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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

Le voc ei talenti giovaniin
diretta. Si terrà in streaming
stasera suht¢x//tuohiniit/Üve,
la seconda edizione di «Napoli
ln Canta», progetto ideato dalla
Fondazione Pietà de Turchini di
Napoli, con il sostegno del Mic
nell'ambito dei bando nazionale
dedicato a Festival, Cori e Bande.
Incentrato sui temi dedicati alla

. . 

LE CITTÀ
acumd/

Natascia Festa

pratica musicale per le
formazioni corali giovanili cdi
voci bianche, il Festiva 
napoletano oltre a promuoverne
e produrne contestualmente
l'attività concertistica, realizza
sia un significativo momento di
analisi sul presente e sul futuro
di queste importanti espres inni
artistiche e formative, che un

Musica
«Napoli In-Canta»
Pietà de' Turchini
=^m~ voce e spazio
ai giovani talenti

segmento produttivo dedicato
con la commissione e la
realizzazione di composizioni
inedite e con la creazione di una
specifica collana di partiture
musicali. «Si sperava
sottolinea Federica Castaldo di
poter proporre in presenza
questa edizione ma ha vinto la
necessità di prudenza».

N di apre l'anno di Rai Lino

•
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quotidiano di Foggia
I Ÿ1: ' Un concerto online causa Covid

Napoli e Corato "in-cantano" stasera via streaming
Le v*irtu' canore dei cori delle voci

»Uniche he o giovanili di Campania e
Puglia t•ieebegreranno oggi alle Ore
17 in un concerto online,causa. Covi-
d,per seguire il quale basterà digitare
sul proprio cellulare l'indirizzo:hltp//
turchini.it/live_La manifestazione,de-
nominata "Napoli in-canla•',è infatti
organizzata dalla Fondazione "Dieta

dei Turchini" di Napoli,ohe da qualche
tempo,presieduta da. Ebderica Castal-
do, si distingue nel segnalare l'appor-
to costruttivo dato alla nostra società
dalla musica prodotta dai pia piccoli.
Novità di questa edizione della rasse-
gna è la esectizione,da parte deibam-
biui,tli brani musicali che faranno la
loro prima comparsa in pnbhllco,scrit-

li dai compositori Piero (7araha.,Crae-
tano Punariello e Tullio Visioli,[ra. gli
altri.Spiccheranno anoòra,come diret-
tori di coro Carlo h{ormile del Conser-
vatorio San Pietro a Majella di Napoli e
Silvana. Noschese e Milva Coralluzzo,-
direttrici del coro "Il Calicanto".,C4a si
~Olieranno anche le voci degli Juve-
nes Cantores" che vengono da Conato

vicino Sari Mentre Napoli l'ara' sentire
la sua volonta' di riscossa con "Le voci
del 48 di Napoli"formazione di cantori
giovani e giovanissimi diretti da Salva-
tore Murru.Bnon divertimento!

Cintura & Spettatoli

Verso il di n per la
',notano di San Rtlggicro
a Canne della Bal taglia

( &j L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE
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la Repubblica

Napoli

Dalle ore 17
www.turchinilive.it

"Napoli In-Canta"
riecco i cori giovanili
ma solo in streaming

Seconda giornata di "Napoli
In-Canta", dedicata ai cori giovanili
e proposta in streaming dalla
Fondazione Pietà de' Turchini su
turchinilive. Alle 17 si esibiscono il
Coro giovanile Juvenes cantores di
Corato diretto da Luigi Leo, il Coro
di voci bianche e Il Calicanto
diretti da Milva Coralluzzo e
Silvana Noschese, il Coro di voci
bianche e giovanile Le voci del 48
diretto da Salvatore Murru, il coro
di voci bianche del San Pietro a
Majella di Napoli diretto da Carlo
Mormile. In programma, una
selezione dal repertorio classico e
le esecuzioni in prima assoluta dei
brani commissionati dalla
Fondazione.
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earé
tvf.itsrr Un concerto online causa Covid

Napoli e Corato "in-cantano" stasera via streaming
.e virili canore dei cori delle voci

bianche e giovanili di Campania e
Puglia rieelte ggerauno oggi alle ore
17 in un concerto online,ca lisa Covi-
d,per seguire il quale basterà digitare
sul proprio cellulare l`indirizzoihtt,p//
turchini.ii live.La manifestazione,de.-
nominata "Napoli in-canta",è infatti
organizzata dalla Fondazione "Meta'

dei Turchini" di Napoli,che da qualche
tempo,presieduta. da Federica Castal-
do; si distingue nel segnalare ]appar-
to costruttivo dina alla nostra s+n'litá
dalla musica prodotta dai più piccoli.
Novità di questa edizione della rasse-
gna è la t secuzi.oue,da parte dei baro-
búil,di brani musicali che faranno la
loro prima comparsa in pubblieo;scrit-

ti. dai compositori Piero Caraba,Gae-
tano Pauariello e 'rullie 1'isioli,fra gli
altti.Sp lecite ralino nucüra.come (UNA -
tori di coi' o!'ado Mormile del Conser-
vai ori+i san l'lit•a a i isjella (li Napoli e
Silvana Noschese e 1(ih-a Coralhizzo.-
cliretrrici del coro "Il Calicanto".1l1a si
ascolteranno anche le voci degli 'Juve-
nes Cantores'_ che vengono ria ('orafo.

113'i110 Pani :110113D' Napoli furia' sentire

la sua volonta,' di riscossa con "l,e voci
del Jfi di Napoli" forinnzione di cantori
giovani e giovanissimi diretti da Salva-
tore Mtu•ru.Buon divertimeatol

Cultura & Spettacoli7

Verso íl vincolo perla storica
Fontana di San Ruggiero -,
a Cani, della Battaglia

liaugunoZ72le;-11keae\hrr,;:~;..,•
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Il progetto
La pratica musicale
per formazioni
corali giovanili
e voci bianche

Dovrà realizzarsi in streaming su
http:/ /turchini.it/live il doppio
appuntamento di oggi e domani
della seconda edizione di
«Napoli In-Canta» a cura della
Fondazione Pietà de' Turchini di
Napoli. li progetto è dedicato alla
pratica musicale per formazioni
corali giovanili e voci bianche e,
nei piani della Fondazione che lo

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO

realizza, di promuovere la
commissione e la realizzazione
di composizioni inedite dedicate.
Oggi alle 19 il programma si
apre con un convegno di studi,
introdotto da Federica Castaldo
(nella foto di alessia Della
Ragione) con la partecipazione
di direttori di coro, compositori e
musicisti, dedicato alla pratica

musicale delle giovani
generazioni. Domani alle 17, si
esibiranno il Coro giovanile
Juvenes cantores di Corato
diretto da Luigi Leo, Coro di voci
bianche e giovanile li Calicanto
diretti rispettivamente da Milva
Coralluzzo e Silvana Noschese , II
coro di voci bianche e giovanile
Le voci del 48 diretto da

Salvatore Murru e il coro di voci
bianche di San Pietro a Majeila di
Napoli diretto da Carlo Mormile.
«La nostra proposta - conclude
Federica Castaldo — punta a
evidenziare l'importanza della
formazione e della pratica
musicale e corale soprattutto tra
le giovani generazioni.(d. a.)

t'tuipñ IJóllywood 2t121,
brillano le, ºlclle dei cñirnsli

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

té L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 9



.

1
Pagina

Foglio

30-12-2021
34

www.ecostampa.it

IL'MATTINO

Fondazione Pietà de' Turchini

Voci bianche, ma soltanto in streaming
Si terna solo in streaming, peri
problemi dettati dai
rinl'ocolarsi della pandem la,
oggi e domani, sul sito della
Fondazione Pietà de' Turchini
che la organizza, la seconda
edizione di «Napoli In-Canta>,
dedicato alla pratica musicale
per le formazioni corali
giovani ¡ ed i voci bianche. Si
inizia alle 19 con un convegno,
si continua domani alle 19 con:
gli .luvrnes cantores di Covato
dirette da Lu Leo, i

Calicanto diretti da M i lva
Coralluzzo e Silvana Noschese
con Gabriella torio al piano, Le
voci del 48 dirette da Salvatore
Min•ru con Massimo Tornei al
piano, le voci bianche del
conservatorio San Pietro a
Majella dirette da Carlo
Mormile. ira programma. oltre
al repertorio, le esecuzi uni dei
brani commissionati dalla
fondazione e composti per
l'occasione. olullgOMMES
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la Repubblica

Napoli

Oggi alle 19 e domani alle 17
Su turchinilive.it

"NapolinCanta"
Pietà de' Turchini
in versione digitale

Il progetto "NapolinCanta" della
Fondazione Pietà de' Turchini
con il sostegno del Ministero della
Cultura e la direzione artistica di
Salvatore Murru sarà recuperato
oggi e domani in versione digitale
sulla piattaforma turchinilive.it.
Alle 19, sarà diffusa la conferenza
con i direttori, i compositori e i
maestri accompagnatori della
seconda edizione del progetto
per la musica giovanile. Domani
alle 17, spazio alla musica con i
brani di Piero Caraba, Simone
Falcone, Gaetano Panariello e
Tullio Visioli in prima esecuzione
assoluta, assieme a pagine di
repertorio affidate a più
formazioni corali giovanili. p.p

Nella NiYaja di Carla dilWrliune
.nm. naimn.. anronlLrorle

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

oé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 11



1 / 2
Pagina

Foglio

24-12-2021
60

www.ecostampa.it

La Provincia

II libro Il sogno di Nicolò
e il violino toccato da Dio
Ambientata nella Cremona di Spagnoletto l'ultima prova narrativa

della lezione di Stradivari, degli
Amati, dei Guarneri, di quanti
per decenni hanno dato forma -
e vita, e voce - a quegli stru-
menti che più degli altri si avvi-
cinano alla voce umana e sanno
suscitare emozioni viscerali.
Nicolò insegue lo strumento
perfetto, il suono perfetto. E co-
me lui tuttii liutai che anche og-
gi approdano a Cremona da ogni
parte de mondo, coltivando il
sogno del proprio talento.
Manca poco a Nicolò per rag-
giungere la perfezione. Lo stes-
so Spagnoletto, in visita in bot-
tega, non sembra del tutto con-
vinto. O forse cerca solamente
qualcosa di più: «Tu sai, Nicolò,
che io da anni suono i violini del
maestro Stradivari— dice algio-
vane liutaio - . Ma questa volta
voglio provare qualcosa di nuo -
vo. Ti chiedo un suono che mi
emozioni ancora di più. Che sia
ancora più forte e più bello di
quello del nostro Antonio» . Non
diremo come va a finire (ma è
un racconto di Natale, non può
che esserci un lieto fine) però ri -
cordiamo che lo Spagnoletto
non è figura di fantasia. France-
sco Diana è figlio di Carlo, per
anni impegnato come musicista
alla corte di Spagna e a questo
incarico del padre deve il so-

di BARBARA CAFFI

CREMONA «Ma caro ragazzo
conosci una voce più sublime?
Più umana e, contemporanea-
mente, più divina di quella di un
violino? A volte penso che nep-
pure l'organo che, da così tanto
tempo, suono, possa raggiunge-
re un grado di splendore così al-
to. Tu lo sai bene. Stai dedicando
la tua vita a costruire queste
meraviglie. Ogni giorno ti chiu-
di in quella bottega umidaebuia
per fare queste magnificenze.
Resti ore a raschiare il legno. A
misurare gli spessori. A prepa-
rare le vernici. Consumi la tua
giovinezza per questa missione
incredibile». E in Cattedrale, in
quel meraviglioso scrigno in cui
l'arte si sedimenta da secoli che
prende il via «Il violino di Spa-
gnoletto. Racconto di Natale»,
l'ultima prova narrativa di Ro-
berto Fiorentini, giornalista e
scrittore. E un racconto ̀storico'
nel senso manzoniano del ter-
mine, verosimile ma non ne-
cessariamente aderente alla
realtà. La storia di Nicolò, liutaio
di soli vent'anni - poco più di un
garzone di bottega - incaricato
di realizzare uno strumento per
il virtuoso più famoso di Cre-

mona, Spagnoletto appunto, ci
riporta nella Cremona della se-
conda metà del Settecento. Ed è
la storia di una nascita: nove
mesi sono necessari a Nicolò per
realizzare il suo violino, tanti
quanti ne occorrono a una don-
na per diventare madre. Nicolò
si accinge all'impresa, che è
qualcosa di più di una commit-
tenza importante. In città la
musica è ovunque: nelle botte-
ghe che affollano l'antico ghetto
ebraico e negli angeli musicanti
che ornano le chiese, perché
Cremona stessa è musica e ar-
monia. Come nella chiesa di San
Sigismondo, dove angeli e pro-
feti sembrano figure di orche-
strali: «Chi con un liuto, chi con
un trombone, chi con una gi-
ronda, chi con una viola da
gamba, chi con un organo a can-
ne. Da qualsiasi parte guardas-
se, Nicolò sentiva le note uscire
da quelle sacre pareti», scrive
Fiorentini. E prosegue: «Quella
musica immaginata esplodeva
dentro di lui. Le immagini lo in-
vadevano fin dentro l'animo».
La musica può aiutare il dialogo
con Dio, la musica può suggerire
istinti diabolici. Nicolò contem-
pla il dondolio dei violini appesi
a un'altana, di notte, mentre la
vernice si fissa al legno. E erede

di Roberto Fiorentini
prannome che erediterà anche
il figlio Paolo. Francesco suona
nell'orchestra del teatro Nazari,
ma è anche un appassionato
animatore della scena culturale
e musicale cremonese. «A Cre-
mona l'orchestra buona e il pri-
mo violino si chiama Spagno-
letto», scrive un giovanissimo
Mozart alla sorella Nannerl do-
po aver assistito allarappresen-
tazione della Clemenza di Tito
del napoletano Michelangelo
Valentini, il 20 gennaio 1770. Il
figlio Paolo ne supererà la fama.
Nasce tre anni dopo la visita
cremonese di Mozart, impara a
suonare con il padre e poi si tra-
sferisce a Napoli al Conservato-
rio dell'Accademia della Pietà
dei Turchini. Avrà una fortunata
carriera a Londra e per un certo
periodo suonerà anche con Ni-
colò Paganini. Entrambi suone-
ranno un Guarneri del Gesù:
Paganini il Cannone del 1734,
Spagnoletto uno strumento
`gemello' oggi conosciuto con il
suo nome. Ma questa è un'altra
storia. Il racconto di Fiorentini si
ferma prima, nella bottega di un
giovane liutaio che insegue il
sogno di un suono senza uguali.

® Il violino di Spagnoletto.
Racconto di Natale, di Roberto
Fiorentini, pagine 52, 10 euro,
Cremonabooks.
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Il violino
dí SpagrloLetto

~IEw,.lm ~~ñ:irluk

Particolare dell'Assunta di Bernardino Gatti detto Sojaro
con gli angeli musicanti a sinistra della Vergine, in alto Fiorentini

Il libra II sodo di Nicolò
c il violino toccato da Dio
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A Palazzo Zevallos

Quei virtuosi napoletani, o quasi

Un concerto decliCatoaivir- centra, eccome <,Laletteratac-
tt.iosi che, tra il '600 e700, ra strumentale>., si legge
legano la propria l'orina- nelle tante di ssa+a che aac°-
zicane e la propria attività coiaal>a,aann il prqgrana-
mnsc re alla capitale maa [amidi Panlargiovan-
meridionale: i Talentì~  niNíaione,«fioritainseno
Vtt'ictuaïci elirctti Stetancr ali învitta scuola napolela-
1)e MicheG propongono «Na- na, trova proprio nelle galle-
Metani prima o poi» alle 19 i ielin rie. nei saloni e nelle. stanze della
sede di Gallerie d'Italia a Palazzo 7-.e- musica partenopei larpropna:;iu sti-
vali (stla .Stiglianc>. Uria nuova pro- l,c.aslc,nc avn^alcv,ata, soprattutto,
crtazicme della Fondazione Pietà de' dalla predisposizione e predilezicr
71u•chini elio conclude la prima in- nc mostrata, per ,lrstrumenti, dadi-
teizs.t parte aunrnn,aicr dl «Note we- versi' nobili virtuosi. ll principe della
late,, titolo della st.a,l;lirt inl isleale Pieni il principe di "Torcila, d duca
2g21-2022. Serra di C.is,3arw il duca eli 5pezza-

l.'ensemhie,nsatoinsenoalieatti- no per citau-aae soltanto alcuni a ma-
viltà forttaratïvc°dctllafcaradxriíatai:.larr;r vai tcaint rane' cistiat"re-scr7 rtc:"ne-
patteun progetto tutto strumentale cadernie dividendo il leyOc con i
che ha t'Oft;e tema ia produzione titusicisti mercenari-', Ad eseguire
aanr,sicale di autori attivi nella Cap- il concerto ci saranno i solisti elepti-
tx lla Reale di N<aiiioti tra Sei e Sette- nua parti dell'enseaaal:rle• Premio Ab-
cento - Angelo Ragazzi. Francesco Nati. ct,naeA9conïl<ta Ttath, Ccattaetine
Paolo Supriani, Aiittanio Valente - Jones claa direzione di De Mielseli al
con la sola eccezione di Domenico crraabulo. Ingresso grato ito con pre-
,lritortioC=alhì clic' petri con la città notazicrucotatalíg.atgria.
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Napoli

Palazzo Zevallos

Via Toledo 185
Ore 19

Talenti Vulcanici
prima assoluta
sui virtuosi del ̀ 600

Già vincitore del Premio Abbiati,
l'ensemble Talenti Vulcanici diretto
da Stefano Demicheli e promosso
dalla Fondazione Pietà de' Turchini
torna in città con la prima assoluta
di "Napoletani prima... o poi", un
concerto dedicato all'ascolto dei
virtuosi del Sei-Settecento
musicale. L'appuntamento è alle 19
a Palazzo Zevallos e rientra nella
rassegna voluta da Gallerie d'Italia
di Intesa Sanpaolo per suggellare la
conclusione della permanenza nel
palazzo di via Toledo. Musiche di
Francesco Paolo Supriani, Angelo
Ragazzi, Domenico Gallo e Antonio
Valente. Il concerto è prodotto dalla
Fondazione Pietà de' Turchini per
la stagione "Note svelate". —p.p.
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UNA PRODUZIONE DELLA PIETA DE' TURCHINI

Virtuosi, Stefano Demicheli dirige
stasera "Napoletani prima... o poi"
o ~9 n concerto dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 e'700, legano la

propria formazione e la propria attività musicale alla capitale
meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro Ste-

fano Demicheli (nella foto di Alessia Della Ragione) propongono, in
prima assoluta, "Napoletani prima... o poi", in programma stasera al-
le ore 19, nella sede
di Gallerie d'Italia
a Palazzo Zevallos
di Stigliano. Una
nuova produzione
della Fondazione
Pietà de' Turchini
che conclude la pri-
ma intensa parte
autunnale di "Note
svelate", titolo del-
la stagione musica-
le 2021-2022. Il ritorno a Napoli, per il concerto a Palazzo Zevallos, dei
Talenti Vulcanici rientra in una rassegna che Gallerie d'Italia ha vo-
luto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione del-
la lunga permanenza in uno dei più affascinanti palazzi storici di via
Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di me-
tri, nella prossima primavera. «Una lunga stagione di attività e pro-
getti musicali - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fonda-
zione Pietà de' Turchini - che, nel salone monumentale di Palazzo Ze-
vallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con produzioni
rimaste memorabili come "La Jole" di Porpora o "L'Erminia" di Scar-
latti, per citarne solo alcune». Questa volta l'ensemble, nato in seno al-
le attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto stru-
mentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nel-
la Cappella Reale di Napoli tra Sei e Settecento, con la sola eccezione
di Domenico Antonio Gallo, che però con la città centra, eccome.

MARTINA FERRARA

Gorrorra . chi ha ucciso î penny e C.ro?
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Ore 13
Info www.gallerieditalia.com

"È aperto a tutti":
rassegna gratuita
oggi primo concerto

Torna la rassegna musicale "È
aperto a tutti quanti" alle Gallerie
d'Italia di Intesa Sanpaolo a Palazzo
Zevallos. Alle 13 il primo concerto
con musiche da "Acis e Galatea" di
Haendel, "Don Giovanni", "Il Flauto
Magico" e, a seguire, "L'italiana in
Londra" di Cimarosa. Altri
appuntamenti fino al 5 gennaio,
tutti a ingresso gratuito, con spazio
alla lirica e al jazz. Martedì è di
scena il cantautore Giovanni
Caccamo. L'iniziativa è realizzata
con l'Associazione Scarlatti, Pietà
de' Turchini, "San Pietro a Majella"
e "Giuseppe Martucci"
(info e programma su www.
gallerieditalia. com). — p.p.

4rrnrº`:lefnrolerl teatro
t L. ii.irnuvrnerWrri.r
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

«Il Suono della Parola»
tra musica e letteratura
A Santa Caterina da Siena il festival della Fondazione Pietà de' Turchini

Si apre oggi alle u la setti-
ma edizione del festival di let-
teratura e musica «Il Suono
della Parola», prodotto dalla
Fondazione Pietà de' Turchini
e a cura di MiNa Vagante. Che,
nel segno dei giovani, partirà
con una diretta streaming
dall'Istituto Tecnico Fermi —
Gadda di Poggioreale e prose-
guirà in presenza nella Chiesa
di Santa Caterina da Siena.
Saranno cinque gli appun-

tamenti che vedranno prota-
goniste figure di diversi ambi-
ti culturali da. Amir Issaa a Ce-
sare Moreno a Francesca Ami-
rante, Paolo Giulierini per
proseguire con Michelangelo
Tossa, Piero Sorrentino,
Eduardo Savarese, Maria Gra-
zia Schiavo, Lorenzo Pavolini,
Raiz, Alberto Rollo, Ivano Le-
va, Giovanni Bietti e Luca Ca-
poni.

Stamattina il tema inaugu-
rale sarà «Potere alle parole. Il
rap a scuola, nella vita» e sarà
trattato dal rapper e writer
Amir lssaa e da Moreno, pre-
sidente dell'associazione Ma-

Protagonisti Amir Issaa e Raiz

estri di Strada onlus con gli
studenti del Fermi - Gadda, in
streaming su turchini.it/live
e su facebook.com/ilsuono-
dellaparola/.

Il pomeriggio vedrà incon-
tri in presenza alle 17 nella
Chiesa di Santa Caterina da
Siena sul tema «Napoli Ada-
gio. Sguardi sulla Città Mon-
do», conversazione con la sto-
rica dell'arte Francesca Ami-
rante, con Paolo Giulierini,
direttore del Museo Archeo-

logico Nazionale di Napoli, e
con Michelangelo lussa e il
moderatore Piero Sorrentino.
La discussione partirà dal li-
bro di Francesca Amirante
«Napoli Adagio, alla scoperta
della città dei contrasti» (En-
rico Darniani Editore) che ter-
mina con un orna 'o a John
Lennon, 50 anni dopo «Ima-
gine» e 4o dopo la morte.
Domani alle n,3o, smpre

nella chiesa di Santa Caterina
da Siena lo scrittore Eduardo

Savarese e il soprano Maria
Grazia Schiavo indagheran-
no, con Lorenzo Pavolini, il
femminile nel melodramma,
a partire dal libro dello stesso
Savarese «E tardi!» (Wojtek
Edizioni, 2021); nel pomerig-
gio alle 19 di scena saráil can-
tautore e attore, Raiz, autore
del libro «II bacio di Brianna"
(Mondadori), che dialogherà
con Alberto Rollo autore di «Il
miglior tempo» (Einaudi). Al
pianoforte ci sarà Ivano Leva
per brani da Schumann a Sa-
nacore a Brecht.
Domenica sarà infine la

volta di «Musica di vino",
viaggio tra i brindisi musicali
Giovanni Bietti (pianoforte e
narrazione) e Luca Caponi
(percussioni), musiche di
Mozart, Haydn, Beethoven,
Schubert, Brahms, Bartók e
Berg che nello spirito convi-
viale concluderanno a Santa
Caterina da Siena la rassegna
Il Suono della Parola» per il
202L

Darlo Ascoli
Q RIPRODUZIONE RISERVATA

GUIDA N 100 MIGLIORI VINI
E VGNAIOLI O ITAIIA.
lNN='TA:I~I.'
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«Educazione rap
contro stereotipi
e pregiudizi»
Amir ].sçaa
con M t._1 rullo
tra e>tud;lìLŸ
C~} PtTge'ul.a,-r::;'ale
api ki quinta
E'd1ZiC11~~'

di «11 suolo
della parola»

Gio (Martelli

il anni vado nelle ssro-
le acori ¡battere stereo--
tipi e preguiilizi usan-
do i il l>c?tea e dc'l le paro-
le>,  - rdentita, seconde
generazioni. diritti,

C:ecsr~tie 1109, periferie. America.
temniiriltilno sono i capisaldi che
Amir h.S:_aa, 43 anni oggi. da ai Tor fi-
i;n,.aticara. padre egiziano, ha rne'sso
in Geiiiciiziiarte rap. Un libro (,Add
editore} e un modello di didattica
che sta esportando nelle scuole ita-
liane e.all'estl- r r,: latin; atori di musi-
ca c rime, il rap come strumento eli
turilr2iziUrie e cresciti personale.
Oggi, alle il, sana all'istituto Fermi
(iacïda eli Poggiorea le pt:r tin i neon
tro con eli alunni, introdotto dal

naa-cstr7acli strada pei-eect?llen:w. Ce-
sare Moreno, inaugurando la setti-
ma edizione di Al suono della paro-
10,. primo appuntautienhr ed unico
lontano dalla sede della Fondazio-
ne Nella de- Tur cliini. dove l'rappn t r
ta meni° e per le lï con lrpresenta-
zione ciel libro di Francesca Ami-
Fante Neapo1i cont inua,tra

l'altro, domani alle 1130 un incon-
tro sulla liric i fl temtnlnile con Io
soprano Marta C ia%ia Schiavo e Io
scrittore Lorenzo Pavtalini; alle l9
con l taiz accompagnato al pi<rnc, da
Nano Leva al pi ano. Domenica. alle
ll.(tF3, Citavano ;;ietti qpianui-oite e
narrazione) e Luca t Capclni (percus-
sr#ani)claiui:onol i rassegna.

Issaa ha iniziato alla alla fine del
secolo scorso nel collettivo Roma
Zoo con Colle der Fomento, Coi- Ve-
leno, lena tee Ore, Molta. Nel 2011 per lui
e arrivato [I t) avid di Donatello per
la colonna sonora a dì ,Sc i allïr4 i? nel
3008 11,1 capito clic il 0111puea«esse
re come un tema el li r'1 inle-rTogazio-
nedi,traria--

lssaa, nel suo libro parla del
portato didattico del rap. Ma non
era tnta cultura metropolitana
del ghetto, brutta, sporca e catfi-
va?

d.a cultura hip hop dY nata come
voce  ciel ghetto ed ha portato iden-
tit, orgoglio, c>.,lae=, ccenctscenva e valori ci-
vili. Sono cresciuto in una casa sen-
za libri, in un quartiere difficile,
f'ie;n attarrr- 1112 mi piageva il rap e
per rapire i vocaboli c i {xrscnnargi
dei brani nai sonc 2V1,,iciu?to;ai libri.
Nei pozzi americani ho incontrato

SECONDA GENERAZIONE
A sinistra, il rapper
Amir Issaa, 43 anni compiuti
oggi, romano di Tor
Pignattara e di padre egiziano

Ilgure come It'laia:olna X, Martin Lit-
therl(in,ÿ,..

Oggi insegna il rapa scuola.
-Affascinai i iyxazi lx'i il linguag-

gio, il ritmo e la freschezza eschelrr dello sii-
le. In certe per 11tr te c più facile chic,
stargli di buttare giù una rima su
uraa stOnal alor o,. rcina clic di scrive-
re i 111 ta°nara. Ed d^ Un Ve lc•ealn di valori
sani, viene da una cultnl a Elllnl F111,4 
sta. incoraggia a emanciparsi mlnn-
tr:l;, rpere.Quellochehllconosciu-
to io da giovane veniva da si9tistia,
dai centri,ociali~.
Ma non ìa considerato un gene-

re diseducativo, machisia, onurfir
6o,iutto droga, sesso e lusso'?

«Certo, molti parlano di dre>,e;aa,
sesso c soldi faual i. le r cei c o e' i fare ca-
pire che ïl rap. clic' viene dal hl.aci+;
1N)Wt r non pio certo permettersimette'rsi
di essere razzista. L'altro  i+at'nOel'ea
a Vicenza, con alcuni rrrvanl rap-
per della 9eca7,t Icxale. t ili h0 conte-
stati) l'uso di bitcla-. E un termine
offensivo, SenniniOtta autori
statunitensi deteriori. Anche lingui-
sticamente non ceanclivirtt,: abbia-
mo il nostro dialetto? Usialai+.rlo,. In
questo senso sono maestri i campa-
ni-.

Nel suo libro dedica una parte
alla scena napoletana anni '90.

«t eedr~sia n-aa le scuole più alte
del iati nazionale. Polo e L.: Fami-
glia sono dei lnaf'stYi, brani come
-Odissea- sono un esempio di rap
come strumento didattico-.
Va spesso fuori Italia?
4-;tappanc.. F'ra nctaa.P>elfaírr e tan-

tc•col erre05lateti,slx'eieic•omefor-

na,itor escY?last.lco: e diventata una
carriera pur illlclza sa quella musicale.
Macs)ntiratloa suonare, l'anno sc.oi"-
so lae, dedicato "Non respiro- ' alla
morte rli(=rnrr i Floyd~,

AR,ahrnood. Ghailf, lei, (di italia-
ni di seconda generazione sono
protagonisti della nuova musica
di casa nostra,

«Abhiauio urna storia simile, tuttt
e tre sianw cresciuti sen/ s taadri.e
una motivazione inpiù:+liml,strare
che il Ilostru destino non è. ii ctimi-
ne. E che la musica, il rap, fannc, cre-
scere e distriAgpito i pre iieü>.ï>.

l' vf iI El RYFt€£.

<«NEL MIO LIBRO SPAZIO
ALLA SCENA
PARTENOPEA ANNI '90:
QUELLO DI "POLO
E LA FAMIGLIA" E PURO
HIP HOP DIDATTICO»
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Napoli

II suono della parola

Da oggi a domenica
via a "II suono della parola",
festival di letteratura e
musica prodotto dalla
Fondazione Pietà de'
Turchini, a cura di "MiNa
vagante". Inaugurazione alle
11 all'istituto Fermi-Gadda di
Poggioreale con il rapper e
writer Amir Issaa e il maestro
di strada Cesare Moreno.

o II Moro Cava
Al Moro di Cava de' Tirreni, a
partire dalle 22, concerto del
Quartetto di Fabrizio Bosso
(tromba) e Rosario Giuliani
(sassofono) con Alberto
Gurrisi (piano e Anthony
Pinciotti (batteria), che
presentano l'album
"Connection" di recente
uscita perla Warner.

Trianon Viviani
Al Trianon Viviani
Oggi e domani, al Trianon
Viviani alle 21, Marco Simeoli è
il protagonista di "Musica
Simeoli... manca solo
Mozart", di Antonio Grosso.
Info www.trianon.org

o Palazzo Reale
Per i cento anni dalla nascita
del grande tenore Giuseppe
Di Stefano, la figlia Floria
ricorderà (dalle 10) la figura
del padre tra il privato e la
scena per la rassegna
"Incontro con le grandi
famiglie della musica" a cura
dell'associazione Ex Allievi
del San Pietro a Majella.

AA Maschio Angioino
Alle 17 alla Sala della Loggia,
la presentazione del
racconto illustrato a fumetti
di Dario Ruggieri "II Mio
Tatuaggio di Maradona". II
volume si presenta come
oggetto da collezione, 284
pagine patinate con
contenuti extra.

t, San Salvatore
Domani, alle 17.30
nell'abbazia benedettina del
Santo Salvatore Telesino
verrà presentato il libro di
racconti "Dodici note" di
Patrizia Bove (lod). Ne
parleranno con l'autrice
Nicola Pacelli, Piero Antonio
Toma, Daniela Riccardi, Maria
Rosaria Selo, Massimo D'Orsi.
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Napoli

Re Panettone
Torna dopo un annodi pausa
l'appuntamento con "Re
Panettone", progetto ideato
da Stanislao Porzio. Due
giorni con i banchi di assaggio
di 15 pasticcieri: panettoni e
altri dolci natalizi nelle sale del
Renaissance Naples Hotel.
Alla sua sesta edizione anche
il Premio Re Panettone,
assegnato da una giuria
presieduta da Antonio
Tubelli.

Il suono della parola
Da domani a domenica
via a "Il suono della parola",
festival di letteratura e musica
prodotto dalla Fondazione
Pietà de' Turchini, a cura di
"MiNa vagante".
Inaugurazione domani (ore 11)
all'istituto Fermi-Gadda di
Poggioreale con il rapper e
writer Amir lssaa e il maestro
di strada Cesare Morena che
discuteranno sul tema
"Potere alle parole. Il rap a
scuola, nella vita".

Trianon Viviani
Stasera alle 21, al teatro
Trianon Viviani, Marisa
Laurito condurrà una
serata-omaggio a Enrico
Caruso nell'ambito delle
celebrazioni per il centenario
del grande tenore. La serata
sarà registrata per andare in
onda su Rai Uno a Natale.

Fondazione Foqus
Ultimo incontro dei
"Colloquia sulla città che
cambia" di Foqus, in
programma oggi alle 15,30
nella Corte dell'Arte (via
Portacarrese a Montecalvario
69). L'appuntamento
pubblico a ingresso gratuito,
ha per titolo "La città che
rimedia e ri-media", con
Francesco De Biase, Ezio
Manzini, Simone Arcagni,
Francesco Maltese,
Alessandro Bollo, Aldo
Garbarini e Giulia Allegrini.

Pan
Domani alle 16.30, nella — Sala
Di Stefano del Museo PAN, via
dei Mille 60, il libro
"I segreti della cucina e
dell'arte di ricevere" di
Luciana Pane Monda (Guida
Editori). Intervengono Paola
Villani, Massimo Calenda.

urlò rimette Itt.xvnxrxl f,mvin
ie ,,,,"muta

0
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ROMA

DA VENERDÌ ALLA PIETÀ DEI TURCHINI

Libri, scrittori e musica
con "II suono della parola"

I
1 suono della parola" è il
festival di letteratura e musica
che si svolge da venerdì a

domenica nella Ciesa di Santa
Caterina da Siena, sede della
Fondazione Pletà dei Turchini che lo
produce. L'appuntamento, che giunge
quest'anno alla sua settima edizione,
parte venerdì alle 11 con la diretta
streaming dall'Istituto Tecnico Fermi
— Gadda di Poggioreale per l'incontro su "Potere alle parole.
Il Rap a scuola, nella vita": il rapper e writer Amir Issaa,
autore di Educazione Rap (add editore), insieme a Cesare
Moreno. Nel pomeriggio, alle 17 si prosegue in presenza con
per una conversazione con la storica dell'arte Francesca
Amirante, Paolo Giulierini direttore del Mann e con lo
scrittore e critico musicale Michelangelo Iosaa. A moderare
l'incontro Piero Sorrentino, scrittore e conduttore
radiofonico. L'idea prende spunto dal nuovo libro di
Francesca Amirante "Napoli Adagio, alla scoperta della città
dei contrasti" (Enrico Damiani)) per arrivare fino a New

York sulle note di John Lennon nel
50esimo anniversario dalla
composizione di Imagine. Sabato alle
11,30 lo scrittore Eduardo Savarese e
la cantante soprano Maria Grazia
Schiavo (nella foto a sinistra) insieme a
Lorenzo Pavolini ci condurranno nel
mondo femminile della musica lirica,
protagonista dellibro di Savarese "E
tardi" (Wojitek). Alle 19 ci sarà Raiz

(nella foto in alto), nome d'arte di Gennaro Della Volpe, che
in questa occasione è presente coe autore del libro "Il Bacio
di Brianna" (Mondadori) in dialogo con Alberto Rollo autore
del romanzo "Il miglior tempo" (Einuadi), e al pianoforte
Ivano Leva. Un incontro a metà fra la lettura e lo spettacolo:
dai Lieder di Schumann a Raiz che canta Brecht e Nun te
scurdà, accompagnato dalle letture e dai commenti di
Alberto Rollo. Domenica alle 11,30 ci si saluta con un cincin:
i brindisi di grandi musicisti raccontati dal pianista
Giovanni Bietti e dalle percusisoni di Luca Caponi
chiudendo questa settima edizione della rassegna.

Z,ulturaryspettacoli

L'archeologia nella Commedia

Me yirtuna storia eª dentro Jn carellr.

lrré L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 22



.

1
Pagina

Foglio

04-12-2021
37

www.ecostampa.it

ROMA

PER PIETÀ DE' TURCHINI E TEATRO STABILE DI NAPOLI

AI San Ferdinando cinquanta artisti
in "II resto del mondo è un mistero"

1 resto del mondo è un mi-
stero" è il titolo dell'opera
in musica che ha debutta-

to con grande successo, giovedì
scorso in prima nazionale assolu-
ta al teatro San Ferdinando di Na-
poli. Cinquanta artisti in scena tra
musicisti e cantanti (professionisti
e non), con la direzione musicale
del maestro Salvatore Murru e la
regia di Adriana Follieri, per que-
sto allestimento prodotto dalla
Fondazione Pietà de' Turchini in
collaborazione con il Teatro Stabi-
le di Napoli.
"Il resto del mondo è un mistero",
composta da Piero Caraba, su li-
bretto di Alfonso Ottobre, è il pun-
to di approdo di "Turchini Acade-
my", progetto quadro triennale che
la Fondazione Pietà de' Turchini
di Napoli ha realizzato grazie al so-
stegno di Art Mentor Foundation
di Lucerna. Un allestimento che la-
scia un segno tangibile su un la-
voro (intenso e costante nonostan-
te i tempi), che dimostra quanto la
cooperazione tra mondi apparen-
temente diversi, come quello del-
la produzione musicale e quello
della formazione scolastica e ac-
cademica, possa raggiungere ri-

sultati estremamente gratificanti.
L'opera in musica è per definizio-
ne un lavoro che mette insieme
molti e diversi linguaggi dell'arte.
In questo caso i più diversi: diver-
sità di competenze, di professio-
nalità, diversità sociali, diversità di
aspettative, scopi e di sogni, a pro-
va che il resto del mondo è sem-
pre un mistero, ma un mistero stu-
pendo da scoprire. In scena il co-
ro "Le voci del 48" è affiancato
dall'ensemble Invenzioni Sonore,
una compagine di archi, fiati e per-
cussioni formata da 13 orchestra-
li, tra cui si segnala Massimo To-
mei al pianoforte. L'opera andata
in scena al teatro San Ferdinando
restituisce allo spettatore il senso
di un varco interiore che si apre
quando ciascuno di noi si appresta
a scoprire l'ignoto. Con dolcezza
il libretto e la partitura musicale
toccano temi cardine della vita,
dalla fiducia verso le nuove gene-
razioni, alla necessità di ascolto e
condivisione diretta tra gli esseri
umani, alla consapevolezza della
necessità di quella tensione cogni-
tiva, insondabile mistero, che da
sempre rende grandi uomini e don-
ne. MADnea FERRARA

Emozioni in scena con Sal Da Vinci
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Teatro San Ferdinando: Il resto del
mondo è un mistero

IN EVIDENZA  Spettacoli

Si parla anche di: Spettacolo San Ferdinando, TEATRO, Teatro San Ferdinando

Pubblicato il 12/03/2021 ( da allora 10 visualizzazioni)

“Il resto del mondo è un mistero” è il titolo dello spettacolo in musica che ha debuttato, in prima
nazionale assoluta, giovedì 2 dicembre ﴾ore 21﴿ al Teatro San Ferdinando. 50 artisti in scena
tra musicisti e cantanti ﴾professionisti e non﴿, con la direzione musicale del Maestro Salvatore
Murru e la regia di Adriana Follieri, per questo allestimento prodotto dalla Fondazione Pietà de’
Turchini in collaborazione con il Teatro Stabile di #Napoli.

“Il resto del mondo è un mistero”, opera in musica composta da Piero Caraba, su libretto di
Alfonso Ottobre, è il punto di approdo di “Turchini Academy”, progetto quadro triennale che la
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli ha realizzato grazie al sostegno di Art Mentor
Foundation di Lucerna. “Questo allestimento – sottolinea Federica Castaldo direttore artistico
della Pietà de’ Turchini – intende lasciare un segno tangibile dell’intenso lavoro di questi ultimi
tre anni, frutto di una cooperazione tra mondi diversi, quello della produzione musicale e
quello della formazione scolastica e accademica, che dimostrano di poter dialogare e
raggiungere risultati estremamente gratificanti”. “L’opera in Musica – sottolinea Piero Caraba – è
per definizione un lavoro che mette insieme molti e diversi linguaggi dell’arte. In questo caso i
più diversi: diversità di competenze, di professionalità, diversità sociali, diversità di aspettative,
scopi e di sogni, a prova che il resto del mondo è sempre un mistero, ma un mistero stupendo
da scoprire”.

In scena il coro “Le voci del 48” è affiancato dall’ensemble Invenzioni Sonore, una compagine
di archi, fiati e percussioni formata da 13 orchestrali, tra cui si segnala Massimo Tomei al
pianoforte. “Un’opera – aggiunge la regista Adriana Follieri – che vuole restituire allo spettatore
il senso di quel varco interiore che si apre quando ci apprestiamo a scoprire l’ignoto

#napoli 
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. Con dolcezza e grazia, libretto e partitura musicale toccano temi cardine della vita, dalla fiducia
verso le nuove generazioni, alla necessità di ascolto e condivisione diretta tra gli esseri
umani, alla consapevolezza della necessità di quella tensione cognitiva, insondabile mistero,
che da sempre rende grandi uomini e donne”. Il disegno luci è ideato e realizzato da Davide
Scognamiglio, i costumi e le scene sono frutto di una collaborazione instaurata con l’Accademia
di Belle Arti di Napoli, l’allestimento è realizzato con la fattiva collaborazione di Manovalanza.

Potrebbe interessarti anche: Ad Afragola festa del cinema con Violante Placido

Guarda su

AL TEATRO SAN FERDINANDO: “IL RESTO DEL M…

Potrebbe interessarti


https://www.sicomunicazione.it/2021/12/03/teatro‐san‐ferdinando‐il‐resto‐del‐mondo‐e‐un‐
mistero/

Scelti per te

In evidenza
Pensionati, eroi del nostro tempo

Ospedali al collasso, pronta la nuova stretta sulla Campania

Teatro San Ferdinando: Il resto del mondo è un
mistero
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

Al San Ferdinando

«11 resto del mondo è un mistero»
In scena più di cinquanta artisti
È frutto della collaborazione tra

Fondazione Pietà de' Turchini e Teatro
di _Napoli e si avvale del contributo
dell'Art Mentor Foundation di Lucer-
na «l1 resto del mondo è un mistero»,
lo spettacolo in musica che debutta, in
prima nazionale assoluta stasera alle
21 al Teatro San Ferdinando.

L'opera, che mette in scena più di 5o
artisti tra musicisti. e cantanti, ha la
musica composta da Piero Caraba, su
libretto di Alfonso Ottobre, con la di-
rezione musicale del maestro Salvato-
re Murru e la regia di Adriana Follieri.

Caraba, classe 1956, si è diplomato
in musica corale e direzione di coro e
in composizione al Conservatorio di
Santa Cecilia di Roma sotto la guida di
Vieni Tosarti e Giorgio Kûschner e ha
poi conseguito il Magistero in canto
gregoriano al Pontificio Istituto di
Musica Sacra in Roma.
La produzione di «il resto del mon-

do è un mistero» giunge al termine
del progetto triennale Turchini Aca-
demy, sostenuto dall'Art. Mentor
Foundation. «Questo allestimento in-

tende lasciare un segno tangibile del-
l'intenso lavoro di questi ultimi tre an-
ni, frutto di una cooperazione tra
mondi diversi, quello della produzio-
ne musicale e quello della formazione
scolastica e accademica», dichiara la
presidente della Fondazione Pietà de'
Turchini, Maria Federica Castaldo.

In scena il coro Le voci del 48 è af-
fiancato dall'ensemble di archi, fiati e
percussioni Invenzioni sonore, con 13
orchestrali, tra cui si segnala Massimo
Tornei al pianoforte»,

D. A.
+~+ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al San Ferdinando

Opera Turchini

==i I r4stodel mondo è un
rnistcro»èun'operainmusica
crimpistadaYieroCars su
iihrettodiAlronsoottohre.
punto di appreKìodelia'Cu tY-hì ni
Acadeniva che debutta alle 'dl al
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direzione nnasieále di Salvatore
Mua-rucla regia di Adriana
Holl ieri, per questo allestimento
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de'"l'nrchini i n collaborazione ~
con il'I'c:atro Stabile di Napoli. Á
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Madre, il museo riparte
da Albanese e Durham
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Napoli

Pietà de' Turchini
Teatro San Ferdinando
Ore 21- Biglietti da 5 a 12 euro

Un'opera in musica
Follieri "riscrive"
il mistero del mondo

"Il resto del mondo è un mistero":
questo il titolo dell'opera in
musica di Piero Caraba su libretto
di Alfonso Ottobre, al debutto in
prima nazionale. Sul palco,
cinquanta tra musicisti e cantanti
professionisti e non. Direzione di
Salvatore Murru, regia di Adriana
Follieri: «E un'opera sul senso
della scoperta dell'ignoto», dice
la regista. L'allestimento,
prodotto dalla Fondazione Pietà
de' Turchini con il Teatro Stabile
di Napoli, è il culmine di un
progetto triennale con il
sostegno di Art Mentor
Foundation di Lucerna.
In scena, il coro "Le voci del 48"
affiancato dall'ensemble
Invenzioni Sonore. Il disegno luci
è di Davide Scognamiglio, scene
e costumi dell'Accademia di Belle
Arti di Napoli. All'allestimento
ha collaborato Manovalanza.
—p.p.
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Musiche di Caraba

Al San Ferdinando
«Il resto del mondo
è un mistero»

"11 resto del mondo è un
mist¢~ ro" è il titolo dello
spettacolo in musica che
debutta, in prima naziona-
le assoluta, oggi alle ore 21
nel Teatro San Ferdinando
di Napoli. Cinquanta artisti
in scena tra m,usicistï. e
cantanti (molti i giovani),
con la direzione musicale
del maestro Salvatore Mur-
ru. e la regia di Adriana
Follieri, per l'allestimento
prodotto dalla Fondazione
Pietà de' Turchini in col-
laborazione con il Teatro
Stabile dì Napoli. L'opera
in musica composta da
Piero Caraba, su libretto di
Alfonso Ottobre, è il punto
di approdo d.i "Turchini
Academy", progetto qua-
dro triennale che la Fonda-
zione Pietà de"Turchini di
Napoli ha realizzato grazie
al sostegno di Art Mentor
Foundation di Lucerna.
"Un segno tangibile - sot-
tolinea Federica Castaldo,
direttrice artistica Pietà
de' Turchini - di un Iavoro
intenso di cooperazione tra
produzione musicale e for-
mazione scolastica". "L'o-
pera in musica - sottolinea
Piero Caraba - è una forma
d'arte che mette insieme
molti e diversi linguaggi.
ln questo lavoro, dove ai
professionisti sl uniscono
tante giovani leve, aggiun-
giamo anche diversità di
competenze".

L'amore negato
nel nuovo singolo
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"IL RESTO DEL MONDO"

Cinquanta artisti
al San Ferdinando
NAPOLI. "Il resto del mondo è
un mistero" è il titolo dello spet-
tacolo in musica che debutta, in
prima nazionale assoluta, stase-
ra (ore 21) al Teatro San Ferdi-
nando.
Cinquanta artisti in scena tra mu-
sicisti e cantanti (professionisti e
non), con la direzione musicale
del Maestro Salvatore Murru e la
regia di Adriana Follieri, per que-
sto allestimento prodotto dalla
Fondazione Pietà de' Turchini in
collaborazione con il Teatro Sta-
bile di Napoli.
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Napoli

S. Caterina da Siena, ore 20.30
Prenotazione obbligatoria

Incanto di Partenope
debutta l'ensemble
nato dai Turchini

Prima esecuzione moderna della
"Missa Carolus Sextus
Romanorum Imperator et
Hispaniarum Rex" di Angelo
Ragazzi con Incanto di
Partenope, l'ensemble vocale
nato in seno alla Fondazione Pietà
de' Turchini. Dirige Davide Troia,
al violoncello Manuela Albano e
all'organo Pierfrancesco Borrelli.
Il programma del concerto
proporrà inoltre "Magnificat" di
Domenico Scarlatti e "Te Deum
Laudamus" di Antonio Caldara.
L'appuntamento è realizzato in
occasione della tre giorni di
convegno internazionale, in corso
fino a domani, "La formazione
musicale nel Meridione d'Italia
tra viceregno e regno (sec.
XVII-XIX)", promosso dalla Pietà
de' Turchini con il contributo del
Mic, in collaborazione con il
Conservatorio San Pietro a
Majella e altre istituzioni. —. p.p.
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IL MATTINO

11 convegno

Tra ̀600 e ̀800
Da oggi asabatCrtlellaChicsa di
Santa Catcrinada Sicn.t e 1 atiala
Scarlatti del conservatorio San
Pietro aMa.jellasisvoiveritnz
C01-1Veglili5n <d.Ft ft~i7ilaZione'

tnusicalenel Meri dioned'ltalia
tra vicerçgno eregno (sec.
XVII-XIX)» or;;an i rzRtto dalla
Fonda-u.ionel'ietàdc Turchini.
Venti quattro le relazi~ni
previsione con Luca Aversano,
tru ido ()I ivi cri, An n a 1'etìescci,
Nlarittl2osa De I xrca,

nuove 
«uistpre ~Pompei scopre

~Via ai restauri
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l~ convegno
La musica nel sud
dal '600aU'800
alla Pietà de' Turchini

Da domani a sabato si terrà a Napoli un
convegno internazionale di studi dedicato
a «La formazione musicale nel Meridione
d'Italia tra viceregno e regno (sec. XVIl
XIX)». Organizzato dalla Fondazione Pietà
de' Turchini, in collaborazione con il
Conservatorio di Musica San Pietro a
Majella e co il patrocinio dalle Univer ità
di Milano (Cattolica), Napoli (Federico II) e
Teramo, si svolgerà, accogliendo i

massimi studiosi dei settore, presso la
Chiesa di Santa Caterina da Siena e la
Sala Scarlatti dei Conservatorio San
Pietro a Majella. Un'intensa
programmazione, progettata da Paola
Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo,
Francesco Cotticelli e Paologiovanni
Ma|nne. dedicata all'approfondimento d|
un fenomeno, storico, artistico ed
antropologico.
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San Rocco a Chiaia
Violino «fantastico» con arciliuto
«Costellazione Talenti» è un progetto speciale nato dalla
collaborazione di Talenti Vulcanici con la Fondazione Pietà de'
Turchini; nella Chiesa di San Rocco a Chiaia, stasera, alle 20,30 la
rassegna propone il concerto intitolato «Il violino fantastico» con
Margherita Pupulin al violino e Juan José Francione all'arciliuto.
La locandina allinea Pulchm es, amica mea di Rognoni, la Toccata I
di Kapsberger, Sonata Variata op.8 di Marini e brani dì von Biber,
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La rassegna

Pietà de' Turchini,
ultimi 2 concerti di
corali polifoniche

` ce concerti per la terza.
'dizione di "A più voci",
rassegna corale e po-
lifonica programmata
nell'ambito della 24esima
stagione musicale della
Fondazione Pietà de'
Turchini a Napoli. In ca-
lendario altri due appun-
tamenti, enti, dopo quello del
14 novembre, ospitati nel-
la Chiesa di Santa Maria
Incoronatela alla. Pietà
de' Turchini situata nella
centrale via Medina.
"Finalmente in presen
za - sottolinea Federica
Castaldo, presidente del-
la Fondazione Pietà de'
Turchini - proponiamo la
terza edizione di que-
sta rassegna che nasce
per divulgare la musica
corale e polifonica ed cd-
fri.re spazio e visibilità a
tante formazioni vocali,
di prestigio e di diversa
generazione, attive sul
territorio nazionale".
Una nuova edizione, che
si avvale della consulen-
za artistica di Salvatore
Murru, a cui prendono

formazioni pro-
: adenti da Abruzzo,
''osca.na e Puglia. Si
prosegue sabato 20 (ore
20.30) con "Lux" della
corale pugliese Conso-
nare Ensemble diretta
da Luigi Leo e si chiude
domenica 21 (ore 17) con
"Vivaldi e le sue ragazze"
nella proposta del Coro
giovanile Voceincanto di
Arezzo, ensemble di-
retto da. Gianna Ghioìri,
che accoglie in scena il
pianista accompagnatore
Lorenzo Magi, il soprano
Caterina Stefanelli,
mezzosoprano Elisabetta
Ricci.

Disc Zucchero
duetto con Bonn
e De Andrè
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• [2arlapgila nella rassegna

Pietà de Turchini, all'Incoronatella
«Note svelate» e «A più voci»

ton a/ione Pietà de' 'l'inchini
propone all'interno della stagione «Note
elale» ima rassegna corale e polifonica

gal0-0,li0 »A più voci», giunta alla terza
é'<:ìla»m. i re appuntamenti ad ingresso
gratuito nella Chiesa di Maria
incoronatella alla Pietà de' Turchini, in
ia Medina, con la consulenza artistica di
salvatore Murru. «Finalmente in
presenza, l>ropordalrs I,: Icrza edizione
,li questa rassegna cla sce per
divulgare care la musica tonde e politonica-
alterno .Federica) Cast dia ,, presidente
.iella Fondazione Mela .i e •turchini - e si
colionedi offrire sp,.r:iu a
sal,te formazioni vocali, W prestigio e di

generazione, attive sul teiTitorjo
'l..t i ,718ie

Presidente
Federica
Castaldo,
al vertice della
Fondazione
Pietà
de Tarchiru

Oggi alle 17 è previsto «Just your love»
del Coro Gamut di. Pescara (Gamut
deriva da Gamma-11t, termine composito
che esprime la «totalità dei suoni»),
diretto da Serena Marino con un
programma che spazia dall'antica
polifonia ad autori contemporanei
viventi come Gianmartino Durghello,
Marco Ferretti, e Lorenzo Donati, primo
italiano a vincere il Gran premio europeo
di canto corale. Così nelle note a corredo
del concerto intitolato «Jusi your love»:
«l.'amore non può e,sel e propriamente
(lesoti llo o raccontato. Allo stesso modo
della sntlsica, ha bisogno di essere
l>I,,rin per essere compreso_

`tipogIldnall,u i del superfluo, conduciamo
nli,ito,Crso la ri-scoperta della

bellezza insita in forme e strutture
semplici e regolari, che pongono al
centro dell'attenzione l'effettivo nucleo
del discorso musicale: il suono. Così
come è l'amore nella sua essenza vera e
intima». Si ascolteranno del passato
pagine di Ahtoine Brume] e Gesualdo da
Venosa e del Novecento, di Eduardo
Grau, di Carl Orff e di David Lang; va dato
merito al Coro Gamut di avere ottenuto
nel lord il secondo premio al prestigioso
Concorso nazionale Polifonico di Arezzo.
Sabato prossimo, alle 20,3o sarà la volta
di «Lux» della corale pugliese
Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo
e infine domenica 21 alle 17, conclusione
con «Vivaldi e le sue ragazze»,
protagonista il Coro giovanile
Voceincanto di Arezzo diretto da Gianna
Gl tori il pianista Lorenzo Magi, il
soprano Caterina Stefanelli e il
mezzosoprano Elisabetta Ricci.

Darlo Ascoli
0 aiaaot uzjD'

. , 9G,ar~w-o:vòaxa.w~v.~
I ili nia tl l ea ira terta@aä43 

li.lrlr dal cdollo Sanl:átlelli ~.
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Coro Gamut in concerto
da 'Orti ai contemporanei
Terza edizione di «A più
voci», rassegna corale e
poi ifon ica della Fondazione
Pietà de' turchini. Alle 17
nella chiesa di Santa Maria
Incoronatala alla Pietà de'
Turchini si inizia con il coro
Gainut di l'escara diretto da
Serena Marino che esegue
ixigin e di Gianniartino
l/origlia°, Marco Ieri-etti e
Lorenzo Donati, ma anche
Antoine hnnnel. Gesualdo
da Venosa, Carl Orff, David
I..ang. Ingresso gratuito.

Goodrich al Premio Napoli
incontro per «L'americana»

áé

L'ECO DELLA STAMPA'
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 37



1
Pagina

Foglio

14-11-2021
13

www.ecostampa.it

la Repubblica

Napoli
La rassegna della Pietà de' Turchini in via Medina (ore17, ingresso libero)

Voci dal Rinascimento con il coro Gamut
di Paolo Popoli

Due fine settimana dedicati alla
musica corale e polifonica a Napoli.
Inizia oggi pomeriggio, alle 17, la
terza edizione della rassegna "A
più voci", promossa dalla Fondazio-
ne Pietà de' Turchini nel corso del-
la sua 24 esima stagione concertisti-
ca "Note svelate". Tre formazioni
italiane d'interesse canteranno tra
le navate della chiesa di Santa Ma-
ria Incoronatella alla Pietà de' Tur-
chini, in va Medina, edificio di cul-
to realizzato a fine Cinquecento in
concomitanza con il conservatorio
omonimo, uno dei quattro esistenti
a Napoli prima dell'unificazione
nell'attuale San Pietro a Majella.
Protagonista del primo concerto

sarà il coro Gamut di Pescara diret-
to da Serena Marino. Vincitore del
secondo premio al Concorso nazio-
nale di Arezzo, l'ensemble abruzze-
se prende il nome dal concetto me-
dievale di "gamma-ut", ossia la "to-
talità dei suoni". Con il programma
dal titolo "Just for love", il gruppo
attraverserà cinque secoli di musi-
ca dal Rinascimento di Antoine Bru-
mel e di Gesualdo da Venosa, a Carl
Orff, Eduardo Grau e David Lang fi-
no ad autori italiani viventi come
Gianmartino Durighello (con un
suo mottetto sacro a cappella), Mar-
co Ferretti e Lorenzo Donati, primo
italiano a vincere il Gran premio eu-
ropeo di canto corale. La rassegna,
con la consulenza artistica di Salva-
tore Murru, prosegue sabato alle
20,30 con "Lux" della corale puglie-
se Consonare Ensemble diretta da

In concerto
"Just your love"
è il titolo del concerto
del coro Gamut
di Pescara, diretto
da Serena Marino

Luigi Leo per brani da Palestrina a
Bettinelli. Domenica 21, alle 17, la
chiusura con "Vivaldi e le sue ragaz-
ze" proposto dal Coro giovanile Vo-
ceincanto di Arezzo diretto da Gian-
na Ghiori, in pedana con il pianista
Lorenzo Magi, il soprano Caterina
Stefanelli e il mezzosoprano Elisa-
betta Ricci. «Finalmente in presen-
za - afferma il presidente della Fon-
dazione Pietà de' Turchini, Federi-
ca Castaldo - Proponiamo la terza
edizione di questa rassegna che na-
sce per divulgare la musica corale e
polifonica e offrire spazio e visibili-
tà a tante formazioni vocali, di pre-
stigio e di diversa generazione, atti-
ve sul territorio nazionale».

I concerti sono a ingresso libero,
prenotazione obbligatoria (info
www. turchini. it).
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli

Capo seta
':Vi presento
il mio Dante
col colbacco`

L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 38



Home   Culture   Musica, concerti “A più voci”: riparte la rassegna della Fondazione Pietà de’...

4

Culture

Musica, concerti “A più voci”:
riparte la rassegna della
Fondazione Pietà de’ Turchini

Tre concerti per la terza edizione di “A piu’ voci”, rassegna corale e polifonica programmata

nell’ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pieta’ de’ Turchini a Napoli. In calendario

tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria Incoronatella

alla Pieta’ de’ Turchini situata nella centrale via Medina. “Finalmente in presenza – sottolinea Federica

Castaldo, presidente della Fondazione Pieta’ de’ Turchini – proponiamo la terza edizione di questa

rassegna che nasce per divulgare la musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilita’ a tante

formazioni vocali, di prestigio e di diversa generazione, attive sul territorio nazionale”. Una nuova

edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte formazioni

provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, domani con il concerto “Just your love”

del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con “Lux”

da  ildenaro.it  - 13 Novembre 2021 
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Psicologi campani, appello a Manfredi:
Investire in prevenzione

della corale pugliese Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con

“Vivaldi e le sue ragazze” nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto

da Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano

Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci.

Tv, Rai2: a Mompracem “Pompei la

scoperta continua”

Rossella Brescia al Premio Arte in

Danza 2021

Villaggio dei Ragazzi, superiori

primeggiano in Eduscopio 2021
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GRANDE PERFORMANCE DEL GRUPPO "ENSEMBLE LA PETITE ECURIE" CHE HA PROPOSTO UNA LOCANDINA CON SVARIATI AUTORI

Pietà de' Turchini, a Cariati un inizio con il botto
i è aperta con il bel succes-
so del gruppo "Ensemble la
petite Ecurie" la nuova sta-

gione concertistica del "Centro di
musica antica Pietà de' Turchini"
nella chiesa di Santa Caterina a
Cariati. Formano il gruppo: Mi-
riam Jorde 1-lompanera (oboe),
Mare Bonastre Riu ( Taille,oboe)
Giovanni Battista Graziadio. pia-
cevolissimo speaker (fagotto),
Philipp Lamprecht pure lui pia-
cevolissimo conversatore (per-
cussioni, suonate con verve e fan-
tasia inconsuete sfiorando a fine
concerto un brio da "pazzariel-
lo") e Valerie Coleri (oboe). Una
formazione insolita che ha pro-
posto una locandina del pari in-
solita con pezzi di Lully, Philidor,
Boismortier, Paisible, Purcel, Vi-
valdi, Schiel'erdecker: autori sco-
nosciuti ai più, ma certo grade-
volissirni a giudicare dai brani
proposti.
In remoti dischi in vinile alcuni
di questi compositori avevano già
acquistato un poco di notorietà
dopo secoli di oblio. Si è apprez-
zato il suono corposo e brioso de-
gli ospiti, con andamenti brillan-
ti e pimpanti, garbatamente sen-
suali all'occorrenza. Vivace sem-
pre il concerto, lo studio dotto dei
solisti, fusi in bene amalgamata

formazione, ha brillato nella sua
trasfigurazione in levità espressi-
va. Arguto il bis: una canzone di
Carosone abilmente realizzata in
sonorità barocche (ma certe vol-
te si dovrebbe dire arcadiche), si-
mulando la prodigiosa scoperta in
America, in collezione privata ov-
viamente, del manoscritto del
pezzo, Prima del concerto il di-

rettore artistico del Centro, Gio-
vanni Paolo Maione, ha ricorda-
to a nome di tutti i presenti Mar-
co Del Vaglio, squisito commen-
tatore musicale, dotto e gentilis-
simo, repentinamente scomparso
Venerdì nell'unanime sbalordi-
mento e costernazione di tutto il
mondo della musica di Napoli.

MAssodo Lo Ioc000

Manca una strada per
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• .Al ria fa stagione della Fondazione Pietà de' Turchini

La Pulite Écurie, a Santa Caterina da Siena
arriva l'ensemble francese di oboe e fagotto
Come i viaggiatori intellettuali dei
secoli scorsi l'ensemble francese La
Petile Ecurie fa tappa a Napoli oggi alle
18 nella Chiesa eli Santa Caterina da
Siena per tI priino Linttinriodella
rase ami-Note s>& ldÌe>„ t. 1w inaugura
Iíl sirtii toni= Itume'rn tlC.11lì l ondarione
l'ie t _le' „ii inni. (tue lin tra i °se è tra
1 maggiori  ieì Ce i te abbiano scelto
esecuzioni °mietili nte infornarle e su
,ttiltrittneriti d'epoca, principalmente
legnt I , n.d chi Aüriam jorde
Ilnr e ii,el i aebl-e 1 ll ire BonastrePlu
(oboe tenore barocco), Valerle Colen
(oboe), Giovanni Battista Graziadio
(fagotto) e Philipp Lamprecht
> cc a tis;iioni )t Li Petíte Ecurie ha scelto
rn reit t.eittottio .ihn mette in risalto la

«Note 5V 
Una parte
deltensemble
francese
stasera dal vivo

qualità dei suoi strumentisti con
pagine di Jean Baptiste Lully, Joseph
Bodin de Boismortier, James Paisible,
Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann
C,hristian Schieferdecker; con questo
variegato programma l'ensemble
transalpino propone un percorso
musicale che dalla Francia giunge in
Germania, passando per Inghilterra e
litalia. «il nostro viaggio musicale inizia
in Francia, dove l'oboe ha avuto un
ruolo importante alla corte di Luigi
XIV», raccontano in una nota gli
strumentisti. «Dopo la Francia
tocchiamo l'Inghilterra, Paese in cui
divenne molto popolare e questo
proprio grazie alle influenze che
venivano dalla corte francese». La

penultima tappa, prima della meta in
Germania, è l'Italia di cui i musicisti
francesi raccontano: «Pur non
documentando tracce significative
dell'uso in ensemble di questo
strumento, l'Italia riserva all'oboe una
funzione di strumento solista
testimoniata soprattutto nella
produzione di Antonio Vivaldì» .
Questo il motivo dell'inserimento nel
programma ideato per il concerto a
Napoli di un particolare arrangiamento
per oboe e fagotto del celebre Concerto
in sol minore, RV 153 originariamente
composto da Vivaldi per archi e basso
continuo, Con «Note svelate si
inaugura anche l'installazione
luminosa permanente «Luce d'autore»,
ideata e progettata da Davide
Scognamiglio, con la collaborazione di
Sebastiano Cautiero e realizzata dalla
Fondazione Pietà de' Turchini.

Darlo Ascoli
b RIPRODUZIONC RISERVATA

Nino tl _1nI;cI1+K FrioIiIti.
innucllralcalt'.vuuld~ 
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«II bambino» di Andò
al Premio Napoli
Alla Fondazione Premio

(Palazzo Reale)
incontro su ‹dl bambino
nascosto» con il regista
Roberto Andò, autore anche
del VI:finanzi; da cui é tratto il
film, e il protagonista Sitio
Orlando.

Pietà de' Turchini:
apre La Petite Ecurie
Pietá de 'turchini: apertura
(ore IS, alla chiesa di Santa
Caterina da Siena) cli
stagione con la Petite
ensemble francese di oboe e
fagotto: tra composizioni del
XVII e XVIII secolo, Biglietto:
7 curo,

Con Conk:O:Trianon
cantanaphilniii dirai
Canzone napoleuma e pizzi
(e bibita) C011 Gianni Conte
alle IS al Trianon in «Duje
poravise», ospite Mariano
Calano. Prezzo speciale, non
solo per turisti, ancora
un'idea della direttrice
IMarisa laurito,

•“Natalc in casa ii3SCI1 ami
pensando a F:cluardc)»
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L'APPUNTAMENTO A SANTA CATERINA DA SIENA

"La Petite Écurie" inizia da Napoli
il "Grand Tour" in giro per l'Europa
tfft 1 "Grand Tour"

dell'ensemble
francese "La Pe-

tite Écurie" fa tappa
a Napoli protagoni-
sta, oggi (ore 18, al-
la chiesa di Santa
Caterina da Siena)
dell'apertura di
"Note svelate", tito-
lo della XXIV stagione musicale
della Fondazione Pietà de' Tur-
chini, presieduta da Federica Ca-
staldo che con Paologiovanni Ma-
ione firma la direzione artistica.
Strumenti storici, per lo più ap-
partenenti alla classe dei fiati ad
ancia doppia, costituiscono la
principale, quanto singolare, ca-
ratteristica di questo prestigioso
gruppo formato da Miriam Jor-
de Hompanera (nella foto, oboe),
Marc Bonastre Riu (oboe tenore
barocco), Valerie Colen (oboe),
Giovanni Battista Graziadio (fa-

gotto) e Philipp
Lamprecht (percus-
sioni). Oboe e fagot-
to, tra composizioni
del XVII e XVIII se-
colo, in scena per of-
frire al pubblico
esempi significativi
dell'importanza che
questa classe di stru-

menti ha sempre rivestito nel tem-
po e, ancor più, nella sensibilità
di tanti grandi compositori. Un
repertorio, scelto tra composizio-
ni di Jean Baptiste Lully, Joseph
Bodin de Boismortier, James Pai-
sible, Henry Purcell, Antonio Vi-
valdi, Johann Christian Schiefer-
decker, con il quale "La Petite
Ecurie" realizza un particolare
"grand tour" in Europa, propo-
nendo un percorso musicale che
dalla Francia giunge in Germa-
nia, passando per Inghilterra e
Italia.

Barra-Espo=„ .., divertimento e applausi

Motu un Manlynttan a Napoli
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CRONACHE dLCASERTA

Domenica alle 18 a Napoli

Pietà de' Turchini,
la Petite Ecurie
apre la 24esima
stagione musicale
L'ensemble francese in scena
con oboe, fagotto e percussioni

NAPOLI - Il "Grand
Tour" dell'ensemble fran-
cese "La Petite Ecurie"
fa tappa a Napoli prota-
gonista, domenica (alle
18, nella Chiesa di Santa
Caterina da Siena) dell'a-
pertura di "Note svelate",
titolo della XXIV stagione
musicale della Fondazione
Pietà de' Turchini, presie-
duta da Federica Castaldo
che con Paologiovanni
Maione firma la direzione
artistica. Strumenti stori-
ci, per lo più appartenenti

alla classe dei fiati ad an-
cia doppia, costituiscono
la principale, quanto sin-
golare, caratteristica di
questo prestigioso gruppo
formato da Miriam Jorde
Hompanera (oboe), Marc
Bonastre Riu (oboe tenore
barocco), Valerie Colen
(oboe), Giovanni Battista
Graziadio (fagotto) e Phi-
lipp Lamprecht (percus-
sioni). Oboe e fagotto, tra
composizioni del XVII e
XVIII secolo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CULTLiRA&SOCIETA
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Prnifrri. Jcanae e rimtiio
L rivaN>ì+ne di Ropb }W N

L?-"~iŸñé'e_•F~at. ~'s:?i

oé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

Pieta' dei Turchini

0
6
0
9
4
6

Quotidiano

Pag. 45



.

1
Pagina

Foglio

06-11-2021
11

www.ecostampa.it

CRONACHE dLNAPOLI

Domenica alle 18 a Napoli

Pietà de' Turchini,
la Petite Ecurie
apre la 24esima
stagione musicale
L'ensemble francese in scena
con oboe, fagotto e percussioni

NAPOLI - Il "Grand
Tour" dell'ensemble fran-
cese "La Petite Ecurie"
fa tappa a Napoli prota-
gonista, domenica (alle
18, nella Chiesa di Santa
Caterina da Siena) dell'a-
pertura di "Note svelate",
titolo della XXIV stagione
musicale della Fondazione
Pietà de' Turchini, presie-
duta da Federica Castaldo
che con Paologiovanni
Maione firma la direzione
artistica. Strumenti stori-
ci, per lo più appartenenti

alla classe dei fiati ad an-
cia doppia, costituiscono
la principale, quanto sin-
golare, caratteristica di
questo prestigioso gruppo
formato da Miriam Jorde
Hompanera (oboe), Marc
Bonastre Riu (oboe tenore
barocco), Valerie Colen
(oboe), Giovanni Battista
Graziadio (fagotto) e Phi-
lipp Lamprecht (percus-
sioni). Oboe e fagotto, tra
composizioni del XVII e
XVIII secolo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CULTLiRA&SOCIETA
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II tennis al Nuovo Sanità

Gli appuntamenti

Le altre
prime

dei teatri
napoletani

Le regole del tennis
scritte al Nuovo Sanità

Scritto da Mario Gelardi e
diretto da Michele Brasilio è in
scena da questa sera a
domenica al Nuovo Teatro
Sanità per "R-Evolution
festival" (paesaggi pubblici,
paesaggi interiori), "Le regole
del giuoco del tennis" (nella
foto). Con Gaetano Migliaccio
ed Enrico Maria Pacini, la
storia dell'amicizia e degli
incontri tra due studenti che,
adoperando le regole di una
partita a tennis, riescono a
dirsi cose e pulsioni di cui
manca loro il coraggio.

a Il core 'ngrato di Rosalia
stasera al Trianon Viviani

Una galleria di familiari e
comicissimi personaggi
femminili creati dalla fantasia
di Rosalia Porcaro questa sera
al Trianon Viviani (inizio alle
ore 21): "Core 'ngrato" è
scritto dalla stessa Porcaro
insieme con Corrado Ardone,
ed è firmato perla regia da
Carlos Branca. Uno spettacolo
ironico, un tenero racconto

la Repubblica

Napoli
dell'amore grande e
complesso fra una madre
malata di Alzheimer ed una
figlia impreparata ad
affrontarne i problemi.

Al Bracco la black comedy
da ridere con i Ditelo Voi

Si ride al Teatro Bracco con i
Ditelo Voi, Francesco De Fraia,
Domenico Manfredi e
Raffaele Ferrante, che con
Federica Totaro, Rita Corrado
ed Alfonso Capuano
presentano da in questo e nel
prossimo fine settimana la
loro "black comedy"
"Il segreto della Violaciocca".
Stravaganti inquilini di una
fatiscente palazzina, i
popolari comici si
ritroveranno ad affrontare e
risolvere un surreale intreccio
di menzogne e gelosie.

h "La Petite Ecurie"
domenica a Santa Caterina

L'ensemble francese
"La Petite Ecurie" fa tappa a
Napoli domenica prossima
(ore 18, alla Chiesa di Santa
Caterina da Siena) per
l'apertura di "Note svelate",
stagione musicale della
Fondazione Pietà de' Turchini.
Biglietto 7 euro.
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANA

• il  rin+rtusera la stagione della Fondazione Pietà de' Turchini

«Note svelate» da Monteverdi a Jaques Brel

Da Monteverdi a Jaques Brel sulle truce di
pagine poco conosciute. «Note Svelate» è il
titolo della nuova Stagione della Fondazione
Pietà de' Turchini che si inaugura, nella
Chiesa di Santa Caterina da Siena, stasera alle
20,3o con il concerto di Simone Kermes.
L'evento è il primo di un dittico
internazionale che prevede-il'? novembre
«Grand Tour» dell'ensemble La Petite Ecurie
perla rassegna della Fondazione presieduta
da Federica Castaldo che con Paologiovanni
Iviaione firma la direzione artistica.
Il concerto di stasera di Simone Kermes è
intitolato «Canto d'amore da Claudio

Monteverdi a Jaques Brel» e ciò dice molto
sulla varietà del repertorio che impegna
l'Ensemble Amici Veneziani formato da
Raffaele Tiseo (violino), Giuseppe Mulé
(violoncello), Gianluca Geremia (tiorba), Luca
Stevanato (contrabbasso).
Si tratta di un viaggio musicale lungo
l'arcipelago dei sentimenti circondato dal
mare dell'amore fatto di gioia, sensualità,
gelosia, abbandono, malinconia fino alla
disperazione, veleggiando tra stili, generi,
autori ed epoche diverse da Claudio
Monteverdi e Tarquinio Merula fino alle
complesse e virtuosistiche arie di Henry

Simone Kermes
Stasera
In concerto
nella chiesa
di Santa Caterina
da Siena

Purcell, Antonio Vivaldi e Giovanni Battista
Pergolesi. Allo svelamento dei suoni
corrisponderà, lungo la nuova stagione,
quello visivo con l'installazione luminosa
«Luce d'autore» di Davide Scognamiglio,
realizzata in collaborazione con Sebastiano
Cautiero.
«Note svelate sta per tutte le pagine musicali
sopravvissute e riscoperte ma anche per
quelle che non hanno ancora mai preso vita o
per quelle attribuite erroneamente a qualcun
altro racconta Federica Castaldo -. Tutto
questo nel rispetto della nostra mission che,
da ormai 25 anni, realizziamo a Napoli
attraverso l'attività della Fondazione Pietà de'
'Frurhini».

Dario Ascoli
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Simone Kermes, un soprano
tra Monteverdi e Jacques Brel

Per la Pietà de' Turchini alle 20.30
alla chiesa di Santa Caterina da Siena
un «Canto d'amore da Claudio
Monteverdi a Jacques Bret»con il
soprano Simone Kermes e
l'ensemble Amici Veneziani, formato
da Raffaele Tiseo (violino), Giuseppe
Mute (violoncello), Gianluca Geremia
(tiorba), Luca Stevanato
(contrabbasso): il concerto è
l'occasione per inaugurare, inoltre,
l'installazione luminosa permanente
«Luce d'autore» ideata e progettata
da Davide Scognamiglio, con la
collaborazione di Sebastiano
Cautiero. Biglietto: 7 euro.
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Metropolis
Domani "Note Svelate"

Pietà dei Turchini
Simone Kermes
inaugura la stagione

Carlo Cafiero

Simone Kermes inaugura
"Note svelate", titolo della
XXIV stagione musicale
della Fondazione Pietà
de' Turchini, presieduta
da Federica Castaldo che
ne firma anche la dire-
zione artistica insieme
con Paologiovanni Maio-
ne. La programmazione
prende il via domani,
venerdì 29
ottobre (ore
20.30) con il
concerto del-
la soprano
tedesca inti-
tolato "Can-
to d'amore
da Claudio
Montever-
di a Jaques
Brel" di
scena nella
Chiesa di
Santa Cate-
rina da Sie-
na con l'En-
semble Ami-
ci Veneziani.
Simone Kermes ha stu-
diato con Helga Forner
presso l'Università della
musica e del teatro di
Lipsia nella sua città
natale. E apprezzata per
la sua presenza scenica
unica e l'enorme vir-
tuosismo. L'attenzione
è rivolta in particolare
all'area concerti, dove
l'artista va in tournée
con successo con i propri
progetti musicali. I con-
cept album, che lei stessa
sviluppa, sono prodotti
insieme alla sua etichetta
discografica. Lì non pone
limiti, ma è di casa in tut-
ti gli stili musicali. I loro
album invadono persino
le classifiche pop.
Combina il pop con il ba-
rocco e il suo Ensemble,
gli "Amici Veneziani",
la supporta con piena
energia.
Il concerto è l'occasione
per inaugurare, inoltre,
l'installazione luminosa
permanente "Luce d'au-
tore" ideata e progettata
da Davide Scognamiglio,
con la collaborazione di
Sebastiano Cautiero, re-
alizzata dalla Fondazione
attraverso uno specifico

finanziamento della Re-
gione Campania. "Note
svelate - sottolinea Fede-
rica Castaldo - sta per tut-
te le pagine musicali so-
pravvissute e riscoperte
ma anche per quelle che
non hanno ancora mai
preso vita o per quelle
attribuite erroneamente
a qualcun altro. Tutto

questo nel
rispetto del-
la mission
che, da or-
mai 25 anni,
realizziamo
a Napoli at-
traverso la
nostra atti-
vità". Una
direzione
culturale ed
artistica che
si traduce in
questa nuo-
va stagione
musicale (la
24esirna) che
accoglie nel-

la sua prima parte nove
appuntamenti, per lo più
in prima esecuzione tra
concerti, allestimenti per
il teatro, rassegne polifo-
niche e un convegno di
studi internazionale de-
dicato a "La formazione
musicale nel Meridione
d'Italia tra víceregno e
regno (sec. XVII-XIX)"
promosso dalla Pietà de'
Turchini e dal Conser-
vatorio di San Pietro a
Majella. Il concerto dì
Simone Kermes, realizza-
to con la collaborazione
della Salon Gesellschaft
di Monaco di Baviera,
propone un viaggio mu-
sicale che ripercorre i
sentimenti contrastanti
dell'amore attraverso il
canto nei vari generi.
"Il tutto - conclude Fede-
rica Castaldo - esegui-
to sotto un mistico ed
affascinante manto di
luce, ideato dall'artista
Davide Scognamiglio,
che esalta sia le antiche
e sacre architetture sia i
tanti musicisti che con la
loro arte rinnovano nel
tempo il tratto di unicità
e vitalità della Chiesa di
Santa Caterina da Siena".
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Stasera ¡I grande pianista
Roberto Prosseda con il recital
«Mendelssohn a Napoli» alle
28,30 nella Chiesa 4iSanta
Caterina da Siena, alternando
brani musicali a letture, espone
un diario di via iode|mvsiciga
tedesco evidenziando crediti
stilistici e suggestioni di
paesaggi italiani. L'evento rientra

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

Roberto Prosseda
al pianofortre
suona il «SUO»
Mendelssohn

nel cicl "RaueÜcantes" ideato e
coordinato da Duilio Meucci e
realizzato dall'Associazione
Talenti Vulcanici e da Caméra
Musique in collahorazïone cori la
Fondazione Pietà de Turchinï, La
serata inizia con lesecuzione di
alcune composizioni tratte dai
"UeÓerohneWu^ex(romanze
senza parole). Dopo le sei

Romanze senza parH,
seguiranno la «Fani fl: (H zso

|xTm)sfamasiesoucam.cesou
zöoeU «Rondò mno«iosoop.
14» Pro` eÓaeritenuu/tro
mea|m||merpreuW
MenÓelssmhn il cui repertorio lia
consegnato al cd per la Decca.

Dado Ascoli
.11=onLOmm °,:-ERmn^
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ROMA

NELLA CHIESA DI SAN ROCCO ALLA RIVIERA DI GHIAIA

"Pietà de' Turchini", grande successo
per ìI mezzosoprano Teresa lervolino
NAPOLI. Il mezzosoprano Teresa Iervolino, una delle grandi
voci femminili italiane della scena lirica di oggi, verosimilmen-
te il più importante mezzosoprano oggi in ascesa, autorevole e fe-
steggiata interprete in grandi festival, alla Scala ed oltre, è stata
ospite applaudita con grande trasporto e convinzione nella chie-
sa di San Rocco alla Riviera di Chiaia, ospite del Centro di Mu-
sica antica "Pietà de' Turchini", cantando in affiatato e raffinato
duo con il chitarrista Eugenio della Chiara. Il concerto era il se-
condo appuntamento del ciclo "a corde spiegate". La locandina
era dedicata a "Tonadillas e canciones", pezzi in cui vi sia trac-
cia di remota influenza araba. Grande il fascino delle pagine pro-
poste, brevi ed intense, sia per voce e chitarra sia per chitarra so-
la (musiche di Llobet e Tarrega, in cui è stato molto apprezzato
per la sua finezza il maestro della Chiara). Il mezzosoprano con
voce plastica e possente si è imposta in maniera squisita e deli-
cata, ma assoluta. Fraseggio di scultorea e teatrale nettezza, esal-
tato dalla potenza vocale e dalla bellezza del timbro malioso. La
voce fresca e compatta, che si volge naturalmente all'acuto ed
alle note gravi e riposa fulgente nel registro centrale, ha esaltato
i brani di Granados e De Falla, in particolare delle "Siete can-
ciones.."donando al pubblico una esecuzione memorabile. Bis
bellissimi e graditissimi: due canzoni napoletane. Presentando i
bis Teresa Iervolino è stata sorridente e squisita. Ad inizio di se-
rata, Mariafederica Castaldo e Simone Vallerotonda avevano gar-
batamente introdotto il concerto. MASSIMO Lo boxo

II teatro San Carlo al Duomo  
maggerà II Santo PaIralm
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ROMA

PRODOTTO DALLA FONDAZIONE PIETÀ DE' TURCHINI

"A corde spiegate", tre giorni di musica
per il Festival Internazionale di Chitarra
NAPOLI. Tre giorni "A corde spiegate", da stasera a domeni-
ca nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza
edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dal-
la Fondazione Pietà de' Turchini diretta da Federica Castaldo.
Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di
Edoardo Catemario, l'edizione di quest'anno coinvolge Simo-
ne Vallerotonda. "Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spa-
gnoli nella musica dal ̀ 500 al ̀ 900" è il tema del festival che
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagoni-
sta del concerto "Choros y Danza. Il lirismo nel repertorio chi-
tarristico tra ̀ 800 e ̀ 900" (stasera ore 20.30).
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NapCAÍFF ral Go ard e iena viva'
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Mëlos/ Brama éUtitolo del
concerto dei chitarrista Giacomo
Palazzesi (foto di Zavo|i>)per
Babelicantes suoni diversi dalla
Torre di Babele stasera aile
20,43, a Napoli, nella Chiesa di
San Rocco a[hiaia.Euna
proposta della Fondazione Pietà
de' Turchini, L'assenza di confini
tra teatro musicaie e musica

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

Concerto
Pietà de' Turchini
Con «Mélos D ̀ (Marv
Palazzesi unisce
Henze e Bach

strumentale, teorizzata da Hans
Werner Henze ha ispirato
Palazzesi: «E un concetto dice
che esplicita nei 1983 e che
costituirà il fondamento della
sua poetica». Da qui la singoiare
vicinanza tra Bach e il tedesco
residente in italia fino alla morte
avvenuta nel 2V1l
«Henze arriverà a identificare

nella musica di Bac la nascita
dell'elemento essenziale di
questa fusione di mélos e
dràmo: la corporeità dei suono,
ovvero la nascita della musica
come personaggio e dota
simbiosi sensuale tra l'uomo e||
mondo».

Dario Ascoli
Rw
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"E' aperto a tutti quanti": Concerti gratuiti a Palazzo Zevallos a Napoli

"È aperto a tutti quanti": Concerti gratuiti a Palazzo Zevallos a Napoli
Published:
Email 0
Ritornano, per il periodo natalizio, i grandi concerti di "È aperto a tutti quanti: A Christmas Carol", un evento che
prevede un ricco programma di concerti gratuiti di musica lirica, sinfonica e jazz realizzato assieme al Conservatorio
Musicale "Giuseppe Martucci" di Salerno nello splendido Palazzo Zevallos nel centro di Napoli
 
 
Fino al 5 gennaio 2022 a Palazzo Zevallos Stigliano di Napoli , di via Toledo a Napoli, sede delle Gallerie d'Italia di
Intesa Sanpaolo , si terrà la nuova edizione natalizia di " E' aperto a tutti quanti: A Christmas Carol", che prevede, in
versione natalizia, un ricco programma di concerti gratuiti di musica lirica, sinfonica e jazz realizzato assieme al
Conservatorio Musicale "Giuseppe Martucci" di Salerno
Una rassegna che vede i principali protagonisti delle stagioni concertistiche degli ultimi anni proporre a visitatori e
appassionati un programma fitto e variegato che vedrà l'alternarsi di giovani promesse e affermati interpreti della
scena musicale contemporanea.
Per partecipare ai concerti ci sono 70 posti disponibili gratuitamente e l'ingresso sarà libero fino all'esaurimento dei
posti . Per accedere alla sala è necessario esibire il Super Green Pass , con mascherina e seguire le normative vigenti.
E' aperto a tutti quanti: A Christmas Carol ‐ programma dei concerti
Sabato 11 dicembre 2021 ore 13.00 ‐ Aldo Ruocco e Carmine Rosolia pianoforte, Alessandra Basso, Letizia D'angelo,
Shitao Ge, Julin Liu, Ciro Maddaluno, Luigi Piantieri, Anella Saccardo Cimarosa, Händel, Mozart
Martedì 14 dicembre 2021 ore 20.00 Ingresso su prenotazione (fino a esaurimento posti) Giovanni Caccamo. Un
incontro con l'artista in occasione della presentazione del suo "PAROLA TOUR" dedicato agli allievi del Conservatorio
di Napoli e al pubblico.
Mercoledì 15 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Eugenio Ottieri direttore, Francesco Attore e Francesca Polito flauti Giuseppe
Di Maio, Antonio Puzone e Lucia Di Casola clarinetti Angelo Falzarano e Alessandra Arillo corni Alfonso Valletta e
Mario Brusini fagotti ‐ Musica per fiati
Giovedì 16 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Simone Matarazzo pianoforte Alessandra De Feo, Antonio De Rosa, Zao Fang,
Auriane Foucer, Teng Guoce, Sun Haoyuan, Wang Jingyu, Zhang Jiran, Yang Tianyi, Chen Yarong, Xing Zhenchao,
Zhang Zihan ‐ Verrà gemendo la mia canzone
Venerdì 17 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Roberta Masullo pianoforte, Carmela Casciello, Rossella Costa, Christian
D'Aquino, Daniela Magnotta, Assunta Minerva, Lucje Monjanel, Alfonso Pesce, Niko Ventriglia, Sara Maria Zito In tal
guisa ho sciolto il cor
Sabato 18 dicembre 2021 ore 13.00 ‐ Cristiano Pennone e Federico Perna contrabbassi Lorenzo Perrella pianoforte Il
contrabbasso tra barocco e romanticismo
Domenica 19 dicembre 2021 ore 13.00 ‐ Duo Colbran ‐ Giulia Lepore soprano ‐ Alba Brundo arpa Voce e arpa tra
Ottocento e Novecento
Domenica 19 dicembre 2021 ore 19.00 ‐ Elisa Citterio violino ‐Catherine Jones violoncello Stefano Demicheli cembalo
e direzione Ensemble Talenti Vulcanici Il cimento di Partenope
Lunedì 20 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Danila Pia Abate (A) e Marina Meo (M) soprani ‐ Maria Cristina D'Alessandro (D)
mezzosoprano Giuseppe Grieco e Marilena Di Martino violini Angelo Trancone cembalo Il barocco napoletano
Lunedì 20 dicembre 2021 ore 17.00 ‐ Ugo Cannavale pianoforte ‐ Le stagioni del pianoforte
Lunedì 20 dicembre 2021 ore 19.00 ‐ Maria Luisa Bigai voce recitante ‐ Salvatore Biancardi e Gennaro Musella ‐
pianoforte a 4 mani Fiabe musicali ‐ Favole di animali per quelle bestie degli umani
Martedì 21 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Monica Patricelli soprano ‐ Antonia Elide Facciuto mezzosoprano Giovanni
Battaglino tenore ‐ Pasquale Petrillo basso ‐ Carlo Celotti, Antonio Coccia, Lucrezia Ianieri e Sara Iorio recitanti ‐
Salvatore Biancardi pianoforte ‐ Maria Luisa Bigai drammaturgia ‐ Una favola per Natale da una fiaba di Luigi Lanosi
Giada
Martedì 21 dicembre 2021 ore 17.00 ‐ Antonia Elide Facciuto mezzosoprano ‐ Antimo Dell'Omo baritono Piero Borrelli
pianoforte ‐ La lirica italiana fra Ottocento e Novecento
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Mecoledì 22 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Jazz A Majella Mix Ensemble ‐ con la collaborazione del Laboratorio di
Ricomposizione San Pietro a Majella Marco Sannini tromba e direzione ‐ Alessia Stellato voce Sara Pia Panariello voce
Walter Santangelo sax alto Aurora Arenare trombone Alessio Castaldi sax baritono Eunice Petito pianoforte Alessandro
Vai basso Elisabetta Saviano batteria ‐ Jazz al cinema ‐ programma Musica da film con brani di estrazione Jazz
Mecoledì 22 dicembre 2021 ore 17.00 ‐ Mario Russo (A) pianoforte Luca Castellone (B) pianoforte Recital pianistico
Mecoledì 22 dicembre 2021 ore 19.00 ‐ Andrea Bacchetti pianoforte ‐ L'arte della tastiera ‐ Preludi e fughe dal
Clavicembalo ben temperato
Giovedì 23 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Federica Pompa e Maria Luisa Severino flauti ‐ Pietro Naclerio pianoforte
Vladimir Maria Vallefuoco chitarra ‐  Intrecci sonori per flauti, chitarra e pianoforte
Giovedì 23 dicembre 2021 ore 17.00 ‐ Coro ed Ensemble "Voce alle Arti" ‐ Antonio Berardo concertatore e direttore
Harmonie de Noël
Giovedì 23 dicembre 2021 ore 19.00 ‐ Gabriele Pieranunzi violino ‐ Antonello Cannavale pianoforte Brahms e dintorni ‐
Violino e pianoforte nel Romanticismo
Venerdì 24 dicembre 2021 ore 13.00 ‐ Claudia Rizzo violino ‐ Anna Rizzo pianoforte ‐ Il salotto delle sorelle Rizzo
Mercoledì 29 dicembre 2021 ore 13.30 ‐ Salime Sax Quartet ‐ Francesco Salime sax soprano Leonardo Auricchio sax
contralto ‐ Armando Pagnotta sax tenore ‐ Gennaro D'Andreti sax baritono ‐ Quattro sassofoni per un viaggio musicale
Venerdì 31 dicembre 2021 ore 12.00 ‐ Maddalena Alfano pianoforte ‐ Rita De Franco, Diletta Maria Novella Di Rauso,
Federica Ferraioli, Fortuna Imparato, Salvatore Minopoli, Chiara Della Monica, Ludovica Pacitto, Mauro Salvatore,
Sabrina Salvatore, Raffaele Scocozza, Camilla Sessa, Francesca Siani, Azzurra Terrana, Huang Yaosen, Maria Domenica
Pasqualina Verde Amor vida de mi vida
Venerdì 5 gennaio 2022 ore 13.30 ‐ Carmine Rosolia pianoforte ‐ Stefania Botta, Valeria Feola, Carla Genovese, Luigia
Maffia, Caterina Melone, Concetta Ruggiero, Mariarosaria Vitale Fata o chimera sei lusinghiera
Maggiori informazioni: Gallerie d'Italia ‐ Numero Verde ‐ 800 454 229 ‐  Programma completo della rassegna .
© Napoli da Vivere ‐ riproduzione riservata
Total: 0
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Santa Caterina da Siena
Talenti Vulcanici in chiesa
F dedicato ad un grande compositore del secolo
scorso, Mario Castelnuovo- Tedesco, l'ultimo concerto
del ciclo « Babelicantes» per l'Associazione Talenti
Vulcanici di stasera alle 19.30 nella Chiesa di Santa
Caterina da Siena. Protagonisti saranno Duilio Meucci
alla chitarra e il quartetto d'archi Caméra Musique
Ensemble, che interpreteranno il «Quintetto Op. 143».
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la Repubblica

Napoli

^1hiesa Santa Caterina da Siena
Omaggio a Castelnuovo Tedesco

Nella chiesa di Santa Caterina da Siena, omaggio a
Mario Castelnuovo Tedesco con il chitarrista Duilio
Meucci e il quartetto d'archi Caméra Musique
Ensemble. Per il concerto "Appunti per una
sopravvivenza" (ore 19,30), gli interpreti eseguiranno
il Quintetto op.143, considerata la migliore pagina del
compositore toscano per chitarra e altri strumenti.
L'appuntamento chiude la rassegna "Babelicantes"
dell'associazione Talenti Vulcanici e Caméra Musique.
p.p.
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A Santa Caterina

Piano Mendelssohn
11 pianista 13u13crto Prossta
presenta «Mendelssohn a
Napoli", concerto in omaggio
algrande compositore
tedesco in programma alle
19.30 alla chiesa di Santa
Caterina da Siena per il ciclo
“Babelica ntcs», ideato 
prodotto dai Talenti
Vulcanici, La serata inizia coti
l'esecuzione di alcune
composizioni. tratte dai
«Li ederohne wort(,"
(letteralmente -romanza
sona parole"), forse tra quelle
più note nella produzione
musical edi Mendelssohn.
13íghetto: 5 euro.
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IL RECRAL DEL MAESTRO ROBERTO PROSSEDA

Luci su "Mendelssohn a Napoli"

II
i pianista Roberto Prosseda
presenta "Mendelssohn a Na-
poli" un concerto in omaggio

al grande compositore tedesco in
programma stasera (ore 19.30,
nella chiesa di Santa Caterina da
Siena) per il ciclo "Babelicantes"
ideato e prodotto dai Talenti Vul-
canici.
La serata inizia con l'esecuzione
di alcune composizioni, tratte dai
"Lieder ohne Worte", forse tra
quelle più note nella produzione
musicale di Felix Mendelssohn.
«Dei 56 "Lieder ohne Worte" og-
gi esistenti - sottolinea il maestro
Roberto Prosseda - soltanto po-
chi sono stabilmente rimasti nel

repertorio concertistico odierno
ma il titolo, azzeccatissimo, ha
dato vita ad un vero e proprio ge-
nere pianistico. "Lieder ohne
Worte" è, in effetti, una defini-
zione decisamente calzante, poi-
ché sintetizza con tre parole le ca-
ratteristiche principali del "lie-
der": cantabilità, carattere narra-
tivo e struttura semplice».
Ai sei brani scelti dal maestro Ro-
berto Prosseda in apertura fa se-
guito la "Fantasia op. 15" che
l'autore impernia sul tema prin-
cipale di "The Last Rose of Sum-
mer" una canzone tradizionale ir-
landese.

NitiITIIlA FERMA

In Costiera mia parata di stelle
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Teatro
Dal Diana alla Galleria Toledo, dal Sannazaro al Piccolo Bellini e al Nts,
è la sera delle prime. D'Alatri mette in scena lo spia off di Ricciardi
con il popolare personaggio interpretato anche in tv da Adriano Falivene

BAMBENELLA & CO
SU n, SIPARIO CINQLTE SALE

U
na «manita» di spet-
tacoli per un
weekend napoletano
che si colora sempre

più di teatro. Saranno ben
cinque le prime stasera fr.:
debutti e riprese, distribuite
fra sale grandi e piccole, al
Vomero, a Chiaia e nel Centro
Storico.

Si parte alle 21 al Diana, do-
ve c'è attesa per «Mettici la
mano», Io spin-off che Mau-
rizio de Giovanni ha scritto
partendo da due personaggi
del suo «Commisario Ric-
ciardi»: Bambenella e Il Bri-
gadiere Maione, proiettati
dieci anni più tardi, nel 1943,
nel bel mezzo della seconda
guerra mondiale. Della inedi-
ta pièce saranno protagonisti
Adriano Falivene, nel ruolo
del popolare travestito, e An-
tonio Milo in quello dell'ami-
co poliziotto, entrambi già
noti per la presenza dei ri-
spettivi personaggi nella fic-
tion di RalUno. Accanto a lo-
ro in scena anche la giovane
attrice Elisabetta Mirra nel
ruolo di Melina. Al centro del
plot, ovviamente un omici-
dio, quello del marchese di
Roccafusca, di cui la donna è
ritenuta colpevole, mentre al-
l'esterno del rifugio si sente
l'arrivo dei bombardieri allea-
ti. La regia è di Alessandro
D'Alatri e le musiche di Mar-
co Zurzolo. Repliche fino al 21
novembre.

Alla Galleria Toledo, inve-
ce, alle 20.30 ítorna dopo
un'apparizior a all'ultimo
Campania Teatro Festival,
«Lucy e le altre», che la regi-
sta Laura Angiulli ha tratto
dai romanzi di Philip Roth.
Protagonisti una lei oppressa
da un matrimonio umiliante,
e un lui scrittore di mezza età,
amanti osservati nello svilup-
po dei dialoghi dopo gli am-
plessi amorosi, dove emerge

chiara l'assenza di felicità. In
scena Paolo Aguzzi, Federica
Aiello, Giovanni Battaglia,
Luciano Dell'Aglio, Alessan-
dra D'Elia, Carlo Di Malo, Fa-
biana Fazio, Gennaro Mare-
sca, Antonio Marfella, Cateri-
na Pontrandolfo, Caterina
Spadaro e Fabiana Spinosa.

Al Sannazaro c'è poi «El
Blues di Loi» con Milva Mari-
gliano e Igor Esposito, prota-
gonisti dei versi di Franco Loi
con sonorizzazioni e tromba
di Ciro Riccardi. Un blues
narrativo che si dipana attra-
verso quattro stazioni dram-
maturgiche. «Un lavoro in cui
— spiega l'attrice - si fondono

la forza della lingua milanese
con quella napoletana e ita-
liana, generando così un plu-
rilinguismo che mi appartie-
ne essendo io mezza milane-
se e mezza napoletana». Al
Piccolo Bellini fino al 31 c'è
«La fidanzata-Pandemico
Vaudeville», uno spettacolo
scritto e interpretato dagli al-
lievi della Factory, diretti da
Francesco Saponaro, con due
atti unici ispirati ai racconti
«La fidanzata» e «II sottuffi-
ciale Pris"•ibeev» di Cechov. «Il
primo — spiega il regista - è
più fedele per temi all'origi-
nale, ricollocando però la vi-
cenda all'interno di una casa

Da sinistra
in senso
orario,
una scena
di «El Blues
di Loi»;
«Mettici
la mano»;
«Lucy
e le altre»

di campagna partenopea.
Mentre "Pandemico Vaude-
ville" si ispira alla storia del
sottufficiale Prisibeev, che di-
venta il Signor Presbevio, che
ricalca l'esaltazione del salva-
tore della patria».

Infine al Nuovo Teatro Sa-
nità ritorna per tre serate «La
rosa del mio Giardino» di
Claudio tinelli, che rilegge il
rapporto di intensa amicizia
tra Federico Garcia Lorca e
Salvador Dalì, interpretati da
Simone Borrelli e Alessandro
Palladino, per la regia di Ma-
rio Gelardi.

Stefano de Stefano
RIPRODUZIONE RISERVALA
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Al 
piano~

Il pianista
Roberto
Prosseda
presenta
«Mendelssohn
a Napoli» un
concerto in
omaggio al
grande
compositore
tedesco in
programma
domani (ore
19.30, Chiesa
di Santa
Caterina da
Siena) per il
ciclo
«Babelicantes»
ideato e
prodotto dai
Talenti
Vulcanici.
La serata inizia
con
l'esecuzione di
alcune
composizioni,
tratte dai
«Lieder ohne
Worte»
(letteralmente
«romanze
senza parole»),
forse tra quelle
più note nella
produzione
musicale di
Felix
Mendelssohn.
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L'illuminismo, gli splendori di
Versailles, la musica tra ragione
e manierismi sono argomenti
dei recital di Luca Ciammarughi
(foto), al pianoforte e
clavicembalo, alle 18.30 alla
Chiesa di Santa Caterina da
Siena, per || ciclo xBabe|icantes
Suoni diversi dalla Torre di
Babele» ideato e prodotto dai

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO
CAMPANIA

~Duococmruo
Piano e clavicembalo,|nrny`iammangh'

«fra scienza
e delirio dei sensi»

Talenti Vulcanici. Espressione
altissima del '700 francese è
'operista e soprattutto
clavicembalista che dà il titolo al
concerto di Ciammaruughi:
vJean-Phi|ippeRameau.fra
scienza e delirio dei sensi».
«Attraverso le ultime raccolte di
"Pièces de Clavecin", faremo un
viaggio fra i visionari paradossi

di colui che è considerato il
padre della musica francese»,
spiega Ciammarughi. «In
Rameau vi è il conflitto profondo,
che genera una sorprendente
arte, fra la mentalità scientifica,
cartesiana e una visione magica,
irrazionale».

Darlo Ascoll
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ROMA

L'APPUNTAMENTO CON IL PIANISTA E CLAVICEMBALISTA

La chiesa di Santa Caterina da Siena
ospita il recital di Luca Ciammarughi

uca Ciammarughi, al piano-
forte e clavicembalo, pre-
senta a Napoli, oggi alle ore

18.30 nella chiesa di Santa Cate-
rina da Siena, il suo concerto in-
titolato "Jean-Philippe Rameau,
fra scienza e delirio dei sensi".
Una serata realizzata nell'ambi-
to del ciclo "Babelicantes - suoni
diversi dalla Torre di Babele"
ideato e prodotto dai Talenti Vul-
canici. Ciammarughi costruisce
qui un programma musicale in-
tenso e di grande fascino che ini-
zia con l'esecuzione delle "Nou-
velles Suites de Pièces de Clave-
cin" (in La minore e in Sol mag-
giore) scritte da Rameau nel 1728,
passando per due concerti, "La
Livri" e "L'Indiscrète", pubbli-
cati nel 1741 nella raccolta "Piè-
ces de Clavecin en Concerts", per
finire con il brano "La Dauphi-
ne" del 1747. «Attraverso le ulti-
me raccolte di "Pièces de Clave-
cin", in cui si alternano tradizio-

nali danze e suggestivi brani dai
titoli immaginifici - sottolinea Lu-
ca Ciammarughi - faremo un
viaggio fra i visionari paradossi
di colui che è considerato il padre
della musica francese». «Questo
recital - continua Ciammarughi -
si pone su una soglia: nel passato,
gli splendori dell'Ancien Régime
al suo culmine, la civiltà fastosa
della Versailles barocca; nel futu-
ro, la decadenza di quei fasti e
l'inquietante ma magnetico igno-
to. Jean-Philippe Rameau abita
questa soglia. Non solo: vi è in lui
il conflitto profondo, che genera
un'arte sorprendente, fra la men-
talità scientifica, cartesiana e una
visione magica, irrazionale, che lo
porta a intuizioni completamen-
te svincolate dal suo tempo - e for-
se da ogni tempo». L'interpreta-
zione al pianoforte di Luca Ciam-
marughi è anche un omaggio a
Camille Saint-Saëns nel centena-
rio dalla morte.

"Tutto Sposi", ripartenza con Barocco
t~

~--'~

s-y~, .~~ 3a ~x~g ...... _.   .,... r....~.• 
. ..

~„en~..o;rms~ r~u~a-.~.
Gr. -2  

IX 
rar, ::~

.

x.Yz

.

&wntH 6prifz

~c ':-~r. 5~~::~
) ~3+.~.ïec+. ~ ~-' aà.•~-~...~ ~ ~
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Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi

In chiesa
/~1~~ n~~~~/"=~OCZB..~O»

Demicheli-Pieranunzi
a Santa Caterina
H Siena 

' 
0 duo

Stefano Demicheli ed Enrico
Pieranunzi sono i protagonisti
dei concerto «(S)baroccando»
stasera (ore lg.]U) nella Chiesa
di Santa Caterina da Siena. Una
nuova produzione dei Talenti
Vulcanici di Napoli diretti dallo
stesso oem|che|irecentemente
riconosciuti dal Mic tra i soggetti
meritevoli di finanziamento

pubblico, realizzata in
collaborazione con il Festival
Barocco Alessandro Stradella di
Viterbo. Un clavicembalo ed un
pianoforte in scena «per gettare
un ponte fra i secoli, i generi, gli
stili e dimostrare che nelle arti e
ancor più nella musica,
l'impossibile non esiste».
Sconfessando il «falso mito»

della loro inconiciliahilita
Denoicke||ePieranumo
propongono singolari scelte di
repertorio al centro delle quali
c'è improvvisazione (di chiara
matrice jazzistica(, ma anche
trascrizione, citazione e,
soprattutto. sperimentazione,

(r. s.)
RIPRONZIONEaSERWTA
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IL MATTINO

©emicheli e Pieranunzi
tra la classica e il jazz

$teftano llen7icht*li ed Enrico
Pit=rantinxi sono i protagonisti
'del concerto itEtiloiato
;iit(S)barneccando...,, alle 19.,3i)
.nel lachiesa di Santa Caterina
?IdaSicna. Una nutria
'produzione Talenti Vulcanici:';;
clavicembalo e pianoforte
propongono singolari scelte di
repertorio al centro delle
quali  c"è i tnprocvisa riane (di"
chiara mal ricP ja77,4stica), ma"',I
anche trascrizione, citazione
e, soprattutto,
$.pei'itnalnt2a:I,iottE'. In scaletta
brani di FSach, di Pieranunzi
(dI'he kíagdom (IN here
• nobody dies),,, in prima
assoluta, ma anche «E,l,iuégoÿi;
;,lls sismo -Fantasita bar ocça» ~. ~:.:
'di Alessandro Scarlatti. ~...;:;

äf3igI ietto; 5 curo, 
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ILMATTINO
PRIMO PIANO GLOCAL SPORT VIDEO AZZURRI SOCIETÀ SPETTACOLI TECH INNOVAZIONE EXPRESS MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA

ADNKRONOS

Potrebbe interessarti anche

Il suono della parola, incontro tra
letteratura e musica
VIDEO > SPETTACOLI

Domenica 12 Dicembre 2021

servizio di Valentina Bonavolontà

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL BOLLETTINO

Oggi 19.215 positivi e 66 morti: 
In aumento intensive e ricoveri

 

● Covid in Campania, oggi 1.531 positivi e due morti: l'indice di contagio risale al 4,95%, 14
ricoveri e 6 terapie intensive in più ● Vaccini in Campania, Moderna per la terza dose e
Pfizer per le prime due fino al 16 dicembre

L'EPIDEMIA

Vaccini in Campania, ecco il piano: 
solo Moderna per la terza dose

 

● Covid in Campania, oggi 1.531 positivi e due morti: l'indice di contagio risale al 4,95%, 14
ricoveri e 6 terapie intensive in più ● Il virus dilaga tra i bambini: 1 malato su 4

LA RASSEGNA

Torna il festival “Il suono della parola”,

h ACCEDI A B B O N A T IMENU CERCA
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DALLA STESSA SEZIONE

Don Salvatore Giuliano legge il
Vangelo per il Mattino

l

Funerali Wertmuller, Giannini
omaggia la regista con una
poesial

Funerali Wertmuller, applausi e
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APPROFONDIMENTI

Napoli: torna il festival “Il suono della
parola”, incontro tra letteratura e musica
SPETTACOLI > MUSICA

Domenica 12 Dicembre 2021 di Valentina Bonavolontà

«Coniugare insieme letteratura e musica». Questa l’essenza de “Il suono

della parola”​, il festival organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini a

da MiNa vagante, con il sostegno del Ministero della Cultura e della

Regione Campania.

L’appuntamento, che giunge quest’anno alla sua settima edizione, è iniziato

venerdì 10 dicembre nel segno dei giovani con la diretta streaming dall’Istituto

Tecnico Fermi – Gadda di Poggioreale, per poi proseguire in presenza

presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena nel centro della città.

«Il pubblico non è mai mancato qui a Il suono della Parola. Questo ritorno in

presenza dimostra che c’è molta gioia nell’aderire a questo tipo di proposta,

che non è solo quello di incontrare un artista ma di far dialogare veramente

parole e suono». - dice lo scrittore Lorenzo Pavolini.

IL  FESTIVAL
Il suono della parola,
incontro tra letteratura e
musica
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IL  FESTIVAL
«Il suono della parola», il
festival che unisce...
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Dal rap alla musica classica e l’opera lirica, dal ritmo delle parole ai tempi di

attesa, dal racconto della città “musicale” fino alla “musica di vino”, cinque

appuntamenti per parlare delle diverse forme di linguaggi e musica attraverso

le preziose testimonianze di scrittori, musicisti e protagonisti del mondo

culturale di oggi.

«È sempre importante sovrapporre, combinare, ibridare generi e linguaggi.

La contaminazione consente una fecondità. Se rimaniamo ognuno chiuso nel

proprio orto in modo autoreferenziale, non facciamo buon servizio di

costruzione della cultura». - commenta lo scrittore Eduardo Savarese. 

Tra gli ospiti principali Amir Issaa, Cesare Moreno, Francesca Amirante,

Paolo Giulierini, Michelangelo Iossa, Piero Sorrentino, Eduardo

Savarese, Maria Grazia Schiavo, Lorenzo Pavolini, Raiz, Alberto Rollo,

Ivano Leva, Giovanni Bietti, Luca Caponi, hanno condotto gli spettatori

ancora una volta in un viaggio nella letteratura, nella musica, nell’arte e nella

vita.

«A riprova dell’eterogeneità degli incontri quest’anno c’è stato l’incontro con

un rapper Amir Issaa da un lato e un incontro ad esempio tra uno scrittore

magistrato Eduardo Savarese e un soprano Maria Grazia Schiavo su quello

che è il massimo punto di incontro tra il suono e la parola che è proprio il

melodramma». – spiega Lorenzo Pavolini.  

Ieri mattina nella splendida Chiesa di Santa Caterina da Siena lo scrittore

Eduardo Savarese e la cantante soprano Maria Grazia Schiavo insieme a

Lorenzo Pavolini hanno condotto il pubblico nel mondo femminile della

musica lirica: da Violetta Valery, coraggiosa Traviata, a Madama Butterfly,

dalla Contessa mozartiana a Carmen, Elektra e Lucia di Lammermoor fino a

Norma, le storie di forza, coraggio e determinazione delle grandi protagoniste

dell’opera raccontate nel nuovo libro di Savarese È tardi! (Wojtek Edizioni,

2021) sono state al centro dell’incontro dal titolo Il tempo e l'attesa: storie di

donne all'opera.

«È molto importante per me partecipare a questo libro che parla di opera». -

dice la cantante Maria Grazia Schiavo - «Ho la fortuna di interpretare alcune

eroine di cui si parla nel libro e di entrare ancora di più nel personaggio e di

trovare in quello che Eduardo ha scritto quello che provo quando le

interpreto».

«Questo libro è un viaggio in sette storie di donne del teatro lirico. È un libro

che intreccia per sua vocazione letteratura e musica. È una riflessione

attraverso la parola scritta sulla parola musicale e sui libretti d’opera» - dice

Eduardo Savarese - «Io volevo raccontare l’opera in modo diverso, non

essendo un musicologo. E questo festival risponde a questa esigenza di

arricchire i linguaggi». 

Ultimo aggiornamento: 17:21
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ROMA
IL LIBRO Francesca Amirante firma una guida per viaggiatori disposti a lasciarsi sorprendere dai particolari

In giro per Napoli, ma con calma
DI Atmm Nasi

N on è tana guida per turisti
frettolosi, diciamolo subito.
Piuttosto uma bussola per

orientarsi "nella città dei contra-
sti", come recita il sottotitolo. "Na-
poli adagio" (Enrico Damtani Edi-
tore) di Francesca Amirante è piut-
tosto il compagno di viaggio che
tutti vorrebbero avere: discreto, at-
tento, curioso e coltissimo ma non
pedante. La sua è la voce accatti-
vante di chi, passeggiando per la
città, ne indica di volta in volta una
particolarità: che sia un monu-
mento o una pizzeria, un dato sto-
rico o una curiosità, uno scorcio di
paesaggio o il laboratorio di un ar-
tista, il tono non cambia. Quello
che conta è il gusto della scoperta
e lo stupore del ritrovarsi in un luo-
go capace di sorprendere ogni vol-
ta, frutto di stratificazioni storiche
secolari eppure non imbalsamato
nel culto del tempo che fu, ma in-
credibilmente capace di reinven-
tarsi.
Gli itinerari sono proposti secon-
do tana logica evocativa che parte

Francesca Amirante

NAPOLI
ADAGIO
alta scoperta della cito del contrasta

dalla loro forma. C'è quella circo-
lare come la Rotonda Diaz, piaz-
za del Plebiscito e anche la pizza,
e quella chiusa dei chiostri, della
Galleria Principe di Napoli e del
Museo Filiangieri. Ma anche la
fonna dritta della grotta di Sciano
e del puntile di Bagnoli, di viaTri-
bunali e di via Foria, della Metro-
politana dell'arte e della rampa dei
Santi Severino e Sossio. E poi c'è
lo zigzag delle rampe Lamont

Young e ci sono i rettangoli delle
strade che si intersecano ai Quar-
tieri Spagnoli. Ogni luogo, una sto-
ria, un ponte con il passato si, ma
con lo sguardo rivolto al presente
e alle emozioni che sa ancora re-
galare. E in questo, la Amirante è
assai convincente perché sa incor-
niciare le immancabili notizie dì
carattere storico-artistico in una
scrittura delicatamente sensuale
che. in pochi tratti, riesce a resti-
tuire l'atmosfera dei luoghi e le
sensazioni di chili vive. Per esem-
pio, entrare nella Biblioteca Na-
zionale significa "attraversare am-
pie sale che odorano di legno an-
tico e di carta" e scoprire che "el-
la sezione napoletana "I lunghi ta-
voli di noce accolgono anche to-
mi di grandi dimensioni. lo vi ho
passato giornate indico entictabili".
Cos', andare a largo San Giovan-
ni in Porta è anche guardare i mu-
rali con uno sguardo critico: "Spes-
so queste immagini - scrive la
Amirante - sono un omaggio ai
giovani che hanno preso una brut-
ta strada e che se ne sono andati in
modo violento. Su questo tema si

è aperto un gran dibattito a Napo-
li e spesso lo Stato fa rimuovere i
dipinti; io credo che faccia bene,
solo che al posto di quella ulterio-
re sottrazione ci vorrebbe una for-
ma di risarcimento: elimino un
simbolo che reputo il legale ma do-
to lo spazio di un elemento ounat-
tività che sia utile alla collettività,
cioè faccio sentire la presenza del-
lo Stato".
È evidente che, in una guida così,
non può starci tutta la città. Ma
proprio questo è il suo punto di fór-
za: la scelta di toccare soltanto al-
cuni aspetti delle molteplici bel-
le= di Napoli, fa sì che il lettore
le assapori con calma, "adagio"
appunto, gustandole lentamente,
senza rischiare l'indigestione. An-
che il proverbiale buon cibo della
tradizione partenopea viene tratta-
to alla stessa maniera: non parla di
ristoranti stellati, di pizzerie gour-
met o di pasticcerie cool, l'autri-
ce, ma suggerisce quelli che, a sua
discrezione, sono i migliori, vuoi
per la simpatia dei proprietari, vuoi
per la semplicità dell'ambiente,
vuoi per il gusto speciale delle pro-

poste.
Può capitare che, chiacchierando
chiacchierando, ci si imbatta in un
laboratorio artigiano o in un ne-
gozio vintage o in una galleria
d'arte, e allora la conversazione
prende una piega diversa, confi-
denziale anche, consentendo di al-
largarsi pure ai pareri dei non na-
poletani e accogliendo gli scritti di
Paolo Giulierini, lgor Pellicciari,
Paolo Toffoletto che forniscono
uno sguardo esterno, meno coin-
volto di quello dell'autrice, ma og-
gettivamente entusiasta della cit-
tà.
No, non è una semplice guida,
"Napoli adagio", ma un modo di
vivere la città. Amandola nei con-
trasti di cui si nutre la sua anima
antica.
"NapoliAdagio" si presenta doma-
ni alle 17 nella Chiesa di Santa Ca-
terina da Sienain apertura dellarts-
segrna "ll suono della parola".Apar-
lame con l'autrice ci sturo Paolo Giu-
lierini, direttore del Mann e il criti-
co musicale  Michelangelo lussa. A
moderare l'incontro il conduttorera-
diofonico Piero Soli citino.
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COURRIER DE LA VALLEE D' AOSTE

Il suono della parola
Josquin Desprez,
il Padrone delle note 

Lo scorso mese di agosto
si è celebrato il cinque-
centesimo anniversario
della morte di Josquin
Desprez (o anche Des
Prez), il più famoso mu-
sicista della sua epoca, di
transizione dal medioe-
vo ai tempi moderni.
Nato nelle Fiandre intor-
no alla metà del XV seco-
lo, egli divenne ben presto
un musicista affermato,
acclamato e ricercato da
tutte le corti d'Europa: da
quella francese degli An-
giò agli Sforza a Milano e
poi a Roma, presso la Cap-
pella pontificia, a Ferrara
e ancora in Francia, dove
terminò i suoi giorni, co-
me prevosto presso la Col-
legiata di Notre-Dame a
Condé-sur-l'Escaut, pres-
so Lille, il 27 agosto 1521.
Secondo Walter Testolin,
un grande conoscitore
della sua opera, Josquin è
importante perché ha
operato una svolta radica-
le nella storia della musica
in quanto fu "il primo mu-
sicista a mettere il signifi-
cato della parola cantata
davanti a tutte le altre co-
se. Nella sua opera c'è una
totale coesistenza della pa-
rola e della musica, e que-
sto ne farà il motore della
grande rivoluzione che av-
verrà un paio di genera-

a cura i Renzo Poser

zioni dopo la sua morte in
Italia, e che vedrà la nasci-
ta del madrigale. Da quel-
la musica nascerà poi l'o-
pera". Martin Lutero, suo
contemporaneo, lo definì
«Padrone delle note» in
quanto mentre "gli altri
maestri devono fare come
vogliono le note, con Jo-
squin le note devono fare
come vuole lui". In prati-
ca, mentre gli altri compo-
sitori, di fronte alle diffi-
coltà della tecnica compo-
sitiva del contrappunto
dell'epoca, annaspavano
alla ricerca di una direzio-
ne, egli sapeva sempre tro-
vare uno svolgimento
semplice e lineare delle
sue composizioni. Ma Jo-
squin non è solo un raffi-
nato compositore, capace
di dominare con estrema
facilità le complessità del-
lo stile contrappuntistico.
Egli è anche "considerato
— dice ancora Testolin - il
primo grande umanista
nella storia della musica,
nel senso che la sua opera
sembra prendere a cuore
le sorti anche dell'uomo,
esprimerne le sofferenze,
le aspirazioni, le preghie-
re". Scegliere fra le sue nu-
merose composizioni po-
lifoniche sacre (compren-
denti varie Messe, fra cui
la celebre L'homme

Armé, e mottetti) un sin-
golo brano che riesca a
sintetizzare e dare pieno
valore alla sua opera è un
compito assai arduo, an-
che perché il nostro orec-
chio non è oggi più abitua-
to allo stile polifonico.
Nel campo della musica
profana sarebbe molto
più facile perché almeno
El grillo, che si suggerisce
caldamente di ascoltare,
risulta gradevole ed im-
mediato all'orecchio mo-
derno anche ad un primo
ascolto. Nel campo della
musica sacra vi è però al-
meno un brano che risul-
ta significativamente rap-
presentativo della qualità
e dello stile di Josquin. Si
tratta del mottetto Illibata
Dei Virgo nutrix, per coro
a cappella, a cinque voci,
che il compositore fiam-
mingo compose nel1497.
Questo pezzo di musica
devozionale mariana, su
testo dello stesso Josquin,
è suddiviso in due parti.
Nella prima, quasi un in-
no alla Vergine Maria, fi-
glia del proprio figlio, il
compositore si firma con
un acrostico: le prime let-
tere delle singole righe
del testo, lette dall'alto
verso il basso, formano in-
fatti il nome del composi-
tore (IOSQVIN Des

PREZ) . E questo un segno
del legame molto profon-
do che univa Josquin a
quest'opera. Musical-
mente colpisce l'estrema
naturalezza delle linee
melodiche che si innesta-
no con scioltezza le une
sulle altre. Nella seconda
parte l'atmosfera si fa più
meditativa, con le caratte-
ristiche di purezza e
profondità di una pre-
ghiera intima. Come in
una litania, l'autore si ri-
volge alla Vergine con
una lunga serie di attribu-
ti: Ave vergine, gioiello
dell'umanità, porta del
cielo, giglio di grandine,
fiore di umiltà, fanciulla
aggraziata, bella come la
luna, madre delle virtù,
piena di grazia... e la mu-
sica ne accentua il signifi-
cato. Questo brano rap-
presenta, in definitiva, un
chiaro esempio della su-
perba potenza espressiva
della grande musica po-
lifonica e noi oggi non
possiamo che rimpiange-
re che non sia più attuale.
Illibata Dei Virgo Nutrix si
trova facilmente su molte
piattaforme di streaming.
La versione qui segnalata,
https://youtu.be/0H26
T21EFVE, si distingue per
essere stata diretta dal
Maestro Testolin sopra
citato.
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30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra 
videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo 
momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo 
dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture 
musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva 
Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore 
Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di 
Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana 
Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo 
Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale  e corale 
soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, affidandole ad 
autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live
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Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

 

http://turchini.it/live


   30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione 
sulla piattaforma Turchinilive 

 
Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 

giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-
Canta”, progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito 
del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le 
formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne 
contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul 
futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la 
commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di 
partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere 
in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario 
integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio 
Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei 
maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa 
rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente 
da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le 
voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del 
Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una 
significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è 
stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live


  30 dicembre 2021 

“NAPOLI IN-CANTA”, AL VIA LA II EDIZIONE 
SULLA PIATTAFORMA TURCHINILIVE 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento 
di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con 
la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la  partecipazione 
di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale 
dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, 
Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo 

http://turchini.it/live


Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di 
questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di Corato 
diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese 
con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al 
piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre 
ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla 
Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale  e corale 
soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, affidandole ad 
autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo 
momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo 
dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una specifica collana di partiture 
musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la 
partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di questa 
pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva 
Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore 
Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di 
Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana 
Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo 
Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale e corale 
soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, affidandole ad 
autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live
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“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 

 
Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 

giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, 
progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando 
nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali 
giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni 
artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni 
inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live 
streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive 
di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei 
testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana 
Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella 
Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da 
Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per 
corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica 
musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove 
composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la 
crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi” 

http://turchini.it/live
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo 
momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo 
dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture 
musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva 
Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore 
Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di 
Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana 
Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo 
Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale  e corale 
soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, affidandole ad 
autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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 30 dicembre 2021 

Napoli in-canta’, il festival delle voci bianche 
Il festival delle voci bianche ‘Napoli in-canta’, si 
terrà in streaming oggi 30 e domani 31 dicembre. 

Il Festival delle voci bianche ‘Napoli in-canta‘, ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di 
Napoli, si terrà in streaming oggi e domani 31 dicembre, all’indirizzo http://turchini.it/live. 
Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci 
bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un momento di analisi sul presente e sul futuro di queste espressioni 
artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione 
di composizioni inedite e con la creazione di una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – dice Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter 
proporre in presenza l’edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di 
mettere in primo piano l’incolumità dei giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un 
calendario trasmesso in live streaming“. 
Il programma comincia oggi alle 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, a 
cui prendono parte direttori di coro, compositori e musicisti per un confronto aperto sulle 
esperienze di questa pratica musicale. 
Confermati gli interventi dei compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano 
Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo 
Mormile, Luigi Leo,dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da 
Salvatore Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Il 31 dicembre alle 17, si esibiranno i cori ospiti: Coro giovanile Juvenes cantores di Corato diretto 
da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le 
voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del 
Conservatorio San Pietro a Majella diretto da Carlo Mormile. 
In programma, oltre al repertorio, le esecuzioni dei brani commissionati dalla Fondazione e 
composti per l’occasione 
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Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, 
progetto ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando 
nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali 
giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni 
artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni 
inedite e con la creazione di una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live 
streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la 
partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei 
testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana 
Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella 
Iorio, moderati da Salvatore Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da 
Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, 
anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale 
e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove 
composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la 
crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live
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Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-
Canta”, progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito 
del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le 
formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne 
contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul 
futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la 
commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di 
partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere 
in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario 
integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio 
Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei 
maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa 
rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente 
da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le 
voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del 
Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una 
significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è 
stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
 

http://turchini.it/live


30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda 
edizione di “Napoli In-Canta”, progetto ideato dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale 
dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale 
per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a 
promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un 
significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti 
espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la 
commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una 
specifica collana di partiture musicali. 

“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – di poter proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso 
di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario 
integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la 
partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei 
testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana 
Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella 
Iorio, moderati da Salvatore Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
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 30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione 
sulla piattaforma Turchinilive 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-
Canta”, progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito 
del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale 
per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne 
contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul 
futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la 
commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di 
partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di 
mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un 
calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio 
Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei 
maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa 
rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile 
Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche 
e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche 
del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una 
significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche 
e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, 
progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale 
dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di 
voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia 
un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che 
un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione 
di  una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live 
streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive 
di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei 
testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, 
Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati 
da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da 
Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per 
corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica 
musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove 
composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 

Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la 
crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci 
bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un 
significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un 
segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una 
specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live 
streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la 
partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei 
testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, 
Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati 
da Salvatore Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da 
Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, 
anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale e 
corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, 
affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la 
crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli 
In-Canta”, progetto ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno 
del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati 
alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a 
promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di 
analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento 
produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di 
una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di 
mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un 
calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, 
Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, 
Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore 
Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile 
Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci 
bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di 
voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, anche le esecuzioni in 
prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata 
è stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, 
progetto ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando 
nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni 
corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti 
espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di 
composizioni inedite e con la creazione di una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in 
live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle 
prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei 
compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso 
Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri 
accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore Murru che di questa rassegna firma la 
direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da 
Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 
48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a 
Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio 
classico per corali, anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti 
per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica 
musicale e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le 
nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è 
stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 

giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, 
progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando 
nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni 
corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti 
espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di 
composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in 
presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in 
live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle 
prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e 
autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei 
direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo 
Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva 
Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto 
da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di 
Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per 
corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica 
musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove 
composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata 
la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
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Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche 
e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 
Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-
Canta”, progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito 
del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per 
le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne 
contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul 
futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la 
commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di 
partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere 
in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario 
integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio 
Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei 
maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa 
rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile 
Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e 
giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del 
Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre ad una 
significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei brani 
commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 

Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è 
stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

 

https://www.ondazzurra.com/attualita/napoli-in-canta-al-via-la-ii-edizione-sulla-piattaforma-turchinilive/
https://www.ondazzurra.com/attualita/napoli-in-canta-al-via-la-ii-edizione-sulla-piattaforma-turchinilive/
http://turchini.it/live


   30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione 
sulla piattaforma Turchinilive 

 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo 
momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento 
produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una specifica collana 
di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura la 
partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva 
Coralluzzi, Carlo Mormile, Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati 
da Salvatore Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di 
Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana 
Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con 
Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo 
Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, anche le esecuzioni in prima 
assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale e 
corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, 
affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live


30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla 
piattaforma Turchinilive 
Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani 
all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda 
edizione di “Napoli In-Canta”, progetto ideato 
dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con 
il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale 
dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi 
dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali 
giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre 
a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di 
analisi sul presente e sul futuro di queste importanti 
espressioni artistiche e formative, che un segmento 
produttivo dedicato con la commissione e la 

realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una specifica collana di partiture musicali. 

“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di 
mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un 
calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, 
Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile, 
Luigi Leo, dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore 
Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile 
Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci 
bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di 
voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali, anche le esecuzioni in 
prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata 
è stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
 

http://turchini.it/live


  30 dicembre 2021 

“Napoli in-canta”, al via la II edizione 
sulla piattaforma Turchinilive

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e 
giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a 
Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il 
Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo 
momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento 
produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana 
di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter proporre in presenza 
questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri 
giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che assicura 
la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di 
questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva 
Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati 
da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di 
Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana 
Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con 
Massimo Tomei al piano, Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo 
Mormile. In programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima 
assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale  e 
corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove composizioni, 
affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita 
sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 
 

http://turchini.it/live


30 dicembre 2021 

“NAPOLI IN-CANTA”, AL VIA LA II EDIZIONE 
SULLA PIATTAFORMA TURCHINILIVE 

PROSPETTIVE E CRITICITÀ NELLA PRATICA CORALE DELLE VOCI BIANCHE E 
GIOVANILI TRA VIDEOCONFERENZA E PRIME ESECUZIONI ASSOLUTE 

Si terrà in streaming, oggi e domani all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli 
In-Canta”, progetto ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno 
del MIC nell’ambito del bando nazionale dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati 
alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a 
promuoverne e produrne contestualmente l’attività concertistica, realizza sia un significativo momento di 
analisi sul presente e sul futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, che un segmento 
produttivo dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione 
di  una specifica collana di partiture musicali. 
“Si sperava – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini  – di poter 
proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di 
mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un 
calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra piattaforma”. 
Il programma inizierà stasera alle ore 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, che 
assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, 
Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo 
Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati 
da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma la direzione artistica. 
Domani alle 17 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: Coro giovanile 
Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di voci 
bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di 
voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In 
programma, oltre ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in 
prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
“La nostra proposta – conclude Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della 
pratica musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e 
stimolare le nuove composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione. 
Un confronto necessario ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata 
è stata la crescita sociale e culturale dei nostri ragazzi”. 

http://turchini.it/live


 

 

(ANSA) - NAPOLI, 29 DIC - Si terrà in streaming, domani, e venerdì 31 dicembre, all'indirizzo 
http://turchini.it/live, la seconda edizione di "Napoli In-Canta", progetto ideato dalla Fondazione Pietà de' 
Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC. 

Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival 
napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l'attività concertistica, realizza sia un momento 
di analisi sul presente e sul futuro di queste espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo 
dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una specifica 
collana di partiture musicali. 

"Si sperava - dice Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de' Turchini - di poter proporre in 
presenza l'edizione ma l'attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l'incolumità dei giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario trasmesso in live streaming". 
    Il programma comincia domani, alle 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, a cui 
prendono parte direttori di coro, compositori e musicisti per un confronto aperto sulle esperienze di questa 
pratica musicale. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, 
Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo 
Mormile, Luigi Leo,dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore 
Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. Il 31 dicembre alle 17, si esibiranno i cori ospiti: 
Coro giovanile Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto 
diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci 
bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci 
bianche del Conservatorio San Pietro a Majella diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre al repertorio, le 
esecuzioni dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l'occasione. 

 



 

(ANSA) - NAPOLI, 29 DIC - Si terrà in streaming, domani, e venerdì 31 dicembre, all'indirizzo 
http://turchini.it/live, la seconda edizione di "Napoli In-Canta", progetto ideato dalla Fondazione Pietà de' 
Turchini di Napoli, con il sostegno del MIC. 

Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche, il Festival 
napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l'attività concertistica, realizza sia un momento 
di analisi sul presente e sul futuro di queste espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo 
dedicato con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di una specifica 
collana di partiture musicali. 

"Si sperava - dice Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de' Turchini - di poter proporre in 
presenza l'edizione ma l'attuale incidenza dei contagi è tale che abbiamo deciso di mettere in primo piano 
l'incolumità dei giovani musicisti e dei loro maestri, proponendo un calendario trasmesso in live streaming". 
    Il programma comincia domani, alle 19, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, a cui 
prendono parte direttori di coro, compositori e musicisti per un confronto aperto sulle esperienze di questa 
pratica musicale. Confermati gli interventi dei compositori e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, 
Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre, dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo 
Mormile, Luigi Leo,dei maestri accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio, moderati da Salvatore 
Murru che di questa rassegna firma la direzione artistica. Il 31 dicembre alle 17, si esibiranno i cori ospiti: 
Coro giovanile Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto 
diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano, Il coro di voci 
bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di voci 
bianche del Conservatorio San Pietro a Majella diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre al repertorio, le 
esecuzioni dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per l'occasione. 

 



  29 dicembre 2021 

«Napoli in-canta» al via la II edizione dei 
festival corali in streaming sulla piattaforma 
Turchini live 

 

Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime 
esecuzioni assolute. Si terrà in streaming, giovedì 30 e venerdì 31 dicembre 
2021 all’indirizzo http://turchini.it/live, la seconda edizione di “Napoli In-Canta”, progetto 
ideato  dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del Mic nell’ambito del bando nazionale 
dedicato a Festival, Cori e Bande. Incentrato sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali 
giovanili e di voci bianche, il Festival napoletano oltre a promuoverne e produrne contestualmente l’attività 
concertistica, realizza sia un significativo momento di analisi sul presente e sul futuro di queste importanti 
espressioni artistiche e formative, che un segmento produttivo dedicato con la commissione e la 
realizzazione di composizioni inedite e con la creazione di  una specifica collana di partiture musicali. 
«Si sperava di poter proporre in presenza questa edizione ma l’attuale incidenza dei contagi è tale che 
abbiamo deciso di mettere in primo piano l’incolumità dei nostri giovani musicisti e dei loro maestri, 
proponendo un calendario integralmente trasmesso in live streaming sulla nostra 
piattaforma», sottolinea Federica Castaldo, presidente della fondazione Pietà de’ Turchini. 
Il programma inizia giovedì 30, alle ore 19.00, con un convegno di studi, introdotto da Federica Castaldo, 
che assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un confronto aperto sulle 
esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle giovani generazioni. Confermati gli 
interventi dei compositori  e autori dei testi Piero Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, 
Alfonso Ottobre,  dei direttori Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri 
accompagnatori Massimo Tomei e Gabriella Iorio,   moderati da Salvatore Murru  che di questa rassegna 
firma la direzione artistica. 
Il giorno successivo 31 dicembre alle ore 17.00 sulla medesima piattaforma, si esibiranno i cori ospiti della 
rassegna: Coro giovanile Juvenes cantores di Corato diretto da Luigi Leo, Coro di voci bianche e giovanile Il 
Calicanto diretti rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro 
di voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, Il coro di 
voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli diretto da Carlo Mormile. In programma, oltre 
ad una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le esecuzioni in prima assoluta dei 
brani commissionati dalla Fondazione e composti per l’occasione. 
«La nostra proposta punta ad evidenziare l’importanza della formazione e della pratica musicale  e corale 
soprattutto tra le giovani generazioni. Inoltre il progetto intende promuovere e stimolare le nuove 
composizioni, affidandole ad autori soprattutto italiani di diversa generazione.  Un confronto necessario 
ancor più in questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita sociale e 
culturale dei nostri ragazzi» conclude Federica Castaldo. 
 

http://http/turchini.it/live
https://www.ilmattino.it/napolismart/musica/napoli_a_palazzo_zevallos_stefano_demicheli_dirige_napoletani_prima_o_poi_in_prima_assoluta_domenica_19_dicembre-6391788.html


 

La musica come elemento fondante per l’educazione delle nuove 
generazioni. Improntato su questo principio, “Napoli In-Canta”, progetto ideato  dalla 
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, con il sostegno del Mic nell’ambito del bando nazionale 
dedicato a festival, cori e bande. 
Giovedì 30 e venerdì 31 dicembre si svolgerà in streaming la seconda edizione incentrata 
sui temi dedicati alla pratica musicale per le formazioni corali giovanili e di voci bianche. Una 
manifestazione che ne promuove e produce anche l’attività concertistica. 
L’iniziativa rappresenta un significativo momento di analisi sul presente e sul 
futuro di queste importanti espressioni artistiche e formative, ma costituisce pure un 
segmento produttivo con la commissione e la realizzazione di composizioni inedite e la 
creazione di  una specifica collana di partiture musicali. 
Per l’impennata della propagazione del virus gli organizzatori hanno deciso di rinunciare 
al pubblico proponendo un calendario integralmente trasmesso in live sulla piattaforma della 
Fondazione. 
Si comincia domani alle 19, con un convegno di studi, introdotto dalla presidente Federica 
Castaldo, che assicura la  partecipazione di direttori di coro, compositori e musicisti ad un 
confronto aperto sulle esperienze e sulle prospettive di questa pratica musicale dedicata alle 
giovani generazioni. Confermati gli interventi dei compositori  e autori dei testi Piero 
Caraba, Simone Falcone, Gaetano Panariello, Tullio Visioli, Alfonso Ottobre,  dei direttori 
Silvana Noschese, Milva Coralluzzi, Carlo Mormile,  Luigi Leo,  dei maestri accompagnatori 
Massimo Tomei e Gabriella Iorio,  moderati da Salvatore Murru  che di questa rassegna firma 
la direzione artistica. 
Sabato alle 17, si esibiranno i cori ospiti della rassegna: coro giovanile Juvenes 
cantores di Corato diretto da Luigi Leo, coro di voci bianche e giovanile Il Calicanto diretti 
rispettivamente da Milva Coralluzzo e Silvana Noschese con Gabriella Iorio al piano,  Il coro di 
voci bianche e giovanile Le voci del 48 diretto da Salvatore Murru con Massimo Tomei al piano, 
Il coro di voci bianche del Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli (foto) diretto da Carlo 
Mormile. 
In programma, oltre a una significativa selezione dal repertorio classico per corali,  anche le 
esecuzioni in prima assoluta dei brani commissionati dalla Fondazione e composti per 
l’occasione. 

http://turchini.it/live
http://turchini.it/live


 

 

 



 28 dicembre 2021 

“Napoli In-Canta” in live streaming sulla 
piattaforma TurchiniLive 
Il Presente ed il futuro della pratica musicale per le formazioni corali di voci 
bianche e giovanili nel dibattito – concerto organizzato dalla Fondazione Pietà 
de’ Turchini di Napoli. Appuntamento web il 29 dicembre dalle ore 19 

 

Il Presente ed il futuro della pratica musicale per le formazioni corali di voci bianche e giovanili sono 
l’argomento principale di “Napoli In-Canta”, dibattito – concerto organizzato dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini di Napoli, con il sostegno di Art Mentor Foundation di Lucerna nell’ambito del bando dedicato a 
Festival, Cori e Bande del Mibact. 

In live streaming sulla piattaforma della Fondazione, all’indirizzo https://turchini.it/live, martedì 29 
dicembre 2020, inizio alle ore 19, direttori di coro, compositori e musicisti dialogheranno e si confronteranno 
sulle rispettive esperienze e sulle prospettive, soprattutto ai tempi del Covid, di questa fondamentale pratica 
musicale dedicata alle giovani generazioni. 

“La nostra proposta – sottolinea Federica Castaldo – punta ad evidenziare l’importanza della formazione e 
della pratica musicale  e corale soprattutto tra le giovani generazioni. Un confronto necessario ancor più in 
questo particolare momento storico in cui maggiormente mortificata è stata la crescita sociale e culturale 
dei nostri ragazzi”. 

Introdotti da Federica Castaldo, direttore artistico della Fondazione Pietà de’ Turchini, sono in programma 
gli interventi dei compositori Piero Caraba, Salvatore Murru (anche direttore del coro Le voci del ‘48 e del 
coro di voci bianche di San Rocco), Gaetano Panariello e dell’autore di testi Alfonso Ottobre, del pianista 
Massimo Tomei, di Milva Coralluzzo (direttore del Coro di voci bianche Il Calicanto),  di Silvana Noschese 
(compositore, pianista e direttore del Coro giovanile Il Calicanto). A conclusione del dibattito il programma 
prevede l’esecuzione di 4 brani in prima assoluta scritti dagli autori per l’occasione su commissione della 
Fondazione Pietà de’ Turchini, affidati alla interpretazione  del Coro di voci bianche del 48°C.D. - Napoli, del 
Coro di voci bianche di San Rocco a Chiaia, del Coro Il Calicanto 



 

18 dicembre 2021 

Napoli, a Palazzo Zevallos Stefano 
Demicheli dirige «Napoletani prima...o poi» 
domenica 19 dicembre 

 

Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la 
propria attività musicale alla capitale meridionale. In scena, i talenti vulcanici diretti dal 
maestro Stefano Demicheli propongono, in prima assoluta,  “Napoletani prima … o poi”, in 
programma domenica 19 dicembre 2021 alle ore 19.00,  nella sede di Gallerie d’Italia 
a Palazzo Zevallos di Stigliano. Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che conclude la prima intensa parte autunnale di “Note Svelate”, titolo della 
stagione musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a  Palazzo Zevallos, dei talenti vulcanici rientra in una 
rassegna che Gallerie d’Italia ha voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la 
conclusione della lunga permanenza in uno dei più affascinanti palazzi storici di via 
Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella prossima 
primavera. «Una lunga stagione di attività e progetti musicali che,  nel salone 
monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con 
produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per 
citarne solo alcune», sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un 
progetto tutto strumentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella 
Cappella Reale di Napoli tra Sei e Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio 
Gallo, che però con la Città centra, eccome.  
«La letteratura strumentale fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle 
gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, 
avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da 

https://www.ilmattino.it/napolismart/musica/palazzo_zevallos_napoli_concerto-6387419.html
https://www.ilmattino.it/napolismart/musica/palazzo_zevallos_napoli_concerto-6387419.html
https://www.ilmattino.it/napoli/


diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di 
Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano intrattenersi in 
“reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari» si legge nelle  note di 
sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione.  
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite 
soluzioni dalla cifra stilistica fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara 
ascendenza teatrale. Tempi di danza si susseguono, variamente, nelle composizioni in cui 
si miscelano sapientemente brillanti passaggi virtuosistici e suggestive soluzioni 
armoniche. All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati 
dal genio, pervengono attraverso un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata 
all’uso effimero, è pressoché sempre concepita con notevole bravura, all’insegna 
della  “naturalezza” e “semplicità” sostenute da una rigorosissima e rigidissima 
formazione. La figura di Domenico Gallo è traghettata nella “storia”  dall’errata 
attribuzione di alcune delle sue musiche all’astro pergolesiano. L’equivoco perdurato sino 
al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il recupero stravinskyano  ha fatto 
emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività,  grazie al balletto 
“Pulcinella” del celebre compositore russo. Tuttora dall’incerta “patria” e dalla sconosciuta 
formazione, sebbene segnalato come figlio di quella trionfante “scuola” partenopea, Gallo 
s’impone all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche insolite.  Gli 
altri artisti in scaletta  legano la propria formazione e la propria attività alla capitale 
meridionale occupando ruoli ambiti nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista 
nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre Supriani e Ragazzi spiccavano all’interno 
dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero una notorietà che li portò in giro per le 
grandi capitali musicali del tempo. Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di 
Sant’Onofrio è divenuto celebre alla corte di Vienna e in Spagna. Ad eseguire il concerto ci 
saranno i solisti e le prime parti dell’ensemble premiato con “L’Abbiati” di recente, 
come Monika Toth, Catherine Jones e la direzione di Stefano Demicheli al cembalo. 
 



  18 dicembre 2021 

‘Napoletani prima… o poi’ a Palazzo Zevallos Stigliano 

 
Il 19 dicembre in prima assoluta a Napoli un viaggio tra i ‘virtuosi’ del 
‘600 e ‘700 prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
Un concerto dedicato ai ‘virtuosi’ che, tra il ‘600 e ‘700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale. 
In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal Maestro Stefano Demicheli propongono, in prima 
assoluta, ‘Napoletani prima… o poi’, in programma domenica 19 dicembre 2021 alle ore 19:00, nella sede 
di Gallerie d’Italia a Palazzo Zevallos Stigliano. 
Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude la prima intensa parte autunnale 
di ‘Note Svelate’, titolo della stagione musicale 2021 – 2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a Palazzo Zevallos, dei Talenti Vulcanici rientra in una rassegna che 
Gallerie d’Italia ha voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione della lunga 
permanenza in uno dei più affascinanti palazzi storici di via Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a 
poche centinaia di metri, nella prossima primavera. 
Sottolinea Federica Castaldo, Presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini: 

Una lunga stagione di attività e progetti musicali che, nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e 
contribuito ad animare con produzioni rimaste memorabili come ‘La Jole’ di Porpora o ‘L’Erminia’ di Scarlatti, per citarne 

solo alcune. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto 
strumentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra 
Sei e Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la Città centra, eccome. 
Si legge nelle note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione: 

La letteratura strumentale fiorita in seno all’invitta ‘scuola napoletana’, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze 
della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per 

gli strumenti, da diversi nobili ‘virtuosi’. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano 

intrattenersi in ‘reservate’ accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari. 
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla 
cifra stilistica fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. 
Tempi di danza si susseguono, variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti 
passaggi virtuosistici e suggestive soluzioni armoniche. 
All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono 
attraverso un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è pressoché sempre 
concepita con notevole bravura, all’insegna della ‘naturalezza’ e ‘semplicità’ sostenute da una 
rigorosissima e rigidissima formazione. 
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella ‘storia’ dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche 
all’astro pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il 
recupero stravinskyano ha fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività, grazie 
al balletto ‘Pulcinella’ del celebre compositore russo. 



Tuttora dall’incerta ‘patria’ e dalla sconosciuta formazione, sebbene segnalato come figlio di quella 
trionfante ‘scuola’ partenopea, Gallo s’impone all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte 
stilistiche insolite. 
Gli altri artisti in scaletta legano la propria formazione e la propria attività alla capitale meridionale 
occupando ruoli ambiti nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista nella chiesa di Sant’Angelo 
a Nido mentre Supriani e Ragazzi spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero 
una notorietà che li portò in giro per le grandi capitali musicali del tempo. 
Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di Sant’Onofrio è divenuto celebre alla corte di Vienna e in 
Spagna. Ad eseguire il concerto ci saranno i solisti e le prime parti dell’ensemble premiato con L’Abbiati di 
recente, come Monika Toth, Catherine Jones e la direzione di Stefano Demicheli al cembalo. 
 



  17 dicembre 2021 

Stefano Demicheli dirige “Napoletani 
prima … o poi” 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di Gallerie d’Italia  a 
Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude così la prima parte della 
sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti Monika Toth e 
Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il 
‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la 
produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo 
Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate 
nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea Federica Castaldo 
presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per 
citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione – 
fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la 
propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi 
nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano 
intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari”. 
 



 

Musica: Demicheli dirige "Napoletani 
prima … o poi" 
17 dicembre 2021 

 

(ANSA) - NAPOLI, 17 DIC - "Napoletani prima … o poi", in prima assoluta domenica 19 
dicembre (alle ore 19), nella sede di Gallerie d'Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la 
nuova produzione della Fondazione Pietà de' Turchini che conclude così la prima parte 
della sua stagione musicale. In scena l'ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito 
del Premio Abbiati, con i solisti Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano 
Demicheli in "un concerto - sottolinea Demicheli - dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 
e'700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale". 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni 
Maione, che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di 
Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente 
fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate 
utilizzate nel "Pulcinella"di Stravinskij. "Il ritorno della Pietà de' Turchini nel magnifico 
salone monumentale di Palazzo Zevallos - sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione - conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo 
inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come 
"La Jole" di Porpora o "L'Erminia" di Scarlatti, per citarne solo alcune". (ANSA). 



 17 dicembre 2021 

Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 
Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19), 
nella sede di Gallerie d’Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della 
Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio 
Abbiati, con i solisti Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli 
in “un concerto – sottolinea Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano 
la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni 
Maione, che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di 
Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente 
fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate 
utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – 
sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione – conclude una lunga stagione di 
attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare 
con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per 
citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale – si legge nelle note di sala che accompagnano il programma a 
cura di Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio 
nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, 
avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, 
da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano 
per citarne soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il 
leggio con i musicisti mercenari”. 
 



  17 dicembre 2021 

Stefano Demicheli dirige “Napoletani 
prima … o poi” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19), nella sede di Gallerie d’Italia a 
Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude così la prima parte della 
sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti Monika Toth e 
Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il 
‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la 
produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo 
Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel 
“Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea Federica Castaldo 
presidente della Fondazione – conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per 
citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale – si legge nelle note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione – 
fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la 
propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi 
nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano 
intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari”. 
 



   17 dicembre 2021 

 

Stefano Demicheli dirige “Napoletani 
prima … o poi” 
 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 
Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di 
Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che 
conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea Demicheli 
– dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla 
capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha 
come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad 
Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano  Domenico 
Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea 
Federica Castaldo presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali 
che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La 
Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e 
nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione 
e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto 
alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari”.  
 



17 dicembre 2021 

Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione 
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utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. “Il ritorno della Pietàde’ Turchini nel magnifico 
salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione – conclude una lunga stagione di attivita’ e progetti musicali che abbiamo 
inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come 
“La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 

https://www.cronachedellacampania.it/tag/palazzo-zevallos-di-stigliano/


Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di 
Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini 
che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea 
Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha 
come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad 
Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del 
veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea 
Federica Castaldo presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti 
musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili 
come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei 
saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne 
soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti 
mercenari”. 
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Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di 
Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini 
che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea 
Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha 
come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad 
Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del 
veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea 
Federica Castaldo presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti 
musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili 
come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei 
saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne 
soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti 
mercenari”. 
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STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA … O POI” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di Gallerie d’Italia  a Palazzo 
Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude così la prima parte della sua stagione 
musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti Monika Toth e Catherine 
Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, 
legano la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la produzione 
musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio 
Valente fino alle composizioni del veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea Federica Castaldo presidente 
della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad 
animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione – fiorita 
in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria 
giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano 
intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari”. 
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STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI 
PRIMA … O POI” 

MUSICHE DEL 600 E 700, DOMENICA 19 IN PRIMA ESECUZIONE NEL 
SALONE MONUMENTALE DI PALAZZO ZEVALLOS A NAPOLI 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di 
Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini 
che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea 
Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha 
come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad 
Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del 
veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea 
Federica Castaldo presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti 
musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili 
come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei 
saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne 
soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti 
mercenari”. 
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Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione 
nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19),  nella sede di 
Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini 
che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea 
Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che 
ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio 
Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del 
veneziano  Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel “Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea 
Federica Castaldo presidente della Fondazione –  conclude una lunga stagione di attività e progetti 
musicali che abbiamo inaugurato e contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste 
memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei 
saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne 
soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti 
mercenari”. 
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Stefano Demicheli dirige 
“Napoletani prima … o poi” 

 

Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel 
salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli 

Napoli. “Napoletani prima … o poi”, in prima assoluta domenica 19 dicembre (alle ore 19), nella sede di Gallerie d’Italia a 
Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude così la prima parte della 
sua stagione musicale. 
In scena l’ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del prestigioso Premio Abbiati, con i solisti Monika Toth e 
Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in “un concerto – sottolinea Demicheli – dedicato ai “virtuosi” che, tra il 
‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale meridionale”. 
Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la 
produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo 
Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate nel 
“Pulcinella”di Stravinskij. 
“Il ritorno della Pietà de’ Turchini nel magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos – sottolinea Federica Castaldo 
presidente della Fondazione – conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e contribuito 
nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo 
alcune”. 
“La letteratura strumentale – si legge nelle note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione – 
fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la 
propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili 
“virtuosi”. 
Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano 
intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari”. 
 



 

Musica: Demicheli dirige "Napoletani prima 
… o poi" 
Musiche del 600 e 700, domenica 19 a Palazzo Zevallos 
17 dicembre 2021 

 

(ANSA) - NAPOLI, 17 DIC - "Napoletani prima … o poi", in prima assoluta domenica 19 dicembre 
(alle ore 19), nella sede di Gallerie d'Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione 
della Fondazione Pietà de' Turchini che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l'ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in "un concerto - sottolinea 
Demicheli - dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 e'700, legano la propria formazione e la propria 
attività musicale alla capitale meridionale". Un progetto tutto strumentale, realizzato con la 
consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la produzione musicale di 
autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco 
Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di 
alcune delle sonate utilizzate nel "Pulcinella"di Stravinskij. "Il ritorno della Pietà de' Turchini nel 
magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos - sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione - conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come "La Jole" di Porpora o 
"L'Erminia" di Scarlatti, per citarne solo alcune". (ANSA). 



 

 

(ANSA) - NAPOLI, 17 DIC - "Napoletani prima … o poi", in prima assoluta domenica 19 
dicembre (alle ore 19), nella sede di Gallerie d'Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova 
produzione della Fondazione Pietà de' Turchini che conclude così la prima parte della sua 
stagione musicale. 

 
    In scena l'ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del Premio Abbiati, con i 
solisti Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in "un concerto - 
sottolinea Demicheli - dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 e'700, legano la propria formazione 
e la propria attività musicale alla capitale meridionale". 

 
    Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni 
Maione, che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di 
Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente 
fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate 
nel "Pulcinella"di Stravinskij. "Il ritorno della Pietà de' Turchini nel magnifico salone 
monumentale di Palazzo Zevallos - sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione 
- conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come "La Jole" di Porpora 
o "L'Erminia" di Scarlatti, per citarne solo alcune". (ANSA). 
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(ANSA) - NAPOLI, 17 DIC - "Napoletani prima … o poi", in prima assoluta domenica 19 
dicembre (alle ore 19), nella sede di Gallerie d'Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova 
produzione della Fondazione Pietà de' Turchini che conclude così la prima parte della sua 
stagione musicale. 

    In scena l'ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del Premio Abbiati, con i 
solisti Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in "un concerto - 
sottolinea Demicheli - dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 e'700, legano la propria formazione 
e la propria attività musicale alla capitale meridionale". 

    Un progetto tutto strumentale, realizzato con la consulenza del musicologo Paologiovanni 
Maione, che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di 
Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco Paolo Supriani, Antonio Valente 
fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di alcune delle sonate utilizzate 
nel "Pulcinella"di Stravinskij. "Il ritorno della Pietà de' Turchini nel magnifico salone 
monumentale di Palazzo Zevallos - sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione 
- conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come "La Jole" di Porpora 
o "L'Erminia" di Scarlatti, per citarne solo alcune". (ANSA). 
    

 



 

Musica: Demicheli dirige "Napoletani prima 
… o poi" 
Musiche del 600 e 700, domenica 19 a Palazzo Zevallos 
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(ANSA) - NAPOLI, 17 DIC - "Napoletani prima … o poi", in prima assoluta domenica 19 dicembre 
(alle ore 19), nella sede di Gallerie d'Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano è la nuova produzione 
della Fondazione Pietà de' Turchini che conclude così la prima parte della sua stagione musicale. 
In scena l'ensemble Talenti Vulcanici, recentemente insignito del Premio Abbiati, con i solisti 
Monika Toth e Catherine Jones diretti dal maestro Stefano Demicheli in "un concerto - sottolinea 
Demicheli - dedicato ai "virtuosi" che, tra il '600 e'700, legano la propria formazione e la propria 
attività musicale alla capitale meridionale". Un progetto tutto strumentale, realizzato con la 
consulenza del musicologo Paologiovanni Maione, che ha come tema la produzione musicale di 
autori attivi nella Cappella Reale di Napoli, da Antonio Porpora ad Angelo Ragazzi , Francesco 
Paolo Supriani, Antonio Valente fino alle composizioni del veneziano Domenico Gallo, autore di 
alcune delle sonate utilizzate nel "Pulcinella"di Stravinskij. "Il ritorno della Pietà de' Turchini nel 
magnifico salone monumentale di Palazzo Zevallos - sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione - conclude una lunga stagione di attività e progetti musicali che abbiamo inaugurato e 
contribuito nel tempo ad animare con produzioni rimaste memorabili come "La Jole" di Porpora o 
"L'Erminia" di Scarlatti, per citarne solo alcune". (ANSA). 
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Informazione Campania – NAPOLI – A PALAZZO 
ZEVALLOS STEFANO DEMICHELI DIRIGE 
“NAPOLETANI PRIMA … O POI” 

 

Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro Stefano Demicheli 
propongono, in prima assoluta,  “Napoletani prima … o poi”, in programma domenica 19 dicembre 2021 
alle ore 19,  nella sede di Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano. Una nuova produzione della 
Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude la prima intensa parte autunnale di “Note Svelate”, titolo della 
stagione musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a  Palazzo Zevallos, dei Talenti  Vulcanici rientra in una rassegna che 
Gallerie d’Italia ha voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione della lunga 
permanenza in uno dei più affascinanti palazzi  storici di Via Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a 
poche centinaia di metri, nella prossima primavera. 
“Una lunga stagione di attività e progetti musicali – sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione Pietà de’ Turchini – che,  nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e 
contribuito ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di 
Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto 
strumentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra Sei 
e Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la Città centra, eccome.  
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni 
e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della 
Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni 
amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari.”.  
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra 
stilistica fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di 
danza si susseguono, variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi 
virtuosistici e suggestive soluzioni armoniche. 
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NAPOLI - A PALAZZO ZEVALLOS STEFANO DEMICHELI 
DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA … O POI” 

 

Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla 
capitale meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro Stefano Demicheli propongono, in prima 
assoluta,  “Napoletani prima … o poi”, in programma domenica 19 dicembre 2021 alle ore 19,  nella sede di Gallerie 
d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano. Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude la prima 
intensa parte autunnale di “Note Svelate”, titolo della stagione musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a  Palazzo Zevallos, dei Talenti  Vulcanici rientra in una rassegna che Gallerie d’Italia 
ha voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione della lunga permanenza in uno dei più affascinanti 
palazzi  storici di Via Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella prossima primavera. 
“Una lunga stagione di attività e progetti musicali - sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – che,  nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con 
produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto strumentale che 
ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra Sei e Settecento, con la sola 
eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la Città centra, eccome.  
“La letteratura strumentale - si legge nelle note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione 
- fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica 
partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli 
strumenti, da diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di 
Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti 
mercenari.”.  
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra stilistica 
fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di danza si susseguono, 
variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi virtuosistici e suggestive soluzioni 
armoniche. 
All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono attraverso 
un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è, pressoché, sempre concepita con notevole 
bravura, all’insegna della “naturalezza” e “semplicità” sostenute da una rigorosissima e rigidissima formazione.   
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella “storia” dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche all’astro 
pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il recupero stravinskyano ha 
fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività,  grazie al balletto “Pulcinella” del celebre 
compositore russo. Tuttora dall’incerta “patria” e dalla sconosciuta formazione, sebbene segnalato come figlio di quella 
trionfante “scuola” partenopea, Gallo s’impone all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche 
insolite.  Gli altri artisti in scaletta legano la propria formazione e la propria attività alla capitale meridionale occupando 
ruoli ambiti nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre Supriani e 
Ragazzi spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero una notorietà che li portò in giro per le 
grandi capitali musicali del tempo. Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di Sant’Onofrio è divenuto celebre alla 
corte di Vienna e in Spagna. Ad eseguire il concerto ci saranno i solisti e le prime parti dell’ensemble premiato con 
L’Abbiati di recente, come Monika Toth, Catherine Jones e la direzione di Stefano Demicheli al cembalo.  



 

16 dicembre 2021 

A Palazzo Zevallos di Napoli la prima 
assoluta di «Napoletani prima… o poi» 

 
Un concerto dedicato ai virtuosi che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla 
capitale meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro Stefano Demicheli propongono, in prima 
assoluta, «Napoletani prima… o poi», in programma domenica 19 dicembre 2021 alle ore 19.00, nella sede di Gallerie 
d’Italia a Palazzo Zevallos di Stigliano. Una nuova produzione della «Fondazione Pietà de’ Turchini» che conclude la 
prima intensa parte autunnale di «Note Svelate», titolo della stagione musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a Palazzo Zevallos, dei Talenti Vulcanici rientra in una rassegna che Gallerie d’Italia ha 
voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione della lunga permanenza in uno dei più affascinanti 
palazzi storici di Via Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella prossima primavera. 
«Una lunga stagione di attività e progetti musicali - sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini - che, nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con 
produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune». 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della fondazione, propone un progetto tutto strumentale che 
ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra Sei e Settecento, con la sola 
eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la città centra, eccome. «La letteratura strumentale - si legge nelle 
note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni Maione - fiorita in seno all’invitta “scuola 
napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, 
avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili virtuosi. Il 
principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni 
amavano intrattenersi in reservate accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari». 
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra stilistica 
fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di danza si susseguono, 
variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi virtuosistici e suggestive soluzioni 
armoniche. All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono 
attraverso un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è, pressoché sempre concepita con 
notevole bravura, all’insegna della naturalezza e semplicità sostenute da una rigorosissima e rigidissima formazione. 
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella storia dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche all’astro 
pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il recupero stravinskyano ha 
fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività, grazie al balletto «Pulcinella» del celebre 
compositore russo. Tuttora dall’incerta patria e dalla sconosciuta formazione, sebbene segnalato come figlio di quella 
trionfante scuola partenopea, Gallo s’impone all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche insolite. 
Gli altri artisti in scaletta legano la propria formazione e la propria attività alla capitale meridionale occupando ruoli ambiti 
nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre «Supriani e 
Ragazzi» spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero una notorietà che li portò in giro per 
le grandi capitali musicali del tempo. Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di Sant’Onofrio è divenuto celebre alla 
corte di Vienna e in Spagna.  



  16 dicembre 2021 

Stefano De Micheli dirige “Napoletani Prima o Poi” 
In prima assoluta a Palazzo Zevallos, solo domenica 19 dicembre (ore 19). Un viaggio tra i 
“virtuosi” del ‘600 e ‘700 prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 

 
Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, 
legano la propria formazione e la propria attività 
musicale alla capitale meridionale. 
In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal 
maestro Stefano Demicheli propongono, in 
prima assoluta,  “Napoletani prima … o 
poi”, in programma domenica 19 dicembre 
2021 alle ore 19,  nella sede di Gallerie 
d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano. 
Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che conclude la prima intensa parte 
autunnale di “Note Svelate”, titolo della stagione 
musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a  Palazzo 
Zevallos, dei Talenti  Vulcanici rientra in una 
rassegna che Gallerie d’Italia ha voluto offrire al 
pubblico napoletano per suggellare la 

conclusione della lunga permanenza in uno dei più affascinanti palazzi  storici di Via Toledo, prima di 
trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella prossima primavera. 
“Una lunga stagione di attività e progetti musicali – sottolinea Federica Castaldo presidente della 
Fondazione Pietà de’ Turchini – che,  nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e 
contribuito ad animare con produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di 
Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto 
strumentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra 
Sei e Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la Città centra, eccome. 
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di 
Paologiovanni Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni 
e nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla 
predisposizione e predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della 
Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni 
amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con i musicisti mercenari.”. 
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra 
stilistica fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di 
danza si susseguono, variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi 
virtuosistici e suggestive soluzioni armoniche. 
All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono 
attraverso un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è pressoché sempre 
concepita con notevole bravura, all’insegna della  “naturalezza” e “semplicità” sostenute da una 
rigorosissima e rigidissima formazione. 
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella “storia”  dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche 
all’astro pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il 
recupero stravinskyano  ha fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività,  grazie 
al balletto “Pulcinella” del celebre compositore russo. Tuttora dall’incerta “patria” e dalla sconosciuta 
formazione, sebbene segnalato come figlio di quella trionfante “scuola” partenopea, Gallo s’impone 
all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche insolite.  Gli altri artisti in 
scaletta  legano la propria formazione e la propria attività alla capitale meridionale occupando ruoli ambiti 
nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre Supriani 
e Ragazzi spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero una notorietà che li 
portò in giro per le grandi capitali musicali del tempo. Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di 
Sant’Onofrio è divenuto celebre alla corte di Vienna e in Spagna. Ad eseguire il concerto ci saranno i solisti 
e le prime parti dell’ensemble premiato con L’Abbiati di recente, come Monika Toth, Catherine Jones e la 
direzione di Stefano Demicheli al cembalo. 



 
15 dicembre 2021 

STEFANO DEMICHELI DIRIGE 
"NAPOLETANI PRIMA … O POI" 

 
Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano la propria formazione e la propria attività musicale alla 
capitale meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro Stefano Demicheli propongono, in prima 
assoluta,  “Napoletani prima … o poi”, in programma domenica 19 dicembre 2021 alle ore 19,  nella sede di Gallerie 
d’Italia  a Palazzo Zevallos di Stigliano. Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini che conclude la prima 
intensa parte autunnale di “Note Svelate”, titolo della stagione musicale 2021-2022. Il ritorno a Napoli, per il concerto 
a  Palazzo Zevallos, dei Talenti  Vulcanici rientra in una rassegna che Gallerie d’Italia ha voluto offrire al pubblico 
napoletano per suggellare la conclusione della lunga permanenza in uno dei più affascinanti palazzi  storici di Via Toledo, 
prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella prossima primavera.“Una lunga stagione di attività 
e progetti musicali - sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – che,  nel salone 
monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con produzioni rimaste memorabili 
come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. Questa volta l’ensemble, nato in seno alle 
attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto strumentale che ha come tema la produzione musicale di 
autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra Sei e Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però 
con la Città centra, eccome. “La letteratura strumentale  - si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a 
cura di Paologiovanni Maione - fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e 
nelle stanze della musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e 
predilezione mostrata, per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca 
Serra di Cassano, il duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie 
dividendo il leggio con i musicisti mercenari.”. 
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra stilistica 
fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di danza si susseguono, 
variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi virtuosistici e suggestive soluzioni 
armoniche. 
All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono attraverso 
un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è pressoché sempre concepita con notevole 
bravura, all’insegna della  “naturalezza” e “semplicità” sostenute da una rigorosissima e rigidissima formazione.  
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella “storia”  dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche all’astro 
pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il recupero stravinskyano  ha 
fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività,  grazie al balletto “Pulcinella” del celebre 
compositore russo. Tuttora dall’incerta “patria” e dalla sconosciuta formazione, sebbene segnalato come figlio di quella 
trionfante “scuola” partenopea, Gallo s’impone all’attenzione degli ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche 
insolite.  Gli altri artisti in scaletta  legano la propria formazione e la propria attività alla capitale meridionale occupando 
ruoli ambiti nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu organista nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre Supriani e 
Ragazzi spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo e ben presto raggiunsero una notorietà che li portò in giro per le 
grandi capitali musicali del tempo. Angelo Ragazzi, formatosi al Conservatorio di Sant’Onofrio è divenuto celebre alla 
corte di Vienna e in Spagna. Ad eseguire il concerto ci saranno i solisti e le prime parti dell’ensemble premiato con 
L’Abbiati di recente, come Monika Toth, Catherine Jones e la direzione di Stefano Demicheli al cembalo. 
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   15 dicembre 2021 

Musica: STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA O 
POI”. Napoli, prima assoluta a Palazzo Zevallos 

 
“Antonio Manna, il basso napolitano” Nicola Ciancio, Basso Talenti 
Vulcanici Stefano Demicheli, cembalo e direzione Consulenza 
musicologica Paologiovanni Maione Trascrizioni a cura di Enrico 
Gramigna 
  
Un concerto dedicato ai “virtuosi” che, tra il ‘600 e’700, legano 
la propria formazione e la propria attività musicale alla capitale 
meridionale. In scena, i Talenti Vulcanici diretti dal maestro 
Stefano Demicheli propongono, in prima assoluta,  “Napoletani 
prima … o poi”, in programma domenica 19 dicembre 2021 alle 
ore 19,  nella sede di Gallerie d’Italia  a Palazzo Zevallos di 
Stigliano. Una nuova produzione della Fondazione Pietà de’ 

Turchini che conclude la prima intensa parte autunnale di “Note Svelate”, titolo della stagione musicale 2021-2022. 
Il ritorno a Napoli, per il concerto a  Palazzo Zevallos, dei Talenti  Vulcanici rientra in una rassegna che Gallerie 
d’Italia ha voluto offrire al pubblico napoletano per suggellare la conclusione della lunga permanenza in uno dei 
più affascinanti palazzi  storici di Via Toledo, prima di trasferirsi negli spazi nuovi a poche centinaia di metri, nella 
prossima primavera. 
“Una lunga stagione di attività e progetti musicali – sottolinea Federica Castaldo presidente della Fondazione Pietà 
de’ Turchini – che,  nel salone monumentale di Palazzo Zevallos, abbiamo inaugurato e contribuito ad animare con 
produzioni rimaste memorabili come “La Jole” di Porpora o “L’Erminia” di Scarlatti, per citarne solo alcune”. 
Questa volta l’ensemble, nato in seno alle attività formative della Fondazione, propone un progetto tutto 
strumentale che ha come tema la produzione musicale di autori attivi nella Cappella Reale di Napoli tra Sei e 
Settecento, con la sola eccezione di Domenico Antonio Gallo, che però con la Città centra, eccome.  
“La letteratura strumentale  – si legge nelle  note di sala che accompagnano il programma a cura di Paologiovanni 
Maione – fiorita in seno all’invitta “scuola napoletana”, trova proprio nelle gallerie, nei saloni e nelle stanze della 
musica partenopei la propria giustificazione, avvalorata, soprattutto, dalla predisposizione e predilezione mostrata, 
per gli strumenti, da diversi nobili “virtuosi”.  Il principe della Riccia, il principe di Torella, il duca Serra di Cassano, il 
duca di Spezzano per citarne soltanto alcuni amavano intrattenersi in “reservate” accademie dividendo il leggio con 
i musicisti mercenari.”.  
La letteratura strumentale napoletana ha una cifra del tutto originale fondata su ardite soluzioni dalla cifra stilistica 
fortemente connotativa e su moduli ritmici e melodici di chiara ascendenza teatrale. Tempi di danza si susseguono, 
variamente, nelle composizioni in cui si miscelano sapientemente brillanti passaggi virtuosistici e suggestive 
soluzioni armoniche. 
All’amalgama di questi sfaccettati materiali, compositori e strumentisti baciati dal genio, pervengono attraverso 
un’indiscussa sapienza dove anche la pagina destinata all’uso effimero, è pressoché sempre concepita con notevole 
bravura, all’insegna della  “naturalezza” e “semplicità” sostenute da una rigorosissima e rigidissima formazione.   
La figura di Domenico Gallo è traghettata nella “storia”  dall’errata attribuzione di alcune delle sue musiche all’astro 
pergolesiano. L’equivoco perdurato sino al Novecento gli è valso una notorietà inaspettata, il recupero 
stravinskyano  ha fatto emergere il suo nome e un interesse per la sua misteriosa attività,  grazie al 
balletto “Pulcinella” del celebre compositore russo. Tuttora dall’incerta “patria” e dalla sconosciuta formazione, 
sebbene segnalato come figlio di quella trionfante “scuola” partenopea, Gallo s’impone all’attenzione degli 
ascoltatori per la scrittura dalle scelte stilistiche insolite.  Gli altri artisti in scaletta  legano la propria formazione e la 
propria attività alla capitale meridionale occupando ruoli ambiti nelle maggiori istituzioni musicali: Valente fu 
organista nella chiesa di Sant’Angelo a Nido mentre Supriani e Ragazzi spiccavano all’interno dell’ensemble di Palazzo 
e ben presto raggiunsero una notorietà che li portò in giro per le grandi capitali musicali del tempo. Angelo 
Ragazzi, formatosi al Conservatorio di Sant’Onofrio è divenuto celebre alla corte di Vienna e in Spagna. Ad eseguire 
il concerto ci saranno i solisti e le prime parti dell’ensemble premiato con L’Abbiati di recente, come Monika Toth, 
Catherine Jones e la direzione di Stefano Demicheli al cembalo.  
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  04 dicembre 2021 

“APPUNTI PER UNA SOPRAVVIVENZA”, 
OMAGGIO A MARIO CASTELNUOVO-
TEDESCO 

 

Duilio Meucci e Caméra Musique Ensemble protagonisti dell’ultimo concerto del ciclo “BABELICANTES” 
Napoli. La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre (ore 
19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) con un omaggio ad uno dei più grandi compositori del secolo 
scorso, Mario Castelnuovo-Tedesco. 
Duilio Meucci alla chitarra eseguirà – insieme al quartetto d’archi Caméra Musique Ensemble – il 
“Quintetto Op. 143”, prima opera cameristica del compositore e ad oggi il suo capolavoro tra quelli che 
prevedono la chitarra in combinazione con altri strumenti. 
Il concerto dal titolo “Appunti per una sopravvivenza” riprende il successo del disco “Notes” recentemente 
pubblicato da Stradivarius Italia Dischi, dedicato alla riscoperta del repertorio del compositore toscano. 
“Se l’epistola fosse una composizione musicale – sottolinea Meucci – Mario Castelnuovo-Tedesco sarebbe 
stato un Maestro anche di questa forma. Le sue lettere hanno steso un ponte di fondamentale importanza 
per lo sviluppo della chitarra, tra il mondo musicale europeo e quello del dorato rifugio americano, dove il 
compositore fiorentino di discendenza ebraica, sarebbe stato costretto ad un lunghissimo e sofferto esilio 
dovuto dalla promulgazione delle Leggi Razziali. Attraverso i suoi ‘Appunti’, i suoi scritti, i suoi ricordi, e le 
sue memorie simboliche e musicali, scopriremo il mondo vivacemente neoclassico di questo grande 
musicista legato indissolubilmente alla tradizione.” 
Il concerto è l’ultimo tassello sia del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” ideato dallo 
stesso Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique, sia di una 
programmazione che da giugno scorso ha visto esibirsi artisti di fama internazionale e giovani 
professionisti capaci di “tradire la tradizione”, mostrando visioni musicali innovative e originali. 



 

04 dicembre 2021 

Musica: OMAGGIO A MARIO 
CASTELNUOVO-TEDESCO 

 

La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre (ore 19.30, 
Chiesa di Santa Caterina da Siena) con un omaggio ad uno dei più grandi compositori del secolo 
scorso, Mario Castelnuovo-Tedesco.  
Duilio Meucci alla chitarra eseguirà – insieme al quartetto d’archi Caméra Musique Ensemble – il 
“Quintetto Op. 143”, prima opera cameristica del compositore e ad oggi il suo capolavoro tra quelli che 
prevedono la chitarra in combinazione con altri strumenti. 
Il concerto dal titolo “Appunti per una sopravvivenza” riprende il successo del disco “Notes” 
recentemente pubblicato da Stradivarius Italia Dischi, dedicato alla riscoperta del repertorio del 
compositore toscano.  
“Se l’epistola fosse una composizione musicale – sottolinea Meucci – Mario Castelnuovo-Tedesco 
sarebbe stato un Maestro anche di questa forma. Le sue lettere hanno steso un ponte di fondamentale 
importanza per lo sviluppo della chitarra, tra il mondo musicale europeo e quello del dorato rifugio 
americano, dove il compositore fiorentino di discendenza ebraica, sarebbe stato costretto ad un 
lunghissimo e sofferto esilio dovuto dalla promulgazione delle Leggi Razziali. Attraverso i suoi ‘Appunti’, 
i suoi scritti, i suoi ricordi, e le sue memorie simboliche e musicali, scopriremo il mondo vivacemente 
neoclassico di questo grande musicista legato indissolubilmente alla tradizione.” 

Il concerto è l’ultimo tassello sia del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” ideato dallo 
stesso Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique, sia di una 
programmazione che da giugno scorso ha visto esibirsi artisti di fama internazionale e giovani 
professionisti capaci di “tradire la tradizione”, mostrando visioni musicali innovative e originali. 
 

http://www.ilmezzogiorno.info/tag/grandi/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/capaci/


  04 dicembre 2021 

‘Appunti per una sopravvivenza’ alla Chiesa 
di Santa Caterina da Siena 

 

Duilio Meucci e Caméra Musique Ensemble protagonisti dell’ultimo concerto del 
ciclo ‘Babelicantes’ in programma il 4 dicembre a Napoli 
La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre, 
ore 19:30, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, con un omaggio ad uno dei più 
grandi compositori del secolo scorso, Mario Castelnuovo-Tedesco. 
Duilio Meucci alla chitarra eseguirà – insieme al quartetto d’archi Caméra Musique Ensemble – 
il ‘Quintetto Op. 143’, prima opera cameristica del compositore e ad oggi il suo capolavoro tra 
quelli che prevedono la chitarra in combinazione con altri strumenti. 
Il concerto dal titolo ‘Appunti per una sopravvivenza’ riprende il successo del 
disco ‘Notes’ recentemente pubblicato da Stradivarius Italia Dischi, dedicato alla riscoperta del 
repertorio del compositore toscano. 
Sottolinea Meucci: 
Se l’epistola fosse una composizione musicale Mario Castelnuovo-Tedesco sarebbe stato un Maestro anche di 

questa forma. 
Le sue lettere hanno steso un ponte di fondamentale importanza per lo sviluppo della chitarra, tra il mondo 

musicale europeo e quello del dorato rifugio americano, dove il compositore fiorentino di discendenza ebraica, 
sarebbe stato costretto ad un lunghissimo e sofferto esilio dovuto dalla promulgazione delle Leggi Razziali. 
Attraverso i suoi ‘Appunti’, i suoi scritti, i suoi ricordi, e le sue memorie simboliche e musicali, scopriremo il 

mondo vivacemente neoclassico di questo grande musicista legato indissolubilmente alla tradizione. 
Il concerto è l’ultimo tassello sia del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” 
ideato dallo stesso Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra 
Musique, sia di una programmazione che da giugno scorso ha visto esibirsi artisti di fama 
internazionale e giovani professionisti capaci di “tradire la tradizione”, mostrando visioni 
musicali innovative e originali. 



04 dicembre 2021 

Appunti per una sopravvivenza, omaggio a Mario 
Castelnuovo-Tedesco 
Duilio Meucci  e Caméra Musique Ensemble protagonisti dell’ultimo concerto del ciclo 
“BABELICANTES” 

 

La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre (ore 19.30, Chiesa di Santa 
Caterina da Siena) con un omaggio ad uno dei più grandi compositori del secolo scorso, Mario Castelnuovo-Tedesco.  
Duilio Meucci alla chitarra eseguirà – insieme al quartetto d’archi Caméra Musique Ensemble – 
il “Quintetto Op. 143”, prima opera cameristica del compositore e ad oggi il suo capolavoro tra 
quelli che prevedono la chitarra in combinazione con altri strumenti. 
Il concerto dal titolo “Appunti per una sopravvivenza” riprende il successo del disco “Notes” 
recentemente pubblicato da Stradivarius Italia Dischi, dedicato alla riscoperta del repertorio del 
compositore toscano. 
“Se l’epistola fosse una composizione musicale – sottolinea Meucci – Mario Castelnuovo-Tedesco sarebbe 
stato un Maestro anche di questa forma. Le sue lettere hanno steso un ponte di fondamentale importanza 
per lo sviluppo della chitarra, tra il mondo musicale europeo e quello del dorato rifugio americano, dove il 
compositore fiorentino di discendenza ebraica, sarebbe stato costretto ad un lunghissimo e sofferto esilio 
dovuto dalla promulgazione delle Leggi Razziali. Attraverso i suoi ‘Appunti’, i suoi scritti, i suoi ricordi, e le 
sue memorie simboliche e musicali, scopriremo il mondo vivacemente neoclassico di questo grande 
musicista legato indissolubilmente alla tradizione.” 
Il concerto è l’ultimo tassello sia del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” ideato dallo 
stesso Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique, sia di una 
programmazione che da giugno scorso ha visto esibirsi artisti di fama internazionale e giovani professionisti 
capaci di “tradire la tradizione”, mostrando visioni musicali innovative e originali. 
 



03 dicembre 2021 

 

NAPOLI - “APPUNTI PER UNA SOPRAVVIVENZA”, OMAGGIO 
A MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO 

 

La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre (ore 19.30, 
Chiesa di Santa Caterina da Siena) con un omaggio ad uno dei più grandi compositori del secolo scorso, Mario 
Castelnuovo-Tedesco.  

Duilio Meucci alla chitarra eseguirà - insieme al quartetto d’archi Caméra Musique Ensemble - il "Quintetto 
Op. 143”, prima opera cameristica del compositore e ad oggi il suo capolavoro tra quelli che prevedono la 
chitarra in combinazione con altri strumenti. Il concerto dal titolo “Appunti per una sopravvivenza” riprende il 
successo del disco “Notes” recentemente pubblicato da Stradivarius Italia Dischi, dedicato alla riscoperta del 
repertorio del compositore toscano. "Se l'epistola fosse una composizione musicale - sottolinea Meucci - Mario 
Castelnuovo-Tedesco sarebbe stato un Maestro anche di questa forma. Le sue lettere hanno steso un ponte 
di fondamentale importanza per lo sviluppo della chitarra, tra il mondo musicale europeo e quello del dorato 
rifugio americano, dove il compositore fiorentino di discendenza ebraica, sarebbe stato costretto ad un 
lunghissimo e sofferto esilio dovuto dalla promulgazione delle Leggi Razziali. Attraverso i suoi 'Appunti', i suoi 
scritti, i suoi ricordi, e le sue memorie simboliche e musicali, scopriremo il mondo vivacemente neoclassico di 
questo grande musicista legato indissolubilmente alla tradizione.” Il concerto è l’ultimo tassello sia del ciclo 
“Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele” ideato dallo stesso Duilio Meucci e realizzato 
dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique, sia di una programmazione che da giugno scorso 
ha visto esibirsi artisti di fama internazionale e giovani professionisti capaci di “tradire la tradizione”, mostrando 
visioni musicali innovative e originali. 

 



  25 novembre 2021 

CONVEGNO INTERNAZIONALE SU 
FORMAZIONE MUSICALE A NAPOLI TRA ‘600 
E ‘800 

Da giovedì 25 novembre 2021, Chiesa di Santa Caterina da Siena. 
Organizzato da Fondazione Pietà de’ Turchini e Conservatorio di Musica San Pietro a Majella 
Napoli. Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La 
formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà 
de’ Turchini, in collaborazione con il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella e con il patrocinio dalle Università di 
Milano (Cattolica), Napoli (Federico II) e Teramo, si svolgerà, accogliendo a Napoli i massimi studiosi del settore, presso 
la Chiesa di Santa Caterina da Siena e la Sala Martucci del Conservatorio San Pietro a Majella. 
Un’intensa programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco Cotticelli e 
Paologiovanni Maione, dedicata all’approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un fenomeno, storico, artistico ed 
antropologico e ad una prassi che ha connotato per secoli la vita e lo sviluppo culturale di gran parte dei territori del 
Meridione d’Italia. 
Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca Aversano, Guido 
Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca nonché quelli di una significativa rappresentanza di studiosi che 
presenteranno lo stato della ricerca nella realtà napoletana indagando il ruolo dei conservatori cittadini. Tommasina 
Boccia, Cesare Corsi, Paola De Simone, Tiziana Grande, Marina Marino, Maurizio Rea, Francesca Seller, Paolo Sullo 
sono tra coloro che illustreranno le nuove strade di questa ricerca divenuta oggetto di un costante e rilevante interesse 
internazionale come si evidenzia nell’intervento di Nicoleta Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi 
dell’insegnamento partenopeo. 
“Il convegno – sottolinea Paologiovanni Maione – si propone di approfondire il tema della formazione degli artisti dediti 
alla musica nel Meridione d’Italia attraverso l’analisi dedicata ai principali protagonisti di questo fenomeno culturale, 
cantanti, strumentisti, compositori, e ancor più ai luoghi, tra istituti regolari, “botteghe” e famiglie d’arte, in cui la loro arte 
si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette ineguagliabili”. 
“Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale – aggiunge Federica 
Castaldo – nella sua accezione più ampia, dal primo approccio formativo, via via sino al momento del debutto, per 
analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali di questo esercito nomade capace di portare il proprio sapere nelle 
più disparate città d’Europa e non solo”. 
In questo contesto si inserisce, venerdì 26 alle ore 20.30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, l’esecuzione della 
“Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex” di Angelo Ragazzi in prima esecuzione moderna, 
affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla Fondazione Pietà de’ Turchini,  con la direzione di 
Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli, organo. In programma anche il “Magnificat” di 
Domenico  Scarlatti e “Te Deum Laudamus” di  Antonio Caldara. Il convegno è stato realizzato grazie al contributo 
concesso dal MIC – Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali. 
 



 

24 novembre 2021 

 

Incontro su "Formazione musicale a 
Napoli tra '600 e '800" 

 

Da domani organizzato da Pietà de' Turchini e Conservatorio 24 novembre 2021 (ANSA) - 
NAPOLI, 24 NOV - Un convegno internazionale di studi su "La formazione musicale nel 
Meridione d'Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)" è in programma a Napoli da 
domani, giovedì 25 novembre, fino a sabato 27. Organizzato dalla Fondazione Pietà de' 
Turchini con il Conservatorio di Musica San Pietro a... 

Leggi la notizia integrale su: ANSA.it  

 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2021/11/24/incontro-su-formazione-musicale-a-napoli-tra-600-e-800_b5172872-ee66-4e9e-8b50-71ec3da8fbff.html


   24 novembre 2021 

Convegno internazionale su formazione 
musicale a Napoli tra ‘600 e ‘800 

In programma dal 25 
al 27 novembre alla 
Chiesa di Santa 
Caterina da Siena e al 
Conservatorio San 
Pietro a Majella 
Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si 
terrà a Napoli un convegno 
internazionale di studi dedicato a ‘La 

formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII – XIX)’. 
Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazione con il Conservatorio di Musica San 
Pietro a Majella e con il patrocinio dalle Università di Milano, Cattolica, Napoli, Federico II, e Teramo, si 
svolgerà, accogliendo a Napoli i massimi studiosi del settore, presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena 
e la Sala Martucci del Conservatorio San Pietro a Majella. 
Un’intensa programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata all’approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un 
fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi che ha connotato per secoli la vita e lo 
sviluppo culturale di gran parte dei territori del Meridione d’Italia. 
Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca 
Aversano, Guido Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca, nonché quelli di una significativa 
rappresentanza di studiosi che presenteranno lo stato della ricerca nella realtà napoletana indagando il 
ruolo dei conservatori cittadini. 
Tommasina Boccia, Cesare Corsi, Paola De Simone, Tiziana Grande, Marina Marino, Maurizio Rea, 
Francesca Seller, Paolo Sullo sono tra coloro che illustreranno le nuove strade di questa ricerca divenuta 
oggetto di un costante e rilevante interesse internazionale come si evidenzia nell’intervento di Nicoleta 
Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi dell’insegnamento partenopeo. 
Sottolinea Paologiovanni Maione: 

Il convegno si propone di approfondire il tema della formazione degli artisti dediti alla musica nel Meridione d’Italia 
attraverso l’analisi dedicata ai principali protagonisti di questo fenomeno culturale, cantanti, strumentisti, compositori, e 

ancor più ai luoghi, tra istituti regolari, ‘botteghe’ e famiglie d’arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, 
vette ineguagliabili. 

Aggiunge Federica Castaldo: 
Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale nella sua accezione più ampia, 
dal primo approccio formativo, via via sino al momento del debutto, per analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali 

di questo esercito nomade capace di portare il proprio sapere nelle più disparate città d’Europa e non solo. 
In questo contesto si inserisce, venerdì 26 alle ore 20:30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, 
l’esecuzione della ‘Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex’ di Angelo Ragazzi in 
prima esecuzione moderna, affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla 
Fondazione Pietà de’ Turchini, con la direzione di Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, 
Pierfrancesco Borrelli, organo. 
In programma anche il ‘Magnificat’ di Domenico Scarlatti e ‘Te Deum Laudamus’ di Antonio Caldara. Il 
convegno è stato realizzato grazie al contributo concesso dal MiC – Direzione generale Educazione, 
Ricerca e Istituti Culturali. 
 



  24 novembre 2021 

Convegno Internazionale “La formazione 
musicale nel Meridione d’Italia tra 

Viceregno e Regno (sec. XVII-XIX)”, Napoli, 
25-27 novembre 2021 

 
 

GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE ORE 15.00 
CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA 
presiede Francesco Cotticelli 
Luca Aversano 
La formazione musicale negli orfanotrofi del Regno delle Due Sicilie tra politica, cultura e società 
Paola Besutti 
Saverio Mattei al paragone: pensieri italiani sul valore pedagogico della musica 
Paologiovanni Maione 
Farinelli in “bottega”: la formazione del giovane virtuoso 
Tiziana Grande 
L’insegnamento privato della musica a Napoli tra Sette e Ottocento 
Paola De Simone 
Musica e nobiltà nella formazione privata di una compositrice dell’Ottocento napoletano: 
il Vespro della Vergine per la Chiesa di S. Rocco a Chiaja di Clotilde Capece Minutolo 
Sarah Jacono 
Memorie di un ragazzo per bene. Alfredo Pastore e la formazione musicale della 
borghesia napoletana alla fine dell’Ottocento 
VENERDÌ 26 NOVEMBRE ORE 9.30 
CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA 
presiede Paola Besutti 
Raffaella Salvemini – Paola Avallone 
Tra istruzione e formazione del capitale umano nel Regno di Napoli tra Sette e Ottocento: 
alcuni dati quantitativi 
Maurizio Rea 



La formazione musicale dei figlioli di Santa Maria di Loreto dentro e fuori le mura del conservatorio. Viaggio tra 
carte d’archivio e carte di musica, rappresentazioni teatrali e sacre celebrazioni 
Guido Olivieri 
La formazione professionale degli strumentisti fra Napoli e l’Europa 
Paolo Sullo 
Il secondo maestro di canto: una figura centrale nella formazione del musicista del Settecento 
Giorgio Sanguinetti 
La cultura della Fuga a Napoli nel Settecento 
Rosa Cafiero 
Bambini prodigio: formazione e performance nella prima metà dell’Ottocento 
VENERDÌ 26 NOVEMBRE ORE 15.00 
CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA 
presiede Rosa Cafiero 
Nicolò Maccavino 
Formazione e istruzione musicale in alcune città siciliane del Val di Noto (Sicilia) nei secoli XVI e XVIII 
Anna Tedesco 
L’insegnamento musicale nella Casa dei Dispersi di Palermo nel Settecento: nuovi documenti 
Ilaria Grippaudo 
«Apprenderanno a suonar di cembalo ed i fondamenti della musica»: contesti e modalità 
di formazione musicale a Palermo in età moderna 
Francesco Zimei 
Accademie e scuole di musica all’Aquila tra Sette e Ottocento 
Maria Rosa De Luca 
«Una carriera aperta ai talenti». Pratiche compositive e contesti performativi 
nell’apprendistato musicale del giovane Bellini 
Luisa Cosi 
La costruzione del virtuoso. Tempi e luoghi dell’istruzione musicale in Terra d’Otranto 
VENERDÌ 26 NOVEMBRE ORE 20.30 
CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA 
Angelo Ragazzi Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator 
et Hispaniarum Rex, 1736 
Ensemble InCanto di Partenope 
SABATO 27 NOVEMBRE ORE 9.30 
CONSERVATORIO DI MUSICA SAN PIETRO A MAJELLA 
Sala Martucci 
presiede Paologiovanni Maione 
Nicoleta Paraschivescu 
«… Tanto necessaria a chiunque vuole innocentemente divertirsi…» Partimento teaching 
in Naples outside the Neapolitan Conservatories 
Antonio Caroccia 
Scrivere di musica: formazione, regolamenti e pratiche quotidiane al San Pietro a Majella 
nel XIX secolo 
Francesca Seller 
Editori e Collegio di musica San Pietro a Majella: rapporti e controversie 
Cesare Corsi 
Un esempio di attività produttiva e di formazione: le accademie del Collegio di musica nel periodo di Mercadante 
Teresa Chirico 
Il Collegio di musica di Napoli all’alba dell’Unità d’Italia 
Tommasina Boccia – Marina Marino 
I registri annuali del Conservatorio San Pietro a Majella dal 1880 
 



 24 novembre 2021 

Convegno Internazionale su Formazione 
Musicale a Napoli tra 600 e 800 

 
Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli 
un convegno internazionale di studi dedicato a “La 
formazione musicale nel Meridione d’Italia tra 
viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla 
Fondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazione con il 
Conservatorio di Musica San Pietro a Majella e con il 
patrocinio dalle Università di Milano (Cattolica), Napoli 
(Federico II) e Teramo, si svolgerà, accogliendo i 
massimi studiosi del settore, presso la Chiesa di Santa 
Caterina da Siena e la Sala Scarlatti del Conservatorio 
San Pietro a Majella. 

Un’intensa programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata all’approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un 
fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi che ha connotato per secoli la vita e lo sviluppo 
culturale di gran parte dei territori del Meridione d’Italia. 
Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca 
Aversano, Guido Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca nonché quelli di una significativa 
rappresentanza di studiosi che presenteranno lo stato della ricerca nella realtà napoletana indagando il ruolo 
dei conservatori cittadini. Tommasina Boccia, Cesare Corsi, Paola De Simone, Tiziana Grande, Marina Marino, 
Maurizio Rea, Francesca Seller, Paolo Sullo sono tra coloro che illustreranno le nuove strade di questa ricerca 
divenuta oggetto di un costante e rilevante interesse internazionale come si evidenzia nell’intervento di 
Nicoleta Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi dell’insegnamento partenopeo. 
“Il convegno – sottolinea Paologiovanni Maione – si propone di approfondire il tema della formazione degli 
artisti dediti alla musica nel Meridione d’Italia attraverso l’analisi dedicata ai principali protagonisti di questo 
fenomeno culturale, cantanti, strumentisti, compositori, e ancor più ai luoghi, tra istituti regolari, “botteghe” 
e famiglie d’arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette ineguagliabili”. 
“Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale – aggiunge 
Federica Castaldo – nella sua accezione più ampia, dal primo approccio formativo, via via sino al momento 
del debutto, per analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali di questo esercito nomade capace di 
portare il proprio sapere nelle più disparate città d’Europa e non solo”. 
In questo contesto si inserisce, venerdì 26 alle ore 20.30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, 
l’esecuzione della “Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex” di Angelo Ragazzi in 
prima esecuzione moderna, affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla Fondazione 
Pietà de’ Turchini, con la direzione di Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli, 
organo. In programma anche il “Magnificat” di Domenico Scarlatti e “Te Deum Laudamus” di Antonio 
Caldara. Il convegno è stato realizzato grazie al contributo concesso dal MIC – Direzione generale 
Educazione, Ricerca e Istituti Culturali. 
Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 



  24 novembre 2021 

 

 

(ANSA) - NAPOLI, 24 NOV - Un convegno internazionale di studi su "La formazione musicale nel Meridione 
d'Italia tra viceregno e regno (sec. 
XVII-XIX)" è in programma a Napoli da domani, giovedì 25 novembre, fino a sabato 27. 
Organizzato dalla Fondazione Pietà de' Turchini con il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella, il 
sostegno del MIC - Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali e il patrocinio dalle Università 
di Milano (Cattolica), Napoli (Federico II) e Teramo, accoglierà gli studiosi del settore nella Chiesa di Santa 
Caterina da Siena e nella Sala Scarlatti del Conservatorio San Pietro a Majella. 
    Un'ampia programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata all'approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un 
fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi che ha connotato per secoli la vita e lo sviluppo 
culturale di gran parte dei territori del Meridione d'Italia e non solo, come rilevano i promotori. Ventiquattro le 
relazioni previste dal programma che accoglierà, tra i tanti, gli interventi di Luca Aversano, Guido Olivieri, 
Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca. Ad essi si aggiungono quelli dedicati ai risultati di una ricerca sulla 
realtà napoletana e al ruolo storico dei suoi conservatori. 
    "Il convegno - sottolinea il musicologo Paologiovanni Maione - approfondisce il tema della formazione 
degli artisti dediti alla musica nel Meridione d'Italia tra il 600 e l'800 attraverso l'analisi dedicata ai principali 
protagonisti di questo fenomeno culturale - cantanti, strumentisti, compositori - e ancor più ai luoghi, tra 
istituti regolari, "botteghe" e famiglie d'arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette 
ineguagliabili". 
    In questo contesto si inserisce, venerdì 26 (ore 20.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena), l'esecuzione 
della "Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex" di Angelo Ragazzi in prima 
esecuzione moderna, affidata all'ensemble vocale Incanto di Partenope con la direzione di Davide Troìa e 
Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli all'organo. (ANSA). 
 



 

23 novembre 2021 

CONVEGNO INTERNAZIONALE SU 
"FORMAZIONE MUSICALE A NAPOLI 
TRA ‘600 E ‘800" 

 
Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La formazione 
musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, 
in collaborazione con il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella e con il patrocinio dalle Università di Milano 
(Cattolica), Napoli (Federico II) e Teramo, si svolgerà, accogliendo i massimi studiosi del settore, presso la Chiesa di 
Santa Caterina da Siena e la Sala Scarlatti del Conservatorio San Pietro a Majella. Un’intensa programmazione, 
progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata 
all’approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi 
che ha connotato per secoli la vita e lo sviluppo culturale di gran parte dei territori del Meridione d’Italia. 
Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca Aversano, 
Guido Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca nonché quelli di una significativa rappresentanza di studiosi che 
presenteranno lo stato della ricerca nella realtà napoletana indagando il ruolo dei conservatori cittadini. Tommasina 
Boccia, Cesare Corsi, Paola De Simone, Tiziana Grande, Marina Marino, Maurizio Rea, Francesca Seller, Paolo Sullo sono 
tra coloro che illustreranno le nuove strade di questa ricerca divenuta oggetto di un costante e rilevante interesse 
internazionale come si evidenzia nell’intervento di Nicoleta Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi 
dell’insegnamento partenopeo.“Il convegno – sottolinea Paologiovanni Maione - si propone di approfondire il tema della 
formazione degli artisti dediti alla musica nel Meridione d’Italia attraverso l’analisi dedicata ai principali protagonisti di 
questo fenomeno culturale, cantanti, strumentisti, compositori, e ancor più ai luoghi, tra istituti regolari, “botteghe” e 
famiglie d’arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette ineguagliabili”. 
“Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale – aggiunge Federica 
Castaldo - nella sua accezione più ampia, dal primo approccio formativo, via via sino al momento del debutto, per 
analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali di questo esercito nomade capace di portare il proprio sapere nelle 
più disparate città d’Europa e non solo”. 
In questo contesto si inserisce, venerdì 26 alle ore 20.30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, l’esecuzione della 
“Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex” di Angelo Ragazzi in prima esecuzione moderna, 
affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla Fondazione Pietà de’ Turchini,  con la direzione di 
Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli, organo. In programma anche il “Magnificat” di 
Domenico  Scarlatti e “Te Deum Laudamus” di  Antonio Caldara. Il convegno è stato realizzato grazie al contributo 
concesso dal MIC - Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali. 
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NAPOLI - CONVEGNO INTERNAZIONALE SU “FORMAZIONE 
MUSICALE A NAPOLI TRA ‘600 E ‘800” 

 

Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La 
formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato 
dallaFondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazione con il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella e 
con il patrocinio dalle Università di Milano (Cattolica), Napoli (Federico II) e Teramo, si svolgerà, accogliendo 
i massimi studiosi del settore, presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena e la Sala Scarlatti del Conservatorio 
San Pietro a Majella. 

Un’intensa programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata all’approfondimento dei molteplici aspetti collegati ad un 
fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi che ha connotato per secoli la vita e lo sviluppo 
culturale di gran parte dei territori del Meridione d’Italia. Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma 
della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca Aversano, Guido Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De 
Luca nonché quelli di una significativa rappresentanza di studiosi che presenteranno lo stato della ricerca nella 
realtà napoletana indagando il ruolo dei conservatori cittadini. Tommasina Boccia, Cesare Corsi, Paola De 
Simone, Tiziana Grande, Marina Marino, Maurizio Rea, Francesca Seller, Paolo Sullo sono tra coloro che 
illustreranno le nuove strade di questa ricerca divenuta oggetto di un costante e rilevante interesse 
internazionale come si evidenzia nell’intervento di Nicoleta Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi 
dell’insegnamento partenopeo. “Il convegno – sottolinea Paologiovanni Maione - si propone di approfondire il 
tema della formazione degli artisti dediti alla musica nel Meridione d’Italia attraverso l’analisi dedicata ai 
principali protagonisti di questo fenomeno culturale, cantanti, strumentisti, compositori, e ancor più ai luoghi, 
tra istituti regolari, “botteghe” e famiglie d’arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette 
ineguagliabili”. “Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale 
– aggiunge Federica Castaldo - nella sua accezione più ampia, dal primo approccio formativo, via via sino al 
momento del debutto, per analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali di questo esercito nomade 
capace di portare il proprio sapere nelle più disparate città d’Europa e non solo”. In questo contesto si 
inserisce, venerdì 26 alle ore 20.30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, l’esecuzione della “Missa 
Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex” di Angelo Ragazzi in prima esecuzione moderna, 
affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla Fondazione Pietà de’ Turchini, con la 
direzione di Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli, organo. In programma anche 
il “Magnificat” di Domenico Scarlatti e “Te Deum Laudamus” di Antonio Caldara. Il convegno è stato realizzato 
grazie al contributo concesso dal MIC - Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali. 
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Convegno internazionale su ”Formazione musicale a Napoli 
tra 600 e 800″ 

 

Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La formazione musicale 
nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, in 
collaborazione con il Conservatorio di Musica San Pietro a Majella e con il patrocinio dalle Università di Milano (Cattolica), 
Napoli (Federico II) e Teramo, si svolgerà, accogliendo i massimi studiosi del settore, presso la Chiesa di Santa Caterina da 
Siena e la Sala Scarlatti del Conservatorio San Pietro a Majella. 
Un’intensa programmazione, progettata da Paola Besutti, Rosa Cafiero, Federica Castaldo, 
Francesco Cotticelli e Paologiovanni Maione, dedicata all’approfondimento dei molteplici aspetti 
collegati ad un fenomeno, storico, artistico ed antropologico e ad una prassi che ha connotato 
per secoli la vita e lo sviluppo culturale di gran parte dei territori del Meridione d’Italia. 
Ventiquattro le relazioni previste dal fitto programma della tre giorni che accoglierà gli interventi di Luca 
Aversano, Guido Olivieri, Anna Tedesco, Maria Rosa De Luca nonché quelli di una significativa 
rappresentanza di studiosi che presenteranno lo stato della ricerca nella realtà napoletana indagando il 
ruolo dei conservatori cittadini. Tommasina Boccia, Cesare Corsi, Paola De Simone, Tiziana Grande, Marina 
Marino, Maurizio Rea, Francesca Seller, Paolo Sullo sono tra coloro che illustreranno le nuove strade di 
questa ricerca divenuta oggetto di un costante e rilevante interesse internazionale come si evidenzia 
nell’intervento di Nicoleta Paraschivescu incentrato proprio sui meccanismi dell’insegnamento partenopeo. 
“Il convegno – sottolinea Paologiovanni Maione – si propone di approfondire il tema della formazione degli 
artisti dediti alla musica nel Meridione d’Italia attraverso l’analisi dedicata ai principali protagonisti di questo 
fenomeno culturale, cantanti, strumentisti, compositori, e ancor più ai luoghi, tra istituti regolari, “botteghe” 
e famiglie d’arte, in cui la loro arte si affinò raggiungendo, in molteplici casi, vette ineguagliabili”. 
“Si indagherà sulle modalità di avvicinamento ai segreti dei mestieri dello spettacolo musicale – aggiunge 
Federica Castaldo – nella sua accezione più ampia, dal primo approccio formativo, via via sino al momento 
del debutto, per analizzare e comprendere le capacità imprenditoriali di questo esercito nomade capace di 
portare il proprio sapere nelle più disparate città d’Europa e non solo”. 
In questo contesto si inserisce, venerdì 26 alle ore 20.30 presso la Chiesa di Santa Caterina da Siena, 
l’esecuzione della “Missa Carolus Sextus Romanorum Imperator et Hispaniarum Rex” di Angelo Ragazzi in 
prima esecuzione moderna, affidata ad Incanto di Partenope, ensemble vocale nato in seno alla Fondazione 
Pietà de’ Turchini,  con la direzione di Davide Troìa e Manuela Albano al violoncello, Pierfrancesco Borrelli, 
organo. In programma anche il “Magnificat” di Domenico  Scarlatti e “Te Deum Laudamus” di  Antonio 
Caldara. Il convegno è stato realizzato grazie al contributo concesso dal MIC – Direzione generale 
Educazione, Ricerca e Istituti Culturali. 
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“IL VIOLINO FANTASTICO” con Pupulin 
(violino) e Francione (arciliuto). 

 

Napoli, venerdì 19 novembre (ore 20.30) Chiesa di San Rocco a Chiaia 
IL VIOLINO FANTASTICO 
con Margherita Pupulin (violino) e Juan José Francione (arciliuto) 
Per “Costellazione Talenti”, progetto speciale dell’Ensemble Talenti Vulcanici 
Napoli. Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici prosegue, venerdì 19 novembre 
(ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, la programmazione del progetto speciale 
“Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini 
propone il concerto intitolato “Il violino fantastico” con Margherita Pupulin (violino) e Juan 
José Francione (arciliuto). 
“All’inizio del Seicento – si legge in una nota dei musicisti – il violino, uno strumento fino 
ad allora “servo” della voce inizia a essere usato per sperimentazioni sonore autonome che 
lo porteranno nel giro di un secolo a diventare il re degli strumenti. Grazie a pezzi di 
fantasia, molto virtuosistici e pieni di invenzioni che oggi diremo sperimentali, il violino 
trova la propria voce, che produce una forte meraviglia sul pubblico dell’epoca. In questo 
concerto ne seguiamo il percorso, dai suoi albori ai suoi frutti più maturi, fra l’Italia e 
l’Oltralpe”. Il programma della serata propone musiche di Rognoni (Pulchra es, amica 
mea), Kapsberger (Toccata I), Marini (Sonata Variata op.8), Von Biber (Passacaglia – 
Rosenkranzsonaten), Kapsberger (Toccata VI), Von Biber (Sonata III (1681) 
“Il concerto di venerdì prossimo – sottolinea il Maestro Stefano Demicheli, direttore 
artistico dei Talenti Vulcanici – rientra in una speciale programmazione che accoglie, nel 
segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una visione 
differente, di “tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi 
così portatori di nuove idee”. 
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A Napoli il Violino Fantastico 

 

Con il concerto intitolato “Il violino fantastico” con Margherita Pupulin (violino) e Juan José 
Francione (arciliuto) prosegue la programmazione del progetto speciale “Costellazione Talenti”, 
realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini: l’evento è in programma venerdì 
19 novembre (ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia. 

“All’inizio del Seicento – si legge in una nota dei musicisti – il violino, uno strumento fino ad 
allora “servo” della voce inizia a essere usato per sperimentazioni sonore autonome che lo 
porteranno nel giro di un secolo a diventare il re degli strumenti. Grazie a pezzi di fantasia, molto 
virtuosistici e pieni di invenzioni che oggi diremo sperimentali, il violino trova la propria voce, che 
produce una forte meraviglia sul pubblico dell’epoca. In questo concerto ne seguiamo il percorso, 
dai suoi albori ai suoi frutti più maturi, fra l’Italia e l’Oltralpe”. Il programma della serata propone 
musiche di Rognoni (Pulchra es, amica mea), Kapsberger (Toccata I), Marini (Sonata Variata op.8), 
Von Biber (Passacaglia - Rosenkranzsonaten), Kapsberger (Toccata VI), Von Biber (Sonata III (1681) 

“Il concerto di venerdì prossimo – sottolinea il Maestro Stefano Demicheli, direttore artistico dei 
Talenti Vulcanici – rientra in una speciale programmazione che accoglie, nel segno 
dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una visione differente, di 
“tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove 
idee”. 

 

http://www.napoliclick.it/portal/musica/14559-a-napoli-il-violino-fantastico.html
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Il Violino Fantastico, con Margherita Pupulin e Juan José 
Francione 

 

Per “Costellazione Talenti”, progetto speciale dell’Ensemble Talenti Vulcanici  Napoli. Dall’esperienza 
dell’Ensemble Talenti Vulcanici prosegue, venerdì 19 novembre (ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a 
Chiaia, la programmazione del progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione 
con la Fondazione Pietà de’ Turchini propone il concerto intitolato “Il violino fantastico” con 
Margherita Pupulin (violino) e Juan José Francione (arciliuto).“All’inizio del Seicento – si legge in una 
nota dei musicisti – il violino, uno strumento fino ad allora “servo” della voce inizia a essere usato per 
sperimentazioni sonore autonome che lo porteranno nel giro di un secolo a diventare il re degli 
strumenti. Grazie a pezzi di fantasia, molto virtuosistici e pieni di invenzioni che oggi diremo 
sperimentali, il violino trova la propria voce, che produce una forte meraviglia sul pubblico dell’epoca. 
In questo concerto ne seguiamo il percorso, dai suoi albori ai suoi frutti più maturi, fra l’Italia e 
l’Oltralpe”. Il programma della serata propone musiche di Rognoni (Pulchra es, amica mea), 
Kapsberger (Toccata I), Marini (Sonata Variata op.8), Von Biber (Passacaglia – Rosenkranzsonaten), 
Kapsberger (Toccata VI), Von Biber (Sonata III (1681)“Il concerto di venerdì prossimo – sottolinea il 
Maestro Stefano Demicheli, direttore artistico dei Talenti Vulcanici – rientra in una speciale 
programmazione che accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di 
mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre 
e farsi così portatori di nuove idee”.Biglietto euro  5 . Prevendite abituali.Prenotazione obbligatoria 
scrivendo a info@talentivulcanici.itInfo: tel. 081 7647400 www.talentivulcanici.it 
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IL VIOLINO FANTASTICO 

 
Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici prosegue, venerdì 19 novembre (ore 20.30) alla Chiesa 

di San Rocco a Chiaia, la programmazione del progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in 

collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini propone il concerto intitolato “Il violino fantastico” 

con Margherita Pupulin (violino) e Juan José Francione (arciliuto).  “All’inizio del Seicento – si legge in 

una nota dei musicisti – il violino, uno strumento fino ad allora “servo” della voce inizia a essere usato 

per sperimentazioni sonore autonome che lo porteranno nel giro di un secolo a diventare il re degli 

strumenti. Grazie a pezzi di fantasia, molto virtuosistici e pieni di invenzioni che oggi diremo 

sperimentali, il violino trova la propria voce, che produce una forte meraviglia sul pubblico dell’epoca. 

In questo concerto ne seguiamo il percorso, dai suoi albori ai suoi frutti più maturi, fra l’Italia e 

l’Oltralpe”. Il programma della serata propone musiche di Rognoni (Pulchra es, amica mea), Kapsberger 

(Toccata I), Marini (Sonata Variata op.8), Von Biber (Passacaglia - Rosenkranzsonaten), Kapsberger 

(Toccata VI), Von Biber (Sonata III (1681) 

“Il concerto di venerdì prossimo – sottolinea il Maestro Stefano Demicheli, direttore artistico dei Talenti 

Vulcanici – rientra in una speciale programmazione che accoglie, nel segno dell’innovazione e 

dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle 

possibilità che il comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove idee”. Prenotazione 

obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it 

Info: tel. 081 7647400 www.talentivulcanici.it 
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NAPOLI - ALLA CHIESA DI SAN ROCCO A 
CHIAIA IL VIOLINO FANTASTICO 

 

 

 

Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici prosegue, venerdì 19 novembre (ore 20.30) alla Chiesa di San 
Rocco a Chiaia, la programmazione del progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione 
con la Fondazione Pietà de’ Turchini propone il concerto intitolato “Il violino fantastico” con Margherita 
Pupulin (violino) e Juan José Francione (arciliuto). 

“All’inizio del Seicento – si legge in una nota dei musicisti – il violino, uno strumento fino ad allora “servo” della 
voce inizia a essere usato per sperimentazioni sonore autonome che lo porteranno nel giro di un secolo a 
diventare il re degli strumenti. Grazie a pezzi di fantasia, molto virtuosistici e pieni di invenzioni che oggi diremo 
sperimentali, il violino trova la propria voce, che produce una forte meraviglia sul pubblico dell’epoca. In questo 
concerto ne seguiamo il percorso, dai suoi albori ai suoi frutti più maturi, fra l’Italia e l’Oltralpe”. Il programma 
della serata propone musiche di Rognoni (Pulchra es, amica mea), Kapsberger (Toccata I), Marini (Sonata 
Variata op.8), Von Biber (Passacaglia - Rosenkranzsonaten), Kapsberger (Toccata VI), Von Biber (Sonata III 
(1681). “Il concerto di venerdì prossimo – sottolinea il Maestro Stefano Demicheli, direttore artistico dei Talenti 
Vulcanici – rientra in una speciale programmazione che accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, 
giovani artisti capaci di mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle possibilità che il comune senso 
musicale offre e farsi così portatori di nuove idee”. 
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Musica | concerti “A più voci” | riparte la 
rassegna della Fondazione Pietà de’ Turchini 
Tre concerti per la terza edizione di “A piu’ voci”, rassegna corale e polifonica 
programmata ... 
 

 

Musica, concerti “A più voci”: riparte la rassegna della Fondazione Pietà de’ 
Turchini (Di sabato 13 novembre 2021) Tre concerti per la terza edizione di “A 
piu’ voci”, rassegna corale e polifonica programmata nell’ambito della 24/a 
stagione Musicale della Fondazione Pieta’ de’ Turchini a Napoli. In calendario tre 
appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria 
Incoronatella alla Pieta’ de’ Turchini situata nella centrale via Medina. “Finalmente in 
presenza – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pieta’ de’ Turchini – 
proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la Musica corale e 
polifonica ed offrire spazio e visibilita’ a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa ... 
Leggi su ildenaro 
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Musica: a Napoli concerti "A più voci" 
per i Turchini 
 

 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna 
corale e polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della 
Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 
novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini 
situata nella centrale via Medina. "Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, 
presidente della Fondazione Pietà de' Turchini - proponiamo la terza edizione di questa 
rassegna che nasce per divulgare la musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità 
a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa generazione, attive sul territorio 
nazionale". Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, 
a cui prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, 
dunque, domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto da 
Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese 
Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e 
le sue ragazze" nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto 
da Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il 
soprano Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 
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Tre concerti per la terza edizione di “A più voci”, rassegna corale e polifonica programmata 
nell’ambito della 24ª stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini a Napoli. In 
calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17:00), ospitati nella Chiesa di 
Santa Maria Incoronatella alla Pietà de’ Turchini situata nella centrale via Medina. “Finalmente 
in presenza – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – 
proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la musica corale e 
polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa 
generazione, attive sul territorio nazionale”. Una nuova edizione, che si avvale della 
consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte formazioni provenienti da 
Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, domani con il concerto “Just your love” del Coro 
Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20:30) con “Lux” della 
corale pugliese Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17:00) 
con “Vivaldi e le sue ragazze” nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, 
ensemble diretto da Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo 
Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci. 



    13 novembre 2021 

Musica: a Napoli concerti "A più 
voci" per i Turchini 

 

Corali Polifoniche in rassegna tra il 14 e il 21 novembre 
 (ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna 
corale e polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione 
Pietà de' Turchini a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 
17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella 
centrale via Medina. 
"Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà 
de' Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la 
musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio 
e di diversa generazione, attive sul territorio nazionale". 
Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui 
prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, 
domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena 
Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare 
Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue 
ragazze" nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da 
Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano 
Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 
 



 

13 novembre 2021 

Napoli - Terza edizione della rassegna dedicata alle 
Corali Polifoniche 

I CONCERTI “A PIÙ VOCI” DELLA PIETÀ 
DE’ TURCHINI 
Tre appuntamenti a Napoli, tra il 14 e il 21 
novembre, nella Chiesa dell’Incoronatella a 
via Medina. 
Napoli. Inizia domenica 14 novembre la terza 
edizione di “A più voci”, rassegna corale e 
polifonica programmata nell’ambito di “Note 
Svelate”, 24° stagione musicale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini. In calendario 
tre appuntamenti, tutti ad ingresso gratuito, 
ospitati nella bellissima Chiesa di Santa Maria 

Incoronatella alla Pietà de’ Turchini situata nella centralissima via Medina. 
“Finalmente in presenza – sottolinea Federica Castaldo Presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la musica 
corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di 
diversa generazione, attive sul territorio nazionale”. 
Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui prendono 
parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia con caratteristiche, stili e repertori 
estremamente vari. Tre serate che iniziano domenica 14 (ore 17) con il concerto “Just your 
love” del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) 
con “Lux” della corale pugliese Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo con un programma di 
amplissima scelta da Palestrina a Bettinelli, e si chiude domenica 21 (ore 17) con “Vivaldi e le 
sue ragazze” nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da 
Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano 
Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci. 
Protagonista del concerto inaugurale di domenica 14 è il Coro Gamut (dal termine medievale 
“gamma-ut” con cui si sintetizza il concetto di “totalità dei suoni”) vincitore nel 2019 del 
secondo premio al Concorso nazionale Polifonico di Arezzo. L’ensemble vocale propone, oltre le 
traiettorie del tempo, un itinerario di ascolto capace di spaziare tra culture, terre ed epoche 
molto diverse proponendo in repertorio opere di autori italiani viventi come Gianmartino 
Durighello, autore di un mottetto sacro a cappella, Marco Ferretti, Lorenzo Donati (primo 
italiano a vincere il Gran premio europeo di canto corale). Con un salto indietro di 500 anni si 
ascolteranno brani di Antoine Brumel e Gesualdo da Venosa e, a seguire, ascolti del secolo 
passato con i brani dello spagnolo Eduardo Grau, del tedesco Carl Orff, dello statunitense 
David Lang, solo per fare qualche esempio. 
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
Info: www.turchini.it 



  13 novembre 2021 

 

Musica: a Napoli concerti "A più voci" per 
i Turchini 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna 
corale e polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione 
Pietà de' Turchini a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 
17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella 
centrale via Medina. 

"Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà 
de' Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la 
musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio 
e di diversa generazione, attive sul territorio nazionale". 

Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui 
prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, 
domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena 
Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare 
Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue 
ragazze" nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da 
Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano 
Caterina Stefanelli, il mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 
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Musica | concerti “A più voci” 
 

Musica, concerti “A più voci”: riparte la rassegna della Fondazione Pietà de’ Turchini (Di 
sabato 13 novembre 2021) 
Tre concerti per la terza edizione di “A piu’ voci”, rassegna corale e polifonica programmata 
nell’ambito… 
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Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i 
Turchini 
Corali Polifoniche in rassegna tra il 14 e il 21 novembre 

 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna corale e 
polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pietà de' 
Turchini a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella 
Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella centrale via Medina. 
"Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de' 
Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la musica 
corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa 
generazione, attive sul territorio nazionale". Una nuova edizione, che si avvale della consulenza 
artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e 
Puglia. Si inizia, dunque, domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto 
da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare 
Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue ragazze" 
nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da Gianna Ghiori, che 
accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il 
mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 



 13 novembre 2021 

 

 

Musica, concerti “A più voci”: 
riparte la rassegna della 
Fondazione Pietà de’ Turchini 

Tre concerti per la terza edizione di “A piu’ voci”, rassegna corale e polifonica programmata nell’ambito 
della 24/a stagione musicale della Fondazione Pieta’ de’ Turchini a Napoli. In calendario tre 
appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla 
Pieta’ de’ Turchini situata nella centrale via Medina. “Finalmente in presenza – sottolinea Federica 
Castaldo, presidente della Fondazione Pieta’ de’ Turchini – proponiamo la terza edizione di questa 
rassegna che nasce per divulgare la musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilita’ a tante 
formazioni vocali, di prestigio e di diversa generazione, attive sul territorio nazionale”. Una nuova 
edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte formazioni 
provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, domani con il concerto “Just your love” del 
Coro Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con “Lux” della 
corale pugliese Consonare Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con “Vivaldi 
e le sue ragazze” nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da Gianna 
Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il 
mezzosoprano Elisabetta Ricci. 



   13 novembre 2021 

MUSIC: IN NAPLES “MULTI-VOICE” 
CONCERTS FOR THE TURCHINI

 
(ANSA) – NAPLES, NOV 13 – Three concerts for the third edition of “A piu ”, a choral and polyphonic festival 
scheduled for the 24th musical season of the Pietà de ‘Turchini Foundation in Naples. Three appointments are 
scheduled, starting tomorrow 14 November (5 pm), hosted in the Church of Santa Maria Incoronatella at the 
Pietà de ‘Turchini located in the central via Medina. 
 
“Finally in attendance – underlines Federica Castaldo, president of the Pietà de ‘Turchini Foundation – we 
propose the third edition of this review that was created to disseminate choral and polyphonic music and 
offer space and visibility to many vocal formations, of prestige and of different generations, active on the 
national territory “. 
 
A new edition, which makes use of the artistic advice of Salvatore Murru, in which formations from Abruzzo, 
Tuscany and Puglia take part. It begins, therefore, tomorrow with the concert “Just your love” by the Gamut 
Choir of Pescara directed by Serena Marino. It continues on Saturday 20 (at 8.30 pm) with “Lux” by the 
Apulian choir Consonare Ensemble conducted by Luigi Leo and ends on Sunday 21 (at 5 pm) with “Vivaldi and 
his girls” in the proposal of the Voceincanto youth choir of Arezzo, ensemble directed by Gianna Ghiori, who 
welcomes on stage the accompanying pianist Lorenzo Magi, the soprano Caterina Stefanelli, the mezzo-
soprano Elisabetta Ricci. (HANDLE). 
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Musica: a Napoli concerti "A più 
voci" per i Turchini 

 

Corali Polifoniche in rassegna tra il 14 e il 21 novembre 13 novembre 2021 (ANSA) - NAPOLI, 
13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna corale e polifonica 
programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini 
a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella 
Chiesa di Santa Maria Incoronatella... 

Leggi la notizia integrale su: ANSA.it  

 

http://www.ansa.it/campania/notizie/2021/11/13/musica-a-napoli-concerti-a-piu-voci-per-i-turchini_f6c3a5b2-1744-4e5a-ac09-c53f7186d57d.html
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Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i 
Turchini 
Corali Polifoniche in rassegna tra il 14 e il 21 novembre 
 

 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna corale e 
polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pietà de' 
Turchini a Napoli. In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella 
Chiesa di Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella centrale via Medina. 
"Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de' 
Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la musica 
corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa 
generazione, attive sul territorio nazionale". Una nuova edizione, che si avvale della consulenza 
artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e 
Puglia. Si inizia, dunque, domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto 
da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare 
Ensemble diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue ragazze" 
nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da Gianna Ghiori, che 
accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il 
mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 



   13 novembre 2021 

I concerti “A più voci” della Pietà de’Turchini 
Terza edizione della rassegna dedicata alle Corali Polifoniche. Tre appuntamenti a Napoli, 
tra il 14 e il 21 novembre, nella Chiesa dell’Incoronatella a via Medina. 

 

Inizia domenica 14 novembre la terza edizione di “A più voci”, rassegna corale 
e polifonica programmata nell’ambito di  “Note Svelate”,  24° stagione 
musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
In calendario tre appuntamenti, tutti ad ingresso gratuito, ospitati nella bellissima Chiesa di 
Santa Maria Incoronatella alla Pietà de’ Turchini situata nella centralissima via Medina. 
“Finalmente in presenza – sottolinea Federica Castaldo Presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – 
proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la musica corale e polifonica ed 
offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di diversa generazione, attive sul territorio 
nazionale”. 
Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui prendono parte 
formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia con caratteristiche, stili e repertori estremamente vari. 
Tre serate che iniziano domenica 14 (ore 17) con il concerto “Just your love” del Coro Gamut di Pescara 
diretto da Serena Marino. Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con “Lux” della corale pugliese Consonare 
Ensemble diretta da Luigi Leo con un programma  di amplissima scelta da Palestrina a Bettinelli, e si chiude 
domenica 21 (ore 17) con “Vivaldi e le sue ragazze” nella proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, 
ensemble diretto da Gianna Ghiori, che accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il 
soprano Caterina Stefanelli,  il mezzosoprano Elisabetta Ricci.Protagonista del concerto inaugurale di 
domenica 14 è il Coro Gamut (dal termine medievale “gamma-ut” con cui si sintetizza il concetto di “totalità 
dei suoni”) vincitore nel 2019 del secondo premio al Concorso nazionale Polifonico di Arezzo. L’ensemble 
vocale propone, oltre le traiettorie del tempo, un itinerario di ascolto capace di spaziare tra culture, terre 
ed epoche molto diverse proponendo in repertorio opere di autori italiani viventi come Gianmartino 
Durighello, autore di un mottetto sacro a cappella,  Marco Ferretti,  Lorenzo Donati (primo italiano a vincere 
il Gran premio europeo  di canto corale). Con un salto indietro di 500 anni si ascolteranno brani di Antoine 
Brumel e Gesualdo da Venosa e, a seguire, ascolti del secolo passato con i brani dello spagnolo Eduardo 
Grau, del tedesco Carl Orff, dello statunitense David Lang, solo per fare qualche esempio. 
 



 

 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna corale 
e polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pietà de' 
Turchini a Napoli. 

In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di 
Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella centrale via Medina. 

    "Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà 
de' Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la 
musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di 
diversa generazione, attive sul territorio nazionale". 
    Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui 
prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, 
domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. 
Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare Ensemble 
diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue ragazze" nella 
proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da Gianna Ghiori, che 
accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il 
mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 

 



 

 

(ANSA) - NAPOLI, 13 NOV - Tre concerti per la terza edizione di "A più voci", rassegna corale 
e polifonica programmata nell'ambito della 24/a stagione musicale della Fondazione Pietà de' 
Turchini a Napoli. 

In calendario tre appuntamenti, da domani 14 novembre (ore 17), ospitati nella Chiesa di 
Santa Maria Incoronatella alla Pietà de' Turchini situata nella centrale via Medina. 

    "Finalmente in presenza - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà 
de' Turchini - proponiamo la terza edizione di questa rassegna che nasce per divulgare la 
musica corale e polifonica ed offrire spazio e visibilità a tante formazioni vocali, di prestigio e di 
diversa generazione, attive sul territorio nazionale". 
    Una nuova edizione, che si avvale della consulenza artistica di Salvatore Murru, a cui 
prendono parte formazioni provenienti da Abruzzo, Toscana e Puglia. Si inizia, dunque, 
domani con il concerto "Just your love" del Coro Gamut di Pescara diretto da Serena Marino. 
Si prosegue sabato 20 (ore 20.30) con "Lux" della corale pugliese Consonare Ensemble 
diretta da Luigi Leo e si chiude domenica 21 (ore 17) con "Vivaldi e le sue ragazze" nella 
proposta del Coro giovanile Voceincanto di Arezzo, ensemble diretto da Gianna Ghiori, che 
accoglie in scena il pianista accompagnatore Lorenzo Magi, il soprano Caterina Stefanelli, il 
mezzosoprano Elisabetta Ricci. (ANSA). 

 



 07 novembre 2021 

PIETÀ DE’ TURCHINI: APERTURA CON LA 
PETITE ÉCURIE 

 

A Napoli l’ensemble francese di oboe e fagotto protagonista della XXIV stagione musicale della 
Fondazione 
Napoli. Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 
7 novembre (ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della 
XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con 
Paologiovanni Maione firma la direzione artistica. Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei 
fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, quanto singolare, caratteristica di questo prestigioso 
gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie 
Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi 
significativi dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, 
nella sensibilità di tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully, 
Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, con il quale La Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo 
un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
“Il nostro viaggio musicale inizia in Francia – si legge in una nota dell’ensemble – dove l’oboe ha avuto un 
ruolo importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne 
molto popolare e questo proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra 
all’Italia che, pur non documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo strumento, riserva 
all’oboe una funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi”. 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare 
arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto 
da Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe 
avrà un grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale 
dedicata allo strumento”. 
Il concerto è l’occasione per inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” 
ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla 
Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. Biglietti euro 7. Prenotazione 
obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 
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Note Svelate: i concerti della Fondazione 
Pietà de’ Turchini a Napoli 

 

Si chiama “Note Svelate” la XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 

Turchini, che presenta interessanti concerti tra le chiese di Napoli 
Al via la prima parte di “Note Svelate” la XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, 
che si terrà, con interessanti concerti fino al 19 dicembre 2021 tra le chiese e i luoghi più belli di Napoli. 
La rassegna vede la direzione artistica di Paologiovanni Maione ed è iniziata con il concerto del soprano 
Simone Kermes intitolato “Canto d’amore da Claudio Monteverdi a Jacques Brel” che si è tenuto nella 
bella Chiesa di Santa Caterina da Siena con l’Ensemble Amici Veneziani. I concerti della prima parte 
proseguiranno fino al 19 dicembre con il concerto finale “Il Cimento di Partenope. Virtuosismo e 
sperimentazione tra Napoli e l’Europa” che si terrà a Palazzo Zevallos Stigliano con i Talenti Vulcanici. 
Una 24esima stagione musicale da non perdere con un programma estremamente eterogeneo per stili e 
temi, e ben nove appuntamenti, per lo più in prima esecuzione assoluta, tra concerti, allestimenti per il 
teatro, rassegne polifoniche. 
Stagione 2021/2022 della Fondazione Pietà de’ Turchini – Note Svelate – 
Prima Parte 

 
• Venerdì 29 ottobre ore 20.30 – Chiesa di Santa Caterina da Siena – Canto d’Amore da Claudio 

Monteverdi a Jacques Brel – Simone Kermes Soprano – Con la partecipazione dell’Ensemble 
Amici Veneziani Raffaele Tiseo , Violino Giuseppe Mulé, Violoncello Gianluca Geremia, Tiorba 
Luca Stevanato, Contrabbasso 

• Domenica 7 novembre ore 18.30 – Chiesa di Santa Caterina da Siena Grand Tour de La Petite 
EcurieMiriam Jorde Hompanera, oboe – Marc Bonastre Riu, taille/oboe – Giovanni Battista 
Graziadio, fagotto – Philipp Lamprecht, percussioni Valerie Colen, oboe 



 07 novembre 2021 

 

 

XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – Concerto dell’ensemble francese di 
oboe “La Petite E’curie” 

 
Strumenti storici formato appartenente alla classe dei fiati ad ancia doppia, 
costituiscono la principale caratteristica di questo gruppo da Miriam Jorpanera 
(oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni 
Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). Il concerto è anche 
l’occasione per inaugurare l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” 
ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano 
Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della 
Regione Campania. 
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Napoli, Pietà de' turchini: apertura con la 
"Petite Ecurie" 

Napoli. Il "Grand Tour" dell'ensemble francese "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre 
(ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell'apertura di "Note svelate", titolo della XXIV stagione musicale della 
Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione 
artistica.   Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, quanto 
singolare,  caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu 
(oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 

©  
Fornito da La Repubblica 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi 
dell'importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di tanti grandi 
compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully,  Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, 
Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale La Petite Ecurie realizza un particolare 
"grand tour" in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra 
e Italia. 
"Il nostro viaggio musicale inizia in Francia -  si legge in una nota dell'ensemble -  dove l'oboe ha avuto un ruolo 
importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l'Inghilterra, Paese in cui divenne molto popolare e questo 
proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall'Inghilterra all'Italia che, pur non documentando tracce 
significative dell'uso in ensemble di questo strumento, riserva all'oboe una funzione di strumento solista testimoniata 
soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi". 
Questo il motivo dell'inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare arrangiamento per 
oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da Antonio Vivaldi per archi e 
basso continuo. 
"Il nostro viaggio - concludono i musicisti - termina in Germania dove, contrariamente all'Italia, l'oboe avrà un grande 
utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale dedicata allo strumento". 
Il concerto è l'occasione per  inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e progettata 
da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno 
specifico finanziamento della Regione Campania.  Biglietti  euro 7. Prenotazione obbligatoria per email 
a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 
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L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, il 7 novembre, alle 18, 
nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di "Note.. 
 
.Leggi tutta la notizia 
Ansa.it 06-11-2021 15:20 
Categoria: SPETTACOLO 
 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2021/11/06/la-petite-ecurie-in-concerto-a-napoli_c746e374-be40-418e-9759-f64906fe3a26.html
https://www.virgilio.it/italia/napoli/notizielocali/fonte/Ansa.it
https://www.virgilio.it/italia/napoli/notizielocali/spettacolo


         06 novembre 2021 

Pietà de' Turchini: apertura con la Petite Écurie 

 

Il "Grand Tour" dell'ensemble francese "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli 
protagonista, domenica 7 novembre 2021 alle 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena 
dell'apertura di "Note svelate", titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà 
de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la 
direzione artistica.    
 Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la 
principale, quanto singolare, caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam 
Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie 
Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi 
significativi dell'importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, 
ancor più, nella sensibilità di tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra 
composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, 
Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale La Petite 
Ecurie realizza un particolare "grand tour" in Europa, proponendo un percorso 
musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
 Questo il motivo dell'inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un 
particolare arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 
originariamente composto da Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
 Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce 
d'autore" ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione 
di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento 
della Regione Campania. 
  
Biglietti euro 7. Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
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La Petite Écurie in concerto a Napoli 

 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a 
Napoli, il 7 novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista 
dell'apertura di "Note svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, 
presieduta da Federica Castaldo. Strumenti storici, appartenenti alla classe dei fiati ad 
ancia doppia, costituiscono la principale caratteristica di questo gruppo formato da 
Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen 
(oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). "Oboe e 
fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - sottolinea Federica Castaldo - per offrire 
al pubblico esempi significativi dell'importanza che questi strumenti hanno sempre 
rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori". In concerto a Napoli La Petite Écurie 
sceglie un repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph Bodin de 
Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un particolare "grand 
tour" in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, 
passando per Inghilterra e Italia". Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, 
l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e progettata da Davide 
Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione 
attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. (ANSA). 
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Napoli, Pietà de' turchini: 
apertura con la "Petite Ecurie" 

 
A Napoli l'ensemble francese di oboe e fagotto protagonista della 
XXIV stagione musicale della Fondazione 
Napoli. Il "Grand Tour" dell'ensemble francese "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre 
(ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell'apertura di "Note svelate", titolo della XXIV stagione musicale della 
Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione 
artistica.   Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, 
quanto singolare,  caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc 
Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht 
(percussioni). 

Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi 
dell'importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di tanti grandi 
compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully,  Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, 
Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale La Petite Ecurie realizza un particolare 
"grand tour" in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per 
Inghilterra e Italia. 

"Il nostro viaggio musicale inizia in Francia -  si legge in una nota dell'ensemble -  dove l'oboe ha avuto un ruolo 
importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l'Inghilterra, Paese in cui divenne molto popolare e questo 
proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall'Inghilterra all'Italia che, pur non documentando 
tracce significative dell'uso in ensemble di questo strumento, riserva all'oboe una funzione di strumento solista 
testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi". 



Questo il motivo dell'inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare arrangiamento per 
oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da Antonio Vivaldi per archi e basso 
continuo. 

"Il nostro viaggio - concludono i musicisti - termina in Germania dove, contrariamente all'Italia, l'oboe avrà un grande 
utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale dedicata allo strumento". 

Il concerto è l'occasione per  inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e progettata 
da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno 
specifico finanziamento della Regione Campania.  Biglietti  euro 7. Prenotazione obbligatoria per email 
a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 
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Musica: La Petite E’curie in concerto a Napoli 

 

L’ensemble francese di oboe “La Petite E’curie” fa tappa a Napoli, il 7 novembre, alle 18, nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell’apertura di “Note svelate”, XXIV stagione 
musicale della Fondazione Pieta’ de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo. Strumenti 
storici formato appartenente alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale 
caratteristica di questo gruppo da Miriam Jorpanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore 
barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht 
(percussioni). “Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo – sottolinea Federica 
Castaldo – per offrire al pubblico esempi significativi dell’importanza che questi strumenti sono 
sempre rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori”.La Petite Ecurie sceglie un 
repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph Bodin de Boismortier, James 
Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, per “realizzare – si 
legge in una nota dell’ensemble – un particolare ” grand tour” in Europa, proponendo un 
percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia”. Il 
concerto e’ l’occasione per inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce 
d’autore” ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano 
Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione 
Campania. 

https://twnews.it/it-news/musica-la-petite-e-curie-in-concerto-a-napoli
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Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La 
Petite Écurie” fa tappa a Napoli 

 

NAPOLI – Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, 
domenica 7 novembre (ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, 
titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo 
che con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica. Strumenti storici, per lo più appartenenti alla 
classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, quanto singolare, caratteristica di questo 
prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore 
barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi 
significativi dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, 
nella sensibilità di tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully, 
Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, con il quale La Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo 
un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
“Il nostro viaggio musicale inizia in Francia – si legge in una nota dell’ensemble – dove l’oboe ha avuto un 
ruolo importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne 
molto popolare e questo proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra 
all’Italia che, pur non documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo strumento, riserva 
all’oboe una funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi”. 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare 
arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto 
da Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe 
avrà un grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale 
dedicata allo strumento”. 
Il concerto è l’occasione per inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” 
ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla 
Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. Biglietti euro 7. Prenotazione 
obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 
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Pietà de’ Turchini, Grand Tour de La Petite 
Ecurie 
by napolifactory | Posted on Novembre 6, 2021 
Grand Tour de La Petite Ecurie 
Domenica 7 novembre ore 18.00 
Chiesa di Santa Caterina da Siena, Napoli 
Ensemble La Petite Écurie 
Miriam Jorde Hompanera, Oboe 
Marc Bonastre Riu, Taille, Oboe 
Giovanni Battista Graziadio, Fagotto 
Philipp Lamprecht, Percussioni 
Valerie Colen, Oboe 
Biglietti disponibili in prevendita entro e non oltre le ore 12.00 del 7 novembre 
Biglietti disponibili in sede con prenotazione obbligatoria, inviando una mail 
a coordinamento@turchini.it con indicazione di nominativo, recapito telefonico e mail 
entro e non oltre le ore 12.00 del 7 novembre 

https://www.napolifactory.it/author/napolifactory/
https://www.napolifactory.it/2021/11/06/pieta-de-turchini-grand-tour-de-la-petite-ecurie/
https://turchini.us17.list-manage.com/track/click?u=39f2c975dfed9e1cf2b1e8eb6&id=dcfa302c4d&e=89ff2fe6d1
https://0.0.0.0/
https://turchini.us17.list-manage.com/track/click?u=39f2c975dfed9e1cf2b1e8eb6&id=013e6e2c15&e=89ff2fe6d1
https://0.0.0.6/
mailto:coordinamento@turchini.it?subject=Prenotazione%20Grand%20Tour
https://0.0.0.8/
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La Petite Écurie in concerto a Napoli 
 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, il 7 novembre, 
alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di "Note svelate", XXIV stagione 
musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo. Strumenti storici, appartenenti 
alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale caratteristica di questo gruppo formato da 
Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni 
Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni).  
 

 
 
"Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - sottolinea Federica Castaldo - per offrire al 
pubblico esempi significativi dell'importanza che questi strumenti hanno sempre rivestito nella sensibilità di 
tanti grandi compositori". 
In concerto a Napoli La Petite Écurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, 
Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, 
per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un particolare "grand tour" in Europa, proponendo un 
percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia". 
Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e 
progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione 
attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. (ANSA). 
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La Petite Écurie in concerto a Napoli 
Per la Pietà de' Turchini l'ensemble francese di oboe e fagotto 

 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, il 7 
novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di "Note 
svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica 
Castaldo. Strumenti storici, appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la 
principale caratteristica di questo gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc 
Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e 
Philipp Lamprecht (percussioni). "Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - 
sottolinea Federica Castaldo - per offrire al pubblico esempi significativi dell'importanza che questi 
strumenti hanno sempre rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori". In concerto a Napoli 
La Petite Écurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph 
Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un particolare "grand tour" in 
Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per 
Inghilterra e Italia". Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa 
permanente "Luce d'autore" ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di 
Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della 
Regione Campania. (ANSA). 
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Per la Pietà de’ Turchini l’ensemble francese di 
oboe e fagotto 
(ANSA) – NAPOLI, 06 NOV – L’ensemble francese di oboe “La 
Petite Écurie” fa tappa a Napoli, il 7 novembre, alle 18, nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell’apertura di 
“Note svelate”, XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo. Strumenti 
storici, appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, 
costituiscono la principale caratteristica di questo gruppo 
formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu 
(oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista 
Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
    
“Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo – 
sottolinea Federica Castaldo – per offrire al pubblico esempi 
significativi dell’importanza che questi strumenti hanno sempre 
rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori”. 
    
In concerto a Napoli La Petite Écurie sceglie un repertorio 
che include composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph Bodin de 
Boisdecessier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, 
Johann Christian Schieferdecker, per “realizzare – si legge in 
una nota dell’ensemble – un particolare “grand tour” in 
Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge 
in Germania, passando per Inghilterra e Italia”. 
    
Il concerto è l’occasione per inaugurare, inoltre, 
l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata e 
progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di 
Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno 
specifico finanziamento della Regione Campania. (ANSA). 
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Napoli, Pietà de’ turchini: 
apertura con la “Petite Ecurie” 

Napoli. Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre (ore 18, 
alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica.   Strumenti storici, per 
lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, quanto singolare,  caratteristica di questo 
prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), 
Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi dell’importanza che 
questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di tanti grandi compositori. Un repertorio, 
scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully,  Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, 
Johann Christian Schieferdecker, con il quale La Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo un 
percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
“Il nostro viaggio musicale inizia in Francia –  si legge in una nota dell’ensemble –  dove l’oboe ha avuto un ruolo importante alla 
corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne molto popolare e questo proprio grazie alle 
influenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra all’Italia che, pur non documentando tracce significative dell’uso in 
ensemble di questo strumento, riserva all’oboe una funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di 
Antonio Vivaldi”. 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare arrangiamento per oboe e 
fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe avrà un grande utilizzo, 
sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale dedicata allo strumento”. 
Il concerto è l’occasione per  inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata e progettata da 
Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico 
finanziamento della Regione Campania.  Biglietti  euro 7. Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it Info: 
www.turchini.it 



   06 novembre 2021 

 

Musica: La Petite E’curie in 
concerto a Napoli 

 

L’ensemble francese di oboe “La Petite E’curie” fa tappa a Napoli, il 7 novembre, alle 18, nella Chiesa 
di Santa Caterina da Siena, protagonista dell’apertura di “Note svelate”, XXIV stagione musicale della 
Fondazione Pieta’ de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo. Strumenti storici formato 
appartenente alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale caratteristica di questo 
gruppo da Miriam Jorpanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), 
Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). “Oboe e fagotto, tra 
composizioni del XVII e XVIII secolo – sottolinea Federica Castaldo – per offrire al pubblico esempi 
significativi dell’importanza che questi strumenti sono sempre rivestito nella sensibilità di tanti grandi 
compositori”.La Petite Ecurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, 
Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, per “realizzare – si legge in una nota dell’ensemble – un particolare ” grand tour” in 
Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per 
Inghilterra e Italia”. Il concerto e’ l’occasione per inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa 
permanente “Luce d’autore” ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di 
Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione 
Campania. 



 06 novembre 2021 

LA PETITE ÉCURIE IN CONCERT IN NAPLES 

 

(ANSA) – NAPLES, 06 NOV – The French oboe ensemble “La Petite Écurie” makes a stop in Naples, on 7 November, at 6 
pm, in the Church of Santa Caterina da Siena, protagonist of the opening of “Unveiled notes”, XXIV musical season of 
the Pietà de ‘Turchini Foundation, chaired by Federica Castaldo. Historical instruments, belonging to the double-reed 
wind class, constitute the main characteristic of this group formed by Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre 
Riu (baroque tenor oboe), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (bassoon) and Philipp Lamprecht 
(percussion). 
 
“Oboe and bassoon, between seventeenth and eighteenth century compositions – underlines Federica Castaldo – to 
offer the public significant examples of the importance that these instruments have always played in the sensitivity of 
many great composers”. 
 
In concert in Naples La Petite Écurie chooses a repertoire that includes compositions by Jean Baptiste Lully, Joseph 
Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, to “realize – 
reads a note from the ensemble – a particular “grand tour” in Europe, proposing a musical journey that from France 
reaches Germany, passing through England and Italy “. 
 
Furthermore, the concert is an opportunity to inaugurate the permanent light installation “Light of the author” 
conceived and designed by Davide Scognamiglio, with the collaboration of Sebastiano Cautiero, created by the 
Foundation through specific funding from the Campania Region. (HANDLE). 



  06 novembre 2021 

 

 

 

NAPOLI – Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli 
protagonista, domenica 7 novembre (ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) 
dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la 
direzione artistica. Strumenti storici,... 

Leggi la notizia integrale su: Napoli Village  

 

https://www.napolivillage.com/cultura/il-grand-tour-dellensemble-francese-la-petite-ecurie-fa-tappa-a-napoli/
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Per la Pietà de' Turchini l'ensemble francese di oboe e fagotto 06 novembre 2021 (ANSA) - 
NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, il 7 
novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di 
"Note svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da 
Federica Castaldo. Strumenti storici,... 

Leggi la notizia integrale su: ANSA.it  

 

http://www.ansa.it/campania/notizie/2021/11/06/la-petite-ecurie-in-concerto-a-napoli_c746e374-be40-418e-9759-f64906fe3a26.html


 

06 novembre 2021 

 

 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, il 7 
novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di "Note 
svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica 
Castaldo. Strumenti storici, appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la 
principale caratteristica di questo gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc 
Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e 
Philipp Lamprecht (percussioni). "Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - 
sottolinea Federica Castaldo - per offrire al pubblico esempi significativi dell'importanza che questi 
strumenti hanno sempre rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori". In concerto a Napoli 
La Petite Écurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph 
Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian 
Schieferdecker, per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un particolare "grand tour" in 
Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge in Germania, passando per 
Inghilterra e Italia". Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa 
permanente "Luce d'autore" ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di 
Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della 
Regione Campania. (ANSA). 



  06 novembre 2021 

Fondazione Pietà De’ Turchini apertura con La Petite Écurie 

 
 
Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre (ore 18, alla 
Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica. 
 Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la 
principale, quanto singolare,  caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam 
Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), 
Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi 
dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità 
di tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully,  Joseph Bodin de 
Boismortier, James Paisible, Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale 
La Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla 
Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia.  “Il nostro viaggio musicale inizia in Francia 
–  si legge in una nota dell’ensemble –  dove l’oboe ha avuto un ruolo importante alla corte di Luigi XIV. 
Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne molto popolare e questo proprio grazie alle 
influFondazionev Pietàenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra all’Italia che, pur non 
documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo strumento, riserva all’oboe una funzione 
di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi”. 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare 
arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da 
Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe 
avrà un grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale 
dedicata allo strumento”. 
Il concerto è l’occasione per  inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” 
ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla 
Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania.  Biglietti  euro 7. 
Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 
 

https://www.assonapoli.it/wp-content/uploads/2021/11/thumbnail_LaPetiteEcurie_fotoFranzGleis_1H.jpg
mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/


 

 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, 
il 7 novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di 
"Note svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da 
Federica Castaldo. 

Strumenti storici, appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale 
caratteristica di questo gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre 
Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e 
Philipp Lamprecht (percussioni). 

 
    "Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - sottolinea Federica Castaldo - 
per offrire al pubblico esempi significativi dell'importanza che questi strumenti hanno sempre 
rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori". 
    In concerto a Napoli La Petite Écurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean 
Baptiste Lully, Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, 
Johann Christian Schieferdecker, per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un 
particolare "grand tour" in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge 
in Germania, passando per Inghilterra e Italia". 
    Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce 
d'autore" ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano 
Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione 
Campania. (ANSA). 

 



 

(ANSA) - NAPOLI, 06 NOV - L'ensemble francese di oboe "La Petite Écurie" fa tappa a Napoli, 
il 7 novembre, alle 18, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, protagonista dell'apertura di 
"Note svelate", XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da 
Federica Castaldo. 

Strumenti storici, appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale 
caratteristica di questo gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc Bonastre 
Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e 
Philipp Lamprecht (percussioni). 

    "Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo - sottolinea Federica Castaldo - 
per offrire al pubblico esempi significativi dell'importanza che questi strumenti hanno sempre 
rivestito nella sensibilità di tanti grandi compositori". 
    In concerto a Napoli La Petite Écurie sceglie un repertorio che include composizioni di Jean 
Baptiste Lully, Joseph Bodin de Boismortier, James Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, 
Johann Christian Schieferdecker, per "realizzare - si legge in una nota dell'ensemble - un 
particolare "grand tour" in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla Francia giunge 
in Germania, passando per Inghilterra e Italia". 
    Il concerto è l'occasione per inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce 
d'autore" ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano 
Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione 
Campania. (ANSA). 

 



05 novembre 2021 

NAPOLI - PIETÀ DE’ TURCHINI: APERTURA CON LA PETITE 
ÉCURIE 

 

Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre 
(ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV stagione 
musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che con Paologiovanni 
Maione firma la direzione artistica. 

 Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, quanto 
singolare,  caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), Marc 
Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e Philipp 
Lamprecht (percussioni). 

Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi 
dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di 
tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully,  Joseph Bodin de 
Boismortier, James Paisible, Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale La 
Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla 
Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 

“Il nostro viaggio musicale inizia in Francia -  si legge in una nota dell’ensemble -  dove l’oboe ha avuto un 
ruolo importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne molto 
popolare e questo proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra all’Italia che, 
pur non documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo strumento, riserva all’oboe una 
funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi”. 

Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare arrangiamento 
per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da Antonio Vivaldi 
per archi e basso continuo. 

“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe avrà un 
grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale dedicata 
allo strumento”. 

Il concerto è l’occasione per  inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata e 
progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione 
attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania.  Biglietti  euro 7. Prenotazione obbligatoria 
per email a coordinamento@turchini.it Info: www.turchini.it 

mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/


  04 novembre 2021 

 

Napoli, concerto di oboe e fagotto nella 
chiesa di Santa Caterina da Siena con 
l'ensemble francese “La Petite Écurie” 

 

Il “grand tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 
novembre (ore 18, alla chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV 
stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica Castaldo che 
con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica.    
Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, 
quanto singolare, caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde Hompanera (oboe), 
Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni Battista Graziadio (fagotto) e 
Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi  significativi 
dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di 
tanti grandi compositori. Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean Baptiste Lully, Joseph Bodin de 
Boismortier, James Paisible, Henry Purcell,  Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale 
La Petite Ecurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla 
Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
«Il nostro viaggio musicale inizia in Francia -  si legge in una nota dell’ensemble -  dove l’oboe ha avuto un 
ruolo importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui divenne molto 
popolare e questo proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. Dall’Inghilterra all’Italia 
che, pur non documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo strumento, riserva all’oboe 
una funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di Antonio Vivaldi». 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare 
arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto da 
Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
«Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, l’oboe avrà 
un grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione musicale 
dedicata allo strumento». 
Il concerto è l’occasione per  inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata 
e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla 
Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania.  
 



 

04 novembre 2021 

Domenica 7 novembre la XXIV stagione musicale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini si apre con “La Petite Écurie” 

 

Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 
novembre (ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo 
della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica 
Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica. 
Strumenti storici, per lo più appartenenti alla classe dei fiati ad ancia doppia, costituiscono la principale, 
quanto singolare, caratteristica di questo prestigioso gruppo formato da Miriam Jorde 
Hompanera (oboe), Marc Bonastre Riu (oboe tenore barocco), Valerie Colen (oboe), Giovanni 
Battista Graziadio (fagotto) e Philipp Lamprecht (percussioni). 
Oboe e fagotto, tra composizioni del XVII e XVIII secolo, in scena per offrire al pubblico esempi significativi 
dell’importanza che questa classe di strumenti ha sempre rivestito nel tempo e, ancor più, nella sensibilità di 
tanti grandi compositori. 
Un repertorio, scelto tra composizioni di Jean-Baptiste Lully, Joseph Bodin de Boismortier, James 
Paisible, Henry Purcell, Antonio Vivaldi, Johann Christian Schieferdecker, con il quale La 
Petite Écurie realizza un particolare “grand tour” in Europa, proponendo un percorso musicale che dalla 
Francia giunge in Germania, passando per Inghilterra e Italia. 
“Il nostro viaggio musicale inizia in Francia – si legge in una nota dell’ensemble – dove l’oboe ha 
avuto un ruolo importante alla corte di Luigi XIV. Dopo la Francia tocchiamo l’Inghilterra, Paese in cui 
divenne molto popolare e questo proprio grazie alle influenze che venivano dalla corte francese. 
Dall’Inghilterra all’Italia che, pur non documentando tracce significative dell’uso in ensemble di questo 
strumento, riserva all’oboe una funzione di strumento solista testimoniata soprattutto nella produzione di 
Antonio Vivaldi”. 
Questo il motivo dell’inserimento nel programma ideato per il concerto a Napoli di un particolare 
arrangiamento per oboe e fagotto del celebre Concerto in sol minore, RV 153 originariamente composto 
da Antonio Vivaldi per archi e basso continuo. 
“Il nostro viaggio – concludono i musicisti – termina in Germania dove, contrariamente all’Italia, 
l’oboe avrà un grande utilizzo, sia da solista che in ensemble, come si evince dalla notevole produzione 
musicale dedicata allo strumento”. 
Il concerto è l’occasione per inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata e 
progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla 
Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/11/04/domenica-7-novembre-la-xxiv-stagione-musicale-della-fondazione-pieta-de-turchini-si-apre-con-la-petite-ecurie/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/11/04/domenica-7-novembre-la-xxiv-stagione-musicale-della-fondazione-pieta-de-turchini-si-apre-con-la-petite-ecurie/
https://www.petite-ecurie.com/about.html
https://web.archive.org/web/20140312213306/http:/www.turchini.it/it/pieta_de_turchini/sede/sede1/
http://www.turchini.it/la-fondazione/
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27 ottobre 2021 

PIETÀ DE’ TURCHINI: LA SOPRANO SIMONE KERMES 
INAUGURA LA NUOVA STAGIONE 

 

Nella serata sarà presentata anche la nuova installazione luminosa permanente di 
Davide Scognamiglio per la Chiesa di Santa Caterina da SienaNote svelate è il titolo della 
XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, presieduta da Federica 
Castaldo che con Paologiovanni Maione firma la direzione artistica. La programmazione 
prende il via venerdì 29 ottobre (ore 20.30) con il concerto della soprano Simone 
Kermes intitolato “Canto d’amore da Claudio Monteverdi a Jaques Brel”. La straordinaria 
interprete tedesca si esibirà nella preziosa cornice della Chiesa di Santa Caterina da Siena 
con l’Ensemble Amici Veneziani formato da Raffaele Tiseo (violino), Giuseppe Mulé 
(violoncello), Gianluca Geremia (tiorba), Luca Stevanato (contrabbasso). Il concerto è 
l’occasione per  inaugurare, inoltre, l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” 
ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, 
realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento della Regione Campania. 
“Note svelate – sottolinea Federica Castaldo – sta per tutte  le pagine musicali sopravvissute 
e riscoperte ma anche per quelle che non hanno ancora mai preso vita o per quelle  attribuite 
erroneamente a qualcun altro. Tutto questo nel rispetto della mission che, da ormai 25 anni, 
realizziamo  a Napoli attraverso l’attività della Fondazione Pietà de’ Turchini”. Note svelate, un 
piccolo gioco linguistico che, se da una parte identifica un lavoro, ormai ultradecennale, di 
ricerca e disvelamento del grande patrimonio musicale prodotto nel passato a Napoli (ma non 
solo a Napoli), dall’altra sottintende la decisa ostinazione perseguita nella ricerca di nuovi 
linguaggi e nella cura di tanti giovani talenti italiani e stranieri che a Napoli trovano spazio ed 
occasione di espressione. Una direzione culturale ed artistica che si traduce in questa prima 

https://sinapsinews.info/2021/10/27/pieta-de-turchini-la-soprano-simone-kermes-inaugura-la-nuova-stagione/
https://sinapsinews.info/2021/10/27/pieta-de-turchini-la-soprano-simone-kermes-inaugura-la-nuova-stagione/


parte della nuova stagione musicale (la 24esima) che accoglie, in un programma 
estremamente eterogeneo per stili e temi, ben nove appuntamenti, per lo più in prima 
esecuzione assoluta, tra concerti, allestimenti per il teatro, rassegne polifoniche e un 
convegno di studi internazionale dedicato a “La formazione musicale nel Meridione d’Italia 
tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Promosso dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini e  dal Conservatorio di S.Pietro a Majella di Napoli,  il convegno è realizzato 
grazie al contributo della Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del 
MIC.  La nuova stagione, nell’immediato, si apre con il concerto di Simone Kermes, realizzato 
a Napoli con la collaborazione di Thomas Linsmayer, Adrian Prechtel, Stefan Strobl della 
Salon  Gesellschaft di Monaco di Baviera, primo dei due appuntamenti internazionali in 
cartellone (l’altro è programmato il 7 novembre con  il “Grand Tour” dell’ensemble La Petite 
Ecurie). Simone Kermes & Amici Veneziani  proporranno a Napoli un viaggio musicale che 
ripercorre i sentimenti contrastanti dell’amore (gioia, sensualità, gelosia, abbandono, 
malinconia) attraverso il canto nei vari generi (capriccio, aria d’opera, folksong,  chanson, … ) 
con brani che trasversalmente accolgono esempi sul tema dalle opere di Claudio Monteverdi e 
Tarquinio Merula  fino alle complesse e virtuosistiche arie di Henry Purcell, Antonio Vivaldi e 
Giovanni Battista Pergolesi. Il tutto eseguito sotto un mistico ed affascinante manto di 
luce,  ideato dall’artista Davide Scognamiglio, che esalta sia le antiche e sacre architetture sia 
i tanti musicisti che con la loro arte rinnovano nel tempo il tratto di unicità e vitalità della Chiesa 
di Santa Caterina da Siena. 



 26 ottobre 2021 

Pietà de’ turchini: in scena la soprano Simone Kermes 
Note svelate è il titolo della XXIV stagione 
musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, 
presieduta da Federica Castaldo che 
con Paologiovanni Maione firma la direzione 
artistica.  
La programmazione prende il via venerdì 29 
ottobre (ore 20.30) con il concerto della 
soprano Simone Kermes intitolato “Canto 
d’amore da Claudio Monteverdi a Jaques Brel”. La 
straordinaria interprete tedesca si esibirà nella 
preziosa cornice della Chiesa di Santa Caterina 

da Siena con l’Ensemble Amici Veneziani formato da Raffaele Tiseo (violino), Giuseppe Mulé (violoncello), 
Gianluca Geremia (tiorba), Luca Stevanato (contrabbasso). Il concerto è l’occasione per inaugurare, inoltre, 
l’installazione luminosa permanente “Luce d’autore” ideata e progettata da Davide Scognamiglio, con la 
collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno specifico finanziamento 
della Regione Campania. 
“Note svelate – sottolinea Federica Castaldo - sta per tutte le pagine musicali sopravvissute e riscoperte ma 
anche per quelle che non hanno ancora mai preso vita o per quelle attribuite erroneamente a qualcun altro. Tutto 
questo nel rispetto della mission che, da ormai 25 anni, realizziamo a Napoli attraverso l’attività della Fondazione 
Pietà de’ Turchini”. Note svelate, un piccolo gioco linguistico che, se da una parte identifica un lavoro, ormai 
ultradecennale, di ricerca e disvelamento del grande patrimonio musicale prodotto nel passato a Napoli (ma non 
solo a Napoli), dall’altra sottintende la decisa ostinazione perseguita nella ricerca di nuovi linguaggi e nella cura 
di tanti giovani talenti italiani e stranieri che a Napoli trovano spazio ed occasione di espressione. 
Una direzione culturale ed artistica che si traduce in questa prima parte della nuova stagione musicale (la 
24esima) che accoglie, in un programma estremamente eterogeneo per stili e temi, ben nove appuntamenti, per 
lo più in prima esecuzione assoluta, tra concerti, allestimenti per il teatro, rassegne polifoniche e un convegno 
di studi internazionale dedicato a “La formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-
XIX)”.  
Promosso dalla Fondazione Pietà de’ Turchini e dal Conservatorio di S.Pietro a Majella di Napoli,  il convegno è 
realizzato grazie al contributo della Direzione generale Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del MIC.  La nuova 
stagione, nell’immediato, si apre con il concerto di Simone Kermes, realizzato a Napoli con la collaborazione di 
Thomas Linsmayer, Adrian Prechtel, Stefan Strobl della Salon Gesellschaft di Monaco di Baviera, primo dei due 
appuntamenti internazionali in cartellone (l’altro è programmato il 7 novembre con il “Grand Tour” dell’ensemble 
La Petite Ecurie). 
Simone Kermes & Amici Veneziani proporranno a Napoli un viaggio musicale che ripercorre i sentimenti 
contrastanti dell’amore (gioia, sensualità, gelosia, abbandono, malinconia) attraverso il canto nei vari generi 
(capriccio, aria d’opera, folksong, chanson) con brani che trasversalmente accolgono esempi sul tema dalle opere 
di Claudio Monteverdi e Tarquinio Merula fino alle complesse e virtuosistiche arie di Henry Purcell, Antonio 
Vivaldi e Giovanni Battista Pergolesi. Il tutto eseguito sotto un mistico ed affascinante manto di luce, ideato 
dall’artista Davide Scognamiglio, che esalta sia le antiche e sacre architetture sia i tanti musicisti che con la loro 
arte rinnovano nel tempo il tratto di unicità e vitalità della Chiesa di Santa Caterina da Siena. 
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   26 ottobre 2021 

Musica: Napoli; Pietà de' Turchini, inaugura 
Simone Kermes 
Venerdì nella Chiesa di Santa Caterina da Siena 

(ANSA) - NAPOLI, 26 OTT - Simone Kermes inaugura "Note svelate", titolo della XXIV stagione musicale 
della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo che ne firma anche la direzione 
artistica insieme con Paologiovanni Maione. La programmazione prende il via venerdì 29 ottobre (ore 20.30) 
con il concerto della soprano tedesca intitolato "Canto d'amore da Claudio Monteverdi a Jaques Brel" di 
scena nella Chiesa di Santa Caterina da Siena con l'Ensemble Amici Veneziani. Il concerto è l'occasione per 
inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e progettata da Davide 
Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno 
specifico finanziamento della Regione Campania. "Note svelate - sottolinea Federica Castaldo - sta per tutte 
le pagine musicali sopravvissute e riscoperte ma anche per quelle che non hanno ancora mai preso vita o 
per quelle attribuite erroneamente a qualcun altro. Tutto questo nel rispetto della mission che, da ormai 25 
anni, realizziamo a Napoli attraverso la nostra attività". Una direzione culturale ed artistica che si traduce in 
questa nuova stagione musicale (la 24esima) che accoglie nella sua prima parte nove appuntamenti, per lo 
più in prima esecuzione tra concerti, allestimenti per il teatro, rassegne polifoniche e un convegno di studi 
internazionale dedicato a "La formazione musicale nel Meridione d'Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-
XIX)" promosso dalla Pietà de' Turchini e dal Conservatorio di San Pietro a Majella. Il concerto di Simone 
Kermes, realizzato con la collaborazione della Salon Gesellschaft di Monaco di Baviera, propone un viaggio 
musicale che ripercorre i sentimenti contrastanti dell'amore attraverso il canto nei vari generi. "Il tutto - 
conclude Federica Castaldo - eseguito sotto un mistico ed affascinante manto di luce, ideato dall'artista 
Davide Scognamiglio, che esalta sia le antiche e sacre architetture sia i tanti musicisti che con la loro arte 
rinnovano nel tempo il tratto di unicità e vitalità della Chiesa di Santa Caterina da Siena". (ANSA). 



 

26 ottobre 2021 

Musica: Napoli; Pietà de' Turchini, inaugura 
Simone Kermes 
Venerdì nella Chiesa di Santa Caterina da Siena 

 
(ANSA) - NAPOLI, 26 OTT - Simone Kermes inaugura "Note svelate", titolo della XXIV stagione musicale 
della Fondazione Pietà de' Turchini, presieduta da Federica Castaldo che ne firma anche la direzione 
artistica insieme con Paologiovanni Maione. La programmazione prende il via venerdì 29 ottobre (ore 20.30) 
con il concerto della soprano tedesca intitolato "Canto d'amore da Claudio Monteverdi a Jaques Brel" di 
scena nella Chiesa di Santa Caterina da Siena con l'Ensemble Amici Veneziani. Il concerto è l'occasione per 
inaugurare, inoltre, l'installazione luminosa permanente "Luce d'autore" ideata e progettata da Davide 
Scognamiglio, con la collaborazione di Sebastiano Cautiero, realizzata dalla Fondazione attraverso uno 
specifico finanziamento della Regione Campania. "Note svelate - sottolinea Federica Castaldo - sta per tutte 
le pagine musicali sopravvissute e riscoperte ma anche per quelle che non hanno ancora mai preso vita o 
per quelle attribuite erroneamente a qualcun altro. Tutto questo nel rispetto della mission che, da ormai 25 
anni, realizziamo a Napoli attraverso la nostra attività". Una direzione culturale ed artistica che si traduce in 
questa nuova stagione musicale (la 24esima) che accoglie nella sua prima parte nove appuntamenti, per lo 
più in prima esecuzione tra concerti, allestimenti per il teatro, rassegne polifoniche e un convegno di studi 
internazionale dedicato a "La formazione musicale nel Meridione d'Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-
XIX)" promosso dalla Pietà de' Turchini e dal Conservatorio di San Pietro a Majella. Il concerto di Simone 
Kermes, realizzato con la collaborazione della Salon Gesellschaft di Monaco di Baviera, propone un viaggio 
musicale che ripercorre i sentimenti contrastanti dell'amore attraverso il canto nei vari generi. "Il tutto - 
conclude Federica Castaldo - eseguito sotto un mistico ed affascinante manto di luce, ideato dall'artista 
Davide Scognamiglio, che esalta sia le antiche e sacre architetture sia i tanti musicisti che con la loro arte 
rinnovano nel tempo il tratto di unicità e vitalità della Chiesa di Santa Caterina da Siena". (ANSA). 



   23 ottobre 2021 

‘Mendelssohn a Napoli’ con Roberto 
Prosseda 

 
In concerto il 23 ottobre alla Chiesa di Santa Caterina da 
Siena di Napoli 
Il pianista Roberto Prosseda presenta ‘Mendelssohn a Napoli’ un concerto in omaggio al grande 
compositore tedesco in programma sabato 23 ottobre, ore 19:30, Chiesa di Santa Caterina da Siena di 
Napoli, per il ciclo ‘Babelicantes’ ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici. 
La serata inizia con l’esecuzione di alcune composizioni, tratte dai ‘Lieder ohne Worte’, 
letteralmente ‘Romanze senza parole’, forse tra quelle più note nella produzione musicale di Felix 
Mendelssohn. 
Sottolinea il Maestro Prosseda: 
Dei 56 ‘Lieder ohne Worte’ oggi esistenti soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il 
titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. 
‘Lieder ohne Worte’ è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché sintetizza con tre parole le caratteristiche 
principali del ‘lieder’: cantabilità, carattere narrativo e struttura semplice. 
Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la ‘Fantasia op. 15’, che l’autore impernia sul tema 
principale di ‘The Last Rose of Summer’ una canzone tradizionale irlandese. 
Aggiunge Prosseda: 
Ma anche qui il carattere sereno e quasi serafico del tema, che tornerà tre volte durante la composizione, viene subito 
smentito dalle inquiete elaborazioni di Mendelssohn, sin dall’iniziale arpeggio in mi minore. 
Il concerto continua con le ‘Trois Fantaisies ou Caprices op. 16’ composte in Inghilterra nel 1829 e 
dedicate alle tre giovani sorelle Taylor, presso cui il compositore fu ospite durante una breve vacanza nel 
Lake District, e si conclude con il ‘Rondò Capriccioso op. 14’ del 1828, il più popolare tra i suoi brani. 
A Napoli si realizza l’omaggio a Felix Mendelssohn, autore cui Roberto Prosseda deve la sua grande 
notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni realizzate, tra il 2005 e 2014, per l’etichetta 
londinese Decca Records e dedicate alla produzione musicale per pianoforte del grande compositore. 
A Santa Caterina da Siena, il pianista presenta una vera e propria ‘serata / evento’ in cui l’esecuzione dei 
brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 
1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. 
Il ciclo ‘Babelicantes’ è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici 
e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
 



 

23 ottobre 2021 

L’Associazione Talenti Vulcanici della Pietà de 
Tirchini propone, nell’ambito di Babelicantes, 
l’interessante e piacevolissimo concerto lezione del 
pianista Roberto Prosseda dal titolo “Mendelssohn 
a Napoli” 
Stasera Sabato 23 ottobre, allw ore 19.30 nella bellissima Chiesa di Santa Caterina 

da Siena in via Santa Caterina, 38 l’Associazione Talenti Vulcanici ha proposto, nell’ambito di 

Babelicantes, l’interessante e piacevolissimo concerto lezione del pianista Roberto Prosseda dal 

titolo “Mendelssohn a Napoli”. Una serata di approfondimento per questo grande autore critico 

e scopritore di Talenti, Prosseda ha raccontato del viaggio a Napoli, il suo modo di comporre e 

episodi di vita. Una conversazione concerto che ha descritto magnificamente l’autore con 

esecuzioni di grande pregio. Tantissimo pubblico, lunghi applausi meritatissimi per un successo 

pieno e chiarissimo. Bis richiesto e concesso con molta generosità dopo due ore di musica e 

divulgazione di qualità. Complimenti sempre per le scelte, l’organizzazione e la 

programmazione a Federica Castaldo e Marco Rossi. 
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22 ottobre 2021 

Musica: "Mendelssohn a Napoli" con 
Roberto Prosseda 

 
(ANSA) - NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa 
Caterina da Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista italiano 
deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni delle partiture per 
pianoforte del grande compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta londinese 
Decca Records. A Santa Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici, 
Prosseda presenta una "serata / evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si 
alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più 
precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con 
l'esecuzione di alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne Worte" (letteralmente "romanze senza 
parole"), forse tra quelle più note nella produzione musicale di Mendelssohn. "Dei 56 Lieder ohne 
Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel 
repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio 
genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché 
sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e 
struttura semplice". Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che 
l'autore impernia sul tema principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale 
irlandese. Il concerto continua con le "Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra 
nel 1829 e si conclude con il "Rondò Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i 
suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato 
dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione 
Pietà de' Turchini. (ANSA). 



22 ottobre 2021 

Napoli, “Babelicantes” in scena musica e testi 
del compositore 
 

(ANSA) – NAPOLI, 22 OTT – Roberto Prosseda presenta, domani, 
23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena di Napoli il 
suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista 
italiano deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita 
in seguito alle incisioni delle partiture per pianoforte del 
grande compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per 
l’etichetta londinese Decca Records. 
    
A Santa Caterina, per il ciclo “Babelicantes” ideato e 
prodotto dai Talenti Vulcanici, Prosseda presenta una “serata / 
evento” molto particolare in cui l’esecuzione dei brani musicali 
si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn 
nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle 
che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Si 
inizia con l’esecuzione di alcune composizioni tratte dai 
“Lieder ohne Worte” (letteralmente “romanze senza parole”), 
forse tra quelle più note nella produzione musicale di 
Mendelssohn. 
    
“Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti – sottolinea il 
maestro Prosseda – soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel 
repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, 
ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. Lieder ohne 
Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, 
poiché sintetizza con tre parole le caratteristiche principali 
del “lieder”: cantabilità, carattere narrativo e struttura 
semplice”. Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa 
seguito la “Fantasia op. 15” che l’autore impernia sul tema 
principale di “The Last Rose of Summer” una canzone tradizionale 
irlandese. Il concerto continua con le “Trois Fantaisies ou 
Caprices op. 16” composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude 
con il “Rondò Capriccioso op. 14” del 1828, in assoluto il più 
popolare tra i suoi brani. Il ciclo “Babelicantes” è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione 
Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini. (ANSA). 



 

Musica: "Mendelssohn a Napoli" con 
Roberto Prosseda 
Napoli, "Babelicantes" in scena musica e testi del compositore 
22 ottobre 2021

 
(NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina da 
Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista italiano deve la sua grande 
notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni delle partiture per pianoforte del grande 
compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta londinese Decca Records. A Santa 
Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici, Prosseda presenta una "serata / 
evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte 
da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo 
soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con l'esecuzione di alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne 
Worte" (letteralmente "romanze senza parole"), forse tra quelle più note nella produzione musicale di 
Mendelssohn. "Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono 
stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e 
proprio genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché 
sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e struttura 
semplice". Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che l'autore impernia sul 
tema principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale irlandese. Il concerto continua con 
le "Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude con il "Rondò 
Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de' Turchini. (ANSA). 
 



22 ottobre 2021 

Napoli, “Babelicantes” in scena musica e testi 
del compositore 
(ANSA) – NAPOLI, 22 OTT – Roberto Prosseda presenta, domani, 
23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena di Napoli il 
suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista 
italiano deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita 
in seguito alle incisioni delle partiture per pianoforte del 
grande compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per 
l’etichetta londinese Decca Records. 
    
A Santa Caterina, per il ciclo “Babelicantes” ideato e 
prodotto dai Talenti Vulcanici, Prosseda presenta una “serata / 
evento” molto particolare in cui l’esecuzione dei brani musicali 
si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn 
nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle 
che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Si 
inizia con l’esecuzione di alcune composizioni tratte dai 
“Lieder ohne Worte” (letteralmente “romanze senza parole”), 
forse tra quelle più note nella produzione musicale di 
Mendelssohn. 
    
“Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti – sottolinea il 
maestro Prosseda – soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel 
repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, 
ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. Lieder ohne 
Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, 
poiché sintetizza con tre parole le caratteristiche principali 
del “lieder”: cantabilità, carattere narrativo e struttura 
semplice”. Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa 
seguito la “Fantasia op. 15” che l’autore impernia sul tema 
principale di “The Last Rose of Summer” una canzone tradizionale 
irlandese. Il concerto continua con le “Trois Fantaisies ou 
Caprices op. 16” composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude 
con il “Rondò Capriccioso op. 14” del 1828, in assoluto il più 
popolare tra i suoi brani. Il ciclo “Babelicantes” è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione 
Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini. (ANSA). 
    

 



 

22 ottobre 2021 

Musica: "Mendelssohn a Napoli" con 
Roberto Prosseda 
Napoli, "Babelicantes" in scena musica e testi del compositore 

(ANSA) - NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina 
da Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista italiano deve la sua grande 
notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni delle partiture per pianoforte del grande 
compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta londinese Decca Records. A Santa 
Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici, Prosseda presenta una "serata / 
evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte 
da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo 
soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con l'esecuzione di alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne 
Worte" (letteralmente "romanze senza parole"), forse tra quelle più note nella produzione musicale di 
Mendelssohn. "Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono 
stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e 
proprio genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché 
sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e struttura 
semplice". Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che l'autore impernia sul 
tema principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale irlandese. Il concerto continua con 
le "Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude con il "Rondò 
Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de' Turchini. (ANSA). 



 

22 ottobre 2021 

Sabato 23 ottobre la rassegna “Babelicantes” propone 
“Mendelssohn a Napoli” con il pianista Roberto Prosseda 

 
Il pianista Roberto Prosseda presenta “Mendelssohn a Napoli” un concerto in omaggio al grande compositore 
tedesco in programma sabato 23 ottobre (ore 19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) per il 
ciclo “Babelicantes” ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici. 
La serata inizia con l’esecuzione di alcune composizioni, tratte dai “Lieder ohne Worte” (letteralmente “romanze senza 
parole”), forse tra quelle più note nella produzione musicale di Felix Mendelssohn. 
“Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti – sottolinea il maestro Prosseda – soltanto pochi sono stabilmente rimasti 
nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. 
Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché sintetizza con tre parole le caratteristiche 
principali del “lieder”: cantabilità, carattere narrativo e struttura semplice”. 
Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la “Fantasia op. 15” che l’autore impernia sul tema principale di “The 
Last Rose of Summer” una canzone tradizionale irlandese. 
“Ma anche qui – aggiunge Prosseda – il carattere sereno e quasi serafico del tema, che tornerà tre volte durante la 
composizione, viene subito smentito dalle inquiete elaborazioni di Mendelssohn, sin dall’iniziale arpeggio in mi 
minore”. 
Il concerto continua con le “Trois Fantaisies ou Caprices op. 16” composte in Inghilterra nel 1829 e dedicate alle tre 
giovani sorelle Taylor, presso cui il compositore fu ospite durante una breve vacanza nel Lake District, e si conclude con il 
“Rondò Capriccioso op. 14” del 1828, il più popolare tra i suoi brani. 
A Napoli si realizza l’omaggio a Felix Mendelssohn, autore cui Roberto Prosseda deve la sua grande notorietà 
internazionale, acquisita in seguito alle incisioni realizzate, tra il 2005 e 2014, per l’etichetta londinese Decca Records e 
dedicate alla produzione musicale per pianoforte del grande compositore. 
A Santa Caterina da Siena, il pianista presenta una vera e propria “serata / evento” in cui l’esecuzione dei brani musicali 
si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a 
quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e 
da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
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Musica: "Mendelssohn a Napoli" con 
Roberto Prosseda 
Napoli, "Babelicantes" in scena musica e testi del compositore 
22 ottobre 2021

(ANSA) - NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina 
da Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. Un autore cui il pianista italiano deve la sua grande 
notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni delle partiture per pianoforte del grande 
compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta londinese Decca Records. A Santa 
Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici, Prosseda presenta una "serata / 
evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte 
da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo 
soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con l'esecuzione di alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne 
Worte" (letteralmente "romanze senza parole"), forse tra quelle più note nella produzione musicale di 
Mendelssohn. "Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono 
stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e 
proprio genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché 
sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e struttura 
semplice". Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che l'autore impernia sul 
tema principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale irlandese. Il concerto continua con 
le "Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude con il "Rondò 
Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de' Turchini. (ANSA). 



"  
(ANSA) - NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina 
da Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. 
Un autore cui il pianista italiano deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni 
delle partiture per pianoforte del grande compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta 
londinese Decca Records.    A Santa Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti 
Vulcanici, Prosseda presenta una "serata / evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si 
alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più 
precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con l'esecuzione di 
alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne Worte" (letteralmente "romanze senza parole"), forse tra quelle 
più note nella produzione musicale di Mendelssohn. 
    "Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono stabilmente 
rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio 
genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché sintetizza 
con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e struttura semplice". Ai 
sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che l'autore impernia sul tema 
principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale irlandese. Il concerto continua con le 
"Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude con il "Rondò 
Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de' Turchini. (ANSA). 



 



   

(ANSA) - NAPOLI, 22 OTT - Roberto Prosseda presenta, domani, 23 ottobre, nella Chiesa di Santa Caterina 
da Siena di Napoli il suo omaggio a Felix Mendelssohn. 
Un autore cui il pianista italiano deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni 
delle partiture per pianoforte del grande compositore tedesco realizzate, tra il 2005 e 2014, per l'etichetta 
londinese Decca Records.  A Santa Caterina, per il ciclo "Babelicantes" ideato e prodotto dai Talenti 
Vulcanici, Prosseda presenta una "serata / evento" molto particolare in cui l'esecuzione dei brani musicali si 
alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia del 1831 e, più 
precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Si inizia con l'esecuzione di 
alcune composizioni tratte dai "Lieder ohne Worte" (letteralmente "romanze senza parole"), forse tra quelle 
più note nella produzione musicale di Mendelssohn. 
    "Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il maestro Prosseda - soltanto pochi sono stabilmente 
rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio 
genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché sintetizza 
con tre parole le caratteristiche principali del "lieder": cantabilità, carattere narrativo e struttura semplice". Ai 
sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la "Fantasia op. 15" che l'autore impernia sul tema 
principale di "The Last Rose of Summer" una canzone tradizionale irlandese. Il concerto continua con le 
"Trois Fantaisies ou Caprices op. 16" composte in Inghilterra nel 1829 e si conclude con il "Rondò 
Capriccioso op. 14" del 1828, in assoluto il più popolare tra i suoi brani. Il ciclo "Babelicantes" è ideato e 
coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall'Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de' Turchini. (ANSA). 
    



 

21 ottobre 2021 

"MENDELSSOHN A NAPOLI" CON 
ROBERTO PROSSEDA 

 

Il pianista Roberto Prosseda presenta “Mendelssohn a Napoli” un concerto in omaggio al grande compositore 
tedesco in programma  sabato 23 ottobre (ore 19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) per il ciclo 
“Babelicantes” ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici.La serata inizia con l’esecuzione di alcune 
composizioni, tratte dai “Lieder ohne Worte” (letteralmente “romanze senza parole”), forse tra quelle più 
note nella produzione musicale di Felix Mendelssohn. “Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti - sottolinea il 
maestro Prosseda - soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma il titolo, 
azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. Lieder ohne Worte è, in effetti, una 
definizione decisamente calzante, poiché sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del “lieder”: 
cantabilità, carattere narrativo e struttura semplice”.  Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la 
“Fantasia op. 15” che l’autore impernia sul tema principale di “The Last Rose of Summer” una canzone 
tradizionale irlandese. “Ma anche qui – aggiunge Prosseda - il carattere sereno e quasi serafico del tema, che 
tornerà tre volte durante la composizione, viene subito smentito dalle inquiete elaborazioni di Mendelssohn, 
sin dall’iniziale arpeggio in mi minore”. Il concerto continua con le “Trois Fantaisies ou Caprices op. 16” 
composte in Inghilterra nel 1829 e dedicate alle tre giovani sorelle Taylor, presso cui il compositore fu ospite 
durante una breve vacanza nel Lake District, e si conclude con il “Rondò Capriccioso op. 14”  del 1828, il più 
popolare tra i suoi brani. A Napoli si realizza l’omaggio a Felix Mendelssohn, autore cui Roberto Prosseda 
deve la sua grande notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni realizzate, tra il 2005 e 
2014,  per l’etichetta londinese Decca Records e dedicate alla produzione musicale per pianoforte del grande 
compositore. A Santa Caterina da Siena, il pianista presenta una vera e propria “serata / evento” in cui 
l’esecuzione dei brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio 
in Italia del 1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. Il ciclo 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da 
Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. Biglietto unico euro 5. Info: 
www.talentivulcanici.it, tel. 081 7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it. 



 

21 ottobre 2021 

“MENDELSSOHN A NAPOLI” CON ROBERTO 
PROSSEDA 

 
Il pianista Roberto Prosseda presenta “Mendelssohn a Napoli” un concerto in 
omaggio al grande compositore tedesco in programma  sabato 23 ottobre (ore 
19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) per il ciclo “Babelicantes” ideato e 
prodotto dai Talenti Vulcanici. 
La serata inizia con l’esecuzione di alcune composizioni, tratte dai “Lieder ohne 
Worte” (letteralmente “romanze senza parole”), forse tra quelle più note nella 
produzione musicale di Felix Mendelssohn. 
“Dei 56 Lieder ohne Worte oggi esistenti – sottolinea il maestro Prosseda – 
soltanto pochi sono stabilmente rimasti nel repertorio concertistico odierno ma 
il titolo, azzeccatissimo, ha dato vita ad un vero e proprio genere pianistico. 
Lieder ohne Worte è, in effetti, una definizione decisamente calzante, poiché 

sintetizza con tre parole le caratteristiche principali del “lieder”: cantabilità, carattere narrativo e 
struttura semplice”. 
Ai sei brani scelti da Prosseda in apertura fa seguito la “Fantasia op. 15” che l’autore impernia sul tema 
principale di “The Last Rose of Summer” una canzone tradizionale irlandese. “Ma anche qui – aggiunge 
Prosseda – il carattere sereno e quasi serafico del tema, che tornerà tre volte durante la composizione, 
viene subito smentito dalle inquiete elaborazioni di Mendelssohn, sin dall’iniziale arpeggio in mi 
minore”. 
Il concerto continua con le “Trois Fantaisies ou Caprices op. 16” composte in Inghilterra nel 1829 e 
dedicate alle tre giovani sorelle Taylor, presso cui il compositore fu ospite durante una breve vacanza 
nel Lake District, e si conclude con il “Rondò Capriccioso op. 14”  del 1828, il più popolare tra i suoi 
brani. 
A Napoli si realizza l’omaggio a Felix Mendelssohn, autore cui Roberto Prosseda deve la sua grande 
notorietà internazionale, acquisita in seguito alle incisioni realizzate, tra il 2005 e 2014,  per l’etichetta 
londinese Decca Records e dedicate alla produzione musicale per pianoforte del grande compositore. 
A Santa Caterina da Siena, il pianista presenta una vera e propria “serata / evento” in cui l’esecuzione 
dei brani musicali si alterna alla lettura di alcune lettere scritte da Mendelssohn nel suo viaggio in Italia 
del 1831 e, più precisamente, a quelle che si riferiscono al suo soggiorno nella città di Napoli. 
Il ciclo “Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti 
Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. Biglietto unico 
euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 081 7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo 
a info@talentivulcanici.it. 
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Luca Ciammarughi in omaggio al genio di 
Jean-Philippe Rameau 
 17 Ottobre 2021  
 

In concerto il 17 ottobre alla 
Chiesa di Santa Caterina da 
Siena di Napoli 
Luca Ciammarughi, al pianoforte e 
clavicembalo, presenta a Napoli, domenica 17 
ottobre ore 18:30 alla Chiesa di Santa Caterina 
da Siena, il suo concerto intitolato ‘Jean-
Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei 
sensi’. 
Una serata realizzata nell’ambito del ciclo 
‘Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di 
Babele’ ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici. 
Ciammarughi costruisce qui un programma 
musicale intenso e di grande fascino che inizia 
con l’esecuzione delle ‘Nouvelles Suites de 

Pièces de Clavecin’, in La minore e in Sol maggiore, scritte da Rameau nel 1728, passando per 
due concerti, ‘La Livri’ e ‘L’Indiscrète’, pubblicati nel 1741 nella raccolta ‘Pièces de Clavecin en 
Concerts’, per finire con il brano ‘La Dauphine‘ del 1747. 
Sottolinea Luca Ciammarughi: 
Attraverso le ultime raccolte di ‘Pièces de Clavecin’, in cui si alternano tradizionali danze e suggestivi brani dai 
titoli immaginifici faremo un viaggio fra i visionari paradossi di colui che è considerato il padre della musica 
francese. 
Questo recital si pone su una soglia: nel passato, gli splendori dell’Ancien Régime al suo culmine, la civiltà 
fastosa della Versailles barocca; nel futuro, la decadenza di quei fasti e l’inquietante ma magnetico ignoto. 
Jean-Philippe Rameau abita questa soglia. 
Non solo: vi è in lui il conflitto profondo, che genera un’arte sorprendente, fra la mentalità scientifica, cartesiana 
e una visione magica, irrazionale, che lo porta a intuizioni completamente svincolate dal suo tempo – e forse da 
ogni tempo. 
L’interpretazione al pianoforte di Luca Ciammarughi è anche un omaggio a Camille Saint-Saëns 
nel centenario dalla morte. 
Conclude Ciammarughi: 
Fu infatti Saint-Saëns, a fine Ottocento a dirigere la prima edizione delle Opere Complete di Rameau, suonando 
inoltre i lavori tastieristici dell’illustre avo sullo strumento moderno. 
‘Babelicantes’ è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti 
Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
 

 



 17 ottobre 2021 

Luca Ciammarughi in omaggio al genio di Jean Philippe 
Rameau 
Napoli, domenica 17 ottobre (ore 18.30) Chiesa di Santa Caterina da Siena , “fra scienza e 
delirio dei sensi” il concerto in rassegna a “BABELICANTES” 

 
 
 
Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta a Napoli, domenica 17 ottobre ore 
18.30 alla Chiesa di Santa Caterina da Siena, il suo concerto intitolato “Jean-Philippe Rameau, 
fra scienza e delirio dei sensi”. 
Una serata realizzata nell’ambito del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” 
ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici. 
Ciammarughi costruisce qui un programma musicale intenso e di grande fascino che inizia con l’esecuzione 
delle “Nouvelles Suites de Pièces de Clavecin” (in La minore e in Sol maggiore) scritte da Rameau nel 1728, 
passando per due concerti, “La Livri” e  “L’Indiscrète”, pubblicati nel 1741 nella raccolta “Pièces de Clavecin 
en Concerts”, per finire con  il brano “La Dauphine” del 1747. 
“Attraverso le ultime raccolte di “Pièces de Clavecin”, in cui si alternano tradizionali danze e suggestivi 
brani dai titoli immaginifici – sottolinea Luca Ciammarughi – faremo un viaggio fra i visionari paradossi di 
colui che è considerato il padre della musica francese”. 
“Questo recital – continua Ciammarughi –  si pone su una soglia: nel passato, gli splendori dell’Ancien 
Régime al suo culmine, la civiltà fastosa della Versailles barocca; nel futuro, la decadenza di quei fasti e 
l’inquietante ma magnetico ignoto. Jean-Philippe Rameau abita questa soglia. Non solo: vi è in lui il conflitto 
profondo, che genera un’arte sorprendente, fra la mentalità scientifica, cartesiana e una visione magica, 
irrazionale, che lo porta a intuizioni completamente svincolate dal suo tempo – e forse da ogni tempo”. 
L’interpretazione al pianoforte di Luca Ciammarughi è anche un omaggio a Camille Saint-Saëns nel 
centenario dalla morte: “fu infatti Saint-Saëns, a fine Ottocento – conclude Ciammarughi –  a dirigere la 
prima edizione delle Opere Complete di Rameau, suonando inoltre i lavori tastieristici dell’illustre avo sullo 
strumento moderno”. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e 
da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
 



   16 ottobre 2021 

Luca Ciammarughi, al pianoforte e 
clavicembalo, presenta “Jean-Philippe 
Rameau, fra scienza e delirio dei sensi” 

 

NAPOLI – Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta a Napoli, domenica 17 ottobre ore 
18.30 alla Chiesa di Santa Caterina da Siena, il suo concerto intitolato “Jean-Philippe Rameau, fra scienza 
e delirio dei sensi”. Una serata realizzata nell’ambito del ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di 
Babele” ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici. 
Ciammarughi costruisce qui un programma musicale intenso e di grande fascino che inizia con 
l’esecuzione delle “Nouvelles Suites de Pièces de Clavecin” (in La minore e in Sol maggiore) scritte da 
Rameau nel 1728, passando per due concerti, “La Livri” e “L’Indiscrète”, pubblicati nel 1741 nella raccolta 
“Pièces de Clavecin en Concerts”, per finire con il brano “La Dauphine” del 1747. 
“Attraverso le ultime raccolte di “Pièces de Clavecin”, in cui si alternano tradizionali danze e suggestivi 
brani dai titoli immaginifici – sottolinea Luca Ciammarughi – faremo un viaggio fra i visionari paradossi di 
colui che è considerato il padre della musica francese”. 
“Questo recital – continua Ciammarughi – si pone su una soglia: nel passato, gli splendori dell’Ancien 
Régime al suo culmine, la civiltà fastosa della Versailles barocca; nel futuro, la decadenza di quei fasti e 
l’inquietante ma magnetico ignoto. Jean-Philippe Rameau abita questa soglia. Non solo: vi è in lui il 
conflitto profondo, che genera un’arte sorprendente, fra la mentalità scientifica, cartesiana e una visione 
magica, irrazionale, che lo porta a intuizioni completamente svincolate dal suo tempo – e forse da ogni 
tempo”. 
L’interpretazione al pianoforte di Luca Ciammarughi è anche un omaggio a Camille Saint-Saëns nel 
centenario dalla morte: “fu infatti Saint-Saëns, a fine Ottocento – conclude Ciammarughi – a dirigere la 
prima edizione delle Opere Complete di Rameau, suonando inoltre i lavori tastieristici dell’illustre avo 
sullo strumento moderno”. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e da 
Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 



  16 ottobre 2021 

 

 

Luca Ciammarughi, al pianoforte e 
clavicembalo, presenta “Jean-
Philippe Rameau, fra scienza e 
delirio dei sensi” 

 

NAPOLI – Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta a Napoli, domenica 17 
ottobre ore 18.30 alla Chiesa di Santa Caterina da Siena, il suo concerto intitolato “Jean-
Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei sensi”. Una serata realizzata nell’ambito del ciclo 
“Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele” ideato e prodotto dai Talenti Vulcanici.... 

Leggi la notizia integrale su: Napoli Village  

 

https://www.napolivillage.com/cultura/luca-ciammarughi-al-pianoforte-e-clavicembalo-presenta-jean-philippe-rameau-fra-scienza-e-delirio-dei-sensi/


 

Domenica 17 ottobre “Babelicantes” ospita il concerto di Luca 
Ciammarughi dal titolo “Jean-Philippe Rameau, fra scienza e 
delirio dei sensi” 
ottobre 16, 2021  
 

Luca Ciammarughi, al pianoforte e 
clavicembalo, presenta a 
Napoli, domenica 17 ottobre, ore 
18.30 alla Chiesa di Santa Caterina da 
Siena, il suo concerto intitolato “Jean-
Philippe Rameau, fra scienza e delirio 
dei sensi”. 
Una serata realizzata nell’ambito del 
ciclo “Babelicantes – suoni diversi 
dalla Torre di Babele” ideato e prodotto 
dai Talenti Vulcanici. 
Ciammarughi costruisce qui un programma 
musicale intenso e di grande fascino che 
inizia con l’esecuzione delle “Nouvelles 
Suites de Pièces de Clavecin” (in La 
minore e in Sol maggiore) scritte 
da Rameau nel 1728, passando per due 
concerti, “La Livri” e “L’Indiscrète”, 
pubblicati nel 1741 nella raccolta “Pièces de 
Clavecin en Concerts”, per finire con il 
brano “La Dauphine” del 1747. 
“Attraverso le ultime raccolte di “Pièces de 

Clavecin”, in cui si alternano tradizionali danze e suggestivi brani dai titoli 
immaginifici – sottolinea Luca Ciammarughi – faremo un viaggio fra i visionari paradossi di 
colui che è considerato il padre della musica francese”. 
“Questo recital – continua Ciammarughi – si pone su una soglia: nel passato, gli splendori 
dell’Ancien Régime al suo culmine, la civiltà fastosa della Versailles barocca; nel futuro, la 
decadenza di quei fasti e l’inquietante ma magnetico ignoto. Jean-Philippe Rameau abita questa 
soglia. Non solo: vi è in lui il conflitto profondo, che genera un’arte sorprendente, fra la mentalità 
scientifica, cartesiana e una visione magica, irrazionale, che lo porta a intuizioni completamente 
svincolate dal suo tempo – e forse da ogni tempo”. 
L’interpretazione al pianoforte di Luca Ciammarughi è anche un omaggio a Camille Saint-
Saëns nel centenario dalla morte: “fu infatti Saint-Saëns, a fine Ottocento – conclude 
Ciammarughi – a dirigere la prima edizione delle Opere Complete di Rameau, suonando inoltre 
i lavori tastieristici dell’illustre avo sullo strumento moderno”. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione 
Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ 
Turchini. 
  
 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/16/domenica-17-ottobre-babelicantes-ospita-il-concerto-di-luca-ciammarughi-dal-titolo-jean-philippe-rameau-fra-scienza-e-delirio-dei-sensi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/16/domenica-17-ottobre-babelicantes-ospita-il-concerto-di-luca-ciammarughi-dal-titolo-jean-philippe-rameau-fra-scienza-e-delirio-dei-sensi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/16/domenica-17-ottobre-babelicantes-ospita-il-concerto-di-luca-ciammarughi-dal-titolo-jean-philippe-rameau-fra-scienza-e-delirio-dei-sensi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/16/domenica-17-ottobre-babelicantes-ospita-il-concerto-di-luca-ciammarughi-dal-titolo-jean-philippe-rameau-fra-scienza-e-delirio-dei-sensi/
https://lucaciammarughi.com/
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Caterina_da_Siena_(Napoli)
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Caterina_da_Siena_(Napoli)
http://www.talentivulcanici.it/
https://www.oficinaocm.com/musicisti/duilio-meucci-chitarra/
http://www.turchini.it/la-fondazione/
http://www.turchini.it/la-fondazione/


 

Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e 
Pieranunzi a Napoli 
 
8 ott 2021 
 



 08 ottobre 2021 

 

Napoli: Demicheli e Pieranunzi, 
clavicembalo e pianoforte per un ponte 
fra i secoli e i generi 

 

 

Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato 
“(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa 
Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte – sottolinea il 
maestro Demicheli – fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella 
musica, l’impossibile non esiste”. 



08 ottobre 2021 

Musica: "(S)baroccando…" con 
Demicheli e Pieranunzi a Napoli 

 
 
(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto 
intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per gettare un ponte - 
sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più 
nella musica, l'impossibile non esiste". "L'idea - continua Demicheli - è quella di far dialogare due 
strumenti comunemente ritenuti inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti propongono 
singolari scelte di repertorio al centro delle quali c'è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), 
ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - 
conclude Demicheli - una mia versione trascritta della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 2 in re 
minore per violino" di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e 
clavicembalo di Enrico Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima assoluta 
nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". Il 
programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla "Toccata 
per cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y la vision - 
Fantasia barocca" di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch'esso 
in prima esecuzione assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, 
recentemente riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di 
finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di 
Viterbo. (ANSA). 
 



 

(S)baroccando, clavicembalo e pianoforte per gettare un 
ponte fra i secoli 

Pubblicato Venerdì, 08 Ottobre 2021 12:16 

 

 
 
Stefano Demicheli e Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, sono i 
protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) nella Chiesa 
di Santa Caterina da Siena. 
Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti dallo stesso Stefano Demicheli, recentemente 
riconosciuti dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in 
collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. Un clavicembalo e un pianoforte in scena 
“per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, 
l’impossibile non esiste”. 
“L’idea – sottolinea il maestro Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti che, pur se apparentemente 
simili, si differenziano notevolmente per tanti aspetti a cominciare proprio dalla modalità di produzione del 
suono”. Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi 
propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), 
ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione. 
“Proponiamo – continua Stefano Demicheli – una mia versione trascritta della celebre “Ciaccona dalla Partita 
n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale di Enrico Pieranunzi, “The 
kingdom (where nobody dies)”, qui eseguito in prima assoluta, oggetto di un nuovo originale allestimento per 
pianoforte e clavicembalo approntato per l’occasione, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui 
omologato”. 
Il programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folìa” dalla "Toccata per cembalo 
d'ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision - Fantasia barocca” di Enrico 
Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima esecuzione assoluta. 

 

http://www.napoliclick.it/portal/musica/14236-s-baroccando,-clavicembalo-e-pianoforte-per-gettare-un-ponte-fra-i-secoli.html
http://www.napoliclick.it/portal/musica/14236-s-baroccando,-clavicembalo-e-pianoforte-per-gettare-un-ponte-fra-i-secoli.html


 

 

(S)BAROCCANDO… CON DEMICHELI 
E PIERANUNZI 
Data pubblicazione: 08-10-2021 

 

Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, 
sono i protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) 
nella Chiesa di Santa Caterina da Siena.  Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti 
dallo stesso Stefano Demicheli, recentemente riconosciuti  dal MIC – Ministero della Cultura tra i 
soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco 
Alessandro Stradella di Viterbo. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte fra i 
secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l’impossibile non 
esiste”. “L’idea – sottolinea il maestro Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti che, pur se 
apparentemente simili, si differenziano notevolmente per tanti aspetti a cominciare proprio  dalla 
modalità di produzione del suono”. Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano 
Demicheli ed Enrico Pieranunzi propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è 
improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione. “Proponiamo – continua Stefano Demicheli – una mia versione trascritta della 
celebre “Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un 
brano originale di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, qui eseguito in prima 
assoluta,  oggetto di un nuovo originale allestimento per pianoforte e clavicembalo approntato per 
l’occasione, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato”. Il programma 
musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folìa” dalla "Toccata per cembalo 
d'ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision - Fantasia barocca” di 
Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima esecuzione 
assoluta. 



 

Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli 
e Pieranunzi a Napoli 
Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi 
08 ottobre 2021 

 
(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto 
intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa 
Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per gettare un ponte - sottolinea il maestro 
Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l'impossibile non 
esiste". "L'idea - continua Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti comunemente ritenuti 
inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti propongono singolari scelte di repertorio al centro delle 
quali c'è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - conclude Demicheli - una mia versione trascritta della celebre 
"Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino" di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale 
per pianoforte e clavicembalo di Enrico Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima 
assoluta nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". Il 
programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla "Toccata per 
cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y la vision - Fantasia barocca" 
di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch'esso in prima esecuzione 
assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente riconosciuti dal 
MIC - Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione 
con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. (ANSA). 
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Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i 
secoli e i generi 
(ANSA) – NAPOLI, 08 OTT – Stefano Demicheli ed Enrico 
Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato 
“(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a 
Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo 
ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte – sottolinea il 
maestro Demicheli – fra i secoli, i generi, gli stili e 
dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, 
l’impossibile non esiste”. 
    
“L’idea – continua Demicheli – è quella di far dialogare due 
strumenti comunemente ritenuti inconciliabili” e per dimostrare 
ciò i due musicisti propongono singolari scelte di repertorio al 
centro delle quali c’è improvvisazione (di chiara matrice 
jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione”.”Proponiamo ad esempio – conclude Demicheli – 
una mia versione trascritta della celebre “Ciaccona dalla 
Partita n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach 
ma anche un brano originale per pianoforte e clavicembalo di 
Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, eseguito 
in prima assoluta nel concerto di Napoli, che vede il cembalo 
parlare con un linguaggio non a lui omologato”. 
    
Il programma musicale della serata si completa con “Partite 
sopra l’aria della Folìa” dalla “Toccata per cembalo d’ottava 
stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego 
y la vision – Fantasia barocca” di Enrico Pieranunzi, un 
arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima 
esecuzione assoluta. “(S)baroccando…” è una produzione dei 
Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente riconosciuti dal MIC 
– Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di 
finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il 
Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. (ANSA). 
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NAPOLI - DOMANI SERA NELLA CHIESA DI SANTA CATERINA 
DA SIENA IL CONCERTO (S)BAROCCANDO… CON DEMICHELI 
E PIERANUNZI 

 

Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, sono i 
protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) nella Chiesa 
di Santa Caterina da Siena. 

Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti dallo stesso Stefano Demicheli, recentemente 
riconosciuti  dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in 
collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. Un clavicembalo ed un pianoforte in 
scena “per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, 
l’impossibile non esiste”. “L’idea – sottolinea il maestro Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti che, 
pur se apparentemente simili, si differenziano notevolmente per tanti aspetti a cominciare proprio  dalla 
modalità di produzione del suono”. Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano Demicheli ed 
Enrico Pieranunzi propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione (di chiara 
matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione. “Proponiamo – continua 
Stefano Demicheli – una mia versione trascritta della celebre “Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per 
violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where 
nobody dies)”, qui eseguito in prima assoluta,  oggetto di un nuovo originale allestimento per pianoforte e 
clavicembalo approntato per l’occasione, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato”. Il 
programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folìa” dalla "Toccata per cembalo 
d'ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision - Fantasia barocca” di Enrico 
Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima esecuzione assoluta.  

 



 

08 ottobre 2021 

Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli 
e Pieranunzi a Napoli 
Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi 

 
NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto 
intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per gettare un ponte - 
sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più 
nella musica, l'impossibile non esiste". "L'idea - continua Demicheli - è quella di far dialogare due 
strumenti comunemente ritenuti inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti propongono 
singolari scelte di repertorio al centro delle quali c'è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), 
ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - 
conclude Demicheli - una mia versione trascritta della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 2 in re 
minore per violino" di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e 
clavicembalo di Enrico Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima assoluta 
nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". Il 
programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla "Toccata 
per cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y la vision - 
Fantasia barocca" di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch'esso 
in prima esecuzione assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, 
recentemente riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento 
pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 
(ANSA). 



08 ottobre 2021 

 

Musica barocca a Santa Caterina 
da Siena sabato 9. 

 
 
Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in 
programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un 
clavicembalo ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte – sottolinea il maestro Demicheli – fra i 
secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l’impossibile non esiste”. 
“L’idea – continua Demicheli – è quella di far dialogare due strumenti comunemente ritenuti inconciliabili” 
e per dimostrare ciò i due musicisti propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è 
improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione”.”Proponiamo ad esempio – conclude Demicheli – una mia versione trascritta della 
celebre “Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un brano 
originale per pianoforte e clavicembalo di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, 
eseguito in prima assoluta nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui 
omologato”. 
Il programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folìa” dalla “Toccata per 
cembalo d’ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision – Fantasia 
barocca” di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima 
esecuzione assoluta. “(S)baroccando…” è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente 
riconosciuti dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata 
in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. (ANSA). 
 



 

Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e 
Pieranunzi a Napoli 
Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi 

 
 
NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto 
intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per gettare un ponte - 
sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor 
più nella musica, l'impossibile non esiste". "L'idea - continua Demicheli - è quella di far 
dialogare due strumenti comunemente ritenuti inconciliabili" e per dimostrare ciò i due 
musicisti propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c'è improvvisazione (di 
chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - conclude Demicheli - una mia versione trascritta 
della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino" di Johann Sebastian Bach ma 
anche un brano originale per pianoforte e clavicembalo di Enrico Pieranunzi, "The kingdom 
(where nobody dies)", eseguito in prima assoluta nel concerto di Napoli, che vede il cembalo 
parlare con un linguaggio non a lui omologato". Il programma musicale della serata si 
completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla "Toccata per cembalo d'ottava stesa" di 
Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y la vision - Fantasia barocca" di Enrico 
Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch'esso in prima esecuzione 
assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente 
riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento 
pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 
(ANSA). 
 



Sabato 9 ottobre i Talenti Vulcanici propongono 
“(S)baroccando…” con Stefano Demicheli ed 
Enrico Pieranunzi 
Pubblicato il ottobre 8, 2021   

 

Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale 
contemporanea, sono i protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in 
programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. 
Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti dallo stesso Stefano Demicheli, 
recentemente riconosciuti dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di 
finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro 
Stradella di Viterbo. 
Un clavicembalo ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili e 
dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l’impossibile non esiste”. 
“L’idea – sottolinea il maestro Demicheli – è quella di far dialogare due strumenti che, pur se 
apparentemente simili, si differenziano notevolmente per tanti aspetti a cominciare proprio dalla 
modalità di produzione del suono”. 
Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi 
propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione (di chiara 
matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione. 
“Proponiamo – continua Stefano Demicheli – una mia versione trascritta della celebre 
“Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un 
brano originale di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, qui eseguito in prima 
assoluta, oggetto di un nuovo originale allestimento per pianoforte e clavicembalo approntato 
per l’occasione, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato”. 
Il programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folía” dalla “Toccata 
per cembalo d’ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision – 
Fantasia barocca” di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso 
in prima esecuzione assoluta. 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/08/sabato-9-ottobre-i-talenti-vulcanici-propongono-sbaroccando-con-stefano-demicheli-ed-enrico-pieranunzi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/08/sabato-9-ottobre-i-talenti-vulcanici-propongono-sbaroccando-con-stefano-demicheli-ed-enrico-pieranunzi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/08/sabato-9-ottobre-i-talenti-vulcanici-propongono-sbaroccando-con-stefano-demicheli-ed-enrico-pieranunzi/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/10/08/sabato-9-ottobre-i-talenti-vulcanici-propongono-sbaroccando-con-stefano-demicheli-ed-enrico-pieranunzi/
http://www.turchini.it/staff/stefano-demicheli/
https://www.enricopieranunzi.it/biography
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Caterina_da_Siena_(Napoli)
http://www.talentivulcanici.it/


 

Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli 
e Pieranunzi a Napoli 
Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi 

 
(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del 
concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per gettare un 
ponte - sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e 
ancor più nella musica, l'impossibile non esiste". "L'idea - continua Demicheli - è quella di far 
dialogare due strumenti comunemente ritenuti inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti 
propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c'è improvvisazione (di chiara matrice 
jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione"."Proponiamo ad 
esempio - conclude Demicheli - una mia versione trascritta della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 
2 in re minore per violino" di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e 
clavicembalo di Enrico Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima assoluta 
nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". Il 
programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla "Toccata 
per cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y la vision - 
Fantasia barocca" di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch'esso 
in prima esecuzione assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, 
recentemente riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento 
pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 
(ANSA). 
 



08 ottobre 2021 

(S)BAROCCANDO… con Demicheli e Pieranunzi, in prima 
esecuzione assoluta 
Napoli, sabato 9 ottobre (ore 19.30) Chiesa di Santa Caterina da Siena. Clavicembalo e 
pianoforte per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili 

 

Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, sono i 
protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena. 
Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti dallo stesso Stefano 
Demicheli, recentemente riconosciuti  dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti 
meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival 
Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 
Un clavicembalo ed un pianoforte in scena “per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili e 
dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l’impossibile non esiste”. “L’idea – sottolinea 
il maestro Demicheli – è quella di far dialogare due strumenti che, pur se apparentemente simili, 
si differenziano notevolmente per tanti aspetti a cominciare proprio  dalla modalità di produzione 
del suono”. Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano Demicheli ed Enrico 
Pieranunzi propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione (di 
chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione. 
“Proponiamo – continua Stefano Demicheli – una mia versione trascritta della celebre “Ciaccona 
dalla Partita n. 2 in re minore per violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale 
di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, qui eseguito in prima assoluta, oggetto 
di un nuovo originale allestimento per pianoforte e clavicembalo approntato per l’occasione, che 
vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato”. 
Il programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della Folìa” dalla “Toccata 
per cembalo d’ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano “El juego y la vision – 
Fantasia barocca” di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo 
anch’esso in prima esecuzione assoluta. 
 



  08 ottobre 2021 

 

 

Napoli – Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto 
intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a 
Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un 
pianoforte in scena “per gettare un ponte – sottolinea il maestro Demicheli – fra i 
secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, 
l’impossibile non esiste”. 
“L’idea – continua Demicheli – è quella di far dialogare due strumenti 
comunemente ritenuti inconciliabili” e per dimostrare ciò i due musicisti 
propongono singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione 
(di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, citazione e, soprattutto, 
sperimentazione”. ”Proponiamo ad esempio – conclude Demicheli – una mia 
versione trascritta della celebre “Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per 
violino” di Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e 
clavicembalo di Enrico Pieranunzi, “The kingdom (where nobody dies)”, eseguito in 
prima assoluta nel concerto di Napoli, che vede il cembalo parlare con un 
linguaggio non a lui omologato”. 
Il programma musicale della serata si completa con “Partite sopra l’aria della 
Folìa” dalla “Toccata per cembalo d’ottava stesa” di Alessandro Scarlatti e, infine, 
con il brano “El juego y la vision – Fantasia barocca” di Enrico Pieranunzi, un 
arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima esecuzione 
assoluta. “(S)baroccando…” è una produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli, 
recentemente riconosciuti dal MIC – Ministero della Cultura tra i soggetti 
meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival 
Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 



 

 

(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del 
concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli 
nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per 
gettare un ponte - sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare 
che, nelle arti e ancor più nella musica, l'impossibile non esiste". 

    "L'idea - continua Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti comunemente ritenuti 
inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti propongono singolari scelte di repertorio al 
centro delle quali c'è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, 
citazione e, soprattutto, sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - conclude Demicheli - una 
mia versione trascritta della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino" di 
Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e clavicembalo di Enrico 
Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima assoluta nel concerto di 
Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". 
    Il programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla 
"Toccata per cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y 
la vision - Fantasia barocca" di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e 
clavicembalo anch'esso in prima esecuzione assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione 
dei Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i 
soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival 
Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. (ANSA). 
    



 

(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del 
concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli 
nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena "per 
gettare un ponte - sottolinea il maestro Demicheli - fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare 
che, nelle arti e ancor più nella musica, l'impossibile non esiste". 

    "L'idea - continua Demicheli - è quella di far dialogare due strumenti comunemente ritenuti 
inconciliabili" e per dimostrare ciò i due musicisti propongono singolari scelte di repertorio al 
centro delle quali c'è improvvisazione (di chiara matrice jazzistica), ma anche trascrizione, 
citazione e, soprattutto, sperimentazione"."Proponiamo ad esempio - conclude Demicheli - una 
mia versione trascritta della celebre "Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino" di 
Johann Sebastian Bach ma anche un brano originale per pianoforte e clavicembalo di Enrico 
Pieranunzi, "The kingdom (where nobody dies)", eseguito in prima assoluta nel concerto di 
Napoli, che vede il cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato". 
    Il programma musicale della serata si completa con "Partite sopra l'aria della Folìa" dalla 
"Toccata per cembalo d'ottava stesa" di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano "El juego y 
la vision - Fantasia barocca" di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e 
clavicembalo anch'esso in prima esecuzione assoluta. "(S)baroccando…" è una produzione 
dei Talenti Vulcanici di Napoli, recentemente riconosciuti dal MIC - Ministero della Cultura tra i 
soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata in collaborazione con il Festival 
Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. (ANSA). 

 



  07 ottobre 2021 

‘(S)baroccando…’ alla Chiesa di Santa 
Caterina da Siena 

Il 9 ottobre a Napoli clavicembalo e pianoforte per gettare 
un ponte fra i secoli, i generi, gli stili 
Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, sono i 
protagonisti del concerto intitolato ‘(S)baroccando…’, in programma sabato 9 ottobre, ore 19:30, nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena. 
Una nuova produzione dei Talenti Vulcanici di Napoli diretti dallo stesso Stefano Demicheli, recentemente 
riconosciuti dal MiC – Ministero della Cultura tra i soggetti meritevoli di finanziamento pubblico, realizzata 
in collaborazione con il Festival Barocco Alessandro Stradella di Viterbo. 
Un clavicembalo ed un pianoforte in scena 
per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili e dimostrare che, nelle arti e ancor più nella musica, l’impossibile non esiste. 
Sottolinea il maestro Demicheli: 

L’idea è quella di far dialogare due strumenti che, pur se apparentemente simili, si differenziano notevolmente per tanti 
aspetti a cominciare proprio dalla modalità di produzione del suono. 

Sconfessando il “falso mito” della loro inconciliabilità Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi propongono 
singolari scelte di repertorio al centro delle quali c’è improvvisazione, di chiara matrice jazzistica, ma 
anche trascrizione, citazione e, soprattutto, sperimentazione. 
Continua Stefano Demicheli: 

Proponiamo una mia versione trascritta della celebre ‘Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore per violino’ di Johann 
Sebastian Bach ma anche un brano originale di Enrico Pieranunzi, ‘The kingdom (where nobody dies)’, qui eseguito in prima 
assoluta, oggetto di un nuovo originale allestimento per pianoforte e clavicembalo approntato per l’occasione, che vede il 

cembalo parlare con un linguaggio non a lui omologato. 
Il programma musicale della serata si completa con ‘Partite sopra l’aria della Folìa’ dalla ‘Toccata per 
cembalo d’ottava stesa’ di Alessandro Scarlatti e, infine, con il brano ‘El juego y la vision – Fantasia 
barocca’ di Enrico Pieranunzi, un arrangiamento per pianoforte e clavicembalo anch’esso in prima 
esecuzione assoluta. 



Biglietto unico €5,00. 
Info: www.talentivulcanici.it – 081-7647400 
Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it. 
‘(S)baroccando… 
Un ponte fra i secoli dove l’impossibile diventa possibile’ 
Enrico Pieranunzi pianoforte 
Stefano Demicheli clavicembalo 
una produzione Talenti Vulcanici 
in coproduzione con Festival Barocco Alessandro Stradella 
Programma 
Fantasia intorno a Johann Sebastian Bach 
Johann Sebastian Bach (1685-1759): Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore BWV 1004 
(trascrizione per clavicembalo di Stefano Demicheli) 
Enrico Pieranunzi (1949): The Kingdom (where nobody dies). 
Arrangiamento per pianoforte e clavicembalo – prima esecuzione assoluta – 
Alessandro Scarlatti (1660 – 1725): Partite sopra l’aria della Folia 
dalla ‘Toccata per cembalo d’ottava stesa’ (1723) 
Enrico Pieranunzi (1949): El juego y la vision – Fantasia barocca. 
Arrangiamento per pianoforte e clavicembalo – prima esecuzione assoluta 
Enrico Pieranunzi 
Pianista, compositore, arrangiatore Pieranunzi è tra i più noti ed apprezzati protagonisti della scena 
jazzistica internazionale. Ha registrato più di 70 CD a suo nome spaziando dal piano solo al quintetto e 
collaborando, in concerto o in studio d’incisione, con Chet Baker, Lee Konitz, Paul Motian, Charlie Haden, 
Chris Potter, Marc Johnson, Joey Baron. Si è esibito, oltre che sui palcoscenici dei principali Paesi europei, 
in Sud America, Giappone, e, numerose volte, negli Stati Uniti. È l’unico musicista italiano ad aver 
suonato più volte e ad aver registrato a suo nome nello storico ‘Village Vanguard’ di New York. 
Tra i numerosi riconoscimenti per la sua attività musicale le tre affermazioni – 1989, 2003, 2008 – come 
miglior musicista italiano nell’annuale referendum ‘Top Jazz’ della rivista ‘Musica Jazz’, il ‘Django d’Or’ 
francese (1997) come miglior musicista europeo, l’Echo Award 2014 in Germania come ‘Best 
International Piano Player’ e il premio ‘Una vita per il jazz’ assegnatogli ancora nel 2014 dalla rivista 
Musica Jazz. Parecchie sue composizioni sono diventate veri e propri standard suonati e registrati da 
musicisti di tutto il mondo. 
Tra queste ‘Night Bird’, ‘Don’t forget the poet’, ‘Les Amants’, ‘Fellini’s Waltz’, ‘Je ne sais quoi’, 
‘Trasnoche’, ‘Coralie’. Alcune di esse sono state pubblicate nei prestigiosi ‘New Real Book’ statunitensi. 
Nel 2009 il musicologo e giornalista francese Ludovic Florin ha presentato alla Sorbona come sua tesi di 
Dottorato un ampio scritto dedicato al linguaggio musicale del pianista italiano dal titolo: ‘Par-delà les 
clivages ou l’harmonie des contraires: une approche de la musique d’Enrico Pieranunzi’. 
Stefano Demicheli 
È il direttore musicale di Talenti Vulcanici fin dalla sua nascita. Allievo di Ottavio Dantone, fin dagli anni in 
cui era ancora studente inizia con lui uno stretto rapporto che lo porta ben presto a collaborare con 
Accademia Bizantina. Ha fondato Dolce & Tempesta nel 2004 ed è stato direttore dell’Academia 1750, 
invitato come artista residente per molti anni al Festival de Músiques de Torroella de Montgri, Barcellona. 
È stato invitato ad esibirsi con molti ensemble in tutta Europa, USA e Canada, tra cui Giardino Armonico, 
Freiburger Barockorchester, Concerto Köln e Tafel Musik. Per molti anni è stato assistente di René Jacobs. 
 

http://www.talentivulcanici.it/
mailto:info@talentivulcanici.it


  04 ottobre 2021 

 

Sabato 9 ottobre, alle ore 19.30, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena (via Santa Caterina, 38), 

l’Associazione Talenti Vulcanici propone il concerto del duo formato da Enrico Pieranunzi (pianoforte) e Stefano 

Demicheli (clavicembalo) dal titolo (S)baroccando 

Programma 

J. S. Bach: Ciaccona dalla Partita n. 2 in re minore BWV 1004 

(trascrizione per clavicembalo di Stefano Demicheli) 

B. Pasquini 

Sonata in si minore per due bassi continui 

Sonata in re minore per due bassi continui 

Sonata in fa maggiore per due bassi continui 

E. Pieranunzi: The Kingdom (where nobody dies) 

Arrangiamento per pianoforte e clavicembalo – prima esecuzione assoluta 

El juego y la vision – Fantasia barocca 

Arrangiamento per pianoforte e clavicembalo – prima esecuzione assoluta 

Costo del biglietto: 5 Euro 

Prevendite disponibili (costo biglietto 6,60 Euro) 

https://azzurroservice.vivaticket.it/it/event/s-baroccando-un-ponte-fra-i-secoli-dove-l-impossibile-

diventa-possibile/165645 

Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it 

 

https://azzurroservice.vivaticket.it/it/event/s-baroccando-un-ponte-fra-i-secoli-dove-l-impossibile-diventa-possibile/165645
https://azzurroservice.vivaticket.it/it/event/s-baroccando-un-ponte-fra-i-secoli-dove-l-impossibile-diventa-possibile/165645
mailto:info@talentivulcanici.it


01 ottobre 2021 

 

 

NAPOLI - OMAGGIO AD ASTOR PIAZZOLLA “DAGLI STUDI A 
UN BORDÉL” 

 

Omaggio ad Astor Piazzolla nel concerto di Marco Salvio (flauto) e Duilio Meucci (chitarra) di scena, per il ciclo 
“Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele”, venerdì 1 ottobre (ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a 
Chiaia. “Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo della serata in cui il flautista napoletano Marco Salvio propone un 
programma interamente dedicato al genio di Piazzolla riproponendo, in un percorso di singolare fascino, i suoi 
“6 Tango Études” per flauto solo e, a seguire, con la partecipazione di Duilio Meucci, “Histoire du tango” per 
chitarra e flauto. 

“La quintessenza della grande tradizione europea e l'irruenza del jazz – sottolinea Marco Salvio - incontrano 
il tango nelle partiture del grande, e qui ancor giovane, musicista argentino. Un giovane argentino, forse 
consapevole della nuova lingua musicale che sta nascendo che, a prima vista, sembra un pidgin, una 
mescolanza casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si affermerà ben presto e in tutto il mondo come una 
lingua nuova, un Nuevo Tango”.  “Nuove le consonanze -  continua Salvio -  nuova la narrazione timbrica  (che 
emancipa il flauto da pericolosi stereotipi gusto pastello) in una serata nella quale mostreremo come "colto" e 
"popolare", "esatto" e "non scritto" non siano che declinazioni della stessa parlata”. 

“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e 
da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 

Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC - Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 081 
7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it. 

 

 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.talentivulcanici.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2nY90MXOi5s4sIDfpSYoa43naS_GzhivudSxngGr3iBx39tt2OBtM_kJQ&h=AT1y7A2SIZh2rYSVnY9GbT0Pzl7_nXlrHmgWZHt01_IuJyE77heQz0JMbPu1xflppj5juTs_QKEc9GvY5OUWva6ZsruLCUZl9jZq9nwVX3js6a4uSX6CyX3qiWSbfDIWVVnysxZI3g
mailto:info@talentivulcanici.it


    30 settembre 2021 

 

Chiesa di San Rocco a Chiaia, 
omaggio ad Astor Piazzolla 
Omaggio ad Astor Piazzolla nel concerto di Marco Salvio (flauto) e Duilio Meucci (chitarra) di scena, per il 
ciclo “Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele”, venerdì 1 ottobre (ore 20.30) alla Chiesa di San 
Rocco a Chiaia. “Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo della serata in cui il flautista napoletano Marco Salvio 
propone un programma interamente dedicato al genio di Piazzolla riproponendo, in un percorso di singolare 
fascino, i suoi “6 Tango Études” per flauto solo e, a seguire, con la partecipazione di Duilio Meucci, “Histoire 
du tango” per chitarra e flauto. 

“La quintessenza della grande tradizione europea e l'irruenza del jazz – sottolinea Marco Salvio - incontrano 
il tango nelle partiture del grande, e qui ancor giovane, musicista argentino. Un giovane argentino, forse 
consapevole della nuova lingua musicale che sta nascendo che, a prima vista, sembra un pidgin, una 
mescolanza casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si affermerà ben presto e in tutto il mondo come una 
lingua nuova, un Nuevo Tango”.  “Nuove le consonanze -  continua Salvio -  nuova la narrazione 
timbrica  (che emancipa il flauto da pericolosi stereotipi gusto pastello) in una serata nella quale mostreremo 
come "colto" e "popolare", "esatto" e "non scritto" non siano che declinazioni della stessa parlata”. 

“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti Vulcanici e 
da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 

Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con Scabec e Fondazione Campania dei 
Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 081 7647400. Prenotazione obbligatoria 
scrivendo a info@talentivulcanici.it. 

 



  30 settembre 2021 

“Dagli Studi a un “Bordél”, 
omaggio a Astor Piazzolla 

 

Omaggio ad Astor Piazzolla nel concerto di Marco Salvio (flauto) e Duilio Meucci (chitarra) di 
scena, per il ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele”, venerdì 1 ottobre (ore 
20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia. “Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo della serata in cui il 
flautista napoletano Marco Salvio (nella foto) propone un programma interamente dedicato al 
genio di Piazzolla riproponendo, in un percorso di singolare fascino, i suoi “6 Tango Études” per 
flauto solo e, a seguire, con la partecipazione di Duilio Meucci, “Histoire du tango” per chitarra e 
flauto. 
“La quintessenza della grande tradizione europea e l’irruenza del jazz – sottolinea Marco Salvio – 
incontrano il tango nelle partiture del grande, e qui ancor giovane, musicista argentino. Un 
giovane argentino, forse consapevole della nuova lingua musicale che sta nascendo che, a prima 
vista, sembra un pidgin, una mescolanza casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si affermerà 
ben presto e in tutto il mondo come una lingua nuova, un Nuevo Tango”.  “Nuove le consonanze 
–  continua Salvio –  nuova la narrazione timbrica  (che emancipa il flauto da pericolosi 
stereotipi gusto pastello) in una serata nella quale mostreremo come “colto” e “popolare”, 
“esatto” e “non scritto” non siano che declinazioni della stessa parlata”. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato da Associazione Talenti 
Vulcanici e da Caméra Musique con la Fondazione Pietà de’ Turchini. Il concerto si inserisce 
quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, progetto 
promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC – Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  
 

https://www.persemprenews.it/home-page/dagli-studi-a-un-bordel-omaggio-a-astor-piazzolla/
https://www.persemprenews.it/home-page/dagli-studi-a-un-bordel-omaggio-a-astor-piazzolla/


30 settembre 2021 

 

 

Omaggio a Piazzolla alla Chiesa di San Rocco a Chiaia 
 

 

Omaggio ad Astor Piazzolla nel concerto del fautista Marco Salvio e del chitarrista  Duilio Meucci 
di scena, per il ciclo “Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele”, venerdì 1 ottobre alle ore 
20.30,  alla Chiesa di San Rocco a Chiaia. 

“Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo della serata in cui il flautista napoletano Marco Salvio propone 
un programma interamente dedicato al genio di Piazzolla riproponendo, in un percorso di 
singolare fascino, i suoi “6 Tango Études” per flauto solo e, a seguire, con la partecipazione di 
Duilio Meucci, “Histoire du tango” per chitarra e flauto. 

“La quintessenza della grande tradizione europea e l'irruenza del jazz – sottolinea Marco Salvio - 
incontrano il tango nelle partiture del grande, e qui ancor giovane, musicista argentino. Un giovane 
argentino, forse consapevole della nuova lingua musicale che sta nascendo che, a prima vista, 
sembra un pidgin, una mescolanza casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si affermerà ben 
presto e in tutto il mondo come una lingua nuova, un Nuevo Tango”.  

“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato dall’Associazione Talenti 
Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini. 

 

http://www.napoliclick.it/portal/teatro/14177-omaggio-a-piazzolla-alla-chiesa-di-san-rocco-a-chiaia.html


  30 settembre 2021 

 

Chiesa di San Rocco/Il flautista Marco 
Salvio rende omaggio a Astor Piazzolla. 
Lo accompagna la chitarra di Duilio 
Meucci 

Omaggio a Astor Piazzolla. Con il 
concerto di Marco Salvio (flauto, foto) e 
Duilio Meucci (chitarra) di scena, per il 
ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla 
Torre di Babele”, venerdì 1 ottobre (ore 
20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia. 
“Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo 
della serata in cui il flautista napoletano 
Marco Salvio propone un programma 
interamente dedicato al genio di Piazzolla 
riproponendo, in un percorso di singolare 
fascino, i suoi “6 Tango Études” per flauto 
solo e, a seguire, con la partecipazione di 
Duilio Meucci, “Histoire du tango” per 
chitarra e flauto. 
Spiega Salvio: «La quintessenza della 
grande tradizione europea e l’irruenza del 
jazz incontrano il tango nelle partiture del 
grande, e qui ancor giovane, musicista 
argentino. Un giovane argentino, forse 

consapevole della nuova lingua musicale che sta nascendo che, a prima vista, 
sembra un pidgin, una mescolanza casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si 
affermerà ben presto e in tutto il mondo come una lingua nuova, un Nuevo 
Tango». 
Una serata che mostrerà come “colto” e “popolare”, “esatto” e “non scritto” non 
siano che declinazioni della stessa parlata. 
“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato 
dall’associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini. 
Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La 
Campania è Teatro, Danza e Musica”, progetto promosso da Artec e Sistema 
MED in collaborazione con Scabec – Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 
081 7647400. 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.talentivulcanici.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2nY90MXOi5s4sIDfpSYoa43naS_GzhivudSxngGr3iBx39tt2OBtM_kJQ&h=AT1y7A2SIZh2rYSVnY9GbT0Pzl7_nXlrHmgWZHt01_IuJyE77heQz0JMbPu1xflppj5juTs_QKEc9GvY5OUWva6ZsruLCUZl9jZq9nwVX3js6a4uSX6CyX3qiWSbfDIWVVnysxZI3g


 

30 settembre 2021 

Musica: “OMAGGIO AD ASTOR PIAZZOLLA” 

 

Omaggio ad Astor Piazzolla nel concerto di Marco Salvio (flauto) e Duilio Meucci 
(chitarra) di scena, per il ciclo “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele”, 
venerdì 1 ottobre (ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia. 
“Dagli Studi a un “Bordél” è il titolo della serata in cui il flautista napoletano Marco 
Salvio propone un programma interamente dedicato al genio di Piazzolla 
riproponendo, in un percorso di singolare fascino, i suoi “6 Tango Études” per flauto 
solo e, a seguire, con la partecipazione di Duilio Meucci, “Histoire du tango” per 
chitarra e flauto. 
“La quintessenza della grande tradizione europea e l’irruenza del jazz – sottolinea 
Marco Salvio – incontrano il tango nelle partiture del grande, e qui ancor giovane, 
musicista argentino. Un giovane argentino, forse consapevole della nuova lingua 
musicale che sta nascendo che, a prima vista, sembra un pidgin, una mescolanza 
casuale, ma che però, grazie alla sua forza, si affermerà ben presto e in tutto il mondo 
come una lingua nuova, un Nuevo Tango”.  “Nuove le consonanze –  continua Salvio 
–  nuova la narrazione timbrica  (che emancipa il flauto da pericolosi stereotipi gusto 
pastello) in una serata nella quale mostreremo come “colto” e “popolare”, “esatto” e 
“non scritto” non siano che declinazioni della stessa parlata”. 

“Babelicantes” è ideato e coordinato da Duilio Meucci e realizzato 
dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con 
la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, 
Danza e Musica”, progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con 
SCABEC – Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  
 

http://www.ilmezzogiorno.info/tag/ad/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/percorso/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/collaborazione/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/collaborazione/


Musica: 
Napoli "A corde spiegate" con la Pietà 
de' Turchini 

 
(ANSA) - NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 
1900 è il tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" 
prodotto dalla Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 
settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è 
dedicata interamente agli strumenti a corda. "Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre 
concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis 
ideatore e protagonista del concerto "Choros y Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, 
H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama 
lirico internazionale". Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La 
esfachata de Napoles", indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone 
Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma 
Vallerotonda - è indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a 
baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' 
forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella 
programmazione di "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 



23 settembre 2021 

 

La chitarra spiega le corde 
Nella chiesa di San Rocco a Chiaia è di scena il Festival Internazionale di 
chitarra A corde spiegate 
NAPOLI – A corde spiegate, da venerdì 24 a domenica 26 settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza 
edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica 
Castaldo. 
Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo Catemario, A corde spiegate 2021 
coinvolge Simone Vallerotonda. 
Riprendiamo la nostra attività – sottolinea Federica Castaldo – con la programmazione di una sezione tematica, dedicata 
interamente agli strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha ottenuto nella passate 
stagioni. 
Il Festival A corde spiegate in questo terzo anno di attività presenta un programma di tre concerti, estremamente 
diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti italiani, maestri 
riconosciuti nella pratica dello strumento. 
Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900 è il tema del festival che inizia con la 
chitarra di Andrea De Vitis, ideatore e protagonista del concerto Choros y Danza. Il lirismo nel repertorio 
chitarristico tra ‘800 e ‘900 (venerdì 24 settembre ore 20.30). Musiche di Enrique Granados, Heitor Villa-Lobos, 
Ferdinando Carulli, Mario Castenuovo-Tedesco per … creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri invisibili e 
questo grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra. 
Si prosegue con Tonadillas y Canciones, che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25 settembre ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche di Enrique 
Granados, Miguel Lobet y Solés, Manuel de Falla,  un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro 
musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante  del panorama lirico 
internazionale. 
A corde spiegate si conclude domenica 26 settembre alle ore 20.30 con La esfachata de Napoles, indagine sugli 
influssi spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba (un grande liuto basso) con l’ensemble I Bassifondi. Un 
programma Duo, con musiche di  Gaspar Sanz, Johannes Hieronymus Kapsberger, Antonio de Santa Cruz, 
Francesco Corbetta, Santiago de Murcia, Tommaso Marchetti,  che vede il chitarrista barocco alla tiorba, chitarra e 
direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, percussioni. 
Napoli – sottolinea  Simone Vallerotonda – da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, generosa 
nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del Regno delle due 
Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio. 
Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la rassegna di quest’anno, 
condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono approfondire il repertorio antico 
e la pratica del basso continuo. 
Il festival A corde spiegate si inserisce nella programmazione di La Campania è Teatro, Danza e Musica, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 
 



 23 settembre 2021 

Musica: Napoli “A corde spiegate” 
con la Pietà de’ Turchini

 
Al via la terza edizione del Festival “A corde 
spiegate”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini a Napoli 
Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il tema proposto da 
Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival “A corde spiegate” prodotto dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, nella Chiesa 
di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata 
interamente agli strumenti a corda. 
“Il Festival – sottolinea Castaldo – presenta un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, 
per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella 
pratica dello strumento“. 
Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza” (venerdì 
24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare 
vere e proprie immagini sonore – dicono i promotori – e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità 
dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra”. 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in “un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama 
lirico internazionale“. 
Si chiude domenica 26 settembre con l’ensemble I Bassifondi che propone “La esfachata de Napoles”, 
indagine sugli influssi spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla 
tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. 
“Napoli – afferma Vallerotonda – è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del 
Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi 
culturali dello ‘straniero’ forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio“. 
Il festival si inserisce nella programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 
 



  23 settembre 2021 

“A corde spiegate”, il festival per 
chitarra tra Napoli, la Spagna e la 
musica araba 

 
I virtuosi Vallerotonda e De Vitis e la voce di Teresa Iervolino sul palco da 
venerdì 24 a domenica 26 settembre nella chiesa di San Rocco a Chiaia per 
la terza edizione della rassegna della Pietà de’ Turchini 
Abbraccia un repertorio dal Cinquecento al Novecento la terza edizione di “A corde spiegate”, festival della fondazione 
Pietà de’ Turchini e da tre stagioni appuntamento di richiamo per appassionati di chitarra e strumenti a corda. Il tris di 
concerti nel fine settimana alla chiesa di San Rocco a Chiaia (Riviera di Chiaia 254, Napoli) sarà dedicato alle influenze 
arabe e spagnole sulla musica italiana e, soprattutto, napoletana. 
Repertorio affidato a interpreti di qualità, come il virtuoso delle “sei corde” Andrea De Vitis o ancora la voce del 
mezzosoprano napoletano Teresa Iervolino con la chitarra di Eugenio della Chiara, fino a Simone Vallerotonda, 
subentrato a Edoardo Catemario in un avvicendamento tra chitarristi di primo piano, per curare la rassegna con Federica 
Castaldo, direttrice della fondazione. 
Prima serata, venerdì 24 (ore 20,30), con De Vitis: il suo “Choros y Danza” è un concerto sul lirismo nella chitarra tra il 
secolo del Romanticismo e il “secolo breve” con musiche dei maggiori autori per lo strumento, Granados, Villa-Lobos, 
Castelnuovo-Tedesco e il napoletano Ferdinando Carulli, strepitoso concertista e creatore di un metodo tuttora 
fondamentale. 
Sempre più acclamata nella lirica internazionale, Iervolino conferma il suo legame privilegiato con la Pietà de’ Turchini 
per cui ha tenuto concerti molto originali e apprezzati. Sabato 25 (ore 19,30), la cantante si esibisce in “Tonadillas y 
Canciones” accompagnata in un serrato dialogo con della Chiara, strumentista votato al teatro musicale e alla vocalità. Di 
Granados, Lobet i Solés e de Falla le pagine scelte. 
Chiusura domenica alle 20,30 con “La esfachata de Napoles”, concerto sugli influssi spagnoli del Seicento con l’ensemble 
I Bassifondi e il percussionista Leonardo Ramadori, diretti da Vallerotonda, anche solista alla tiorba e alla chitarra 
barocca. “Napoli ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello ‘straniero’ forgiandoli e plasmandoli 
con la sua anima antica e il suo patrimonio”, dice il musicista, già applaudito nelle maggiori sale da concerto del mondo. 
Artista in residenza di “A corde spiegate”, terrà inoltre una masterclass sulla pratica del basso continuo e la musica 
antica. Il festival si inserisce nella programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica” di Artec - Sistema Med in 
collaborazione con Scabec e Fondazione Campania dei Festival (biglietti: euro 7. Info 081 402395). 
 



Napoli, Chiesa di San Rocco a Chiaia–Festival 
Internazionale di chitarra 

(23/09/2021) 

 

Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a 
Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di 
Edoardo Catemario, l'edizione di quest’anno coinvolge Simone Vallerotonda. “Riprendiamo la nostra 
attività – sottolinea Federica Castaldo – con la programmazione di una sezione tematica, dedicata 
interamente agli strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha 
ottenuto nella passate stagioni”. Il Festival “A corde spiegate”, presenta per questo suo terzo anno di 
attività un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico 
musicale, nella proposta di grandi protagonisti italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento. 
“Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il tema del festival che 
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza. Il lirismo 
nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900” (venerdì 24, ore 20.30). Musiche di E. Granados, H. Villa-
Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri 
invisibili e questo grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra” 
 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche di E. 
Granados, M. Lobet i Solés, M. de Falla, un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro 
musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale. 
 
Si chiude domenica 26 settembre (ore 20.30) con “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi 
spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, con 
musiche di G. Sanz, H. Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti, che vede 
Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, 
percussioni. 
 
"Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda - da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, 
generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. 
Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e 
modellato gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo 
patrimonio”. Simone Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la 
rassegna di quest'anno, condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono 
approfondire il repertorio antico e la pratica del basso continuo. Il festival si inserisce nella 
programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 



 23 settembre 2021 

 

A Napoli torna il festival “A corde spiegate” a cura 
della fondazione Pietà de’ Turchini 
 
Da venerdì 24 fino a domenica 26 settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia, torna la terza edizione della 
rassegna dedicata interamente agli strumenti a corda, prodotta dalla fondazione Pietà de’ Turchini. 

Quest’anno il tema del festival risiede in un mix di influssi arabi e spagnoli nella musica tra Cinquecento e 
Novecento. 

“Il Festival – sottolinea Federica Castaldo, direttrice artistica della fondazione – presenta un programma di tre 
concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento”. 

Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza”. 
Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore – dicono i 
promotori – e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra”. 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino. 

Si chiude con l’ensemble I Bassifondi che propone “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi spagnoli 
nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, e 
Leonardo Ramadori alle percussioni. 

Il festival si inserisce nella programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ 
Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 

 



23 settembre 2021 

 

Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival “A corde spiegate” 
per tre giorni a partire da domani, da venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, 
proporranno influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900. La 
rassegna è alla sua terza edizione, ed è prodotta dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
a Napoli. Sede dell’evento la Chiesa di San Rocco a Chiaia. 

La Castaldo sottolinea che si tratterà di tre concerti diversi tra loro per atmosfera 
ed epoche, e con la  presenza di grandi maestri, tra cui alla chitarra Andrea De 
Vitis, ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza” (venerdì 24, ore 
20.30) con musiche di E. Granados, H. Seguiranno Villa-Lobos, F. Carulli, M. 
Castenuovo-Tedesco per creare immagini sonore grazie alle possibilità dell’infinita 
tavolozza timbrica della chitarra, ed ancora, il chitarrista Eugenio della Chiara con 
“Tonadillas y Canciones” e il mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25). 

La rassegna si chiuderà domenica 26 settembre con Simone Vallerotonda 
alla tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni, il tutto in 
un ensemble che proporrà “La esfachata de Napoles“, ovvero una carrellata sugli 
influssi spagnoli nella musica del ‘600. Il festival è inserito nella programmazione di 
“La Campania è Teatro, Danza e Musica“, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 

 



  23 settembre 2021 

Tre giorni “A corde spiegate”, nella Chiesa di 
San Rocco a Chiaia di Napoli 

 
NAPOLI – Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di 
San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla 
Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza 
artistica di Edoardo Catemario, l’edizione di quest’anno coinvolge Simone Vallerotonda. “Riprendiamo la 
nostra attività – sottolinea Federica Castaldo – con la programmazione di una sezione tematica, dedicata 
interamente agli strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha 
ottenuto nella passate stagioni”. Il Festival “A corde spiegate”, presenta per questo suo terzo anno di 
attività un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico 
musicale, nella proposta di grandi protagonisti italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento. 
“Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il tema del festival che 
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza. Il lirismo 
nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900” (venerdì 24, ore 20.30). Musiche di E. Granados, H. Villa-
Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri 
invisibili e questo grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra” 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche di E. 
Granados, M. Lobet i Solés, M. de Falla, un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro 
musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale. 
Si chiude domenica 26 settembre (ore 20.30) con “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi 
spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, con 
musiche di G. Sanz, H. Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti, che vede 
Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, 
percussioni. 
“Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda – da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, 
generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. 
Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e 
modellato gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo 
patrimonio”. Simone Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la 
rassegna di quest’anno, condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono 
approfondire il repertorio antico e la pratica del basso continuo. Il festival si inserisce nella 
programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 



 

23 settembre 2021 

A CORDE SPIEGATE - FESTIVAL DI 
CHITARRA 

Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 
settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli 
per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, 
prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da 
Federica Castaldo. Dopo le prime edizioni affidate alla 
consulenza artistica di Edoardo Catemario, l'edizione di 
quest’anno coinvolge Simone Vallerotonda. “Riprendiamo la 
nostra attività – sottolinea Federica Castaldo – con la 
programmazione di una sezione tematica, dedicata 

interamente agli strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha 
ottenuto nella passate stagioni”. Il Festival “A corde spiegate”, presenta per questo suo terzo anno di 
attività un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico 
musicale, nella proposta di grandi protagonisti italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello 
strumento. “Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il tema 
del festival che inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y 
Danza. Il lirismo nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900” (venerdì 24, ore 20.30). Musiche di E. 
Granados, H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini 
sonore e dipingere quadri invisibili e questo grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della 
chitarra” . Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della 
Chiara e il mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche 
di E. Granados, M. Lobet i Solés, M. de Falla,  un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al 
teatro musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante  del panorama 
lirico internazionale. 
Si chiude domenica 26 settembre (ore 20.30) con “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi 
spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, 
con musiche di  G. Sanz, H. Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti,  che 
vede Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, 
percussioni.     
"Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda - da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, 
generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. 
Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e 
modellato gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il 
suo patrimonio”. Simone Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza 
per la rassegna di quest'anno, condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che 
intendono approfondire il repertorio antico e la pratica del basso continuo. Il festival si inserisce nella 
programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. Direzione artistica Federica Castaldo 
e Simone Vallerotonda 
 Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it.  Info: tel.  +39 081402395 
www.turchini.it  



 

Musica: Napoli "A corde spiegate" con la 
Pietà de' Turchini 
Dal 24, festival dedicato a strumenti a corda, antichi e moderni 
23 settembre 2021 

 
NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il 
tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, 
nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata 
interamente agli strumenti a corda. "Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre concerti, 
estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis 
ideatore e protagonista del concerto "Choros y Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, 
H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale". Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de 
Napoles", indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda 
alla tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La 
Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 



 

23 settembre 2021 

Napoli – A CORDE SPIEGATE – FESTIVAL DI 
CHITARRA 

 

Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di 
Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo 
Catemario, l’edizione di quest’anno coinvolge Simone Vallerotonda. “Riprendiamo la nostra attività – sottolinea 
Federica Castaldo – con la programmazione di una sezione tematica, dedicata interamente agli strumenti a corda, 
forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha ottenuto nella passate stagioni”. Il Festival “A 
corde spiegate”, presenta per questo suo terzo anno di attività un programma di tre concerti, estremamente diversi 
tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti italiani, maestri riconosciuti 
nella pratica dello strumento. “Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il 
tema del festival che inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza. 
Il lirismo nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900” (venerdì 24, ore 20.30). Musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, 
F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri invisibili e questo 
grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra” 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il mezzosoprano 
Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche di E. Granados, M. Lobet i Solés, M. de 
Falla,  un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro musicale in un serrato e straordinario dialogo 
con una stella sempre più brillante  del panorama lirico internazionale. 
Si chiude domenica 26 settembre (ore 20.30) con “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi spagnoli nella 
musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, con musiche di  G. Sanz, H. 
Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti,  che vede Simone Vallerotonda alla tiorba, 
chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, percussioni.      
“Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda – da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, generosa 
nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del Regno 
delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 
“straniero” forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio”. Simone Vallerotonda, virtuoso 
della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la rassegna di quest’anno, condurrà anche una 
masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono approfondire il repertorio antico e la pratica del basso 
continuo. Il festival si inserisce nella programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 
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 23 settembre 2021 

Influssi musicali arabi e spagnoli tra ‘500 e 
‘900, via a Napoli al Festival della 
Fondazione Pietà de Turchini 

Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il tema proposto 
da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival “A corde spiegate” prodotto dalla 
Fondazione Pietà de Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 
settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come 
consuetudine, è dedicata interamente agli strumenti a corda. “Il Festival – sottolinea Castaldo – 
presenta un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico 
musicale, nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento”. Si 
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza” (venerdì 
24, ore 20,30) con musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per 
“creare vere e proprie immagini sonore – dicono i promotori – e dipingere quadri invisibili grazie alle 
possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra”. Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che 
impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in 
una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro musicale in “un 
serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico internazionale”. Si chiude 
domenica 26 settembre con l’ensemble I Bassifondi che propone “La esfachata de Napoles”, indagine 
sugli influssi spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla tiorba, 
chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. “Napoli – afferma Vallerotonda – è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello ‘straniero’ 
forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio”. Il festival si inserisce nella 
programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 



 

Musica: Napoli "A corde spiegate" con la 
Pietà de' Turchini 
Dal 24, festival dedicato a strumenti a corda,antichi e moderni 
23 settembre 2021 

 

NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il 
tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, 
nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata 
interamente agli strumenti a corda. "Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre concerti, 
estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis 
ideatore e protagonista del concerto "Choros y Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, 
H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale". Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de 
Napoles", indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda 
alla tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La 
Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 



 

 

 

 

 

 

NAPOLI – Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella 
Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di 
chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le 
prime edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo Catemario, l’edizione... 

Leggi la notizia integrale su: Napoli Village  

 

https://www.napolivillage.com/cultura/re-giorni-a-corde-spiegate-nella-chiesa-di-san-rocco-a-chiaia-di-napoli/
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La chitarra spiega le corde 
 

 

Nella chiesa di San Rocco a Chiaia è di scena il Festival Internazionale di chitarra A corde 
spiegate NAPOLI – A corde spiegate, da venerdì 24 a domenica 26 settembre, nella Chiesa 
di San Rocco a Chiaia per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto 
dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le prime edizioni 
affidate alla consulenza... 

Leggi la notizia integrale su: Tele Radio News  

 

https://www.teleradio-news.it/2021/09/23/la-chitarra-spiega-le-corde/


23 settembre 2021 

A corde spiegate, da venerdì 24 a domenica 
26 alla Chiesa di San Rocco a Chiaia a cura 
di Pietà de’ Turchini. 

Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il tema proposto da 
Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival “A corde spiegate” prodotto dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini a Napoli. 
Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per 
la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata interamente agli strumenti a corda. 
“Il Festival – sottolinea Castaldo – presenta un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, 
per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella 
pratica dello strumento”. Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto 
“Choros y Danza” (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. 
Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore – dicono i promotori – e dipingere 
quadri invisibili grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra”. 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in “un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama 
lirico internazionale”. 
Si chiude domenica 26 settembre con l’ensemble I Bassifondi che propone “La esfachata de Napoles”, 
indagine sugli influssi spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla 
tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. 
“Napoli – afferma Vallerotonda – è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del 
Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi 
culturali dello ‘straniero’ forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio”. 
Il festival si inserisce nella programmazione di “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA) 
 



Musica: Napoli "A corde spiegate" con la 
Pietà de' Turchini 
Dal 24, festival dedicato a strumenti a corda,antichi e moderni 

 

NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il 
tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto 
dalla Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 
settembre, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come 
consuetudine, è dedicata interamente agli strumenti a corda. "Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta 
un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, 
nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento". Si inizia con la 
chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto "Choros y Danza" (venerdì 24, ore 20.30) 
con musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie 
immagini sonore - dicono i promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita 
tavolozza timbrica della chitarra". Si prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il 
chitarrista Eugenio della Chiara e il mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce 
un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una 
stella sempre più brillante del panorama lirico internazionale". Si chiude domenica 26 settembre con 
l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de Napoles", indagine sugli influssi spagnoli nella 
musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, e 
Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è indubbiamente tra le città più 
cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha 
continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e plasmandoli con 
la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La Campania è 
Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e 
Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 



 

‘A corde spiegate’ nella Chiesa di San Rocco 
a Chiaia 
 23 Settembre 2021 

 

Festival di chitarra in programma dal 24 al 26 settembre a 
Napoli 
Tre giorni ‘A corde spiegate’, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a 
Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. 
Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo Catemario, l’edizione di quest’anno 
coinvolge Simone Vallerotonda. 
Sottolinea Federica Castaldo: 
Riprendiamo la nostra attività con la programmazione di una sezione tematica, dedicata interamente agli 
strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha ottenuto nella 
passate stagioni. 
Il Festival ‘A corde spiegate’, presenta per questo suo terzo anno di attività un programma di tre concerti, 
estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento. 
‘Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900’ è il tema del festival che 
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto ‘Choros y Danza. Il lirismo 
nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900’, venerdì 24, ore 20:30. Musiche di E. Granados, H. Villa-Lobos, 
F. Carulli, M. Castenuovo – Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri 
invisibili e questo grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra”. 
Si prosegue con ‘Tonadillas y Canciones’ che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino, sabato 25, ore 19:30. Una serata che unisce, sulle musiche di E. 
Granados, M. Lobet i Solés, M. de Falla, un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro 
musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale. 



Si chiude domenica 26 settembre, ore 20:30, con ‘La esfachata de Napoles’, indagine sugli influssi 
spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, con 
musiche di G. Sanz, H. Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti, che vede 
Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, 
percussioni. 
Sottolinea Simone Vallerotonda: 

Napoli da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. 

Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi 
culturali dello ‘straniero’ forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio. 

Simone Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la rassegna di 
quest’anno, condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono 
approfondire il repertorio antico e la pratica del basso continuo. 
Il festival si inserisce nella programmazione di ‘La Campania è Teatro, Danza e Musica’, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 
 

 



 

 

 



 

Musica: Napoli "A corde spiegate" con la 
Pietà de' Turchini 
Dal 24, festival dedicato a strumenti a corda, antichi e moderni 
23 settembre 2021 

 
NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il 
tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, 
nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata 
interamente agli strumenti a corda. "Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre concerti, 
estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis 
ideatore e protagonista del concerto "Choros y Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, 
H. Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale". Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de 
Napoles", indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda 
alla tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La 
Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 



 
A Corde Spiegate-Festival di Chitarra 
Aa cura della Fondazione Pietà de’ Turchin, a Napoli, il 24/25/26 settembre, nella Chiesa di 
San Rocco a Chiaia 
23 Settembre 2021 

 

Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli 
per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da 
Federica Castaldo.  
Dopo le prime edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo Catemario, “A Corde 
Spiegate” nell’ l’edizione di quest’anno coinvolge Simone Vallerotonda. “Riprendiamo la nostra 
attività – sottolinea Federica Castaldo – con la programmazione di una sezione tematica, 
dedicata interamente agli strumenti a corda, forti del consenso, di critica e di pubblico, che 
questa iniziativa ha ottenuto nella passate stagioni”. 
Il Festival “A corde spiegate”, presenta per questo suo terzo anno di attività un programma di tre concerti, 
estremamente diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi 
protagonisti italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento. 
“Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il tema del festival che 
inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza. Il lirismo 
nel repertorio chitarristico tra ‘800 e ‘900” (venerdì 24, ore 20.30). Musiche di E. Granados, H. Villa-
Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per “creare vere e proprie immagini sonore e dipingere quadri 
invisibili e questo grazie alle possibilità dell’infinita tavolozza timbrica della chitarra” 
Si prosegue con “Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Una serata che unisce, sulle musiche di E. 
Granados, M. Lobet i Solés, M. de Falla,  un chitarrista fortemente interessato alla vocalità e al teatro 
musicale in un serrato e straordinario dialogo con una stella sempre più brillante  del panorama lirico 
internazionale. 
Si chiude domenica 26 settembre (ore 20.30) con “La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi 
spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e tiorba, con l’ensemble I Bassifondi. Un programma Duo, con 
musiche di  G. Sanz, H. Kapsberger, A. de Santa Cruz, F. Corbetta, S. de Murcia, T. Marchetti,  che vede 
Simone Vallerotonda alla tiorba, chitarra e direzione, in collaborazione con Leonardo Ramadori, percussioni. 
“Napoli – sottolinea  Simone Vallerotonda – da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, 
generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da 
capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato 
gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio”. 
Simone Vallerotonda, virtuoso della tiorba e della chitarra barocca, artista in residenza per la rassegna di 
quest’anno, condurrà anche una masterclass aperta a tutti i liutisti e chitarristi che intendono approfondire il 
repertorio antico e la pratica del basso continuo. Il festival si inserisce nella programmazione di “La 
Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e 
Fondazione Campania dei Festival. 



NAPOLI, 23 SET - Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il 
tema proposto da Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, 
nella Chiesa di San Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata 
interamente agli strumenti a corda. 

"Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per 
atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica 
dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto "Choros y 
Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, H. 
    Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale". 
    Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de Napoles", 
indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla 
tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La 
Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 
    

 



 

Tra Oriente e Occidente negli influssi arabi e spagnoli nella musica dal 1500 al 1900 è il tema proposto da 
Federica Castaldo e Simone Vallerotonda per il Festival "A corde spiegate" prodotto dalla Fondazione Pietà 
de' Turchini a Napoli. Tre giorni da domani, venerdì 24, fino a domenica 26 settembre, nella Chiesa di San 
Rocco a Chiaia per la terza edizione della rassegna che, come consuetudine, è dedicata interamente agli 
strumenti a corda. 

"Il Festival - sottolinea Castaldo - presenta un programma di tre concerti, estremamente diversi tra loro, per 
atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti, maestri riconosciuti nella pratica 
dello strumento". Si inizia con la chitarra di Andrea De Vitis ideatore e protagonista del concerto "Choros y 
Danza" (venerdì 24, ore 20.30) con musiche di E. Granados, H. 
    Villa-Lobos, F. Carulli, M. Castenuovo-Tedesco per "creare vere e proprie immagini sonore - dicono i 
promotori - e dipingere quadri invisibili grazie alle possibilità dell'infinita tavolozza timbrica della chitarra". Si 
prosegue con "Tonadillas y Canciones" che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25) in una serata che unisce un chitarrista fortemente interessato 
alla vocalità e al teatro musicale in "un serrato dialogo con una stella sempre più brillante del panorama lirico 
internazionale". 
    Si chiude domenica 26 settembre con l'ensemble I Bassifondi che propone "La esfachata de Napoles", 
indagine sugli influssi spagnoli nella musica del '600 per chitarra e tiorba con Simone Vallerotonda alla 
tiorba, chitarra e direzione, e Leonardo Ramadori alle percussioni. "Napoli - afferma Vallerotonda - è 
indubbiamente tra le città più cosmopolite d'Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo 
moderno del Sud, ha continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello 'straniero' forgiandoli e 
plasmandoli con la sua anima antica e il suo patrimonio". Il festival si inserisce nella programmazione di "La 
Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 
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Napoli, «A corde spiegate» dal 24 settembre 
alla Chiesa di San Rocco a Chiaia 

 
 
Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di 
San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, 
prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Castaldo. Dopo le prime 
edizioni affidate alla consulenza artistica di Edoardo Catemario, l'edizione di quest’anno 
coinvolge Simone Vallerotonda. «Riprendiamo la nostra attività – sottolinea Federica Castaldo – 
con la programmazione di una sezione tematica, dedicata interamente agli strumenti a corda, forti 
del consenso, di critica e di pubblico, che questa iniziativa ha ottenuto nella passate stagioni». Il 
Festival presenta per questo suo terzo anno di attività un programma di tre concerti, estremamente 
diversi tra loro, per atmosfera, epoche e lessico musicale, nella proposta di grandi protagonisti 
italiani, maestri riconosciuti nella pratica dello strumento. “Tra Oriente e Occidente: influssi arabi e 
spagnoli nella musica dal ‘500 al ‘900” è il tema del festival che inizia il 24 con la chitarra 
di Andrea De Vitis, ideatore e protagonista del concerto “Choros y Danza". Si prosegue con 
“Tonadillas y Canciones” che impegna in scena il chitarrista Eugenio della Chiara e il 
mezzosoprano Teresa Iervolino (sabato 25, ore 19.30). Si chiude domenica 26 (ore 20.30) con 
“La esfachata de Napoles”, indagine sugli influssi spagnoli nella musica del ‘600 per chitarra e 
tiorba, con l’ensemble I Bassifondi.  
«Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda - da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle 
diversità, generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più 
cosmopolite d’Italia. Da capitale del Regno delle due Sicilie a baluardo moderno del Sud, ha 
continuamente scambiato e modellato gli influssi culturali dello “straniero” forgiandoli e plasmandoli 
con la sua anima antica e il suo patrimonio». Il festival si inserisce nella programmazione di “La 
Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione 
con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 
 

 



23 luglio 2021 

Il concerto in omaggio a Josquin Desprez 
ha chiuso la stagione della Pietà de’ 
Turchini di Napoli

“Sublime ingegno” è il titolo del concerto dell’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin che ha 
concluso giovedì scorso alla Chiesa di Santa Caterina da Siena la prima parte della stagione musicale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
Per l’ultimo appuntamento in calendario si è reso omaggio all’arte di Josquin Desprez celebrando i 500 
anni dalla sua morte con una serata che ha accolto in scena una nutrita compagine (arricchita per 
l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope) magistralmente diretta e 
molto apprezzata dal pubblico, presente in gran numero nel rispetto delle norme anti-covid. 
L’ultimo appuntamento ha reso omaggio al compositore franco-fiammingo Josquin Desprez, personaggio 
centrale nella storia della musica, principale innovatore del linguaggio musicale e ritenuto il più grande dei 
musicisti del Rinascimento (tanto da essere equiparato nella sua arte al genio di Michelangelo). Tratti 
evidenti nelle partiture eseguite a Napoli, dalla Missa “L’Homme armé Super voces Musicales”, eseguita in 
apertura di serata, che ha rivelato le pregevoli tessiture musicali dal “Miserere mei Deus”, del “Kyrie” e del 
conseguente “Agnus Dei” fino all’esecuzione del mottetto “Inviolata, integra et casta”. Brani che 
particolarmente hanno evidenziato, nel sapiente lavoro di costruzione del programma realizzato dal 
Maestro Testolin, quanto l’opera di Josquin fosse per i tempi rivoluzionaria riuscendo a porre in reciproca 
relazione semantica significati testuali ed ordito musicale. 
Applauditi, per svariati minuti al termine, tutti i protagonisti del concerto, dal maestro Walter Testolin ai 
cantanti in scena (Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, 
Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e i 
tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, 
Leopoldo Punziano, Davide Troìa). 



Il concerto è stato realizzato nell’ambito nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, 
Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC. 



  23 luglio 2021 

Napoli, concerto omaggio a Josquin 
Desprez alla Fondazione Pietà de’ 
Turchini 

 

“Sublime ingegno” è il titolo del concerto dell’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin che ha concluso 
giovedì scorso alla Chiesa di Santa Caterina da Siena la prima parte della stagione musicale della Fondazione 
Pietà de’ Turchini di Napoli. Per l’ultimo appuntamento in calendario si è reso omaggio all’arte di Josquin 
Desprez celebrando i 500 anni dalla sua morte con una serata che ha accolto in scena una nutrita compagine 
(arricchita per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope) magistralmente 
diretta e molto apprezzata dal pubblico, presente in gran numero nel rispetto delle norme anti-covid. – continua 
sotto –  
L’ultimo appuntamento ha reso omaggio al compositore franco-fiammingo Josquin Desprez, personaggio 
centrale nella storia della musica, principale innovatore del linguaggio musicale e ritenuto il più grande dei 
musicisti del Rinascimento (tanto da essere equiparato nella sua arte al genio di Michelangelo). Tratti evidenti 
nelle partiture eseguite a Napoli, dalla Missa “L’Homme armé Super voces Musicales”, eseguita in apertura di 
serata, che ha rivelato le pregevoli tessiture musicali dal “Miserere mei Deus”, del “Kyrie” e del conseguente 
“Agnus Dei” fino all’esecuzione del mottetto “Inviolata, integra et casta”. Brani che particolarmente hanno 
evidenziato, nel sapiente lavoro di costruzione del programma realizzato dal Maestro Testolin, quanto l’opera 
di Josquin fosse per i tempi rivoluzionaria riuscendo a porre in reciproca relazione semantica significati testuali 
ed ordito musicale. – continua sotto –  
Applauditi, per svariati minuti al termine, tutti i protagonisti del concerto, dal maestro Walter Testolin ai cantanti 
in scena (Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, Renato Grotto, 
Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e i tenori 
dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo 
Punziano, Davide Troìa). Il concerto è stato realizzato nell’ambito nella programmazione estesa del progetto 
“La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da Artec/ Sistema Med in collaborazione con Scabec 

https://www.pupia.tv/2021/07/aree/campania/napoli-concerto-omaggio-a-josquin-desprez-alla-fondazione-pieta-de-turchini/504706
https://www.pupia.tv/2021/07/aree/campania/napoli-concerto-omaggio-a-josquin-desprez-alla-fondazione-pieta-de-turchini/504706
https://www.pupia.tv/2021/07/aree/campania/napoli-concerto-omaggio-a-josquin-desprez-alla-fondazione-pieta-de-turchini/504706


 

23 luglio 2021 

GRANDE SUCCESSO PER IL 
"SUBLIME INGEGNO" 

 

“Sublime ingegno” è il titolo del concerto dell’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin che ha 
concluso giovedì scorso alla Chiesa di Santa Caterina da Siena la prima parte della stagione musicale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli.  Per l’ultimo appuntamento in calendario si è reso omaggio all’arte 
di  Josquin Desprez celebrando i 500 anni dalla sua morte con una serata che ha accolto in scena una nutrita 
compagine (arricchita per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope) 
magistralmente diretta e molto apprezzata dal pubblico, presente in gran numero nel rispetto delle norme 
anti-covid.  L’ultimo appuntamento ha  reso omaggio al compositore franco-fiammingo Josquin Desprez, 
personaggio centrale nella storia della musica,  principale innovatore del linguaggio musicale e ritenuto il più 
grande dei musicisti del Rinascimento (tanto da essere equiparato nella sua arte al genio di Michelangelo). 
Tratti evidenti nelle partiture eseguite a Napoli, dalla Missa “L’Homme armé Super voces Musicales”, 
eseguita in apertura di serata, che ha rivelato le pregevoli tessiture musicali dal “Miserere mei Deus”, del 
“Kyrie” e del conseguente “Agnus Dei”  fino all’esecuzione del mottetto “Inviolata, integra et casta”. Brani che 
particolarmente hanno evidenziato, nel sapiente lavoro di costruzione del programma realizzato dal Maestro 
Testolin, quanto l’opera di Josquin fosse per i tempi rivoluzionaria riuscendo a porre in reciproca relazione 
semantica  significati testuali ed ordito musicale.Applauditi, per svariati minuti al termine, tutti i protagonisti 
del concerto, dal maestro Walter Testolin ai cantanti in scena (Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, 
Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto 
Spadarotto dell’ensemble  De labyrintho e i tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, 
Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide Troìa). Il concerto è stato realizzato 
nell’ambito nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival. 



23 luglio 2021 

CULTURA - WALTER TESTOLIN DIRIGE “SUBLIME INGEGNO” 
IN OMAGGIO ALL’ARTE DI JOSQUIN DESPREZ 

 

Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione 
della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 luglio (ore 20.30, 
Chiesa di Santa Caterina da Siena) la prima parte della stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini 
di Napoli. 

“Per l’ultimo appuntamento in calendario,– sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione – 
abbiamo deciso di rendere omaggio all’arte di  Josquin Desprez celebrando i 500 anni dalla sua morte con 
una serata che accoglierà in scena una nutrita compagine che unisce straordinari e talentuosi musicisti italiani 
di due prestigiosi ensemble musicali. Ci sembrava doveroso per il nostro pubblico concludere in tal modo la 
prima parte della stagione che, seppur faticosamente, è stata portata a termine con successo e che 
riprenderemo a settembre con la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra A corde 
spiegate”. L’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, è con “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di 
Josquin Desprez.  Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo (1450 circa 
–1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio 
musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a un sentire 
del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del mistero 
spirituale. In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa “L’Homme armé Super 
voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. In scena, diretti dal maestro Walter 
Testolin (in assoluto tra i maggiori esperti e divulgatori del repertorio musicale rinascimentale) ci sono Nadia 
Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, Renato Grotto, Giacomo 
Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e i tenori dell’Ensemble 
InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide 
Troìa. Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali 
e Fondazione Campania dei Festival. INGRESSO GRATUITO CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA per 
email a coordinamento@turchini.it Info: tel. 081402395  www.turchini.it  

 

mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/


 

23 luglio 2021 

GRANDE SUCCESSO PER IL “SUBLIME 
INGEGNO” DIRETTO DAL MAESTRO 
WALTER TESTOLIN 

 

“Sublime ingegno” è il titolo del concerto dell’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin che ha 
concluso giovedì scorso alla Chiesa di Santa Caterina da Siena la prima parte della stagione musicale 
della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
Per l’ultimo appuntamento in calendario si è reso omaggio all’arte di  Josquin Desprez celebrando 
i 500 anni dalla sua morte con una serata che ha accolto in scena una nutrita compagine (arricchita per 
l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope) magistralmente diretta e 
molto apprezzata dal pubblico, presente in gran numero nel rispetto delle norme anti-covid. 
L’ultimo appuntamento ha  reso omaggio al compositore franco-fiammingo Josquin Desprez, 
personaggio centrale nella storia della musica,  principale innovatore del linguaggio musicale e ritenuto 
il più grande dei musicisti del Rinascimento (tanto da essere equiparato nella sua arte al genio di 
Michelangelo). Tratti evidenti nelle partiture eseguite a Napoli, dalla Missa “L’Homme armé Super voces 
Musicales”, eseguita in apertura di serata, che ha rivelato le pregevoli tessiture musicali dal “Miserere 
mei Deus”, del “Kyrie” e del conseguente “Agnus Dei”  fino all’esecuzione del mottetto “Inviolata, integra 
et casta”. Brani che particolarmente hanno evidenziato, nel sapiente lavoro di costruzione del 
programma realizzato dal Maestro Testolin, quanto l’opera di Josquin fosse per i tempi rivoluzionaria 
riuscendo a porre in reciproca relazione semantica  significati testuali ed ordito musicale. 
Applauditi, per svariati minuti al termine, tutti i protagonisti del concerto, dal maestro Walter Testolin ai 
cantanti in scena (Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, 
Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble  De 
labyrintho e i tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio 
Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide Troìa). 
Il concerto è stato realizzato nell’ambito nella programmazione estesa del progetto “La Campania è 
Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e 
Fondazione Campania dei Festival. 

 

http://www.ilmezzogiorno.info/tag/parte/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/di-napoli/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/500/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/partenope/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/a-napoli/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/arianna/


  23 luglio 2021 

Napoli, grande successo per il ‘Sublime 
ingegno’ diretto da Testolin 

 

Il concerto in omaggio a Josquin Desprez ha chiuso la 
stagione della Pietà de’ Turchini di Napoli 
‘Sublime ingegno’ è il titolo del concerto dell’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin che ha 
concluso giovedì scorso, 22 luglio, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena la prima parte della stagione 
musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
Per l’ultimo appuntamento in calendario si è reso omaggio all’arte di Josquin Desprez celebrando i 500 
anni dalla sua morte con una serata che ha accolto in scena una nutrita compagine, arricchita per 
l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, magistralmente diretta e 
molto apprezzata dal pubblico, presente in gran numero nel rispetto delle norme anti-Covid. 
L’ultimo appuntamento ha reso omaggio al compositore franco-fiammingo Josquin Desprez, personaggio 
centrale nella storia della musica, principale innovatore del linguaggio musicale e ritenuto il più grande 
dei musicisti del Rinascimento, tanto da essere equiparato nella sua arte al genio di Michelangelo. 
Tratti evidenti nelle partiture eseguite a Napoli, dalla Missa ‘L’Homme armé Super voces Musicales’, 
eseguita in apertura di serata, che ha rivelato le pregevoli tessiture musicali dal ‘Miserere mei Deus’, 
del ‘Kyrie’ e del conseguente ‘Agnus Dei’ fino all’esecuzione del mottetto ‘Inviolata, integra et casta’. 
Brani che particolarmente hanno evidenziato, nel sapiente lavoro di costruzione del programma realizzato 
dal Maestro Testolin, quanto l’opera di Josquin fosse per i tempi rivoluzionaria riuscendo a porre in 
reciproca relazione semantica significati testuali ed ordito musicale. 
Applauditi, per svariati minuti al termine, tutti i protagonisti del concerto, dal maestro Walter Testolin ai 
cantanti in scena, Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, 
Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e 
i tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, 
Leopoldo Punziano, Davide Troìa. 
Il concerto è stato realizzato nell’ambito nella programmazione estesa del progetto ‘La Campania è 
Teatro, Danza e Musica’, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione 
Campania dei Festival. 
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Walter Testolin dirige Sublime Ingegno 
in omaggio a Josquin Desprez 
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22 luglio 2021 

WALTER TESTOLIN DIRIGE “SUBLIME 
INGEGNO” IN OMAGGIO ALL’ARTE DI 
JOSQUIN DESPREZ 

 

Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della 
partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 luglio (ore 20.30, Chiesa di Santa 
Caterina da Siena) la prima parte della stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
“Per l’ultimo appuntamento in calendario,– sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione – abbiamo 
deciso di rendere omaggio all’arte di  Josquin Desprez celebrando i 500 anni dalla sua morte con una serata che 
accoglierà in scena una nutrita compagine che unisce straordinari e talentuosi musicisti italiani di due prestigiosi 
ensemble musicali. Ci sembrava doveroso per il nostro pubblico concludere in tal modo la prima parte della stagione 
che, seppur faticosamente, è stata portata a termine con successo e che riprenderemo a settembre con la terza edizione 
del Festival Internazionale di chitarra A corde spiegate”. 
L’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, è con “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di Josquin 
Desprez.  Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo (1450 circa –1521) fu senza 
dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. Nella sua 
opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde 
necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa “L’Homme armé Super voces Musicales” e, 
infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. 
In scena, diretti dal maestro Walter Testolin (in assoluto tra i maggiori esperti e divulgatori del repertorio musicale 
rinascimentale) ci sono Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, Renato 
Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e i tenori dell’Ensemble 
InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide Troìa. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso 
da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. INGRESSO GRATUITO CON PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA per email a coordinamento@turchini.it Info: 
tel. 081402395  www.turchini.it 
 

https://sinapsinews.info/2021/07/22/walter-testolin-dirige-sublime-ingegno-in-omaggio-allarte-di-josquin-desprez/
https://sinapsinews.info/2021/07/22/walter-testolin-dirige-sublime-ingegno-in-omaggio-allarte-di-josquin-desprez/
https://sinapsinews.info/2021/07/22/walter-testolin-dirige-sublime-ingegno-in-omaggio-allarte-di-josquin-desprez/
mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/
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WALTER TESTOLIN DIRIGE 
"SUBLIME INGEGNO" IN OMAGGIO 
ALL'ARTE DI JOSQUIN DESPREZ 

 
Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della 
partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 luglio (ore 20.30, Chiesa di Santa 
Caterina da Siena) la prima parte della stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. “Per l’ultimo 
appuntamento in calendario,– sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione – abbiamo deciso di 
rendere omaggio all’arte di  Josquin Desprez celebrando i 500 anni dalla sua morte con una serata che accoglierà in scena 
una nutrita compagine che unisce straordinari e talentuosi musicisti italiani di due prestigiosi ensemble musicali. Ci 
sembrava doveroso per il nostro pubblico concludere in tal modo la prima parte della stagione che, seppur faticosamente, 
è stata portata a termine con successo e che riprenderemo a settembre con la terza edizione del Festival Internazionale di 
chitarra A corde spiegate”.L’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, è con “Sublime ingegno” in omaggio all’arte 
di Josquin Desprez.  Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo (1450 circa –1521) 
fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. 
Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più 
profonde necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del mistero spirituale.In programma il “Miserere mei 
Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa “L’Homme armé Super voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra 
et casta”. In scena, diretti dal maestro Walter Testolin (in assoluto tra i maggiori esperti e divulgatori del repertorio 
musicale rinascimentale) ci sono Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, 
Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto dell’ensemble De labyrintho e i tenori 
dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, 
Davide Troìa.Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival.  
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  21 luglio 2021 

Riflettori sul Rinascimento con gli ensemble De labyrintho (foto) e InCanto 
di Partenope. Giovedì 22 luglio (ore 20.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) si 
conclude la prima parte della stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini 
di Napoli. 
Omaggio all’arte di  Josquin Desprez a 500 anni dalla sua morte . 
Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo 
(1450 circa –1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e 
l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. 
Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a 
un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto 
all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa 
“L’Homme armé Super voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et 
casta”. 
In scena, diretti dal maestro Walter Testolin (in assoluto tra i maggiori 
esperti e divulgatori del repertorio musicale rinascimentale) ci sono Nadia Caristi, 
Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés Montilla-Acurero, Renato 
Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto 
Spadarotto dell’ensemble  De labyrintho e i tenori dell’Ensemble InCanto di 
Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo 
Punziano, Davide Troìa. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La 
Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival. Ingresso gratuto con prenotazione. 



  21 luglio 2021 

Testolin dirige ‘Sublime ingegno’ in omaggio 
all’arte di Desprez 

 

Il 22 luglio concerto – 
evento per la Pietà de’ 
Turchini nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena a 
Napoli 
 

 

Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per 
l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 
luglio, ore 20:30, Chiesa di Santa Caterina da Siena, la prima parte della stagione musicale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
Sottolinea Federica Castaldo, Direttore artistico della Fondazione: 

Per l’ultimo appuntamento in calendario, abbiamo deciso di rendere omaggio all’arte di Josquin Desprez celebrando i 500 
anni dalla sua morte con una serata che accoglierà in scena una nutrita compagine che unisce straordinari e talentuosi 

musicisti italiani di due prestigiosi ensemble musicali. 
Ci sembrava doveroso per il nostro pubblico concludere in tal modo la prima parte della stagione che, seppur faticosamente, 

è stata portata a termine con successo e che riprenderemo a settembre con la terza edizione del Festival Internazionale di 
chitarra A corde spiegate. 

L’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, è con ‘Sublime ingegno’ in omaggio all’arte di Josquin 
Desprez. Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo (1450 circa – 
1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio 
musicale dell’epoca. 
Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, 
vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il ‘Miserere mei Deus’, il ‘Kyrie’ e ‘Agnus Dei’ da Missa ‘L’Homme armé Super voces 
Musicales’ e, infine, il mottetto ‘Inviolata, integra et casta’. 
In scena, diretti dal Maestro Walter Testolin, in assoluto tra i maggiori esperti e divulgatori del repertorio 
musicale rinascimentale, ci sono Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés 
Montilla -Acurero, Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto 
dell’ensemble De labyrintho e i tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, Giuseppe 
Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide Troìa. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto ‘La Campania è Teatro, Danza e 
Musica’, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali 
e Fondazione Campania dei Festival. 
 

 



  21 luglio 2021 

Concerto evento per la Pietà De’Turchini Walter Testolin 
dirige “Sublime Ingegno” 
Giovedì 22 luglio, a Santa Caterina da Siena, gli ensemble De labyrintho e InCanto di 
Partenope in omaggio all'arte diJ osquin Desprez 

 
Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della 
partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 luglio (ore 20.30, Chiesa di Santa 
Caterina da Siena) la prima parte della stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli. 
“Per l’ultimo appuntamento in calendario,– sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della 
Fondazione – abbiamo deciso di rendere omaggio all’arte di Josquin Desprez celebrando i 500 
anni dalla sua morte con una serata che accoglierà in scena una nutrita compagine che unisce 
straordinari e talentuosi musicisti italiani di due prestigiosi ensemble musicali. Ci sembrava 
doveroso per il nostro pubblico concludere in tal modo la prima parte della stagione che, seppur 
faticosamente, è stata portata a termine con successo e che riprenderemo a settembre con la 
terza edizione del Festival Internazionale di chitarra A corde spiegate”. 
L’ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, è con “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di  Josquin 
Desprez.  Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo (1450 circa –
1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio 
musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà origine a un 
sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del 
mistero spirituale. 
In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa “L’Homme armé Super voces 
Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. 
In scena, diretti dal maestro Walter Testolin (in assoluto tra i maggiori esperti e divulgatori del repertorio 
musicale rinascimentale) ci sono Nadia Caristi, Laura Fabris, Arianna Miceli, Massimo Altieri, Andrés 
Montilla-Acurero, Renato Grotto, Giacomo Schiavo, Guglielmo Buonsanti, Alberto 
Spadarotto dell’ensemble  De labyrintho e i tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope Luigi D’Agostino, 
Giuseppe Lattanzi, Antonio Mastantuono, Leopoldo Punziano, Davide Troìa. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e 
Fondazione Campania dei Festival.  
 



   19 luglio 2021 

 

Giovedì 22 luglio, alle ore 19.30, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena (via Santa Caterina, 38), per la 

Stagione della Fondazione Pietà de’ Turchini, concerto dell’ensemble “De labyrintho”, diretto da Walter Testolin, con 

la partecipazione dei tenori dell’Ensemble InCanto di Partenope 

Programma 

Orlando Di Lasso 

Miserere mei Deus 

Missa L’homme armé Super voces Musicales 

Inviolata, integra et casta 

Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria scrivendo a coordinamento@turchini.it 

 

mailto:coordinamento@turchini.it


 

17 luglio 2021 

 

 

Concerti a Napoli dal 19 al 25 luglio 2021 
 

Giovedì 22 luglio, alle ore 19.30, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena (via Santa 
Caterina, 38), per la Stagione della Fondazione Pietà de’ Turchini, concerto dell’ensemble 
“De labyrintho”, diretto da Walter Testolin, con la partecipazione dei tenori dell’Ensemble 
InCanto di Partenope 
Programma 
Orlando Di Lasso 
Miserere mei Deus 
Missa L’homme armé Super voces Musicales 
Inviolata, integra et casta 
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria scrivendo 
a coordinamento@turchini.it 
 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/07/17/concerti-a-napoli-dal-19-al-25-luglio-2021/
mailto:coordinamento@turchini.it


 

15 luglio 2021 

Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli- Paola Erdas 
e l’estro compositivo di Antonio Valente 

 

La clavicembalista Paola Erdas si esibirà in 
concerto, venerdì 16 luglio (ore 19.30) nella 
suggestiva cornice della Chiesa di Santa 
Caterina da Siena per la stagione musicale 
della Fondazione Pietà de’ Turchini dove 
presenterà “Antonio Valente – Intavolatura 
de Cimbalo. Napoli 1576”. Dedicato alla 
figura ed all’opera del compositore ed 
organista cinquecentesco, il concerto - così 
come il parallelo ed omonimo progetto 
discografico - prende nome da “Intavolatura 
de Cimbalo”, un prezioso volume in 
esemplare unico custodito alla Biblioteca 
Nazionale di Napoli, che Valente dedicò 
esclusivamente al clavicembalo e dal quale 
Paola Erdas trae le preziose partiture 
eseguite ed incise nel disco pubblicato 
dall’etichetta Hitasura-Outhere. "Cieco 
Napolitano", così questo musicista 
(napoletano solo d’adozione) si firma nella 
sua opera redatta con una speciale e 

complessa notazione musicale numerica inventata da egli stesso in cui raccoglie numerosi esempi di 
componimenti scritti in stili diversi. 
“In questo volume – sottolinea Paola Erdas - Antonio Valente racchiude tutto l’universo tardo 
rinascimentale e primo barocco: lo stile affascinante a cavallo tra le due epoche, con musiche colte e 
raffinatissime accanto a balli decisamente pop. Musica che rimane sempre in bilico tra l’antico e il 
moderno”. 
Si va dai brani basati principalmente sulla pratica tastieristica, come la “Recercata del primo tono” o i 
temi con variazioni qui chiamati “Tenore con mutanze” a trascrizioni di melodie celebri o composizioni 
polifoniche fino a brani decisamente più popolari: dalla “Gagliarda Napolitana con molte mutanze” alla 
“Fantasia del primo tono”, da “Lo Ballo dell’Intorcia con sette mutanze” a “La Romanesca con cinque 
mutanze”, per fare qualche esempio. 
A questi composizioni di Valente, Paola Erdas aggiunge nel suo programma brani di Luys Venegas de 
Henstrosa, Alonso Mudarra, Luis de Milán. “Ho voluto circondare la musica di Valente di composizioni di 
autori coevi di area ispanica, – aggiunge Paola Erdas – a ricreare l’ambiente musicale della sontuosa 
Napoli spagnola della fine del Cinquecento. Il programma si chiude con un brano del musicista che meglio 
rappresenta la continuazione dello stile di Valente nell’apoteosi del magnifico e delirante primo Barocco: 
la “Canzon Francese del Principe”, scritta da don Carlo Gesualdo Principe di Venosa”. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival. Biglietto unico euro 7. Prenotazione obbligatoria per email a 
coordinamento@turchini.it Info: tel. 081402395 www.turchini.it 

tel:081402395


   15 luglio 2021 

 

Antonio Valente, intavolatura de cimbalo con Paola Erdas 
 

 
 
Doppio appuntamento con la musica nella Chiesa Santa Caterina da Siena di Napoli. Venerdì 16 luglio alle 
19.30, la clavicembalista Paola Erdas si esibirà per la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini 
con “Antonio Valente. Intavolatura de cimbalo”. 
Il progetto si incentra su un prezioso libro, ora in esemplare unico custodito alla Biblioteca Nazionale Vittorio 
Emanuele III di Napoli, intitolato Intavolatura de Cimbalo di Antonio Valente, pubblicato nel 1576. 
L’Intavolatura è il primo libro ad avere come destinatario unico il clavicembalo (cimbalo), anziché, come 
normalmente accadeva, cembalo e organo o, tastiere, arpa e vihuela nell’area ispanica. Il valore della musica 
contenuta nel volume è assolutamente interessante, scritta in diversi stili e sviluppata con un’intrigante 
armonia in bilico tra Rinascimento e Barocco, e contiene brani del più puro stile intellettuale come i Ricercari 
e le Canzoni diminuite ma anche musica decisamente “pop” come le danze con variazioni. 
Il libro è un unicum anche per la sua particolare scrittura: Valente, nonostante la sua dichiarata cecità (si 
trattava probabilmente di un alto grado di ipovedenza) inventa una nuova scrittura, di chiara derivazione 
spagnola, ancora più complicata ma al contempo decisamente più precisa. Un concerto che mostra il favoloso 
ambiente della Napoli del Cinquecento, in un inizio di Barocco che ancora profuma di Rinascimento. 
Quest'anno i concerti si inseriscono nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
progetto promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con  Scabec  – Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
Giovedì 22 luglio alle 20.30 sarà la volta di De Labyrintho con “Sublime ingegno. L'arte di Josquin Desprez”. 
Nato nel 2001 dall’unione di alcuni dei più validi interpreti italiani del repertorio vocale rinascimentale, sotto la 
direzione di Walter Testolin, De labyrintho si è affermato negli anni come uno dei più significativi interpreti 
della polifonia rinascimentale a cappella della scena musicale.  Determinante nelle scelte interpretative di De 
labyrintho è il percepire la Musica come risultato quintessenziale    di suono, parola, pensiero e 
simbolo.  Grande attenzione il gruppo dedica all’interpretazione particolare di ogni singolo compositore, 
adattando il proprio modo di cantare alle specificità dei diversi stili e caratteri. Significative e fortemente 
caratterizzate sono dunque le sue interpretazioni di ogni singola opera di musicisti quali Josquin Desprez, 
Palestrina, Gesualdo e Orlando di Lasso.  A caratterizzare inoltre le esecuzioni di De Labyrintho è anche una 
forte adesione agli aspetti spirituali che permeano le musiche cantate, nel tentativo di restituirne la profonda 
complessità, ben lungi essa dall’essere espressa da un approccio nel quale la filologia si limita agli aspetti 
esteriori della creazione musicale. 

 
 

http://www.napoliclick.it/portal/musica/13688-antonio-valente,-intavolatura-de-cimbalo-con-paola-erdas.html
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  12 luglio 2021 

Musica: PAOLA ERDAS E L’ESTRO 
COMPOSITIVO DI ANTONIO VALENTE 

 

La clavicembalista Paola Erdas si esibirà in concerto, venerdì 16 luglio (ore 19.30) nella suggestiva 
cornice della Chiesa di Santa Caterina da Siena per la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini dove presenterà “Antonio Valente – Intavolatura de Cimbalo. Napoli 1576”. Dedicato alla figura 
ed all’opera del compositore ed organista cinquecentesco, il concerto –  così come il parallelo ed 
omonimo progetto discografico –  prende nome da “Intavolatura de Cimbalo”, un prezioso volume in 
esemplare unico custodito alla Biblioteca Nazionale di Napoli, che Valente dedicò esclusivamente al 
clavicembalo e dal quale Paola Erdas trae le preziose partiture eseguite ed incise nel disco pubblicato 
dall’etichetta Hitasura-Outhere.  “Cieco Napolitano”, così questo musicista (napoletano solo d’adozione) 
si firma nella sua opera redatta con una speciale e complessa notazione musicale numerica inventata 
da egli stesso in cui raccoglie numerosi esempi di componimenti scritti in stili diversi. 
“In questo volume – sottolinea Paola Erdas –  Antonio Valente racchiude tutto l’universo tardo 
rinascimentale e primo barocco: lo stile affascinante a cavallo tra le due epoche, con musiche colte e 
raffinatissime accanto a balli decisamente pop. Musica che rimane sempre in bilico tra l’antico e il 
moderno”. 
Si va dai brani basati principalmente sulla pratica tastieristica, come la “Recercata del primo tono” o i 
temi con variazioni qui chiamati “Tenore con mutanze” a trascrizioni di melodie celebri o composizioni 
polifoniche fino a brani decisamente più popolari: dalla “Gagliarda Napolitana con molte mutanze” alla 
“Fantasia del primo tono”, da “Lo Ballo dell’Intorcia con sette mutanze” a “La Romanesca con cinque 
mutanze”, per fare qualche esempio. 
A questi composizioni di Valente, Paola Erdas aggiunge nel suo programma brani di Luys Venegas de 
Henstrosa, Alonso Mudarra, Luis de Milán. “Ho voluto circondare la musica di Valente di composizioni 
di autori coevi di area ispanica, – aggiunge Paola Erdas – a ricreare l’ambiente musicale della sontuosa 
Napoli spagnola della fine del Cinquecento. Il programma si chiude con un brano del musicista che 
meglio rappresenta la continuazione dello stile di Valente nell’apoteosi del magnifico e delirante primo 
Barocco: la “Canzon Francese del Principe”,  scritta da don Carlo Gesualdo Principe di Venosa”. 
Il concerto si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival. Biglietto unico euro 7. Prenotazione obbligatoria per 
email a coordinamento@turchini.it Info: tel. 081402395  www.turchini.it 
 

http://www.ilmezzogiorno.info/tag/si/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/speciale/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/del-progetto/
http://www.ilmezzogiorno.info/tag/scabec/
mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/


 

25 giugno 2021 

Tre concerti per "Costellazione talenti" 
 

 

Un progetto speciale dell’Ensemble Talenti Vulcanici realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà 
de’ Turchini  

Napoli - Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, il 
progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e inserito 
nella programmazione regionale de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, propone in tre concerti un ciclo riservato 
a giovani musicisti, italiani e non. “La programmazione ideata – sottolinea il direttore artistico Stefano Demicheli – 
accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una visione differente, di 
“tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove idee”. Nella serata 
inaugurale, sabato 26 giugno (ore 19.30), il ciclo propone il concerto intitolato “Il discorso a quattro voci”, un singolare 
viaggio musicale che, dal convivio rinascimentale di strumenti, arriva allo splendore del quartetto d'archi classico. In 
scena ci sarà il Quartetto A.M.I. (Alla Maniera Italiana) composto in questa occasione da Giacomo Coletti (violino), 
Diego Castelli (violino), Luca Moretti (viola), Anna Camporini (violoncello) che eseguirà musiche di Marini, Purcell, 
Bach, Haydn, Mozart, Beethoven,  Mendelsshon, Moretto. A seguire, il programma presenta, mercoledì 30 giugno (ore 
19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena), l’Accademia degli Umoristi con il concerto “Dario Castello, sonate concertate 
in stil moderno”. 

  

Un progetto monografico dedicato al singolare compositore veneziano nato nel capoluogo lagunare nel 1602. Vita 
breve (muore a soli 29 anni) ma intensa, e notevole la sua produzione molto apprezzata per l’ecletticità del suo “stil 
moderno” capace di combinare l’antico (tra mottetti, ricercar e canzona) al moderno (riconducibile ai tratti tipici 
dell'opera monteverdiana). In scena i musicisti Susanne Geist (flauto), Giulio De Felice (flauto), Stefano Cicerone 
(trombone), Alessandro Lione (trombone), Matteo Cotti (organo). Costellazione Talenti termina, lunedì 26 luglio (ore 
19.30, Chiesa di San Rocco a Chiaia), con Juan José Francione nel concerto “Da Venezia a Roma”, un viaggio musicale 
nello sviluppo e nell’uso del liuto. In scena Francione imbraccia gli antichi strumenti, liuto ed arciliuto, per offrire 
frammenti scelti dal rispettivo repertorio evidenziandone trasformazioni fisiche e stilistiche. Ricercar, saltarelli e 
fantasie sono il punto di partenza di questo percorso che inizia nel rinascimento veneziano per proseguire con le 
seicentesche “toccate”, “canzone” e “passacaglie” in voga nel centro Italia ed approdare a Roma, con la “Suite” in cui 
riecheggia lo stile operistico italiano. Musiche di Dall’Aquila, F. da Milano, Gorzanis, Kapsberger, Piccinini, Galilei. 
Biglietto euro 5 . Prevendita www.azzurroservice.net. Info: tel. 081 7647400 www.talentivulcanici.it. Prenotazione 
obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it 

http://www.azzurroservice.net/
http://www.talentivulcanici.it/


 25 giugno 2021 

TRE CONCERTI PER “COSTELLAZIONE 
TALENTI”. 

 

Un progetto speciale dell’Ensemble Talenti Vulcanici realizzato in collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini 

Napoli. Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla 
Chiesa di San Rocco a Chiaia, il progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e inserito nella programmazione 
regionale de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, propone in tre concerti un ciclo 
riservato a giovani musicisti, italiani e non. “La programmazione ideata – sottolinea il direttore 
artistico Stefano Demicheli – accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani 
artisti capaci di mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle possibilità che il 
comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove idee”. 

 

 

https://sinapsinews.info/2021/06/25/tre-concerti-per-costellazione-talenti/
https://sinapsinews.info/2021/06/25/tre-concerti-per-costellazione-talenti/
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Tre concerti per 'Costellazione Talenti' 

 

 

Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa 
di San Rocco a Chiaia, il progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in 
collaborazione con la Fondazione Pietà de&rsquo... 



 25 giugno 2021 

Tre concerti per 'Costellazione Talenti' 

 

Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, il 
progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e 
inserito nella programmazione regionale de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, propone in tre concerti 
un ciclo riservato a giovani musicisti, italiani e non. “La programmazione ideata – sottolinea il direttore 
artistico Stefano Demicheli – accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di 
mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi 
così portatori di nuove idee”. 
Nella serata inaugurale, sabato 26 giugno (ore 19.30), il ciclo propone il concerto intitolato “Il discorso a 
quattro voci”, un singolare viaggio musicale che, dal convivio rinascimentale di strumenti, arriva allo 
splendore del quartetto d'archi classico. In scena ci sarà il Quartetto A.M.I. (Alla Maniera Italiana) composto 
in questa occasione da Giacomo Coletti (violino), Diego Castelli (violino), Luca Moretti (viola), Anna 
Camporini (violoncello) che eseguirà musiche di Marini, Purcell, Bach, Haydn, Mozart, Beethoven, 
Mendelsshon, Moretto. 
A seguire, il programma presenta, mercoledì 30 giugno (ore 19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena), 
l’Accademia degli Umoristi con il concerto “Dario Castello, sonate concertate in stil moderno”. Un progetto 
monografico dedicato al singolare compositore veneziano nato nel capoluogo lagunare nel 1602. Vita breve 
(muore a soli 29 anni) ma intensa, e notevole la sua produzione molto apprezzata per l’ecletticità del suo “stil 
moderno” capace di combinare l’antico (tra mottetti, ricercar e canzona) al moderno (riconducibile ai tratti 
tipici dell'opera monteverdiana). In scena i musicisti Susanne Geist (flauto), Giulio De Felice (flauto), Stefano 
Cicerone (trombone), Alessandro Lione (trombone), Matteo Cotti (organo). 
Costellazione Talenti termina, lunedì 26 luglio (ore 19.30, Chiesa di San Rocco a Chiaia), con Juan José 
Francione nel concerto “Da Venezia a Roma”, un viaggio musicale nello sviluppo e nell’uso del liuto. In scena 
Francione imbraccia gli antichi strumenti, liuto ed arciliuto, per offrire frammenti scelti dal rispettivo 
repertorio evidenziandone trasformazioni fisiche e stilistiche. Ricercar, saltarelli e fantasie sono il punto di 
partenza di questo percorso che inizia nel rinascimento veneziano per proseguire con le seicentesche 
“toccate”, “canzone” e “passacaglie” in voga nel centro Italia ed approdare a Roma, con la “Suite” in cui 
riecheggia lo stile operistico italiano. Musiche di Dall’Aquila, F. da Milano, Gorzanis, Kapsberger, Piccinini, 
Galilei. 
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Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, il 
progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e 
inserito nella programmazione regionale de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, propone in tre concerti 
un ciclo riservato a giovani musicisti, italiani e non. “La programmazione ideata – sottolinea il direttore 
artistico Stefano Demicheli – accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di 
mostrare una visione differente, di “tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi 
così portatori di nuove idee”. Nella serata inaugurale, sabato 26 giugno (ore 19.30), il ciclo propone il 
concerto intitolato “Il discorso a quattro voci”, un singolare viaggio musicale che, dal convivio rinascimentale 
di strumenti, arriva allo splendore del quartetto d'archi classico. In scena ci sarà il Quartetto A.M.I. (Alla 
Maniera Italiana) composto in questa occasione da Giacomo Coletti (violino), Diego Castelli (violino), Luca 
Moretti (viola), Anna Camporini (violoncello) che eseguirà musiche di Marini, Purcell, Bach, Haydn, Mozart, 
Beethoven, Mendelsshon, Moretto. A seguire, il programma presenta, mercoledì 30 giugno (ore 19.30, Chiesa 
di Santa Caterina da Siena), l’Accademia degli Umoristi con il concerto “Dario Castello, sonate concertate in 
stil moderno”. Un progetto monografico dedicato al singolare compositore veneziano nato nel capoluogo 
lagunare nel 1602. Vita breve (muore a soli 29 anni) ma intensa, e notevole la sua produzione molto 
apprezzata per l’ecletticità del suo “stil moderno” capace di combinare l’antico (tra mottetti, ricercar e 
canzona) al moderno (riconducibile ai tratti tipici dell'opera monteverdiana). In scena i musicisti Susanne 
Geist (flauto), Giulio De Felice (flauto), Stefano Cicerone (trombone), Alessandro Lione (trombone), Matteo 
Cotti (organo). Costellazione Talenti termina, lunedì 26 luglio (ore 19.30, Chiesa di San Rocco a Chiaia), con 
Juan José Francione nel concerto “Da Venezia a Roma”, un viaggio musicale nello sviluppo e nell’uso del 
liuto. In scena Francione imbraccia gli antichi strumenti, liuto ed arciliuto, per offrire frammenti scelti dal 
rispettivo repertorio evidenziandone trasformazioni fisiche e stilistiche. Ricercar, saltarelli e fantasie sono il 
punto di partenza di questo percorso che inizia nel rinascimento veneziano per proseguire con le seicentesche 
“toccate”, “canzone” e “passacaglie” in voga nel centro Italia ed approdare a Roma, con la “Suite” in cui 
riecheggia lo stile operistico italiano. Musiche di Dall’Aquila, F. da Milano, Gorzanis, Kapsberger, Piccinini, 
Galilei. Biglietto euro  5 . Prevendita www.azzurroservice.net. Info: tel. 081 7647400 www.talentivulcanici.it. 
Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it 
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Napoli, tre concerti per ‘Costellazione 
Talenti’ 

Dal 26 giugno alla Chiesa di San 
Rocco a Chiaia parte il progetto 
speciale dell’Ensemble Talenti 
Vulcanici realizzato in 
collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini 
 
 
 

Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, 
il progetto speciale ‘Costellazione Talenti’. 
Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e inserito nella programmazione 
regionale de ‘La Campania è Teatro, Danza e Musica’, propone in tre concerti un ciclo riservato a giovani 
musicisti, italiani e non. 
Sottolinea il Direttore artistico Stefano Demicheli: 
La programmazione ideata accoglie, nel segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una 
visione differente, di ‘tradire’ molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove idee. 
Nella serata inaugurale, sabato 26 giugno, ore 19:30, il ciclo propone il concerto intitolato ‘Il discorso a 
quattro voci’, un singolare viaggio musicale che, dal convivio rinascimentale di strumenti, arriva allo 
splendore del quartetto d’archi classico. 
In scena ci sarà il Quartetto AMI, Alla Maniera Italiana, composto in questa occasione da Giacomo Coletti, 
violino, Diego Castelli, violino, Luca Moretti, viola, Anna Camporini, violoncello,che eseguirà musiche di 
Marini, Purcell, Bach, Haydn, Mozart, Beethoven, Mendelsshon, Moretto. 
A seguire, il programma presenta, mercoledì 30 giugno, ore 19:30, Chiesa di Santa Caterina da Siena, 
l’Accademia degli Umoristi con il concerto ‘Dario Castello, sonate concertate in stil moderno’. Un progetto 
monografico dedicato al singolare compositore veneziano nato nel capoluogo lagunare nel 1602. Vita 
breve, muore a soli 29 anni, ma intensa, e notevole la sua produzione molto apprezzata per l’ecletticità 
del suo ‘stil moderno’ capace di combinare l’antico, tra mottetti, ricercar e canzona, al moderno, 
riconducibile ai tratti tipici dell’opera monteverdiana. In scena i musicisti Susanne Geist, flauto, Giulio De 
Felice, flauto, Stefano Cicerone, trombone, Alessandro Lione, trombone, Matteo Cotti, organo. 
Costellazione Talenti termina, lunedì 26 luglio, ore 19:30, Chiesa di San Rocco a Chiaia, con Juan José 
Francione nel concerto ‘Da Venezia a Roma’, un viaggio musicale nello sviluppo e nell’uso del liuto. In 
scena Francione imbraccia gli antichi strumenti, liuto ed arciliuto, per offrire frammenti scelti dal 
rispettivo repertorio evidenziandone trasformazioni fisiche e stilistiche. 
Ricercar, saltarelli e fantasie sono il punto di partenza di questo percorso che inizia nel rinascimento 
veneziano per proseguire con le seicentesche ‘toccate’, ‘canzone’ e ‘passacaglie’ in voga nel centro Italia 
ed approdare a Roma, con la ‘Suite’ in cui riecheggia lo stile operistico italiano. Musiche di Dall’Aquila, F. 
da Milano, Gorzanis, Kapsberger, Piccinini, Galilei. 
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Dal 26 giugno “Costellazione Talenti”, rassegna organizzata 
dall’Associazione Talenti Vulcanici in collaborazione con la 
Fondazione Pietà de’ Turchini 

 
Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici inizia, sabato 26 giugno alla Chiesa di San Rocco a 
Chiaia, il progetto speciale “Costellazione Talenti”. 
Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini e inserito nella programmazione 
regionale de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, propone in tre concerti un ciclo riservato a 
giovani musicisti, italiani e non. 
“La programmazione ideata – sottolinea il direttore artistico Stefano Demicheli – accoglie, nel 
segno dell’innovazione e dell’originalità, giovani artisti capaci di mostrare una visione differente, di 
“tradire” molte delle possibilità che il comune senso musicale offre e farsi così portatori di nuove idee”. 
Nella serata inaugurale, sabato 26 giugno (ore 19.30), il ciclo propone il concerto intitolato “Il discorso 
a quattro voci”, un singolare viaggio musicale che, dal convivio rinascimentale di strumenti, arriva allo 
splendore del quartetto d’archi classico. 
In scena ci sarà il Quartetto A.M.I. (Alla Maniera Italiana) composto in questa occasione da Giacomo 
Coletti (violino), Diego Castelli (violino), Luca Moretti (viola), Anna Camporini (violoncello) che 
eseguirà musiche di Marini, Purcell, Bach, Haydn, Mozart, Beethoven, Mendelssohn, Moretto. 
A seguire, il programma presenta, mercoledì 30 giugno (ore 19.30, Chiesa di Santa Caterina da 
Siena), l’Accademia degli Umoristi con il concerto “Dario Castello, sonate concertate in stil 
moderno”. 
Un progetto monografico dedicato al singolare compositore veneziano nato nel capoluogo lagunare nel 1602. 
Vita breve (muore a soli 29 anni) ma intensa, e notevole la sua produzione molto apprezzata per l’ecletticità 
del suo “stil moderno” capace di combinare l’antico (tra mottetti, ricercar e canzona) al moderno 
(riconducibile ai tratti tipici dell’opera monteverdiana). 
In scena i musicisti Susanne Geist (flauto), Giulio De Felice (flauto), Stefano 
Cicerone (trombone), Alessandro Lione (trombone), Matteo Cotti (organo). 
Costellazione Talenti termina, lunedì 26 luglio (ore 19.30, Chiesa di San Rocco a Chiaia), 
con Juan José Francione nel concerto “Da Venezia a Roma”, un viaggio musicale nello sviluppo e 
nell’uso del liuto. 
In scena Francione imbraccia gli antichi strumenti, liuto ed arciliuto, per offrire frammenti scelti dal 
rispettivo repertorio evidenziandone trasformazioni fisiche e stilistiche. 
Ricercar, saltarelli e fantasie sono il punto di partenza di questo percorso che inizia nel rinascimento 
veneziano per proseguire con le seicentesche “toccate”, “canzone” e “passacaglie” in voga nel centro Italia ed 
approdare a Roma, con la “Suite” in cui riecheggia lo stile operistico italiano. 
Musiche di Dall’Aquila, F. da Milano, Gorzanis, Kapsberger, Piccinini, Galilei. 
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 18 giugno 2021 

Evocaciones. Chitarra e violoncello alla Fondazione Pietà 
dei Turchini 
 

 
 
“Evocaciones” con Pietro Locatto (alla chitarra) e Martina Biondi (al violoncello) è il titolo del concerto, in 
programma sabato 19 giugno (ore 19.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, che dà seguito al progetto 
“Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele”. 
L’iniziativa, già riconfermata per una nuova edizione nel prossimo autunno, è ideata e coordinata da Duilio 
Meucci e realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con 
la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
“Questa serata – si legge in una nota degli organizzatori e promotori – riprende, dopo le tante interruzioni 
imposte dalla pandemia, un percorso artistico dedicato ai tanti differenti verbi che abitano il logos musicale. 
Un’iniziativa molto amata dal pubblico che ci spinge a confermarne una nuova programmazione già dal 
prossimo autunno”. 
In questo appuntamento, l’indagine musicale proposta da Pietro Locatto  e Martina Biondi  punta il suo 
obiettivo sulla produzione che, in Spagna tra il XIX e il XX secolo, sancisce lo straordinario percorso 
artistico di Maestri come Isaac Albeniz ed Enrique Granados, passando poi attraverso l’opera di Manuel De 
Falla per giungere infine alle più recenti composizioni del violoncellista Gaspar Cassadò. 
“Evocaciones – sottolineano i due musicisti - nasce dal desiderio di immergersi in un succedersi di forme 
musicali brevi ed idiomatiche che appunto possano “evocare” le tinte espressive dei principali protagonisti 
della scuola nazionale spagnola sviluppatasi nei due secoli passati”. Tra i titoli in programma si segnalano 
“Intermezzo da Goyescas” e “Andaluza” di Enrique Granados , “Cadiz”, “Cordoba” e “Granada” di Isaac 
Albeniz,  “Danza ritual del fuego” e “Siete canciones populares españolas” di Manuel de Falla ed, infine, la 
“Danza del Diavolo Verde” di Gaspar Cassadò. 
Info: 
Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC - Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 081 
7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it. 

 

http://www.napoliclick.it/portal/teatro/13475-evocaciones-chitarra-e-violoncello-alla-fondazione-piet%C3%A0-dei-turchini.html
http://www.napoliclick.it/portal/teatro/13475-evocaciones-chitarra-e-violoncello-alla-fondazione-piet%C3%A0-dei-turchini.html
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.talentivulcanici.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2nY90MXOi5s4sIDfpSYoa43naS_GzhivudSxngGr3iBx39tt2OBtM_kJQ&h=AT1y7A2SIZh2rYSVnY9GbT0Pzl7_nXlrHmgWZHt01_IuJyE77heQz0JMbPu1xflppj5juTs_QKEc9GvY5OUWva6ZsruLCUZl9jZq9nwVX3js6a4uSX6CyX3qiWSbfDIWVVnysxZI3g
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"EVOCACIONES" CON PIETRO 
LOCATTO E MARTINA BIONDI 

 

“Evocaciones” con Pietro Locatto (alla chitarra) e Martina Biondi (al violoncello) è il titolo del concerto, in 
programma sabato 19 giugno (ore 19.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, che dà seguito al progetto 
“Babelicantes - suoni diversi dalla Torre di Babele”. L’iniziativa, già riconfermata per una nuova edizione nel 
prossimo autunno, è ideata e coordinata da Duilio Meucci e realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici e da 
Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini.“Questa serata – si legge in una nota 
degli organizzatori e promotori – riprende, dopo le tante interruzioni imposte dalla pandemia, un percorso 
artistico dedicato ai tanti differenti verbi che abitano il logos musicale. Un’iniziativa molto amata dal 
pubblico che ci spinge a confermarne una nuova programmazione già dal prossimo autunno”.In questo 
appuntamento, l’indagine musicale proposta da Pietro Locatto  e Martina Biondi  punta il suo obiettivo sulla 
produzione che, in Spagna tra il XIX e il XX secolo, sancisce lo straordinario percorso artistico di Maestri 
come Isaac Albeniz ed Enrique Granados, passando poi attraverso l’opera di Manuel De Falla per giungere 
infine alle più recenti composizioni del violoncellista Gaspar Cassadò.“Evocaciones – sottolineano i due 
musicisti - nasce dal desiderio di immergersi in un succedersi di forme musicali brevi ed idiomatiche che 
appunto possano “evocare” le tinte espressive dei principali protagonisti della scuola nazionale spagnola 
sviluppatasi nei due secoli passati”. Tra i titoli in programma si segnalano “Intermezzo da Goyescas” e 
“Andaluza” di Enrique Granados , “Cadiz”, “Cordoba” e “Granada” di Isaac Albeniz,  “Danza ritual del fuego” 
e “Siete canciones populares españolas” di Manuel de Falla ed, infine, la “Danza del Diavolo Verde” di Gaspar 
Cassadò.Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC - Società Campana 
Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 
081 7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it.  



 18 giugno 2021 

Musica: “EVOCACIONES” CON PIETRO 
LOCATTO E MARTINA BIONDI – Chiesa di 
San Rocco a Chiaia 

 
“Evocaciones” con Pietro Locatto (alla chitarra) e Martina Biondi (al violoncello) è il 
titolo del concerto, in programma sabato 19 giugno (ore 19.30) alla Chiesa di San 
Rocco a Chiaia, che dà seguito al progetto “Babelicantes – suoni diversi dalla 
Torre di Babele”. 
L’iniziativa, già riconfermata per una nuova edizione nel prossimo autunno, è 
ideata e coordinata da Duilio Meucci e realizzata dall’Associazione Talenti 
Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ 
Turchini. 
“Questa serata – si legge in una nota degli organizzatori e promotori – riprende, 
dopo le tante interruzioni imposte dalla pandemia, un percorso artistico dedicato 

ai tanti differenti verbi che abitano il logos musicale. Un’iniziativa molto amata dal pubblico che ci 
spinge a confermarne una nuova programmazione già dal prossimo autunno”. 

In questo appuntamento, l’indagine musicale proposta da Pietro Locatto  e Martina Biondi  punta il suo 
obiettivo sulla produzione che, in Spagna tra il XIX e il XX secolo, sancisce lo straordinario percorso 
artistico di Maestri come Isaac Albeniz ed Enrique Granados, passando poi attraverso l’opera di Manuel 
De Falla per giungere infine alle più recenti composizioni del violoncellista Gaspar Cassadò. 

“Evocaciones – sottolineano i due musicisti – nasce dal desiderio di immergersi in un succedersi di 
forme musicali brevi ed idiomatiche che appunto possano “evocare” le tinte espressive dei principali 
protagonisti della scuola nazionale spagnola sviluppatasi nei due secoli passati”. Tra i titoli in 
programma si segnalano “Intermezzo da Goyescas” e “Andaluza” di Enrique Granados , “Cadiz”, 
“Cordoba” e “Granada” di Isaac Albeniz,  “Danza ritual del fuego” e “Siete canciones populares 
españolas” di Manuel de Falla ed, infine, la “Danza del Diavolo Verde” di Gaspar Cassadò. 

Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC – Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival.  Biglietto unico euro 5. Info: www.talentivulcanici.it, tel. 
081 7647400. Prenotazione obbligatoria scrivendo a info@talentivulcanici.it. 
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Sabato 19 giugno il Progetto “Babelicantes” riprende con il 
duo Locatto-Biondi 

 

“Evocaciones” con Pietro Locatto (alla chitarra) e Martina Biondi (al violoncello) è il titolo del concerto, 
in programma sabato 19 giugno (ore 19.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, che dà seguito al 
progetto “Babelicantes – suoni diversi dalla Torre di Babele”. 
L’iniziativa, già riconfermata per una nuova edizione nel prossimo autunno, è ideata e coordinata da Duilio 
Meucci e realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici e da Caméra Musique in collaborazione con 
la Fondazione Pietà de’ Turchini. 
“Questa serata – si legge in una nota degli organizzatori e promotori – riprende, dopo le tante 
interruzioni imposte dalla pandemia, un percorso artistico dedicato ai tanti differenti verbi che abitano il 
logos musicale. Un’iniziativa molto amata dal pubblico che ci spinge a confermarne una nuova 
programmazione già dal prossimo autunno”. 
In questo appuntamento, l’indagine musicale proposta da Pietro Locatto e Martina Biondi punta il suo 
obiettivo sulla produzione che, in Spagna tra il XIX e il XX secolo, sancisce lo straordinario percorso artistico 
di Maestri come Isaac Albéniz ed Enrique Granados, passando poi attraverso l’opera di Manuel de 
Falla per giungere infine alle più recenti composizioni del violoncellista Gaspar Cassadó. 
“Evocaciones – sottolineano i due musicisti – nasce dal desiderio di immergersi in un succedersi di 
forme musicali brevi ed idiomatiche che appunto possano “evocare” le tinte espressive dei principali 
protagonisti della scuola nazionale spagnola sviluppatasi nei due secoli passati”. 
Tra i titoli in programma si segnalano “Intermezzo”, da Goyescas e “Andaluza” di Enrique Granados , 
“Cadiz”, “Cordoba” e “Granada” di Isaac Albéniz, “Danza ritual del fuego” e “Siete canciones populares 
españolas” di Manuel de Falla ed, infine, la “Danza del Diavolo Verde” di Gaspar Cassadó. 
Il concerto si inserisce quest’anno nella programmazione de “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, progetto promosso da ARTEC e Sistema MED in collaborazione con SCABEC – Società 
Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
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“Albino e Plautilla”, l’intermezzo buffo di 
Leonardo Vinci in scena a Portici 
 

 
 
Musica e teatro sono gli elementi che magnificamente si fondono nello spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto 
dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, di scena mercoledì scorso nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di 
Portici in una serata realizzata d’intesa con l’Università degli Studi Federico II. Il pregevole intermezzo buffo, opera del 
compositore settecentesco Leonardo Vinci, è stato proposto nella raffinata e puntuale esecuzione dell’ensemble Talenti 
Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. – continua sotto –  
Molto apprezzati i solisti, il mezzosoprano Gaia Petrone e il baritono Javier Povedano, protagonisti nei ruoli della damigella 
Plautilla e del capitano di milizie Albino. Ad essi, l’originale drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il 
disegno luci dello spettacolo) affianca l’attore Massimo Finelli nel ruolo del compositore Leonardo Vinci, universalmente 
ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana. – continua sotto –  
Divenuto personaggio, il musicista conduce lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi pentagrammati attraverso 
il racconto di significativi frammenti della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. Alla seriosità del personaggio 
fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni e nei deliziosi duetti con Vinci, compiuti in scena da 
Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Belli e filologicamente impeccabili i costumi di Giusi 
Giustino, preziosa la consulenza musicologica di Paolo Maione. – continua sotto –  
Stefano Demicheli e i Talenti Vulcanici restituiscono così una nuova esecuzione in tempi moderni di questa rara e preziosa 
partitura. La stessa che, circa trecento anni fa, Leonardo Vinci poneva tra gli atti della tragedia “Silla Dittatore”, 
rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli e che dimostra di non 
temere l’ingiuria del tempo così come testimoniano i convinti e prolungati applausi del numeroso pubblico presente la 
scorsa sera alla Reggia di Portici. IN ALTO IL VIDEO 
 

https://www.pupia.tv/2021/06/home/albino-e-plautilla-lintermezzo-buffo-di-leonardo-vinci-in-scena-a-portici/501943
https://www.pupia.tv/2021/06/home/albino-e-plautilla-lintermezzo-buffo-di-leonardo-vinci-in-scena-a-portici/501943
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PORTICI - IN SCENA ALBINO E PLAUTILLA, INTERMEZZO 
BUFFO DI LEONARDO VINCI 

 

Musica e teatro - d’attore e di figura - sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena 
mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. 

Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella 
drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la 
consulenza musicologica. In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier 
Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano 
Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco 
D’Antuono. “Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti 
della tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono 
succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni 
grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine.  Dall’analisi della partitura originale di Vinci, 
universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”,  Angela Di Maso trae 
spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto personaggio, interpretato 
dall’attore Massimo Finelli,  a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi pentagrammati 
attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. Alla seriosità del personaggio fa 
da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a Bruno Leone, maestro indiscusso 
in questa antichissima forma d’Arte.  Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti 
di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore 
per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora . Lo spettacolo si inserisce nella 
programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema 
MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. Ingresso Gratuito - Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it (entro e non 
oltre le ore 12.00 del 9 giugno). I partecipanti al concerto potranno acquistare un biglietto scontato per la visita 
alla Reggia di Portici al prezzo di 5 euro, a questo link https://shop.visitarecentromusa.it/it/biglietti . Info: tel. 
081402395  www.turchini.it 

 

mailto:coordinamento@turchini.it
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Successo a Portici per lo 
spettacolo/concerto “Albino e 
Plautilla” 

 

Musica e teatro sono gli elementi che magnificamente si fondono nello spettacolo/concerto “Albino e 
Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, di scena mercoledì scorso nell’incantevole scenario 
del Galoppatoio della Reggia di Portici in una serata realizzata d’intesa con l’Università degli Studi Federico 
II. Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è stato proposto 
nella raffinata e puntuale esecuzione dell’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. 
Molto apprezzati i solisti, il mezzosoprano Gaia Petrone e il baritono Javier Povedano, protagonisti nei 
ruoli della damigella Plautilla e del capitano di milizie Albino. Ad essi, l’originale drammaturgia di Angela 
Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci dello spettacolo) affianca l’attore Massimo Finelli nel 
ruolo del compositore Leonardo Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola 
musicale napoletana. 
Divenuto personaggio, il musicista conduce lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto di significativi frammenti della sua vita e, ancor più, della sua 
misteriosa morte. Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue 
incursioni e nei deliziosi duetti con Vinci, compiuti in scena da Bruno Leone, maestro indiscusso in questa 
antichissima forma d’Arte. Belli e filologicamente impeccabili i costumi di Giusi Giustino, preziosa la 
consulenza musicologica di Paolo Maione. 
Stefano Demicheli e i Talenti Vulcanici restituiscono così una nuova esecuzione in tempi moderni di questa 
rara e preziosa partitura. La stessa che, circa trecento anni fa, Leonardo Vinci poneva tra gli atti della 



tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli e che dimostra di non temere l’ingiuria del tempo così come testimoniano i convinti e 
prolungati applausi del numeroso pubblico presente la scorsa sera alla Reggia di Portici. 



  11 giugno 2021 

Successo a Portici per lo 
spettacolo/concerto “Albino e 
Plautilla” 
NAPOLI – Musica e teatro sono gli elementi che magnificamente si fondono nello spettacolo/concerto 
“Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, di scena mercoledì scorso 
nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici in una serata realizzata d’intesa con 
l’Università degli Studi Federico II. Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco 
Leonardo Vinci, è stato proposto nella raffinata e puntuale esecuzione dell’ensemble Talenti Vulcanici 
diretto da Stefano Demicheli. 
Molto apprezzati i solisti, il mezzosoprano Gaia Petrone e il baritono Javier Povedano, protagonisti nei 
ruoli della damigella Plautilla e del capitano di milizie Albino. Ad essi, l’originale drammaturgia di Angela 
Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci dello spettacolo) affianca l’attore Massimo Finelli nel 
ruolo del compositore Leonardo Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola 
musicale napoletana. 
Divenuto personaggio, il musicista conduce lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto di significativi frammenti della sua vita e, ancor più, della sua 
misteriosa morte. Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue 
incursioni e nei deliziosi duetti con Vinci, compiuti in scena da Bruno Leone, maestro indiscusso in questa 
antichissima forma d’Arte. Belli e filologicamente impeccabili i costumi di Giusi Giustino, preziosa la 
consulenza musicologica di Paolo Maione. 
Stefano Demicheli e i Talenti Vulcanici restituiscono così una nuova esecuzione in tempi moderni di 
questa rara e preziosa partitura. La stessa che, circa trecento anni fa, Leonardo Vinci poneva tra gli atti 
della tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al 
Palazzo Reale di Napoli e che dimostra di non temere l’ingiuria del tempo così come testimoniano i 
convinti e prolungati applausi del numeroso pubblico presente la scorsa sera alla Reggia di Portici. 
 



 

10 giugno 2021 

A Portici bellezza, cultura e 
divertimento 

 

Intermezzo buffo che il compositore settecentesco Leonardo Vinci inserì alla fine dei primi due atti e come 
penultima scena del terzo atto nell'opera seria Silla dittatore, eseguita per la prima volta con notevole 
successo al Palazzo Reale di Napoli nel 1723. Lo spettacolo/concerto proposto al folto pubblico della bella 
sala del Real Sito di Portici - che potrebbe ospitare comodamente fino a 300 spettatori ma che, in accordo 
con le disposizioni anticovid, ha potuto accoglierne solo la metà - prodotto dalla Fondazione Pietà dei 
Turchini, è proposto nella drammaturgia di Angela Di Maso che firma anche la regia e l’incantevole, 
coloratissimo disegno luci. Il Galoppatoio della Reggia di Portici che si estende su un’area di 600m², era il 
maneggio coperto più grande al mondo quando fu costruito intorno al 1742 sotto la direzione dell’ingegnere 
camerale Tommaso Saluzzi. Oggi è superato esclusivamente da quello del castello di Schönbrunn, voluto 
dall’imperatore d’Austria solo dopo una visita alle Reali Scuderie Borboniche. L’incanto però non si limita 
alle dimensioni ma va ascritto anzitutto al sapiente restauro che ha valorizzato l’eleganza dei finestroni e del 
soffitto a capriate palladiane. Questo lo scenario, dunque, in cui si svolge l’azione. Angela Di Maso affida la 
conduzione del concerto/spettacolo allo stesso Leonardo Vinci, impersonato da Massimo Finelli, attraverso 
gli eventi cruciali della vita dell’autore che si autodefinisceil “massimo esponente della scuola operistica 
napoletana”. A fare da contraltare alla narrazione troviamo Pulcinella che appare da un teatrino di burattini 
manovrato da Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Ne nascono battibecchi 
esilaranti, che danno brio e vivacizzano l’azione. A fare da intermezzo, come nell’originale, le schermaglie 
amorose dei due protagonisti: il mezzosoprano Gaia Petrone nel ruolo della vivace Plautilla e il baritono 
Javier Povedano in quello dell’ingenuo Albino. La regia è misurata, attenta, elegante senza essere leziosa. 
Così la recitazione è ispirata al buon gusto, al sorriso benevolo, all’equilibrio. Ottima la prova dei due cantanti 
sia dal punto di vista tecnico sia da quello interpretativo. Scrupolosi e accurati i Talenti Vulcanici,insigniti di 
recente del Premio Abbiati, diretti da Stefano Demicheli. Vanno citati ancora i bei costumi scelti da Giusi 
Giustino dalla collezione del Teatro di San Carlo. Applausi scroscianti e meritati per tutto il cast.Lo spettacolo 
si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival. 
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Al Galoppatoio della Reggia di Portici in scena 
“Albino e Plautilla” di Leonardo Vinci 

 

Al Galoppatoio della Reggia di Portici in scena “Albino e Plautilla” di Leonardo Vinci  
(Di mercoledì 9 giugno 2021)  
Una grande serata di musica e teatro al Galoppatoio della Reggia di Portici nell’ultima 
produzione della Fondazione Pietà de’ Turchini, che propone l’intermezzo buffo 
di Leonardo Vinci, “Albino e Plautilla”. La prestigiosa Fondazione “Pietà de’ turchini” 
presente mercoledì 9 giugno lo spettacolo musicale e teatrale “Albino e Plautilla” 
di Leonardo Vinci, dove musica e teatro 
Leggi su 2anews 



  09 giugno 2021 

“Albino e Plautilla” in scena al 
Galoppatoio della Reggia di Portici 

 
Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello spettacolo/concerto “Albino 
e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole 
scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. – continua sotto –  
Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia di 
Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza musicologica. In scena 
Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e 
l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di 
San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. – continua sotto –  
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della tragedia “Silla 
Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli. Le avventure 
di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono succedendosi in travestimenti e danze, 
lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile 
lieto fine. Dall’analisi della partitura originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale 
napoletana”, Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto 
personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. – continua sotto –  
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a Bruno Leone, 
maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, 
insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per 
due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora. Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del 
progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da Artec – Sistema Med in collaborazione con Scabec 
Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. – continua sotto –  
Ingresso Gratuito – Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it (entro e non oltre le ore 12.00 del 9 
giugno). I partecipanti al concerto potranno acquistare un biglietto scontato per la visita alla Reggia di Portici al prezzo di 
5 euro, a questo link https://shop.visitarecentromusa.it/it/biglietti . Info: tel. 081402395  www.turchini.it 
 

https://www.pupia.tv/2021/06/home/albino-e-plautilla-in-scena-al-galoppatoio-della-reggia-di-portici/501645
https://www.pupia.tv/2021/06/home/albino-e-plautilla-in-scena-al-galoppatoio-della-reggia-di-portici/501645
https://shop.visitarecentromusa.it/it/biglietti
http://www.turchini.it/
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9 giugno 2021 
Albino e Plautilla, un intermezzo buffo di Leonardo Vinci

 
Leonardo Vinci e Pulcinella: quando la cultura classica diventa popolare 
di Angela Di Maso 
Chi sono Albino e Plautilla? 
Cos’è un intermezzo buffo? 
Cosa si intende per ‘scuola musicale napoletana’? 
E soprattutto chi è Leonardo Vinci, tra i massimi esponenti della succitata scuola? 
È proprio da questi interrogativi e dall’analisi della partitura originale che è nata e si e sviluppata la drammaturgia intesa 
non come severa e accademica storia della musica, ma spettacolare rappresentazione teatrale in cui il genere serio 
s’incarna nel personaggio di Leonardo Vinci stesso – autore delle musiche dell’intermezzo buffo Albino e Plautilla – che 
attraverso il racconto della sua misteriosa vita, e morte, condurrà per mano lo spettatore tra i fitti e segreti righi 
pentagrammati di pagine di composizioni genialmente composte, altre commissionate e molte sognate. 
Ma all’esecuzione di un’operetta buffa sarebbe stato banale interporre uno spettacolo serio, come era consuetudine farsi 
nell’opera settecentesca. 
Albino e Plautilla è difatti una buffoneria musicale posta tra gli atti della tragedia Silla Dittatore, dello stesso Vinci. 
Intermezzo buffo in uno spettacolo buffo! 
Ecco allora la stramba idea di rendere co-protagonista insieme a Leonardo Vinci, interpretato dall’attore Massimo Finelli 
– che racconta quali gli usi e costumi della musica nel Settecento, con passaggio obbligato al fenomeno dei castrati fino 
al suo monumento funebre – un altro personaggio, non umano però, ma colmo di umanità. 
Un’umanità genuina, spontanea, verace, allegra e malinconica, mefistofelica e al tempo stesso profusa di una angelicata 
fanciullezza. 
Un’umanità più popolare espressa da una maschera presa in prestito dalla grande commedia dell’arte: Pulcinella, qui 
burattino, i cui movimenti del corpo di legno e la particolare voce sono affidati alla raffinata maestria del guarattellaio 
Bruno Leone. 
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Alla Reggia di Portici ‘Albino e 
Plautilla’, spettacolo concerto per la 
regia di Angela Di Maso 
“Albina e Plautilla”, al Galoppatoio della Reggia di Portici a ingresso gratuito. Obbligatoria la 
prenotazione 

Alla Reggia di Portici ‘Albino e Plautilla’, spettacolo concerto per 
la regia di Angela Di Maso. Ingresso gratuito. Obbligatoria la 
prenotazione 

Musica e teatro sono gli elementi che si fondono nello spettacolo-concerto “Albino e 
Plautilla”, prodotto dalla fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena stasera 
alle 19:30 nel Galoppatoio della Reggia di Portici (Napoli). 

L’opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposta nella 
drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre 
è di Paolo Maione la consulenza musicologica. 

In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano 
(baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici 
diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del 
teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 

Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è 
Teatro, Danza e Musica”, promosso da Artec/Sistema Med in collaborazione con 
Scabec e fondazione Campania dei Festival. L’ingresso è gratuito ma è obbligatoria 
la prenotazione per email a coordinamento@turchini.it (entro e non oltre le 12 di 
oggi). 

 

https://www.cronachedellacampania.it/tag/spettacolo-concerto/
https://www.cronachedellacampania.it/tag/angela-di-maso/
https://www.cronachedellacampania.it/tag/galoppatoio/
https://www.cronachedellacampania.it/tag/angela-di-maso/
mailto:coordinamento@turchini.it
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 09 giugno 2021 

Al Galoppatoio della Reggia di Portici in 
scena “Albino e Plautilla” di Leonardo Vinci 

Una grande serata di musica e teatro al 
Galoppatoio della Reggia di Portici 
nell’ultima produzione della Fondazione 
Pietà de’ Turchini, che propone 
l’intermezzo buffo di Leonardo Vinci, 
“Albino e Plautilla”. 
La prestigiosa Fondazione “Pietà de’ 
turchini” presente mercoledì 9 
giugno lo spettacolo musicale e 
teatrale “Albino e Plautilla” di 
Leonardo Vinci, dove musica e teatro – 
d’attore e di figura – saranno gli 
elementi che contraddistingueranno 
questo spettacolo/concerto 
nell’incantevole scenario del 
Galoppatoio della Reggia di Portici. 

Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia 
di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza musicologica. 
In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno 
Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi 
Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della tragedia “Silla 
Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli, su libretto 
di Vincenzo Cassani e adattato da Anna Maria Strada. 
Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono veloci e tre mille 
imprevistri, succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. 
Dall’analisi della partitura originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale 
napoletana”, grazie anche al suo profondo sodalizio con Pietro Metastasio, negli anni tra il 1726 e il 1730, Angela Di 
Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto personaggio, 
interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Il lavoro certosino della di Maso affonda le radici nella sua proverbiale conoscenza del teatro, visto che non solo è 
docente di “Storia del Teatro. Drammaturgia, Scrittura e Critica Teatrale”, ma ha anche pubblicato per Guida Editori 
un bellissimo libro che raccoglie alcuni suoi scritti teatrali, molto interessanti che ha intitolato 
semplicemente “Teatro”. 
Pertanto l’impronta preziosa e oculate della di Maso, nono deluderà le aspettative, e lo spettacolo sarà senza dubbio 
un grade successo. Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni 
affidate a Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. 
Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la 
guida di Stefano Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” 
di Nicola Antonio Porpora. 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival. 



08 giugno 2021 

In scena domani al Galoppatoio della 
Reggia di Portici “Albino e Plautilla” 

 
Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena 
mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. Il pregevole 
intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia 
di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza 
musicologica. In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier 
Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano 
Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco 
D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della 
tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si 
svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. Dall’analisi della partitura 
originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”, 
Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto 
personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei 
suoi righi pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate 
a Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Il programma musicale, eseguito 
dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano 
Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola 
Antonio Porpora . 



Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali 
e Fondazione Campania dei Festival. 



   08 giugno 2021 

Musica: Reggia Portici, Demicheli dirige 
i Talenti Vulcanici 

 

NAPOLI, 08 GIU - Musica e teatro sono gli elementi che si fondono nello spettacolo/concerto "Albino e 
Plautilla", prodotto dalla Fondazione Pietà de' Turchini, che sarà di scena mercoledì 9 giugno alle 19.30, nel 
Galoppatoio della Reggia di Portici. L'intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo 
Vinci, è proposto nella drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è 
di Paolo Maione la consulenza musicologica. "Albino e Plautilla" sono i protagonisti dell'intermezzo buffo 
che Vinci pone tra gli atti della tragedia "Silla Dittatore", rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 
novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la 
damigella innamorata) si svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche 
ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. In 
scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno Leone 
(maestro burattinaio) e l'ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi 
Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D'Antuono. Il programma musicale, 
eseguito dall'ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sarà aperto dalla "Sinfonia in 
la maggiore per due violini, viola e basso continuo" di Nicola Antonio Porpora. Lo spettacolo si inserisce 
nella programmazione estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ 
Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 



   08 giugno 2021 

In scena domani al Galoppatoio della Reggia 
di Portici “Albino e Plautilla”  

 

NAPOLI – Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena 
mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. Il 
pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella 
drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la 
consulenza musicologica. In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier 
Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano 
Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco 
D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della 
tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si 
svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. Dall’analisi della partitura 
originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”, 
Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto 
personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei 
suoi righi pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate 
a Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Il programma musicale, eseguito 
dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, 
sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio 
Porpora . 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
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ALBINO E PLAUTILLA, INTERMEZZO 
BUFFO DI LEONARDO VINCI 

 

Musica e teatro - d’attore e di figura - sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena 
mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. Il pregevole 
intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia di 
Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza 
musicologica. In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), 
Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi 
sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della 
tragedia “Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si 
svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine.  Dall’analisi della partitura originale 
di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”,  Angela Di 
Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto personaggio, 
interpretato dall’attore Massimo Finelli,  a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a 
Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte.  Il programma musicale, eseguito 
dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, 
sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora . 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e 
Fondazione Campania dei Festival. 
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Musica: “ALBINO E PLAUTILLA”, INTERMEZZO BUFFO DI LEONARDO 
VINCI. In Scena Mercoledì 9 Giugno, Al Galoppatoio Della Reggia Di 
Portici (Napoli) 

 

Napoli. Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena mercoledì 
9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. Il pregevole intermezzo buffo, 
opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia di Angela Di Maso (che 
firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza musicologica. In scena Massimo 
Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) 
e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione 
del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della tragedia “Silla 
Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli. Le 
avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono succedendosi in 
travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un 
atteso quanto immancabile lieto fine.  Dall’analisi della partitura originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i 
massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”,  Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia 
in cui è lo stesso compositore, divenuto personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli,  a condurre lo spettatore 
nelle trame e nei segreti dei suoi righi pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua 
misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a Bruno 
Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte.  Il programma musicale, eseguito 
dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, sarà 
aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora . 



Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival. 



 08 giugno 2021 

Musica: Reggia Portici, Demicheli 
dirige i Talenti Vulcanici 

 

In scena il 9 giugno “Albino e Plautilla” di 
Leonardo Vinci 
Musica e teatro sono gli elementi che si fondono nello spettacolo concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini, che sarà di scena mercoledì 9 giugno alle 19.30, nel Galoppatoio della Reggia di Portici. 
L’intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia di Angela Di 
Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la consulenza musicologica. 
 “Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Vinci pone tra gli atti della tragedia “Silla Dittatore”, 
rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli. Le avventure di Albino 
(il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni 
erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto 
fine. 
 
In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro 
burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione 
del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sarà aperto dalla 
“Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora. 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro Danza e Musica”, promosso 
da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. 
 

https://lavocedipartenope.it/in-scena-il-9-giugno-albino-e-plautilla-di-leonardo-vinci/
https://lavocedipartenope.it/in-scena-il-9-giugno-albino-e-plautilla-di-leonardo-vinci/
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“Albino e Plautilla” debuttano al galoppatoio della Reggia di Portici. Musica e teatro nello 
spettacolo/concerto prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di scena mercoledì 9 giugno 
alle 19.30 (foto di Alessia Della Ragione). 
L’ intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto 
nella drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di 
Paolo Maione la consulenza musicologica. 
Lo interpretano Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano 
(baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano 
Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di 
Francesco D’Antuono. 
Leonardo Vinci pone pone Albino e Plautilla tra gli atti della tragedia “Silla 
Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. 
Le avventure del capitano di milizie e della damigella innamorata si svolgono 
succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose 
e insinuazioni grossolane, fino a un atteso quanto immancabile lieto fine.  
La drammaturgia di  Angela Di Maso offre una presenza allo stesso compositore cui dà 
corpo Massimo Finelli,  a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del 
Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore 
per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora . 
Lo spettacolo rientra nel progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e 
Fondazione Campania dei Festival. 

http://www.turchini.it/
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‘Albino e Plautilla’ al Galoppatoio della 
Reggia di Portici (NA) 

 

Musica e teatro nell’ultima produzione dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini in scena il 9 giugno 
Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto ‘Albino e Plautilla’, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena 
mercoledì 9 giugno, ore 19:30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici (NA). 
Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella 
drammaturgia di Angela Di Maso, che firma anche la regia e il disegno luci, mentre è di Paolo Maione la 
consulenza musicologica. 
In scena Massimo Finelli, attore, Gaia Petrone, mezzosoprano, Javier Povedano, baritono, Bruno Leone, 
maestro burattinaio, e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi 
Giustino, dalla collezione del Teatro di San Carlo, le luci di Francesco D’Antuono. 
‘Albino e Plautilla’ sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della 
tragedia ‘Silla Dittatore’, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo 
Reale di Napoli. Le avventure di Albino, il capitano di milizie, e Plautilla, la damigella innamorata, si 
svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. 
Dall’analisi della partitura originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della ‘scuola 
musicale napoletana’, Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso 
compositore, divenuto personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle 
trame e nei segreti dei suoi righi pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della 
sua misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle ‘guarattelle’, nelle sue incursioni affidate 
a Bruno Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. Il programma musicale, eseguito 
dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, 
sarà aperto dalla ‘Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo’ di Nicola Antonio 
Porpora. 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto ‘La Campania è Teatro, Danza e 
Musica’, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali 
e Fondazione Campania dei Festival. 
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Mercoledì 9 giugno nel Galoppatoio della Reggia di Portici la 
Fondazione Pietà de’Turchini propone lo spettacolo/concerto 
“Albino e Plautilla” 

 
Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello 
spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di 
scena mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. 
Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia 
di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paologiovanni Maione la consulenza 
musicologica. 
In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno 
Leone (maestro burattinaio) e l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. 
I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della tragedia “Silla 
Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1° novembre del 1723 al Palazzo Reale di Napoli. 
Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono succedendosi in 
travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un atteso 
quanto immancabile lieto fine. 
Dall’analisi della partitura originale di Vinci, universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale 
napoletana”, Angela Di Maso trae spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto 
personaggio, interpretato dall’attore Massimo Finelli, a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi 
pentagrammati attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte. 
Alla seriosità del personaggio fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a Bruno 
Leone, maestro indiscusso in questa antichissima forma d’Arte. 
Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di 
Stefano Demicheli, sarà aperto dalla “Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio 
Porpora. 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/06/08/mercoledi-9-giugno-nel-galoppatoio-della-reggia-di-portici-la-fondazione-pieta-deturchini-propone-lo-spettacolo-concerto-albino-e-plautilla/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/06/08/mercoledi-9-giugno-nel-galoppatoio-della-reggia-di-portici-la-fondazione-pieta-deturchini-propone-lo-spettacolo-concerto-albino-e-plautilla/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/06/08/mercoledi-9-giugno-nel-galoppatoio-della-reggia-di-portici-la-fondazione-pieta-deturchini-propone-lo-spettacolo-concerto-albino-e-plautilla/
http://www.turchini.it/la-fondazione/
https://www.bibliocamorra.altervista.org/index.php?option=com_content&view=article&id=186&Itemid=2
https://www.sanpietroamajella.it/paologiovanni-maione/
https://www.gaiapetrone.it/bio
https://informareonline.com/bruno-leone-ultimo-burattinaio-napoli/
https://informareonline.com/bruno-leone-ultimo-burattinaio-napoli/
http://www.talentivulcanici.it/
http://www.talentivulcanici.it/site/direttori_tutor_dett/35
https://www.elisabettatesta.it/giusi-giustino-larte-di-creare-costumi/
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“Albino e Plautilla”, intermezzo buffo di Leonardo Vinci 

 
 
Musica e teatro – d’attore e di figura – sono gli elementi che magnificamente si fondono nello spettacolo/concerto “Albino e 
Plautilla”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, che sarà di scena mercoledì 9 giugno, ore 19.30, nell’incantevole 
scenario del Galoppatoio della Reggia di Portici. 
Il pregevole intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto 
nella drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è 
di Paolo Maione la consulenza musicologica. In scena Massimo Finelli (attore), Gaia 
Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e 
l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di Giusi 
Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D’Antuono. 
“Albino e Plautilla” sono i protagonisti dell’intermezzo buffo che Leonardo Vinci pone tra gli atti della tragedia 
“Silla Dittatore”, rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al Palazzo Reale di 
Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si svolgono 
succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni 
grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine.  Dall’analisi della partitura originale di Vinci, 
universalmente ritenuto tra i massimi esponenti della “scuola musicale napoletana”,  Angela Di Maso trae 
spunto per la sua originale drammaturgia in cui è lo stesso compositore, divenuto personaggio, interpretato 
dall’attore Massimo Finelli,  a condurre lo spettatore nelle trame e nei segreti dei suoi righi pentagrammati 
attraverso il racconto della sua vita e, ancor più, della sua misteriosa morte.  Alla seriosità del personaggio 
fa da contraltare il Pulcinella delle “guarattelle”, nelle sue incursioni affidate a Bruno Leone, maestro 
indiscusso in questa antichissima forma d’Arte.  Il programma musicale, eseguito dall’ensemble Talenti 
Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sotto la guida di Stefano Demicheli, sarà aperto dalla 
“Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo” di Nicola Antonio Porpora . 
Lo spettacolo si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali 
e Fondazione Campania dei Festival. 
 

https://www.assonapoli.it/wp-content/uploads/2021/06/thumbnail_Albino-e-Plautilla_phAlessiaDellaRagione_3H.jpg
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Musica e teatro sono gli elementi che si fondono nello spettacolo/concerto "Albino e Plautilla", prodotto dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini, che sarà di scena mercoledì 9 giugno alle 19.30, nel Galoppatoio della 
Reggia di Portici. L'intermezzo buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella 
drammaturgia di Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la 
consulenza musicologica.   "Albino e Plautilla" sono i protagonisti dell'intermezzo buffo che Vinci pone tra gli 
atti della tragedia "Silla Dittatore", rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 al 
Palazzo Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la damigella innamorata) si 
svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e pratiche ciarlatane, strategie amorose e 
insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto immancabile lieto fine. 
    In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano (baritono), Bruno 
Leone (maestro burattinaio) e l'ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli. I costumi sono di 
Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di Francesco D'Antuono. Il programma 
musicale, eseguito dall'ensemble Talenti Vulcanici, insigniti di recente del Premio Abbiati, sarà aperto dalla 
"Sinfonia in la maggiore per due violini, viola e basso continuo" di Nicola Antonio Porpora. Lo spettacolo si 
inserisce nella programmazione estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival.  
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(ANSA) - NAPOLI, 08 GIU - Musica e teatro sono gli elementi che si fondono nello 
spettacolo/concerto "Albino e Plautilla", prodotto dalla Fondazione Pietà de' Turchini, che sarà 
di scena mercoledì 9 giugno alle 19.30, nel Galoppatoio della Reggia di Portici. L'intermezzo 
buffo, opera del compositore settecentesco Leonardo Vinci, è proposto nella drammaturgia di 
Angela Di Maso (che firma anche la regia e il disegno luci), mentre è di Paolo Maione la 
consulenza musicologica. 

   "Albino e Plautilla" sono i protagonisti dell'intermezzo buffo che Vinci pone tra gli atti della 
tragedia "Silla Dittatore", rappresentata, in prima esecuzione assoluta, il 1 novembre del 1723 
al Palazzo Reale di Napoli. Le avventure di Albino (il capitano di milizie) e Plautilla (la 
damigella innamorata) si svolgono succedendosi in travestimenti e danze, lezioni erudite e 
pratiche ciarlatane, strategie amorose e insinuazioni grossolane, fino ad un atteso quanto 
immancabile lieto fine. 
    In scena Massimo Finelli (attore), Gaia Petrone (mezzosoprano), Javier Povedano 
(baritono), Bruno Leone (maestro burattinaio) e l'ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano 
Demicheli. I costumi sono di Giusi Giustino (dalla collezione del Teatro di San Carlo), le luci di 
Francesco D'Antuono. Il programma musicale, eseguito dall'ensemble Talenti Vulcanici, 
insigniti di recente del Premio Abbiati, sarà aperto dalla "Sinfonia in la maggiore per due 
violini, viola e basso continuo" di Nicola Antonio Porpora. Lo spettacolo si inserisce nella 
programmazione estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e 
Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 
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A canne spiegate 
Con il Maestro Canio Fidanza torna a suonare l’antico organo Cimmino inizia il progetto speciale della Fondazione 
Pietà de’ Turchini A canne spiegate 
NAPOLI – Nella Chiesa di Santa Caterina da Siena da domenica 6 giugno dalle ore 11.30 a 
mezzogiorno tornerà a diffondere le sue note il settecentesco organo Cimmino, recentemente 
restaurato grazie al contributo della Fondazione Monte de’ Paschi di Siena. 
Tra il ‘600 e il ‘700, in pieno Barocco, alcune famiglie di artigiani come i Cimmino e i De Martino – cui si 
deve il cosiddetto organo di Mozart della Cappella Reale di Portici – realizzarono la magior parte degli 
organi delle chiese monumentali. Il Capostipite Felice Cimmino apponeva il suo marchio FC. 
L’evento A canne spiegate, musica preziosa e per tutti: ingresso libero in chiesa – prenotazione 
obbligatoria – ma anche all’esterno. Il concerto, collegato ad un sistema di amplificazione diffonderà 
negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le preziose partiture composte alla fine 
del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola 
organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del Maestro Canio Fidanza per l’avvio 
del  progetto speciale A canne spiegate, iniziativa promossa dalla Fondazione Pietà dei Turchini di 
Napoli e realizzata in collaborazione con il Conservatorio San Pietro a Majella. 
Gli eventi si susseguiranno ogni domenica,  fino al prossimo 27 giugno. 
È il nostro modo per ripartire – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ Turchini – e per 
rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la 
nostra città. 
I concerti per organo di A canne spiegate si inseriscono nella programmazione estesa del progetto La 
Campania è Teatro, Danza e Musica, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival 
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RITORNA A SUONARE L’ORGANO DI SANTA 
CATERINA DA SIENA A NAPOLI 
Se il COVID ha messo a dura prova il settore del turismo e quello culturale, Napoli e le sue tante anime non si 
arrendono, e si preparano a quella che sembra una nuova primavera napoletana, un momento di rinascita dopo la 
tempesta dei lockdown e delle tante restrizioni. 
È probabilmente questo lo spirito con cui inizia A canne spiegate, da oggi, 6 giugno, un ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, il settecentesco organo storico 
della Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli. 
Restaurato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, viene idealmente inaugurato con questo ciclo di incontri 
gratuiti (ma con prenotazione obbligatoria) all’interno della chiesa, ma anche all’esterno, attraverso un sistema di 
amplificazione e diffusione, così da far ascoltare anche agli adiacenti vicoli e le rampe di scale la musica che fuoriesce 
da un capolavoro assoluto. 
L’appuntamento è per le 11.30 e per mezzogiorno, e vedrà protagoniste partiture della fine del 1500 composte dal 
maestro fiammingo Jean de Macque. 
Il programma sarà diverso per ogni appuntamento, e sarà dedicato alla scuola organistica del Seicento napoletano. 
L’iniziativa rientra nelle attività della Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli, ed è realizzata in collaborazione con 
il Conservatorio di San Pietro a Majella. 
Appassionati e curiosi potranno così ammirare ed ascoltare questi capolavori del barocco ogni domenica fino al 
prossimo 27 giugno: «È il nostro modo per ripartire – ha detto Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ Turchini 
– e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra 
città». 
I concerti per organo di A canne spiegate si inseriscono in un programma molto più esteso che rientra nel progetto La 
Campania è Teatro, Danza e Musica, promosso da ARTEC/Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società 
Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
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Torna a suonare a Napoli l'antico organo Cimino 
 
A canne spiegate, dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti attraverso i 
quali il maestro ... 
Autore : lagazzettadelmezzogiornoCommenta 

 

Torna a suonare a Napoli l'antico organo Cimino (Di sabato 5 giugno 2021) "A canne 
spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti attraverso i quali il maestro Canio 
Fidanza Torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo storico del Settecento della ... 
Leggi su lagazzettadelmezzogiorno 
 

https://www.zazoom.it/2021-06-05/torna-a-suonare-a-napoli-lantico-organo-cimino-2/8860555/#commenti
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"A canne spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti attraverso i quali il 
maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo storico del 
...Leggi tutta la notizia 
Ansa.it 05-06-2021 15:18 
Categoria: SPETTACOLO 
 

https://www.ansa.it/campania/notizie/2021/06/05/torna-a-suonare-a-napoli-lantico-organo-cimino_72f83bb4-8bad-4bcc-a337-8994265877e3.html
https://www.virgilio.it/italia/napoli/notizielocali/fonte/Ansa.it
https://www.virgilio.it/italia/napoli/notizielocali/spettacolo
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“A canne spiegate”, a Napoli dal 
6 giugno torna a suonare l’antico 
organo Cimino

 
“A canne spiegate” torna a suonare a Napoli, da domenica 6 giugno, il prezioso Cimino, l’organo storico del Settecento 
della Chiesa di Santa Caterina da Siena, recentemente restaurato grazie al contributo della Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena. 
Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all’esterno (collegato 
ad un sistema di amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le 
preziose partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del 
Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del Maestro Canio Fidanza per l’avvio del progetto speciale “A canne 
spiegate”. Un’iniziativa promossa dalla Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e realizzata in collaborazione con il 
Conservatorio S. Pietro a Majella che proseguirà ogni domenica,  fino al prossimo 27 giugno. 
“E’ il nostro modo per ripartire – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ Turchini – e per rendere 
omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra città”. 
I concerti per organo di “A canne spiegate” si inseriscono nella programmazione estesa del progetto “La Campania è 
Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival 
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Torna a suonare a Napoli l’antico 
organo Cimino 
 

Napoli –  “A canne spiegate”, dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti attraverso i quali il 
maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l’organo storico del Settecento della 
Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, recentemente restaurato dalla Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena. Musica preziosa e […] L'articolo Torna a suonare a Napoli l’antico organo Cimino 
proviene da Anteprima24.it. 
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Napoli, torna a suonare l'antico organo Cimino 

nella chiesa di Santa Caterina da Siena 

 
Inizia "A canne spiegate" progetto speciale della Fondazione 
Pietà de' Turchini, dal 6 giugno alle 11.30 
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Inizia “A canne spiegate” progetto speciale della 
Fondazione Pietà de’ Turchini CON IL MAESTRO CANIO 
FIDANZA TORNA A SUONARE L’ANTICO ORGANO 
CIMINO. 

 
A Napoli, da domenica 6 giugno (dalle ore 11.30 a mezzogiorno) dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena 
  
  
“A canne spiegate” torna a suonare a Napoli, da domenica 6 giugno, il prezioso Cimino, l’organo storico del Settecento 
della Chiesa di Santa Caterina da Siena, recentemente restaurato grazie al contributo della Fondazione Monte dei Paschi 
di Siena. 
Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all’esterno (collegato ad 
un sistema di amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le preziose 
partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del Seicento 
napoletano, nella scelta ed esecuzione del Maestro Canio Fidanza per l’avvio del progetto speciale “A canne spiegate”. 
Un’iniziativa promossa dalla Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e realizzata in collaborazione con il Conservatorio S. 
Pietro a Majella che proseguirà ogni domenica, fino al prossimo 27 giugno. 
“E’ il nostro modo per ripartire – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ Turchini – e per rendere omaggio 
a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra città”. 
I concerti per organo di “A canne spiegate” si inseriscono nella programmazione estesa del progetto “La Campania è 
Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival 
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
Info: tel. 081402395  www.turchini.it 
 

mailto:coordinamento@turchini.it
http://www.turchini.it/
http://www.operaclick.com/sites/default/files/CanioFidanza_organoCimino_3H_0.JPG
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Torna a suonare a Napoli l’antico 
organo Cimino 

 

“A canne spiegate”. Suoni dentro e fuori la Chiesa di 
Santa Caterina da Siena 
“A canne spiegate“, dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti attraverso i quali il maestro Canio 
Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l’organo storico del Settecento della Chiesa di Santa 
Caterina da Siena a Napoli, recentemente restaurato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena. 
Musica preziosa e per tutti. Ingresso libero in chiesa ma anche all’esterno per diffondere negli adiacenti vicoli 
e nelle rampe le partiture composte dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica 
del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del maestro Fidanza 
L’iniziativa rientra nelle attività della Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione 
con il Conservatorio S. Pietro a Majella, proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. 
Il presidente della Pietà de’ Turchini, Federica Castaldo, sottolinea 
“E’ il nostro modo per ripartire e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra 
storia, il nostro pubblico e la nostra città“. 
I concerti per organo di “A canne spiegate” si inseriscono nella programmazione estesa del progetto “La 
Campania è Teatro, Danza e Musica“, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
 

https://lavocedipartenope.it/a-canne-spiegate-suoni-dentro-e-fuori-la-chiesa-di-santa-caterina-da-siena/
https://lavocedipartenope.it/a-canne-spiegate-suoni-dentro-e-fuori-la-chiesa-di-santa-caterina-da-siena/
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Torna a suonare a Napoli l'antico organo 
Cimino 
Suoni dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena 

 

(ANSA) - NAPOLI, 05 GIU - "A canne spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo storico 
del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, recentemente restaurato dalla 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con 
prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all'esterno (collegato ad un sistema di 
amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le 
partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. Un programma, 
diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del 
Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del maestro Fidanza. L'iniziativa rientra nelle 
attività della Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione con il 
Conservatorio S. Pietro a Majella, proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. "E' il 
nostro modo per ripartire - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de' Turchini - e per 
rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e 
la nostra città". I concerti per organo di "A canne spiegate" si inseriscono nella programmazione 
estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema 
MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 
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Torna a suonare a Napoli l'antico 
organo Cimino 
Suoni dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena 

 

NAPOLI, 05 GIU - "A canne spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo 
storico del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, recentemente 
restaurato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Musica preziosa e per tutti: ad 
ingresso libero (con prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all'esterno (collegato ad un 
sistema di amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e 
mezzogiorno, le partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de 
Macque. Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato 
alla scuola organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del maestro 
Fidanza. L'iniziativa rientra nelle attività della Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e, 
realizzata in collaborazione con il Conservatorio S. Pietro a Majella, proseguirà ogni domenica 
fino al prossimo 27 giugno. "E' il nostro modo per ripartire - sottolinea Federica Castaldo, 
presidente della Pietà de' Turchini - e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: 
la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra città". I concerti per organo di "A canne 
spiegate" si inseriscono nella programmazione estesa del progetto "La Campania è Teatro, 
Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società 
Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. (ANSA). 
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Napoli, torna a suonare l'antico organo 
Cimino nella chiesa di Santa Caterina da 
Siena 

 

“A canne spiegate” torna a suonare a Napoli, da domenica 6 giugno, il prezioso Cimino, 
l’organo storico del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena, recentemente 
restaurato grazie al contributo della Fondazione Monte dei Paschi di Siena. 
Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con prenotazione obbligatoria) in chiesa 
ma anche all’esterno (collegato ad un sistema di amplificazione) per diffondere negli 
adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le preziose partiture composte 
alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla 
scuola organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del Maestro Canio 
Fidanza per l’avvio del progetto speciale “A canne spiegate”. Un’iniziativa promossa dalla 
Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e realizzata in collaborazione con il Conservatorio 
S. Pietro a Majella che proseguirà ogni domenica,  fino al prossimo 27 giugno. 
«E’ il nostro modo per ripartire – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ 
Turchini – e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra 
storia, il nostro pubblico e la nostra città». 
I concerti per organo di “A canne spiegate” si inseriscono nella programmazione estesa 
del progetto “La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema 
MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione 
Campania dei Festival 
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
 



 

05 giugno 2021 

Torna a suonare a Napoli l'antico organo 
Cimino 
Suoni dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena 

 

(ANSA) - NAPOLI, 05 GIU - "A canne spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo storico 
del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, recentemente restaurato dalla 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con 
prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all'esterno (collegato ad un sistema di 
amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le 
partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. Un programma, 
diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del 
Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del maestro Fidanza. L'iniziativa rientra nelle 
attività della Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione con il 
Conservatorio S. Pietro a Majella, proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. "E' il 
nostro modo per ripartire - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de' Turchini - e per 
rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e 
la nostra città". I concerti per organo di "A canne spiegate" si inseriscono nella programmazione 
estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema 
MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 
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   05 giugno 2021 

Con il Maestro Canio Fidanza torna a 
suonare l’antico organo Cimino 

 
A Napoli, dal 6 giugno dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena inizia ‘A canne 
spiegate’ progetto speciale della Fondazione Pietà de’ Turchini 
‘A canne spiegate’ torna a suonare a Napoli, da domenica 6 giugno, il prezioso Cimino, l’organo 
storico del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena, recentemente restaurato grazie 
al contributo della Fondazione Monte dei Paschi di Siena. 
Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero, con prenotazione obbligatoria, in chiesa ma 
anche all’esterno, collegato ad un sistema di amplificazione, per diffondere negli adiacenti 
vicoli e nelle rampe, tra le 11:30 e mezzogiorno, le preziose partiture composte alla fine del 
1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola 
organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del Maestro Canio Fidanza per 
l’avvio del progetto speciale ‘A canne spiegate’. 
Un’iniziativa promossa dalla Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e realizzata in 
collaborazione con il Conservatorio San Pietro a Majella che proseguirà ogni domenica, fino al 
prossimo 27 giugno. 
Sottolinea Federica Castaldo, Presidente della Pietà de’ Turchini: 

È il nostro modo per ripartire e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra 
storia, il nostro pubblico e la nostra città. 

I concerti per organo di ‘A canne spiegate’ si inseriscono nella programmazione estesa del 
progetto ‘La Campania è Teatro, Danza e Musica’, promosso da ARTEC / Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival 
 



 

05 giugno 2021 

Torna a suonare a Napoli l'antico organo 
Cimino 
Suoni dentro e fuori la Chiesa di Santa Caterina da Siena 

 

(ANSA) - NAPOLI, 05 GIU - "A canne spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, l'organo storico 
del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, recentemente restaurato dalla 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con 
prenotazione obbligatoria) in chiesa ma anche all'esterno (collegato ad un sistema di 
amplificazione) per diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le 
partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. Un programma, 
diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del 
Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione del maestro Fidanza. L'iniziativa rientra nelle 
attività della Fondazione Pietà dei Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione con il 
Conservatorio S. Pietro a Majella, proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. "E' il 
nostro modo per ripartire - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de' Turchini - e per 
rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e 
la nostra città". I concerti per organo di "A canne spiegate" si inseriscono nella programmazione 
estesa del progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema 
MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 



 05 giugno 2021 

 

Napoli –  “A canne spiegate”, dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il maestro Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso Cimino, 
l’organo storico del Settecento della Chiesa di Santa Caterina da Siena a 
Napoli, recentemente restaurato dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena. 
Musica preziosa e per tutti: ad ingresso libero (con prenotazione obbligatoria) in 
chiesa ma anche all’esterno (collegato ad un sistema di amplificazione) per 
diffondere negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 11.30 e mezzogiorno, le 
partiture composte alla fine del 1500 dal compositore fiammingo Jean de Macque. 
Un programma, diverso per ogni appuntamento in calendario, interamente 
dedicato alla scuola organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed esecuzione 
del maestro Fidanza. L’iniziativa rientra nelle attività della Fondazione Pietà dei 
Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione con il Conservatorio S. Pietro a 
Majella, proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. “E’ il nostro modo 
per ripartire – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Pietà de’ Turchini – e 
per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, la nostra 
storia, il nostro pubblico e la nostra città”. I concerti per organo di “A canne 
spiegate” si inseriscono nella programmazione estesa del progetto “La Campania è 
Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con 
SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei Festival. 
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(ANSA) - NAPOLI, 05 
GIU - "A canne spiegate", 
dal 6 giugno, è il titolo del 
ciclo di quattro concerti 
attraverso i quali il 
maestro Canio Fidanza 
torna a far suonare il 
prezioso Cimino, l'organo 
storico del Settecento 
della Chiesa di Santa 
Caterina da Siena a 
Napoli, recentemente 
restaurato dalla 
Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena. 
    Musica preziosa e per 
tutti: ad ingresso libero 
(con prenotazione 
obbligatoria) in chiesa ma 
anche all'esterno 
(collegato ad un sistema 
di amplificazione) per 
diffondere negli adiacenti 
vicoli e nelle rampe, tra le 
11.30 e mezzogiorno, le 
partiture composte alla 
fine del 1500 dal 
compositore fiammingo 
Jean de Macque.  

Un programma, diverso 
per ogni appuntamento in 

calendario, interamente dedicato alla scuola organistica del Seicento napoletano, nella scelta ed 
esecuzione del maestro Fidanza. L'iniziativa rientra nelle attività della Fondazione Pietà dei 
Turchini di Napoli e, realizzata in collaborazione con il Conservatorio S. Pietro a Majella, 
proseguirà ogni domenica fino al prossimo 27 giugno. "E' il nostro modo per ripartire - sottolinea 
Federica Castaldo, presidente della Pietà de' Turchini - e per rendere omaggio a tutto ciò che 
abbiamo nel cuore: la musica, la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra città". 
    I concerti per organo di "A canne spiegate" si inseriscono nella programmazione estesa del 
progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 
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(ANSA) - NAPOLI, 05 GIU - "A canne 
spiegate", dal 6 giugno, è il titolo del ciclo di 
quattro concerti attraverso i quali il maestro 
Canio Fidanza torna a far suonare il prezioso 
Cimino, l'organo storico del Settecento della 
Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, 
recentemente restaurato dalla Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena. 
    Musica preziosa e per tutti: ad ingresso 
libero (con prenotazione obbligatoria) in 
chiesa ma anche all'esterno (collegato ad un 
sistema di amplificazione) per diffondere 
negli adiacenti vicoli e nelle rampe, tra le 
11.30 e mezzogiorno, le partiture composte 
alla fine del 1500 dal compositore fiammingo 
Jean de Macque. Un programma, diverso 
per ogni appuntamento in calendario, 
interamente dedicato alla scuola organistica 
del Seicento napoletano, nella scelta ed 
esecuzione del maestro Fidanza. L'iniziativa 
rientra nelle attività della Fondazione Pietà 
dei Turchini di Napoli e, realizzata in 
collaborazione con il Conservatorio S. Pietro 
a Majella, proseguirà ogni domenica fino al 

prossimo 27 giugno. "E' il nostro modo per ripartire - sottolinea Federica Castaldo, presidente 
della Pietà de' Turchini - e per rendere omaggio a tutto ciò che abbiamo nel cuore: la musica, 
la nostra storia, il nostro pubblico e la nostra città". 
    I concerti per organo di "A canne spiegate" si inseriscono nella programmazione estesa del 
progetto "La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival. (ANSA). 
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Weekend, concerti, mostre e visite 
 
Concerti Fondazione Pietà Turchini 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei 
Birkin Tree. 

“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona 
nel 1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in 
Italy”, indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa 
con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed 
Australia. Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono 
anche nei live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus 
McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, 
formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 

 



   04 giugno 2021 

Napoli, i Birkin Tree in 
concerto 
L'esibizione dal vivo di oggi rientra nel progetto La Campania è 
Teatro, Danza e Musica 

 

Oggi alle ore 19.30, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli, riprendono i concerti per “D’istanza 
creativa”, stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini , accoglie il live dei Birkin Tree. “Song & 
music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure che, nel giudizio dei media 
irlandesi, è “senza dubbio il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con 
oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia”. 
Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, 
ma anche con interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick 
O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, importante violinista che prende parte 
anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 

La serata, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e 
Musica“, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni 
Culturali e Fondazione Campania dei Festival, ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono 
a classici popolari come “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di 
Dublino). 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese 
– al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce 
maestri del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso 
irlandese), Luca Rapazzini (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la singolare voce della 
cantante Laura Torterolo. “Il concerto– dice Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – è l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove 
si potranno ascoltare sia antiche ballate sia godere del ritmo e dell’energia di componimenti originali creati, nel 
solco di una secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble“ 
 



03 giugno 2021 

Pietà de’ Turchini, ripartono i concerti in 
presenza 
A Napoli, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da 
Siena 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini che, venerdì 4 
giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 1982) che, nell’unanime 
giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, indiscutibilmente il miglior gruppo di musica 
irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, 
Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche 
nei live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, 
Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro 
ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da 
ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce 
che si aggiungono ad una significativa selezione di classici popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno 
non ufficiale della città di Dublino). 
“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è l’occasione per 
avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare sia antiche ballate sia 
godere del  ritmo e dell’energia  di componimenti originali creati, nel solco di una secolare tradizione musicale, da questo 
straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – al flauto traverso, al 
violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del genere come Fabio 
Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai 
quali si aggiunge la straordinaria voce della cantante Laura Torterolo. 



 

03 giugno 2021 

Musica: a Napoli l’Irish music dei Birkin 
Tree – Campania 
Domani per la stagione della Fondazione 
Pietà de’ Turchini 
(ANSA) – NAPOLI, 03 GIU – Riprendono a Napoli i concerti per 
“D’istanza creativa”, stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini che domani, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin 
Tree. “Song & music from Ireland” il titolo del concerto 
proposto dalla storica band ligure che,nel giudizio dei media 
irlandesi, è “senza dubbio il miglior gruppo di musica irlandese 
in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila 
concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, 
Russia, Stati Uniti ed Australia”. 
    
Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains 
(innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche 
con interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus 
McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh 
Parsons, fino a Aoife Nì Briain, importante violinista che 
prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco 
“Five Seasons”. La serata, che si inserisce nella programmazione 
estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival, ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si 
aggiungono a classici popolari come “Paddy’s Green Shamrock 
Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di 
Dublino). In scena gli strumenti classici dell’Irish music 
(dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – 
al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono 
affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri del 
genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel 
Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini (violino), 
Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la singolare 
voce della cantante Laura Torterolo. “Il concerto- dice Federica 
Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è 
l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori 
della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare 
sia antiche ballate sia godere del ritmo e dell’energia di 
componimenti originali creati, nel solco di una secolare 
tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”.  
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Birkin Tree : “Song & music from Ireland” 
Riprendono i concerti “in presenza” della Fondazione Pietà de’ Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena a Napoli, accoglie il live dei Birkin Tree. “Song & music from Ireland” è il titolo del concerto 
proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 1982) considerata dai media irlandesi indiscutibilmente il miglior 
gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori 
festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains con cui si 
esibiscono anche nei live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, 
Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte 
anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, ne 
consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono a una significativa selezione di classici popolari come “Paddy’s 
Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). 
“Un’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese.– sottolinea Federica Castaldo, presidente 
della Fondazione Pietà de’ Turchini – Un itinerario dove si potranno ascoltare sia  antiche ballate  sia godere del  ritmo e 
dell’energia  di componimenti originali creati, nel solco di una secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – al flauto 
traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del 
genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini (violino), 
Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la voce della cantante Laura Torterolo. 
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Venerdì 4 giugno, alle ore 19.30, nella chiesa di Santa Caterina da Siena 

 (via Santa Caterina da Siena, 38), per la rassegna “D’istanza creativa”, organizzata dalla Fondazione Pietà de’ 

Turchini, concerto dei Birkin Tree, gruppo formato da Laura Torterolo (voce), Fabio Rinaudo (uilleann pipes, 

whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini (violino), Claudio De Angeli (chitarra) 

In programma musica tradizionale irlandese 

Costo del biglietto: 7 Euro (8,80 Euro in prevendita on line) 

Biglietti disponibili in sede con prenotazione obbligatoria, inviando una mail a 

coordinamento@turchini.it con indicazione di nominativo, recapito telefonico e mail entro e non oltre 

le ore 12.00 di venerdì 4 giugno. 

Acquisto biglietto on line al seguente link: 

https://www.azzurroservice.net/biglietti/song-music-from-ireland-/#.YLDDnbczbct 

 

https://www.azzurroservice.net/biglietti/song-music-from-ireland-/#.YLDDnbczbct
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BIRKIN TREE : "SONG & MUSIC 
FROM IRELAND" 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei 
Birkin Tree.“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure 
(fondata a Savona nel 1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best 
Irish music group in Italy”, indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche 
tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, 
Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) 
con cui si esibiscono anche nei live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy 
Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a 
Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco 
“Five Seasons”.  La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La 
Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con 
SCABEC e Fondazione Campania dei Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si 
aggiungono ad una significativa selezione di classici popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” o 
“Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). “ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea 
Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è l’occasione per avvicinarsi agli 
affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare sia antiche 
ballate sia godere del  ritmo e dell’energia  di componimenti originali creati, nel solco di una secolare 
tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. In scena gli strumenti classici dell’Irish music 
(dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese - al flauto traverso, al violino ed alla 
chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del genere 
come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca 
Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce della 
cantante Laura Torterolo. 



03 giugno 2021 

NAPOLI - RIPRENDONO I CONCERTI IN PRESENZA DELLA 
FONDAZIONE PIETA' DE TURCHINI 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin 
Tree. 

“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 
1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, 
indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre 
duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album 
all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche con 
grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, 
Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte anche alla 
realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. a serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione 
estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in 
collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce 
che si aggiungono ad una significativa selezione di classici popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” 
o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). “ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica 
Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti 
paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare sia antiche ballate sia godere 
del  ritmo e dell’energia  di componimenti originali creati, nel solco di una secolare tradizione musicale, da 
questo straordinario ensemble”. In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – 
evoluzione della cornamusa scozzese - al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati 
all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, 
whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai 
quali si aggiunge la straordinaria voce della cantante Laura Torterolo. 
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03 giugno 2021 

Musica: BIRKIN TREE in concerto a 
Napoli – “SONG & MUSIC FROM 
IRELAND” 

 

A Napoli, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena Riprendono 
a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie 
il live dei Birkin Tree. “Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla 
storica band ligure (fondata... 

Leggi la notizia integrale su: il Monito  

 

https://www.ilmonito.it/musica-birkin-tree-in-concerto-a-napoli-song-music-from-ireland/


 03 giugno 2021 

 

 

Musica: a Napoli l’Irish music dei 
Birkin Tree – Campania 
 
Domani per la stagione della Fondazione Pietà de’ Turchini (ANSA) – NAPOLI, 03 GIU – 
Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, stagione musicale della Fondazione 
Pietà de’ Turchini che domani, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina 
da Siena, accoglie il live dei Birkin Tree. “Song &... 

Leggi la notizia integrale su: Roccarainola on line  

 
 

https://roccarainola.net/musica-a-napoli-lirish-music-dei-birkin-tree-campania/


 03 giugno 2021 

 

Napoli, con i Birkin Tree riprendono a Napoli i concerti 
per “D’istanza creativa” 
A Napoli, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena 
Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live 
dei Birkin Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 1982) 
che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, 
indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre 
duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album 
all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche con grandi 
interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó 
Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione 
del loro ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei 
Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una significativa selezione di classici 
popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). 
“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è 
l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno 
ascoltare sia antiche ballate sia godere del  ritmo e dell’energia  di componimenti originali creati, nel solco di una 
secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – al 
flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri 
indiscussi del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), 
Luca Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce della cantante 
Laura Torterolo. 
 



03 giugno 2021 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini che domani, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella 
Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin 
Tree. “Song & music from Ireland” il titolo del concerto 
proposto dalla storica band ligure che,nel giudizio dei media 
irlandesi, è “senza dubbio il miglior gruppo di musica irlandese 
in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila 
concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, 
Russia, Stati Uniti ed Australia”. 
    Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains 
(innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche 
con interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus 
McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh 
Parsons, fino a Aoife Nì Briain, importante violinista che 
prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. La serata, che si inserisce nella 
programmazione 
estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC 
Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival, ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si 
aggiungono a classici popolari come “Paddy’s Green Shamrock 
Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di 
Dublino). In scena gli strumenti classici dell’Irish music 
(dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – 
al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono 
affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri del 
genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel 
Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini (violino), 
Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la singolare 
voce della cantante Laura Torterolo. “Il concerto- dice Federica 
Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è 
l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori 
della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare 
sia antiche ballate sia godere del ritmo e dell’energia di 
componimenti originali creati, nel solco di una secolare 
tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. (ANSA). 



 03 giugno 2021 

(ANSA) - NAPOLI, 03 GIU - Riprendono a Napoli i concerti per "D'istanza creativa", stagione musicale della 
Fondazione Pietà de' Turchini che domani, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da 
Siena, accoglie il live dei Birkin Tree. "Song & music from Ireland" il titolo del concerto proposto dalla storica 
band ligure che,nel giudizio dei media irlandesi, è "senza dubbio il miglior gruppo di musica irlandese in 
Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all'attivo, tenuti nei maggiori festival 
d'Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia". 

    Cinque album all'attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, 
ma anche con interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick 
O'Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, importante violinista che prende parte 
anche alla realizzazione del loro ultimo disco "Five Seasons". La serata, che si inserisce nella 
programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica", promosso da ARTEC/ 
Sistema MED in collaborazione con SCABEC Società Campana Beni Culturali e Fondazione Campania dei 
Festival, ne consentirà l'ascolto delle diverse tracce che si aggiungono a classici popolari come "Paddy's 
Green Shamrock Shore" o "Molly Malone" (inno non ufficiale della città di Dublino). In scena gli strumenti 
classici dell'Irish music (dalla "uilleann pipes" - evoluzione della cornamusa scozzese - al flauto traverso, al 
violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all'esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri del genere 
come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini 
(violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la singolare voce della cantante Laura Torterolo. "Il 
concerto- dice Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de' Turchini - è l'occasione per 
avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare 
sia antiche ballate sia godere del ritmo e dell'energia di componimenti originali creati, nel solco di una 
secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble". 

 



 

02 giugno 2021 

Riprendono i concerti “in presenza” della 
Fondazione Pietà de’ Turchini 

 
NAPOLI – Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 1982) che, 
nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, indiscutibilmente il 
miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti 
nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains 
(innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy 
Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, 
formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza e Musica”, 
promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei Festival, ne consentirà 
l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una significativa selezione di classici popolari come “Paddy’s Green 
Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). 
“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è l’occasione 
per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno ascoltare sia 
antiche ballate sia godere del ritmo e dell’energia di componimenti originali creati, nel solco di una secolare tradizione 
musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – al flauto 
traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del 
genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini 
(violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce della cantante Laura Torterolo. 
Posto unico euro 7,00. Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
 



01 giugno 2021 

NAPOLI - RIPRENDONO I CONCERTI DAL VIVO 
ORGANIZZATI DALLA FONDAZIONE PIETA' DE' TURCHINI 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin 
Tree. 

 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 
1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, 
indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre 
duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. Cinque 
album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche 
con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick 
O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte 
anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza 
e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei 
Festival, ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una significativa selezione di 
classici popolari come “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di 
Dublino). 
“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – 
è l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si 
potranno ascoltare sia antiche ballate sia godere del ritmo e dell’energia di componimenti originali creati, nel 
solco di una secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese - 
al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce 
maestri indiscussi del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso 
irlandese), Luca Rapazzini (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce 
della cantante Laura Torterolo. 
Posto unico euro 7,00. Prenotazione obbligatoria per email a coordinamento@turchini.it 
Info: tel. 081402395 www.turchini.it 

mailto:coordinamento@turchini.it


 

01 giugno 2021 

Musica: BIRKIN TREE in concerto a Napoli 

 

Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live 
dei Birkin Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona 
nel 1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in 
Italy”, indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa 
con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. 
Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei 
live, ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, 
Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile 
violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 

La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, 
Danza e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione 
Campania dei Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una 
significativa selezione di classici popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno 
non ufficiale della città di Dublino). 

“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – è l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un 
itinerario dove si potranno ascoltare sia antiche ballate sia godere del  ritmo e dell’energia  di 
componimenti originali creati, nel solco di una secolare tradizione musicale, da questo straordinario 
ensemble”. 

In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa 
scozzese – al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin 
Tree che unisce maestri indiscussi del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel 
Balatti (flauto traverso irlandese), Luca Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si 
aggiunge la straordinaria voce della cantante Laura Torterolo. 
 

http://www.ilmezzogiorno.info/tag/evoluzione/


 

01 giugno 2021 

Venerdì 4 giugno nella chiesa di Santa Caterina da Siena, la 
stagione della Fondazione Pietà de’ Turchini “D’istanza 
creativa” propone una serata di musica irlandese con i 
Birkin Tree 

 
Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ 
Turchini che, venerdì 4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin 
Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a Savona nel 1982) che, 
nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best Irish music group in Italy”, indiscutibilmente il 
miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti 
nei maggiori festival d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. 
Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, ma anche con 
grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, Mick O’Brien, Ciarán Ó 
Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende parte anche alla realizzazione del loro 
ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto “La Campania è Teatro, Danza e 
Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei 
Festival, ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una significativa selezione di classici popolari 
come “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di Dublino). 
“Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini – è 
l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si potranno 
ascoltare sia antiche ballate, sia godere del ritmo e dell’energia di componimenti originali creati, nel solco di una secolare 
tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese – al flauto 
traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce maestri indiscussi del 
genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso irlandese), Luca 
Rapazzini (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce della cantante Laura 
Torterolo. 
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https://criticaclassica.wordpress.com/2021/06/01/venerdi-4-giugno-nella-chiesa-di-santa-caterina-da-siena-la-stagione-della-fondazione-pieta-de-turchini-distanza-creativa-propone-una-serata-di-musica-irlandese-co/
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   01 giugno 2021 

BIRKIN TREE in concerto a Napoli – “SONG & MUSIC FROM 
IRELAND” 
Riprendono i concerti “in presenza” della Fondazione Pietà de’ Turchini venerdì 4 giugno 
con “unquestionably the best Irish music group in Italy” 

 
“unquestionably the best Irish music group in Italy” 
  
Riprendono a Napoli i concerti per “D’istanza creativa”, la stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini che, venerdì 
4 giugno (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, accoglie il live dei Birkin Tree. 
“Song & music from Ireland” il titolo del concerto proposto dalla storica band ligure (fondata a 
Savona nel 1982) che, nell’unanime giudizio dei media irlandesi, è “unquestionably the best 
Irish music group in Italy”, indiscutibilmente il miglior gruppo di musica irlandese in Italia, ma 
anche tra i migliori in Europa con oltre duemila concerti all’attivo, tenuti nei maggiori festival 
d’Europa, Russia, Stati Uniti ed Australia. 
Cinque album all’attivo, e collaborazioni con i Chieftains (innanzitutto) con cui si esibiscono anche nei live, 
ma anche con grandi interpreti e compositori irlandesi da Tommy Peoples a Seamus McGuire, Martin Hayes, 
Mick O’Brien, Ciarán Ó Maonaigh, Niamh Parsons, fino a Aoife Nì Briain, formidabile violinista che prende 
parte anche alla realizzazione del loro ultimo disco “Five Seasons”. 
La serata a Napoli, che si inserisce nella programmazione estesa del progetto La Campania è Teatro, Danza 
e Musica”, promosso da ARTEC/ Sistema MED in collaborazione con SCABEC e Fondazione Campania dei 
Festival,  ne consentirà l’ascolto delle diverse tracce che si aggiungono ad una significativa selezione di 
classici popolari come  “Paddy’s Green Shamrock Shore” o “Molly Malone” (inno non ufficiale della città di 
Dublino). 
“ Il concerto dei Birkin Tree – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini 
– è l’occasione per avvicinarsi agli affascinanti paesaggi sonori della musica irlandese. Un itinerario dove si 
potranno ascoltare sia antiche ballate sia godere del  ritmo e dell’energia  di componimenti originali creati, 
nel solco di una secolare tradizione musicale, da questo straordinario ensemble”. 
In scena gli strumenti classici dell’Irish music (dalla “uilleann pipes” – evoluzione della cornamusa scozzese 
– al flauto traverso, al violino ed alla chitarra ritmica) sono affidati all’esecuzione del Birkin Tree che unisce 
maestri indiscussi del genere come Fabio Rinaudo (uilleann pipes, whistles), Michel Balatti (flauto traverso 
irlandese), Luca Rapazzini  (violino), Claudio De Angeli (chitarra) ai quali si aggiunge la straordinaria voce 
della cantante Laura Torterolo. 
 



 

08 maggio 2021 

Ritorna la meravigliosa musica dal vivo della Fondazione 
Pietà de’ Turchini con la rassegna “D’istanza creativa”, con 
il bellissimo Concerto dell’Ensemble Terra d’Otranto. 
 
 
Oggi Sabato 8 maggio, alle ore 19.00 nella splendida Chiesa di Santa Caterina da Siena 

per la rassegna “D’istanza creativa”, organizzata dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, si è svolto 

il bellissimo Concerto dell’Ensemble Terra d’Otranto, formato da Cristina Fanelli (soprano), 

Leopoldo Punziano (tenore), Angelo De Leonardis (basso), Doriano Longo (violino barocco e 

direzione), Pierluigi Ostuni (tiorba), Giuseppe Petrella (chitarra spagnola e tiorba). In 

programma le interessantissime e di gran pregio musiche di Gerolamo Montesardo un autore 

del 600 italiano che tanto ha dato alla musica pre barocca e che ha aperto la strada a nuovi 

generi e metodi di studio. La musica ha una forza notevole ed è attualissima, alcune sonorità 

sembrano anticipare il moderno folk. Belle voci, ottimi strumentisti ed una stimolante 

divulgazione sull’autore e la sua epoca. 

Grande ripresa della musica a Napoli grazie a Federica Cataldo e Marco Rossi. 
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   07 maggio 2021 

Pietà de' Turchini, al via la nuova 
stagione musicale in presenza 

 

Si comincia sabato 8 con "Terre d'Otranto" in concerto nella 
chiesa di Santa Caterina da Siena 
Riprendono nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli i concerti dal vivo, ed in presenza, programmati per 
“D’istanza Creativa - XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini con la direzione artistica di Federica 
Castaldo.  Sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “HIERONIMUS MONTISARDUI – Rigore e Innovazione tra Regno 
di Napoli e Terra d’Otranto”,  concerto dell’ Ensemble Terra d'Otranto, formato da Cristina Fanelli – soprano, Leopoldo 
Punziano – tenore, Angelo De Leonardis – basso, Doriano Longo – violino barocco e direzione, Pierluigi Ostuni – tiorba, 
Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 
“Riprendiamo non senza una certa emozione – sottolinea Federica Castaldo – la nostra attività dal vivo e lo facciamo 
celebrando simbolicamente un incontro tra uomini e culture diverse, proprio quello che la pandemia per troppo tempo ci 
ha sottratto”. 
L’incontro riferito è tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento che qui si celebra attraverso l’omaggio 
dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo Montesardo, importante musicista del primo Seicento 
originario del Capo di Leuca e autore del più antico trattato per chitarra spagnola e di prime opere in stile monodico 
pubblicate nel Regno di Napoli. 
L’itinerario in ascolto propone brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire dai “Lieti giorni di Napoli”, 
opera undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e Lucretio Nucci, e procedendo, in unione e per sezioni, con 
brani tratti dal suo metodo pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per sonare li balletti sopra la chitarra spagniuola, 
senza numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606)  e concludendo con “Amphiteatrum Angelicum Divinarum 
Cantionum” (Venezia, 1612), raccolta sacra dedicata al barone pugliese di Tricase Angelo Gallonio. 
Una costruzione che intende sottolineare il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, lo stile mai sovraccarico di 
ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale sia monodica, secondo la nuova pratica fiorentina, che 
organologica e di scrittura. 
L'appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del Comune di Napoli. 
 



  07 maggio 2021 

Pietà de' Turchini, al via la nuova stagione 
musicale in presenza 

 
Riprendono nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli i concerti dal vivo, ed in presenza, programmati 
per “D’istanza Creativa - XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini con la direzione artistica 
di Federica Castaldo.  Sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “HIERONIMUS MONTISARDUI – Rigore e 
Innovazione tra Regno di Napoli e Terra d’Otranto”,  concerto dell’ Ensemble Terra d'Otranto, formato da 
Cristina Fanelli – soprano, Leopoldo Punziano – tenore, Angelo De Leonardis – basso, Doriano Longo – 

violino barocco e direzione, Pierluigi Ostuni – tiorba, Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 

 

“Riprendiamo non senza una certa emozione – sottolinea Federica Castaldo – la nostra attività dal vivo e lo facciamo 
celebrando simbolicamente un incontro tra uomini e culture diverse, proprio quello che la pandemia per troppo tempo ci 
ha sottratto”. 

L’incontro riferito è tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento che qui si celebra attraverso l’omaggio 
dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo Montesardo, importante musicista del primo Seicento 
originario del Capo di Leuca e autore del più antico trattato per chitarra spagnola e di prime opere in stile monodico 
pubblicate nel Regno di Napoli. 

L’itinerario in ascolto propone brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire dai “Lieti giorni di Napoli”, opera 
undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e Lucretio Nucci, e procedendo, in unione e per sezioni, con brani 
tratti dal suo metodo pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per sonare li balletti sopra la chitarra spagniuola, senza 
numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606)  e concludendo con “Amphiteatrum Angelicum Divinarum Cantionum” 
(Venezia, 1612), raccolta sacra dedicata al barone pugliese di Tricase Angelo Gallonio. 

Una costruzione che intende sottolineare il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, lo stile mai sovraccarico di 
ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale sia monodica, secondo la nuova pratica fiorentina, che 
organologica e di scrittura. 

L'appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del Comune di Napoli.  



 



 07 maggio 2021 

 

La stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini torna al suo pubblico. Riprendono 
nella  Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli i concerti dal vivo, ed in presenza, programmati  per 
“D’istanza Creativa – XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini con la direzione artistica 
di Federica Castaldo. 
Domani, sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “Hieronimus Montisardui. Rigore e Innovazione 
tra Regno di Napoli e Terra d’Otranto”,  concerto dell’ Ensemble Terra d’Otranto, formato da Cristina 
Fanelli – soprano, Leopoldo Punziano – tenore, Angelo De Leonardis – basso, Doriano Longo – violino 
barocco e direzione, Pierluigi Ostuni – tiorba, Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 
Incontro tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento: si celebra attraverso l’omaggio 
dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo Montesardo, importante musicista del primo 
Seicento originario del Capo di Leuca e autore del più antico trattato per chitarra spagnola e di prime 
opere in stile monodico pubblicate nel Regno di Napoli. 
Saranno proposti brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire dai “Lieti giorni di 
Napoli”, opera undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e Lucretio Nucci, e procedendo, in 
unione e per sezioni, con brani tratti dal suo metodo pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per sonare 
li balletti sopra la chitarra spagniuola, senza numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606). Finale con 
“Amphiteatrum Angelicum Divinarum Cantionum” (Venezia, 1612), raccolta sacra dedicata al barone 
pugliese di Tricase Angelo Gallonio. 
Una costruzione che sottolinea il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, lo stile mai 
sovraccarico di ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale sia monodica, secondo la 
nuova pratica fiorentina, che organologica e di scrittura. 
L’appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del Comune di Napoli.   

http://www.turchini.it/


 

07 maggio 2021 

Turchini: TERRE D’OTRANTO IN CONCERTO 
A NAPOLI 

 

Riprendono nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli i concerti dal vivo, ed in presenza, 
programmati per “D’istanza Creativa – XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini con la 
direzione artistica di Federica Castaldo.  Sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “HIERONIMUS 
MONTISARDUI – Rigore e Innovazione tra Regno di Napoli e Terra d’Otranto”,  concerto dell’ Ensemble 
Terra d’Otranto, formato da Cristina Fanelli – soprano, Leopoldo Punziano – tenore, Angelo De 
Leonardis – basso, Doriano Longo – violino barocco e direzione, Pierluigi Ostuni – 
tiorba, Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 
“Riprendiamo non senza una certa emozione – sottolinea Federica Castaldo – la nostra attività dal vivo 
e lo facciamo celebrando simbolicamente un incontro tra uomini e culture diverse, proprio quello che 
la pandemia per troppo tempo ci ha sottratto”. 

L’incontro riferito è tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento che qui si celebra attraverso 
l’omaggio dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo Montesardo, importante 
musicista del primo Seicento originario del Capo di Leuca e autore del più antico trattato per chitarra 
spagnola e di prime opere in stile monodico pubblicate nel Regno di Napoli. 
L’itinerario in ascolto propone brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire dai “Lieti giorni 
di Napoli”, opera undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e Lucretio Nucci, e procedendo, 
in unione e per sezioni, con brani tratti dal suo metodo pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per 
sonare li balletti sopra la chitarra spagniuola, senza numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606)  e 
concludendo con “Amphiteatrum Angelicum Divinarum Cantionum” (Venezia, 1612), raccolta 
sacra dedicata al barone pugliese di Tricase Angelo Gallonio. 
Una costruzione che intende sottolineare il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, lo stile mai 
sovraccarico di ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale sia monodica, secondo la 
nuova pratica fiorentina, che organologica e di scrittura. 

L’appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del Comune di Napoli.   
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07 maggio 2021 

Sabato 8 maggio la stagione musicale della Fondazione Pietà 
de’ Turchini riprende con il concerto dell’Ensemble Terra 
d’Otranto dedicato a Gerolamo Montesardo 

 

Riprendono nella Chiesa di Santa Caterina da Siena (via Santa Caterina da Siena, 38 
– Napoli) i concerti dal vivo, ed in presenza, programmati per “D’istanza Creativa”, 
XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini” con la direzione 
artistica di Federica Castaldo. 
Sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “Hieronimus Montisardui – Rigore e 
Innovazione tra Regno di Napoli e Terra d’Otranto”, concerto dell’ Ensemble 
Terra d’Otranto, formato da Cristina Fanelli – soprano, Leopoldo Punziano – 
tenore, Angelo De Leonardis – basso, Doriano Longo – violino barocco e 
direzione, Pierluigi Ostuni – tiorba, Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 
“Riprendiamo non senza una certa emozione – sottolinea Federica Castaldo – la 
nostra attività dal vivo e lo facciamo celebrando simbolicamente un incontro tra uomini 
e culture diverse, proprio quello che la pandemia per troppo tempo ci ha sottratto”. 
L’incontro riferito è tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento che qui si celebra 
attraverso l’omaggio dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo 
Montesardo, importante musicista del primo Seicento originario del Capo di Leuca e 
autore del più antico trattato per chitarra spagnola e di prime opere in stile monodico 
pubblicate nel Regno di Napoli. 
L’itinerario in ascolto propone brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire 
dai “Lieti giorni di Napoli”, opera undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e 
Lucretio Nucci, e procedendo, in unione e per sezioni, con brani tratti dal suo metodo 
pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per sonare li balletti sopra la chitarra spagniuola, 
senza numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606) e concludendo con “Amphiteatrum 
Angelicum Divinarum Cantionum” (Venezia, 1612), raccolta sacra dedicata al barone 
pugliese di Tricase Angelo Gallonio. 
Una costruzione che intende sottolineare il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, 
lo stile mai sovraccarico di ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale 
sia monodica, secondo la nuova pratica fiorentina, che organologica e di scrittura. 

L’appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del 
Comune di Napoli. 
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 07 maggio 2021 

HIERONIMUS MONTISARDU, CONCERTO 
DELL’ ENSEMBLE TERRA D’OTRANTO 

 
 
Riprendono nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli i concerti dal vivo, ed in presenza, programmati 
per “D’istanza Creativa – XXIII stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini con la direzione artistica 
di Federica Castaldo.  Sabato 8 maggio, alle ore 19, si riparte con “HIERONIMUS MONTISARDUI – Rigore e 
Innovazione tra Regno di Napoli e Terra d’Otranto”,  concerto dell’ Ensemble Terra d’Otranto, formato da Cristina 
Fanelli – soprano, Leopoldo Punziano – tenore, Angelo De Leonardis – basso, Doriano Longo – violino barocco e 
direzione, Pierluigi Ostuni – tiorba, Giuseppe Petrella – chitarra spagnola e tiorba. 
“Riprendiamo non senza una certa emozione – sottolinea Federica Castaldo – la nostra attività dal vivo e lo 
facciamo celebrando simbolicamente un incontro tra uomini e culture diverse, proprio quello che la pandemia per 
troppo tempo ci ha sottratto”. 
L’incontro riferito è tra la cultura musicale di Napoli e quella del Salento che qui si celebra attraverso l’omaggio 
dell’ensemble salentino all’opera del compositore Gerolamo Montesardo, importante musicista del primo Seicento 
originario del Capo di Leuca e autore del più antico trattato per chitarra spagnola e di prime opere in stile 
monodico pubblicate nel Regno di Napoli. 
L’itinerario in ascolto propone brani estratti da tre sue diverse opere “cardine”, a partire dai “Lieti giorni di Napoli”, 
opera undicesima edita nel 1612 da Giovan Battista Gargano e Lucretio Nucci, e procedendo, in unione e per 
sezioni, con brani tratti dal suo metodo pratico “Nuova Inventione d’Intavolatura per sonare li balletti sopra la 
chitarra spagniuola, senza numeri e note” (pubblicata a Firenze nel 1606)  e concludendo con “Amphiteatrum 
Angelicum Divinarum Cantionum” (Venezia, 1612), raccolta sacra dedicata al barone pugliese di Tricase Angelo 
Gallonio. 
Una costruzione che intende sottolineare il sapiente eclettismo di Gerolamo Montesardo, lo stile mai sovraccarico 
di ornamenti, le intenzioni divulgative e la volontà sperimentale sia monodica, secondo la nuova pratica fiorentina, 
che organologica e di scrittura. 
L’appuntamento rientra nel cartellone del Maggio dei Monumenti 2021 del Comune di Napoli.  
 



04 maggio 2021 

“Conversazioni sul Seicento napoletano”: 
studiosi da tutto il mondo per il ciclo di 
incontri della Fondazione Pietà de’ 
Turchini 

 

Iniziano oggi, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul Seicento napoletano”, un ciclo di 
incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini dedicato ad un periodo della nostra storia e della 
nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui prenderanno parte ricercatori ed 
esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal 
teatro alla musica. 
“L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità di 
esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo realizzata da 
Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa straordinaria materia”. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli,  contribuiranno ad 
arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una stagione inimitabile – aggiunge Federica Castaldo 
–  ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro che esplorato”. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), José María 
Domínguez (Università Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella 
Del Prete (Università degli Studi del Sannio). Introducono Federica Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco 
Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a 
Majella di Napoli). 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata alla “Storia 
della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del filosofo Aldo Masullo. “In 
questo suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione del 600 straordinaria, prologo a 
tutto ciò che poi potrà incontrare  il lettore nell’approfondire la lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di 



tanti studiosi, da  Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, 
solo per fare qualche nome”. 
 



 

04 maggio 2021 

Turchini Live : “Conversazioni sul Seicento 
napoletano” da martedì 4 maggio 2021 (ore 18.30) 

 

Studiosi da tutto il mondo per il ciclo di incontri realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
  
Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul Seicento 
napoletano”, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini dedicato ad un periodo 
della nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui prenderanno parte ricercatori ed 
esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal 
teatro alla musica. 
“L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità di esplorare 
ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo realizzata da Turchini 
Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa straordinaria materia”. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli,  contribuiranno ad 
arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una stagione inimitabile – aggiunge Federica Castaldo 
–  ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro che esplorato”. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), José María 
Domínguez (Università Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella 
Del Prete (Università degli Studi del Sannio). Introducono Federica Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco 
Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a 
Majella di Napoli). 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata alla “Storia 
della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del filosofo Aldo Masullo. “In 
questo suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione del 600 straordinaria, prologo a 
tutto ciò che poi potrà incontrare  il lettore nell’approfondire la lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di 
tanti studiosi, da  Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, 
solo per fare qualche nome”. 
 

https://sinapsinews.info/2021/05/04/turchini-live-conversazioni-sul-seicento-napoletano-da-martedi-4-maggio-2021-ore-18-30/
https://sinapsinews.info/2021/05/04/turchini-live-conversazioni-sul-seicento-napoletano-da-martedi-4-maggio-2021-ore-18-30/
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03 maggio 2021 

Conversazioni sul Seicento napoletano 

 

Conversazioni sul Seicento napoletano è il ciclo di incontri a cura della Fondazione 
Pietà de' Turchini, che trae ispirazione dai contenuti del volume sul XVII secolo edito da 
Turchini Edizioni per la collana Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli. 
  
Cinque appuntamenti a partire da martedì 4 maggio 2021 alle 18.30, cui 
prenderanno parte studiosi di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su 
temi che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 
  
Al primo incontro interverranno Raffaele Mellace, Università degli Studi di 
Genova, Paologiovanni Maione, Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di 
Napoli, José María Domínguez, Università Complutense di Madrid, Giovanni Muto, 
Università degli Studi di Napoli Federico II, Rossella Del Prete, Università degli Studi del 
Sannio. 
  
Un tributo ad una stagione inimitabile e ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e 
campo di indagine ancora da esplorare. 
  
L'evento si svolgerà online sulla piattaforma di turchini.it/live e sulla pagina Facebook. 
  
Appuntamenti successivi l'11 maggio, il 18 maggio, il 25 maggio e il 1° giugno. 

 

http://turchini.it/live


 

03 maggio 2021 

“Conversazioni sul Seicento napoletano” studiosi da 
tutto il mondo per il ciclo di incontri realizzato dalla 
Fondazione Pietà de’ Turchini 

Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul 
Seicento napoletano”, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
dedicato ad un periodo della nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni 
parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 iugno, cui prenderanno parte 
ricercatori ed esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano 
dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 

 
“L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità 
di esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo 
realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa 
straordinaria materia”. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli, contribuiranno 
ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una stagione inimitabile – aggiunge 
Federica Castaldo - ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro che 
esplorato”. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), 
José María Domínguez (Università Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di 
Napoli Federico II), Rossella Del Prete (Università degli Studi del Sannio). Introducono Federica Castaldo 
(Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), 
Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli). 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata 
alla “Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del 
filosofo Aldo Masullo. “In questo suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione 
del 600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare il lettore nell’approfondire la lettura 
dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da Antony Del Donna, Aurelio Musi, 
Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome”. 
 



 

03 maggio 2021 

TurchiniLive, Conversazioni sul Seicento 
napoletano: al via il ciclo di incontri 
online  

 
Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul Seicento 
napoletano”, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini dedicato ad un periodo della 
nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui prenderanno parte ricercatori ed 
esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal 
teatro alla musica. 
“L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità di esplorare 
ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo realizzata da Turchini 
Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa straordinaria materia”. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli,  contribuiranno ad arricchire 
ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una stagione inimitabile – aggiunge Federica Castaldo -  ancora oggi 
fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro che esplorato”. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), José María 
Domínguez (Università Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella 
Del Prete (Università degli Studi del Sannio). Introducono Federica Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco 
Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a 
Majella di Napoli). 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata alla “Storia 
della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del filosofo Aldo Masullo. “In questo 
suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione del 600 straordinaria, prologo a tutto ciò che 
poi potrà incontrare  il lettore nell’approfondire la lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, 
da  Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare 
qualche nome”. 
 

 



  03 maggio 2021 

"Conversazioni sul Seicento napoletano" 
tra musica e storia 

(ANSA) - NAPOLI, 03 MAG - "Conversazioni sul Seicento napoletano" è il titolo del ciclo internazionale di 
incontri, online sul canale TurchiniLive da domani, 4 maggio, promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà 
de' Turchini. Cinque appuntamenti, uno a settimana fino a martedì primo giugno, cui prenderanno parte 
ricercatori di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla 
società, dal teatro alla musica per approfondire l'indagine su un periodo della nostra storia che affascina 
tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 

 
"L'iniziativa trae ispirazione - sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione - dalla possibilità di 
esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo 
realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa 
straordinaria materia". Studiosi che, insieme con i curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco 
Cotticelli, contribuiranno ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al '600 napoletano "una stagione 
inimitabile - aggiunge Castaldo - ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt'altro 
che esplorato". 
Ospiti del primo incontro, introdotto da Federica Castaldo e da Francesco Cotticelli e Paologiovanni Maione, 
sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), José María Domínguez (Università Complutense di 
Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella Del Prete (Università degli Studi 
del Sannio). Il volume sul '600 napoletano raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del filosofo Aldo 
Masullo. "In questo suo scritto - sottolinea Paologiovanni Maione - Masullo offre una visione del 600 
straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare il lettore nell'approfondire la lettura dell'opera che 
si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele Mellace, Angela 
Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome". (ANSA). 
 



 

03 maggio 2021 

"Conversazioni sul Seicento 
napoletano" 

 

Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul 
Seicento napoletano”, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
dedicato ad un periodo della nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni 
parte del mondo. Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui 
prenderanno parte ricercatori ed esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su 
temi che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla musica.“L’iniziativa trae ispirazione – 
sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità di esplorare ed 
approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo realizzata da 
Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa 
straordinaria materia”. Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco 
Cotticelli,  contribuiranno ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una 
stagione inimitabile – aggiunge Federica Castaldo -  ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e 
campo di indagine tutt’altro che esplorato”. Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele 
Mellace (Università degli Studi di Genova), José María Domínguez (Università Complutense di 
Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella Del Prete (Università 
degli Studi del Sannio). Introducono Federica Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco 
Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica 
San Pietro a Majella di Napoli). Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due 
ponderosi tomi nella collana dedicata alla “Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie 
inoltre la straordinaria prefazione del filosofo Aldo Masullo. “In questo suo scritto – sottolinea 
Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione del 600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi 
potrà incontrare  il lettore nell’approfondire la lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di 
tanti studiosi, da  Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario 
Vescovo, solo per fare qualche nome”. 



03 maggio 2021 

 

CULTURA - TURCHINI LIVE PRESENTA “CONVERSAZIONI SUL 
SEICENTO NAPOLETANO” 

 

Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, le “Conversazioni sul Seicento 
napoletano”, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini dedicato ad un 
periodo della nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 

Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui prenderanno parte ricercatori 
ed esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla 
società, dal teatro alla musica. “L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della 
Fondazione – dalla possibilità di esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione 
dedicata al XVII secolo realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi 
esperti di questa straordinaria materia”. Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni 
Maione e Francesco Cotticelli,  contribuiranno ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano 
“una stagione inimitabile – aggiunge Federica Castaldo -  ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo 
di indagine tutt’altro che esplorato”. Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele 
Mellace (Università degli Studi di Genova), José María Domínguez (Università Complutense di 
Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella Del Prete (Università degli Studi 
del Sannio). Introducono Federica Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco Cotticelli (Università 
degli Studi di Napoli Federico II), Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di 
Napoli). Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana 
dedicata alla “Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del 
filosofo Aldo Masullo. “In questo suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una visione del 
600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare  il lettore nell’approfondire la lettura dell’opera 
che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da  Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele 
Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome”. 

 



  03 maggio 2021 

Turchini Live presenta ‘Conversazioni sul 
Seicento napoletano’ 

 

Il 4 maggio il primo dei cinque appuntamenti online 
Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18:30 online sul canale TurchiniLive, le ‘Conversazioni sul 
Seicento napoletano’, un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 
dedicato ad un periodo della nostra storia e della nostra cultura che affascina tuttora studiosi di ogni 
parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1° giugno, cui prenderanno parte 
ricercatori ed esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano 
dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 
Sottolinea Federica Castaldo, Presidente della Fondazione: 
L’iniziativa trae ispirazione dalla possibilità di esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione 
dedicata al XVII secolo realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di 
questa straordinaria materia. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli, contribuiranno 
ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano, aggiunge Federica Castaldo 
una stagione inimitabile ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro che esplorato. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace, Università degli Studi di Genova, José 
María Domínguez, Università Complutense di Madrid, Giovanni Muto, Università degli Studi di Napoli 
Federico II, Rossella Del Prete, Università degli Studi del Sannio. 
Introducono Federica Castaldo, Fondazione Pietà de’ Turchini, Francesco Cotticelli,, Università degli Studi 
di Napoli Federico II, Paologiovanni Maione, Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli. 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata 
alla ‘Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli’, raccoglie, inoltre, la straordinaria prefazione del 
filosofo Aldo Masullo. 
Sottolinea Paologiovanni Maione: 
In questo suo scritto Masullo offre una visione del ‘600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare il lettore 
nell’approfondire la lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da Antony Del Donna, Aurelio Musi, 
Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome. 



  03 maggio 2021 

 

“Conversazioni sul Seicento napoletano”, al via il ciclo internazionale di incontri, 
promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini. In totale cinque 
appuntamenti, uno a settimana da martedì 4 maggio a martedì primo giugno, 
online sul canale TurchiniLive. Ricercatori di diverse discipline si confronteranno di 
volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla 
musica, in relazione ad un periodo della storia napoletana che affascina studiosi di 
ogni parte del mondo e di ogni tempo. 



03 maggio 2021 

Turchini Live : “Conversazioni sul Seicento napoletano” 
Da martedì 4 maggio 2021 (ore 18.30). Studiosi da tutto il mondo per il ciclo di incontri 
realizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini 

 
Iniziano martedì 4 maggio 2021, alle ore 18.30 online sul canale TurchiniLive, 
le un ciclo di incontri promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini dedicato ad un periodo della nostra storia e della nostra cultura che 
affascina tuttora studiosi di ogni parte del mondo. 
Cinque appuntamenti in calendario, uno a settimana fino a martedì 1 giugno,  cui prenderanno 
parte ricercatori ed esperti di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi 
che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 
“L’iniziativa trae ispirazione – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione – dalla possibilità 
di esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella recente pubblicazione dedicata al XVII secolo 
realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla disponibilità di numerosi esperti di questa 
straordinaria materia”. 
Studiosi che, insieme ai curatori del volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli, 
contribuiranno ad arricchire ulteriormente il tributo dedicato al ‘600 napoletano “una stagione inimitabile – 
aggiunge Federica Castaldo – ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine tutt’altro 
che esplorato”. 
Ospiti del primo incontro, martedì 4 maggio, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di 
Genova), José María Domínguez (Università Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli 
Studi di Napoli Federico II), Rossella Del Prete (Università degli Studi del Sannio). Introducono Federica 
Castaldo (Fondazione Pietà de’ Turchini), Francesco Cotticelli (Università degli Studi di Napoli Federico II), 
Paologiovanni Maione (Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli). 
Il volume sul ‘600 napoletano, che Turchini Edizioni pubblica in due ponderosi tomi nella collana dedicata 
alla “Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli, raccoglie inoltre la straordinaria prefazione del 
filosofo Aldo Masullo. “In questo suo scritto – sottolinea Paologiovanni Maione – Masullo offre una 
visione del 600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare il lettore nell’approfondire la 
lettura dell’opera che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da Antony Del Donna, Aurelio 
Musi, Raffaele Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome”. 
 



 03 maggio 2021 

 

(ANSA) - NAPOLI, 03 MAG - "Conversazioni sul Seicento napoletano" è il titolo del ciclo internazionale di 
incontri, online sul canale TurchiniLive da domani, 4 maggio, promosso e realizzato dalla Fondazione Pietà 
de' Turchini. Cinque appuntamenti, uno a settimana fino a martedì primo giugno, cui prenderanno parte 
ricercatori di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla 
società, dal teatro alla musica per approfondire l'indagine su un periodo della nostra storia che affascina 
tuttora studiosi di ogni parte del mondo. "L'iniziativa trae ispirazione - sottolinea Federica Castaldo, 
presidente della Fondazione - dalla possibilità di esplorare ed approfondire molti dei temi contenuti nella 
recente pubblicazione dedicata al XVII secolo realizzata da Turchini Edizioni e si rende possibile grazie alla 
disponibilità di numerosi esperti di questa straordinaria materia". Studiosi che, insieme con i curatori del 
volume Paologiovanni Maione e Francesco Cotticelli, contribuiranno ad arricchire ulteriormente il tributo 
dedicato al '600 napoletano "una stagione inimitabile - aggiunge Castaldo - ancora oggi fonte inestimabile di 
ispirazione e campo di indagine tutt'altro che esplorato". 
    Ospiti del primo incontro, introdotto da Federica Castaldo e da Francesco Cotticelli e Paologiovanni 
Maione, sono Raffaele Mellace (Università degli Studi di Genova), José María Domínguez (Università 
Complutense di Madrid), Giovanni Muto (Università degli Studi di Napoli Federico II), Rossella Del Prete 
(Università degli Studi del Sannio). Il volume sul '600 napoletano raccoglie inoltre la straordinaria prefazione 
del filosofo Aldo Masullo. "In questo suo scritto - sottolinea Paologiovanni Maione - Masullo offre una visione 
del 600 straordinaria, prologo a tutto ciò che poi potrà incontrare il lettore nell'approfondire la lettura 
dell'opera che si avvale dei preziosi contributi di tanti studiosi, da Antony Del Donna, Aurelio Musi, Raffaele 
Mellace, Angela Romagnoli e da Pier Mario Vescovo, solo per fare qualche nome". (ANSA). 



 30 aprile 2021 

Conversazioni sul Seicento napoletano a cura 
della Fondazione Pietà dei Turchini 

 
Conversazioni sul Seicento napoletano è il ciclo di incontri a cura della Fondazione Pietà de’ Turchini, che trae 
ispirazione dai contenuti del volume sul XVII secolo edito da Turchini Edizioni per la collana Storia della Musica e dello 
Spettacolo a Napoli. 
 5 appuntamenti a partire da martedì 4 maggio alle ore 18.30, cui prenderanno parte studiosi di diverse discipline 
chiamati a confrontarsi di volta in volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 
Un tributo ad una stagione inimitabile e ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine ancora da 
esplorare. 
L’evento si svolgerà online sulla piattaforma di turchini.it/live e sulla pagina Facebook. 
Martedì 4 maggio ore 18.30 
Raffaele Mellace, Università degli Studi di Genova 
Paologiovanni Maione, Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli 
José María Domínguez, Università Complutense di Madrid 
Giovanni Muto, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Rossella Del Prete, Università degli Studi del Sannio 
Martedì 11 maggio ore 18.30 
Aurelio Musi, Università degli Studi di Salerno 
Enrico Baiano, Conservatorio “Domenico Cimarosa” di Avellino 
Simone Ciolfi, Conservatorio “Fausto Torrefranca” di Vibo Valentia 
Francesco Nocerino, Organologo 
Francesca Seller, Conservatorio di Musica “Giuseppe Martucci” di Salerno 
Martedì 18 maggio ore 18.30 
Pier Mario Vescovo, Università Ca’ Foscari di Venezia 
Pier Luigi Ciapparelli, Accademia di Belle Arti di Napoli 
Francesco Cotticelli, Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
Nicola De Blasi, Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
Bianca Maurmayr, Université de Lille 
Martedì 25 maggio ore 18.30 
Angela Romagnoli, Università di Pavia 
Teresa M. Gialdroni, Università di Roma “Tor Vergata” 
Paolo Sullo, Istituto Superiore di Studi Musicali Pietro Mascagni di Livorno 
Cesare Corsi, Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli 
Alberto Mammarella, Conservatorio di Musica “L. D’Annunzio” di Pescara 
Martedì 1 giugno ore 18.30 
Anthony DelDonna, Georgetown University 
Francesco Cotticelli, Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
Pier Luigi Ciapparelli, Accademia di Belle Arti di Napoli 
Guido Olivieri, University of Texas, Austin (USA) 
Rosa Cafiero, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
online su turchini.it/live 
Presentano: 
Mariafederica Castaldo, Fondazione Pietà de’ Turchini 
Francesco Cotticelli, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Paologiovanni Maione,Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli 
Conversazioni sul Seicento napoletano 
“Conversazioni sul Seicento napoletano” è il ciclo di incontri a cura della Fondazione Pietà de’ Turchini,  che trae ispirazione dai 
contenuti del volume sul XVII secolo edito da Turchini Edizioni per la collana Storia della Musica e dello Spettacolo a Napoli. 5 
appuntamenti a partire da martedì 4 maggio, cui prenderanno parte studiosi di diverse discipline chiamati a confrontarsi di volta in 
volta su temi che spaziano dalla politica alla società, dal teatro alla musica. 
Un tributo ad una stagione inimitabile e ancora oggi fonte inestimabile di ispirazione e campo di indagine ancora da esplorare. 
 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fturchini.it%2Flive%3Ffbclid%3DIwAR0HXPCXmdXNhEORuksvcFTptCQb9PqyG-dOaPTSte7m9dTQ8_E4uuJUOOM&h=AT1AlL9yzhtG2qnUTUdt0SoeSdvAXatfJRQn8O48otFfHg9Txl6KoystsPEH2Bn0jw6n2VAtIFHLZL507blzf9zSsZJFwqaZ6ZzvC4o1s1JsgTy9_tEzf3_eAFDChYmU&__tn__=-UK-R&c%5B0%5D=AT35sltNBPa-dz1aqoxUt8d8bcmI2Ts2C-BzK242O-rNdeuqLIOzxG7BJKfILxx8FL2vSnn_25CIm62PVLWwbsNnWdvb-xe3iERXWoqOam7FBNbUeIOiCGoFm4Guba7a2QfZ5yZy1fQ9s9PTVow6bT-UPEk
http://www.turchini.it/live


 

28 aprile 2021 

 

CONVERSAZIONI SUL SEICENTO 
NAPOLETANO 
From 4 May, 6.30 pm (CET) 

Conversazioni sul Seicento napoletano is the cycle of meetings organized by the Pietà de 
'Turchini Foundation, which draws inspiration from the contents of the volume on the 
seventeenth century published by Turchini Edizioni for the History of Music and 
Entertainment series in Naples. 5 appointments starting from Tuesday 4 May at 6.30 pm, 
that will take place online on the turchini.it/live platform and on the Facebook page, which 
will be attended by scholars from different disciplines called to discuss from time to time 
on topics ranging from politics to society, from theater to music. A tribute to an inimitable 
season and still today an invaluable source of inspiration and a field of investigation yet to 
be explored. 

 

 

http://www.turchini.it/live/


 18 aprile 2021 

“Una voce dal basso”, Antonio 
Manna: Il basso napolitano 

 

NAPOLI – “Una voce dal basso – Antonio Manna: Il basso napolitano”, è il titolo del 
programma, in prima visione il 18 aprile alle ore 9 su Sky Classica HD, che rende omaggio 
allo straordinario cantante napoletano attivo tra la fine del 600 e gli inizi del 700. In onda 
domenica mattina (ed in replica, in vari orari, per l’intera settimana fino a sabato 24) 
propone la registrazione del concerto eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici diretto da 
Stefano Demicheli, con Catherine Jones al violoncello e il basso Nicola Ciancio. Realizzato 
e prodotto a Napoli, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, quale evento inaugurale della 
stagione concertistica della Fondazione Pietà de’ Turchini, propone, sulla scorta 
dellericerche musicologiche di Paologiovanni Maione, una accurata selezione che accoglie 
ed unisce in sequenza partiture di Alessandro Scarlatti, Nicola Porpora, Nicola Fago, 
Giovanni Bononcini, Georg Friedrich Haendel, Marc’Antonio Ziani. 

“Tra i pochi concerti – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – effettuati in presenza in questa stagione, il nostro omaggio ad Antonio Manna si 
inserisce nel solco profondo di una ricerca, che proseguiamo instancabili, dedicata alla 
riscoperta di pagine preziose del nostro immenso e straordinario patrimonio musicale”. 

Antonio Manna, sconosciuto ai più, è stato un protagonistadel suo tempo. Acclamato 
solista per la Real Cappella di Napoli e per la Hofkapelle di Vienna, fu scelto da Hendel per 
il ruolo da protagonista nella serenata “Aci, Galatea e Polifemo” e fu sodale di Farinelli 
nell’Erminia di Alessandro Scarlatti. 



18 aprile 2021 

 

Pietà de’ Turchini concerto omaggio ad Antonio Manna su 
Sky Classica HD 
In concerto, l’ensemble Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli, con Catherine 
Jones al violoncello e il basso Nicola Ciancio 

 

“Una voce dal basso – Antonio Manna: Il basso napolitano”, è il titolo del programma, in prima visione il 18 
aprile alle ore 9 su Sky Classica HD, che rende omaggio allo straordinario cantante napoletano attivo tra la 
fine del 600 e gli inizi del 700. 
In onda domenica mattina (ed in replica, in vari orari, per l’intera settimana fino a 
sabato 24) propone la registrazione del concerto eseguito dall’ensemble Talenti 
Vulcanici diretto da Stefano Demicheli, con Catherine Jones al violoncello e il 
basso Nicola Ciancio. 
Realizzato e prodotto a Napoli, nella Chiesa di Santa  Caterina da Siena, quale evento inaugurale 
della stagione concertistica della Fondazione Pietà de’ Turchini, propone, sulla scorta 
delle ricerche musicologiche di Paologiovanni Maione, una accurata selezione che accoglie ed 
unisce in sequenza partiture di Alessandro Scarlatti, Nicola Porpora, Nicola Fago, Giovanni 
Bononcini, Georg Friedrich Haendel, Marc’Antonio Ziani. 
“Tra i pochi concerti – sottolinea Federica Castaldo, presidente della Fondazione Pietà de’ 
Turchini – effettuati in presenza in questa stagione, il nostro omaggio ad Antonio Manna si 
inserisce nel solco profondo di una ricerca, che proseguiamo instancabili, dedicata alla riscoperta 
di pagine preziose del nostro immenso e straordinario patrimonio musicale”. 
Antonio Manna, sconosciuto ai più, è stato un protagonista del suo tempo. Acclamato solista per 
la Real Cappella di Napoli e per la Hofkapelle di Vienna, fu scelto da Hendel per il ruolo da 
protagonista nella serenata “Aci, Galatea e Polifemo” e fu sodale di Farinelli nell’Erminia di 
Alessandro Scarlatti. 
 



 17 aprile 2021 

Pietà de’ Turchini: concerto omaggio Antonio 
Manna su Sky Classica HD 

 

In prima visione, domenica 18 aprile con repliche fino a 
sabato 24 ‘Una voce dal basso – Antonio Manna: Il basso 
napolitano’ 
‘Una voce dal basso – Antonio Manna: Il basso napolitano’, è il titolo del programma, in prima 
visione il 18 aprile alle ore 9:00 su Sky Classica HD, che rende omaggio allo straordinario 
cantante napoletano attivo tra la fine del ‘600 e gli inizi del ‘700. 
In onda domenica mattina, ed in replica, in vari orari, per l’intera settimana fino a sabato 24, 
propone la registrazione del concerto eseguito dall’ensemble Talenti Vulcanici diretto da 
Stefano Demicheli, con Catherine Jones al violoncello e il basso Nicola Ciancio. 
Realizzato e prodotto a Napoli, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena, quale evento 
inaugurale della stagione concertistica della Fondazione Pietà de’ Turchini, propone, sulla 
scorta delle ricerche musicologiche di Paologiovanni Maione, una accurata selezione che 
accoglie ed unisce in sequenza partiture di Alessandro Scarlatti, Nicola Porpora, Nicola Fago, 
Giovanni Bononcini, Georg Friedrich Haendel, Marc’Antonio Ziani. 
Sottolinea Federica Castaldo, Presidente della Fondazione Pietà de’ Turchini: 

Tra i pochi concerti effettuati in presenza in questa stagione, il nostro omaggio ad Antonio Manna si 
inserisce nel solco profondo di una ricerca che proseguiamo instancabili dedicata alla riscoperta di pagine 

preziose del nostro immenso e straordinario patrimonio musicale. 
Antonio Manna, sconosciuto ai più, è stato un protagonista del suo tempo. Acclamato solista 
per la Real Cappella di Napoli e per la Hofkapelle di Vienna, fu scelto da Händel per il ruolo da 
protagonista nella serenata ‘Aci, Galatea e Polifemo’ e fu sodale di Farinelli nell’‘Erminia’ di 
Alessandro Scarlatti. 
 



20 marzo 2021 

A Napoli Giornata Musica Antica 
con opere Desprez e Porpora 
 

 

Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla Fondazione Pietà dè Turchini di Napoli 
per la IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early Music Day). Ai due compositori sono 
dedicati i concerti programmati domani, 21 marzo, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena e offerti 
gratuitamente al pubblico in live-streaming dalla Fondazione. 
"Una ricorrenza speciale - sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione - che non 
abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel 
rispetto delle limitazioni anti-Covid,  il pubblico potrà assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale 
all'indirizzo Turchini.it/live". 
Il primo appuntamento è alle ore 11.30 con  "Sublime ingegno", in omaggio all'arte di  Josquin Desprez (e a 
500 anni dalla sua morte) proposto dall'ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin in un'esecuzione 
che si arricchisce per l'occasione della partecipazione dei tenori dell'ensemble InCanto di Partenope. Del 
compositore franco-fiammingo Desprez, unanimemente considerato il più grande musicista del 
Rinascimento si eseguono il "Miserere mei Deus", il "Kyrie" e "Agnus Dei"  da Missa "L'Homme armé Super 
voces Musicales" e, infine, il mottetto "Inviolata, integra et casta". 
 
La celebrazione dell'Early Music Day prosegue alle ore 17.30, con il "Concerto per violoncello e archi in Sol 
maggiore" di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 - 1768) nell'esecuzione di Catherine Jones (al violoncello 
barocco) e dell'ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli.  "Un concerto - sottolinea il maestro 
Demicheli - che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica strumentale di 
Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da 
alta o altissima qualità". 
  



 

20 marzo 2021 

A Napoli Giornata Musica 
Antica con opere Desprez e 
Porpora 

 

NAPOLI, 20 MAR – Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini di Napoli per la IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early Music Day). 
Ai due compositori sono dedicati i concerti programmati domani, 21 marzo, nella Chiesa di Santa Caterina da 
Siena e offerti gratuitamente al pubblico in live-streaming dalla Fondazione. 
“Una ricorrenza speciale – sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione – che non 
abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel 
rispetto delle limitazioni anti-Covid, il pubblico potrà assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale 
all’indirizzo Turchini.it/live”. 
Il primo appuntamento è alle ore 11.30 con “Sublime ingegno”, in omaggio all’arte di Josquin Desprez (e a 
500 anni dalla sua morte) proposto dall’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin in un’esecuzione 
che si arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope. 
Del compositore franco-fiammingo Desprez, unanimemente considerato il più grande musicista del 
Rinascimento si eseguono il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e “Agnus Dei” da Missa “L’Homme armé Super 
voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. 



La celebrazione dell’Early Music Day prosegue alle ore 17.30, con il “Concerto per violoncello e archi in Sol 
maggiore” di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) nell’esecuzione di Catherine Jones (al violoncello 
barocco) e dell’ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. 
“Un concerto – sottolinea il maestro Demicheli – che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi 
del corpus di musica strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua 
ma uniformemente caratterizzata da alta o altissima qualità”. 
 



 20 marzo 2021 

Pietà de’ Turchini di Napoli per Early 
Music Day 

 

NAPOLI – Due preziosi momenti musicali in live-streaming sono promossi, domenica 21 marzo 2021, 
dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli in occasione della IX edizione della Giornata Europea della 
Musica Antica (Early Music Day). “Una ricorrenza speciale – sottolinea Federica Castaldo direttore artistico 
della Fondazione – che non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali 
siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle limitazioni anti-Covid, il pubblico potrà assistere solo 
collegandosi alla nostra piattaforma digitale all’indirizzo Turchini.it/live”. 
Il primo appuntamento è fissato alle ore 11.30, con “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di Josquin 
Desprez (e a 500 anni dalla sua morte) con l’ensemble De labyrintho – Musica della Rinascenza diretto da 
Walter Testolin in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori 
dell’ensemble InCanto di Partenope. 
Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo Josquin Desprez (1450 
circa –1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del 
linguaggio musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione stretta tra musica e significati testuali dà 
origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto 
all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e “Agnus Dei” da Missa “L’Homme armé Super voces 
Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. 
La celebrazione dell’Early Music Day prosegue nel pomeriggio, alle ore 17.30, con il “Concerto per 
violoncello e archi in Sol maggiore” di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) nell’esecuzione di 
Catherine Jones (al violoncello barocco) e dell’ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. 
“Un Concerto – sottolinea il Maestro Demicheli – che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori 
esempi del corpus di musica strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente 
cospicua ma uniformemente caratterizzata da alta o altissima qualità”. 
Entrambi i concerti, gratuiti per gli spettatori, avranno come sfondo la Chiesa di Santa Caterina da Siena 
a Napoli e sono trasmessi in diretta streaming all’indirizzo web Turchini.it/live. 
Early Music Day – IX edizione. Fondazione Pietà de’ Turchini / REMA 
Napoli. Chiesa di Santa Caterina da Siena / Domenica 21 marzo 2021 
SUBLIME INGEGNO. L’arte di Josquin Desprez (ore 11.30) 
N. A. PORPORA – CONCERTO PER VIOLONCELLO E ARCHI IN SOL MAGGIORE (ore 17.30) 



  20 marzo 2021 

A Napoli Giornata Musica Antica con 
opere Desprez e Porpora 

 

(ANSA) - NAPOLI, 20 MAR - Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla Fondazione 
Pietà de' Turchini di Napoli per la IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early Music Day). Ai 
due compositori sono dedicati i concerti programmati domani, 21 marzo, nella Chiesa di Santa Caterina da 
Siena e offerti gratuitamente al pubblico in live-streaming dalla Fondazione. "Una ricorrenza speciale - 
sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione - che non abbiamo voluto disertare 
nonostante le condizioni difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle limitazioni 
anti-Covid, il pubblico potrà assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale all'indirizzo 
Turchini.it/live". Il primo appuntamento è alle ore 11.30 con "Sublime ingegno", in omaggio all'arte di Josquin 
Desprez (e a 500 anni dalla sua morte) proposto dall'ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin in 
un'esecuzione che si arricchisce per l'occasione della partecipazione dei tenori dell'ensemble InCanto di 
Partenope. Del compositore franco-fiammingo Desprez, unanimemente considerato il più grande musicista 
del Rinascimento si eseguono il "Miserere mei Deus", il "Kyrie" e "Agnus Dei" da Missa "L'Homme armé Super 
voces Musicales" e, infine, il mottetto "Inviolata, integra et casta". 

 
La celebrazione dell'Early Music Day prosegue alle ore 17.30, con il "Concerto per violoncello e archi in Sol 
maggiore" di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 - 1768) nell'esecuzione di Catherine Jones (al violoncello 
barocco) e dell'ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. "Un concerto - sottolinea il maestro 
Demicheli - che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica strumentale di 
Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da 
alta o altissima qualità". (ANSA). 



20 marzo 2021 

CULTURA - LA PIETÀ DE’ TURCHINI DI NAPOLI PER 
L’EARLY MUSIC DAY 
 

 

Due preziosi momenti musicali  in live-streaming sono promossi, domenica 21 marzo 2021, dalla Fondazione 
Pietà de’ Turchini di Napoli in occasione della IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early 
Music Day). “Una ricorrenza speciale – sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione - che 
non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel 
rispetto delle limitazioni anti-Covid,  il pubblico potrà assistere solo collegandosi alla nostra piattaforma digitale 
all’indirizzo Turchini.it/live”. 

Il primo appuntamento è fissato alle ore 11.30, con  “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di  Josquin 
Desprez (e a 500 anni dalla sua morte) con l’ensemble De labyrintho - Musica della Rinascenza diretto 
da Walter Testolin in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori 
dell’ensemble InCanto di Partenope. Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-
fiammingo Josquin Desprez (1450 circa –1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento 
e l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione stretta tra musica e 
significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto 
all’incommensurabilità del mistero spirituale. In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da 
Missa “L’Homme armé Super voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra et casta”. La 
celebrazione dell’Early Music Day prosegue nel pomeriggio, alle ore 17.30, con il “Concerto per violoncello e 
archi in Sol maggiore” di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) nell’esecuzione di Catherine Jones (al 
violoncello barocco) e dell’ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. “Un Concerto – sottolinea 
il Maestro Demicheli – che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica 
strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente 
caratterizzata da alta o altissima qualità”. Entrambi i concerti, gratuiti per gli spettatori, avranno come sfondo 
la Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli e sono trasmessi in diretta streaming all’indirizzo web 
Turchini.it/live 

 

 



 20 marzo 2021 

Eventi, a Napoli la Giornata della Musica 
Antica con le opere di Desprez e Porpora 

 
Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla Fondazione Pietà de’ 
Turchini di Napoli per la IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early Music 
Day). Ai due compositori sono dedicati i concerti programmati domani, 21 marzo, nella Chiesa 
di Santa Caterina da Siena e offerti gratuitamente al pubblico in live-streaming dalla 
Fondazione. “Una ricorrenza speciale – sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della 
Fondazione – che non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle 
quali siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle limitazioni anti-Covid, il pubblico potrà 
assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale all’indirizzo Turchini.it/live”. Il primo 
appuntamento è alle ore 11.30 con “Sublime ingegno”, in omaggio all’arte di Josquin Desprez 
(e a 500 anni dalla sua morte) proposto dall’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin 
in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble 
InCanto di Partenope. Del compositore franco-fiammingo Desprez, unanimemente considerato 
il più grande musicista del Rinascimento si eseguono il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e “Agnus 
Dei” da Missa “L’Homme armé Super voces Musicales” e, infine, il mottetto “Inviolata, integra 
et casta”. La celebrazione dell’Early Music Day prosegue alle ore 17.30, con il “Concerto per 
violoncello e archi in Sol maggiore” di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) 
nell’esecuzione di Catherine Jones (al violoncello barocco) e dell’ensemble Talenti Vulcanici 
diretti da Stefano Demicheli. “Un concerto – sottolinea il maestro Demicheli – che ascriviamo 
senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica strumentale di Nicola Antonio 
Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da 
alta o altissima qualità”. 



NAPOLI 

A Napoli Giornata Musica Antica con 
opere Desprez e Porpora 
Due concerti della Pietà de' Turchini per la 9° Early Music Day 
 
NAPOLI, 20 MAR - Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini di Napoli per la IX edizione della Giornata Europea della Musica 
Antica (Early Music Day). Ai due compositori sono dedicati i concerti programmati domani, 21 
marzo, nella Chiesa di Santa Caterina da Siena e offerti gratuitamente al pubblico in live-
streaming dalla Fondazione. "Una ricorrenza speciale - sottolinea Federica Castaldo direttore 
artistico della Fondazione - che non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni 
difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle limitazioni anti-Covid, il 
pubblico potrà assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale all'indirizzo 
Turchini.it/live". Il primo appuntamento è alle ore 11.30 con "Sublime ingegno", in omaggio 
all'arte di Josquin Desprez (e a 500 anni dalla sua morte) proposto dall'ensemble De 
labyrintho diretto da Walter Testolin in un'esecuzione che si arricchisce per l'occasione della 
partecipazione dei tenori dell'ensemble InCanto di Partenope. Del compositore franco-
fiammingo Desprez, unanimemente considerato il più grande musicista del Rinascimento si 
eseguono il "Miserere mei Deus", il "Kyrie" e "Agnus Dei" da Missa "L'Homme armé Super 
voces Musicales" e, infine, il mottetto "Inviolata, integra et casta". La celebrazione dell'Early 
Music Day prosegue alle ore 17.30, con il "Concerto per violoncello e archi in Sol maggiore" di 
Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 - 1768) nell'esecuzione di Catherine Jones (al 
violoncello barocco) e dell'ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. "Un 
concerto - sottolinea il maestro Demicheli - che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori 
esempi del corpus di musica strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non 
particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da alta o altissima qualità". 
(ANSA). 



  20 marzo 2021 

La Pietà de’ Turchini di Napoli per l’Early 
Music Day 

 
Due concerti in live-streaming, diretti da Walter Testolin e 
Stefano Demicheli, per la nona edizione della Giornata 
Europea della Musica Antica il 21 marzo 
Due preziosi momenti musicali in live-streaming sono promossi, domenica 21 marzo 2021, 
dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli in occasione della IX edizione della Giornata 
Europea della Musica Antica, Early Music Day. 
Sottolinea Federica Castaldo, Direttore artistico della Fondazione 

Una ricorrenza speciale che non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali 
siamo costretti ad operare. 

Nel rispetto delle limitazioni anti-Covid, il pubblico potrà assistere solo collegandosi alla nostra piattaforma 
digitale all’indirizzo Turchini.it/live. 

Il primo appuntamento è fissato alle ore 11:30, con ‘Sublime ingegno’ in omaggio all’arte di 
Josquin Desprez, e a 500 anni dalla sua morte, con l’ensemble De labyrintho – Musica della 
Rinascenza diretto da Walter Testolin in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della 
partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope. 
Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo Josquin 
Desprez (1450 circa – 1521) fu senza dubbio il più grande dei musicisti del Rinascimento e 
l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione stretta 
tra musica e significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde 
necessità dell’Uomo quanto all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il ‘Miserere mei Deus’, il ‘Kyrie’ e ‘Agnus Dei’ da Missa ‘L’Homme armé Super 
voces Musicales’ e, infine, il mottetto ‘Inviolata, integra et casta‘. 
La celebrazione dell’Early Music Day prosegue nel pomeriggio, alle ore 17:30, con il ‘Concerto 
per violoncello e archi in Sol maggiore’ di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) 
nell’esecuzione di Catherine Jones, al violoncello barocco, e dell’ensemble Talenti Vulcanici, 
diretti da Stefano Demicheli. 
Sottolinea il Maestro Demicheli: 
Un Concerto che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica strumentale di 

Nicola Antonio Porpora. 
Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da alta o altissima qualità. 

Entrambi i concerti, gratuiti per gli spettatori, avranno come sfondo la Chiesa di Santa Caterina 
da Siena a Napoli e sono trasmessi in diretta streaming all’indirizzo web Turchini.it/live. 

http://www.turchini.it/live/
http://turchini.it/live


 

 

 

(ANSA) - NAPOLI, 20 MAR - Josquin Desprez e Nicola Antonio Porpora sono gli autori scelti dalla 
Fondazione Pietà de' Turchini di Napoli per la IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early 
Music Day). Ai due compositori sono dedicati i concerti programmati domani, 21 marzo, nella Chiesa di 
Santa Caterina da Siena e offerti gratuitamente al pubblico in live-streaming dalla Fondazione. "Una 
ricorrenza speciale - sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione - che non abbiamo 
voluto disertare nonostante le condizioni difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle 
limitazioni anti-Covid, il pubblico potrà assistervi collegandosi alla nostra piattaforma digitale all'indirizzo 
Turchini.it/live". 
    Il primo appuntamento è alle ore 11.30 con "Sublime ingegno", in omaggio all'arte di Josquin Desprez (e a 
500 anni dalla sua morte) proposto dall'ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin in un'esecuzione 
che si arricchisce per l'occasione della partecipazione dei tenori dell'ensemble InCanto di Partenope. Del 
compositore franco-fiammingo Desprez, unanimemente considerato il più grande musicista del Rinascimento 
si eseguono il "Miserere mei Deus", il "Kyrie" e "Agnus Dei" da Missa "L'Homme armé Super voces 
Musicales" e, infine, il mottetto "Inviolata, integra et casta". 
    La celebrazione dell'Early Music Day prosegue alle ore 17.30, con il "Concerto per violoncello e archi in 
Sol maggiore" di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 - 1768) nell'esecuzione di Catherine Jones (al 
violoncello barocco) e dell'ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. "Un concerto - sottolinea 
il maestro Demicheli - che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica 
strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente 
caratterizzata da alta o altissima qualità". (ANSA). 



 

19 marzo 2021 

 

MUSICA: PIETÀ DE’ TURCHINI DI NAPOLI – 2 
concerti per l’EARLY MUSIC DAY, domenica 21 
marzo 21 
Due preziosi momenti musicali  in live-streaming sono promossi, domenica 21 marzo 2021, dalla Fondazione Pietà de’ Turchini di 
Napoli in occasione della IX edizione della Giornata Europea della Musica Antica (Early Music Day). “Una ricorrenza speciale – 
sottolinea Federica Castaldo direttore artistico della Fondazione – che non abbiamo voluto disertare nonostante le condizioni 
difficilissime nelle quali siamo costretti ad operare. Nel rispetto delle limitazioni anti-Covid,  il pubblico potrà assistere solo 
collegandosi alla nostra piattaforma digitale all’indirizzo Turchini.it/live”. 
Il primo appuntamento è fissato alle ore 11.30, con  “Sublime ingegno” in omaggio all’arte di  Josquin Desprez (e a 500 anni 
dalla sua morte) con l’ensemble De labyrintho – Musica della Rinascenza diretto da Walter Testolin in un’esecuzione che si 
arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope. 
Personaggio centrale nella storia della musica, il compositore franco-fiammingo Josquin Desprez (1450 circa –1521) fu senza dubbio 
il più grande dei musicisti del Rinascimento e l’innovatore principale del linguaggio musicale dell’epoca. Nella sua opera la relazione 
stretta tra musica e significati testuali dà origine a un sentire del tutto nuovo, vicino alle più profonde necessità dell’Uomo quanto 
all’incommensurabilità del mistero spirituale. 
In programma il “Miserere mei Deus”, il “Kyrie” e  “Agnus Dei”  da Missa “L’Homme armé Super voces Musicales” e, infine, il 
mottetto “Inviolata, integra et casta”. 
La celebrazione dell’Early Music Day prosegue nel pomeriggio, alle ore 17.30, con il “Concerto per violoncello e archi in Sol 
maggiore” di Nicola Antonio Porpora (Napoli, 1686 – 1768) nell’esecuzione di Catherine Jones (al violoncello barocco) e 
dell’ensemble Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli. 
“Un Concerto – sottolinea il Maestro Demicheli – che ascriviamo senza ombra di dubbio tra i migliori esempi del corpus di musica 
strumentale di Nicola Antonio Porpora. Una produzione non particolarmente cospicua ma uniformemente caratterizzata da alta o 
altissima qualità”. 
Entrambi i concerti, gratuiti per gli spettatori, avranno come sfondo la Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli e sono trasmessi in 
diretta streaming all’indirizzo web Turchini.it/live. 
Early Music Day – IX edizione. Fondazione Pietà de’ Turchini / REMA 
Napoli. Chiesa di Santa Caterina da Siena / Domenica 21 marzo 2021 
SUBLIME INGEGNO. L’arte di Josquin Desprez (ore 11.30) 

17. A. PORPORA – CONCERTO PER VIOLONCELLO E ARCHI IN SOL MAGGIORE (ore 17.30) 
Live streaming su turchini.it/live 
#FondazionePietàdeTurchini #MusicaAntica 
  

https://turchini.us17.list-manage.com/track/click?u=39f2c975dfed9e1cf2b1e8eb6&id=523a302954&e=0a9979ff16
https://turchini.us17.list-manage.com/track/click?u=39f2c975dfed9e1cf2b1e8eb6&id=a628d74d73&e=0a9979ff16
https://www.facebook.com/hashtag/fondazionepet%C3%A0deturchini?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXXOXb4UEKqlF4fSzouMK0OLf1lxAG109q1juLyNLp6P5w0GsrJmRX-00zsx8yuJSYHzRgL6r5eZ4KymmeuSbGsI0VkN1yLzgm04B_3pjX1Zg06Dqw34R3f76qnvsAMHn7CROctLLZ-4SPhY7dajq4H0Y7Rtd7FDnVLVN61tZcBD34rc7KV4qyBotGLaeO1dgk&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/musicaantica?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXXOXb4UEKqlF4fSzouMK0OLf1lxAG109q1juLyNLp6P5w0GsrJmRX-00zsx8yuJSYHzRgL6r5eZ4KymmeuSbGsI0VkN1yLzgm04B_3pjX1Zg06Dqw34R3f76qnvsAMHn7CROctLLZ-4SPhY7dajq4H0Y7Rtd7FDnVLVN61tZcBD34rc7KV4qyBotGLaeO1dgk&__tn__=*NK-R


  22 gennaio 2021 

FONDAZIONE PIETÀ DE’ TURCHINI, ADERISCE 
ALL’APPELLO DELL’AGIS. ADOPERARSI PER LA 

“SANA RIPARTENZA” 

 

La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo Fontana, 
presidente nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana 
ripartenza” di tutte le attività di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. 
Un appello a cui hanno aderito tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno 
all’AIAM (Associazione Italiana Attività Musicali) e che oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una 
campagna di sensibilizzazione sui canali social e sulle piattaforme online della Fondazione Pietà 
de’ Turchini. 
“E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – sottolinea la presidente Federica Castaldo – affinché 
venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei luoghi deputati alla cultura e allo 
spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato in 
una direzione peggiorativa gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci 
con una realtà che ci impone scelte impegnative. Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti 
mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e occupazionali, compromettendo la loro fondamentale 
funzione sociale di arricchimento della vita culturale del territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è 
necessaria una svolta coraggiosa e responsabile  per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per 
quello che rappresenta e che produce in termini di qualità della vita”. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata su 
Change.org, viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che 
“sale da concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si 
sono dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi 
centro commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto 
valore etico, morale, sociale, culturale ed economico” 
 



 

22 gennaio 2021 

La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli sostiene l’iniziativa 
dell’AGIS per la ripartenza della musica e dello spettacolo 
dal vivo 
La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo 
Fontana, presidente nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi 
per la “sana ripartenza” di tutte le attività di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla 
musica dal vivo. 
Un appello a cui hanno aderito tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in 
seno all’AIAM (Associazione Italiana Attività Musicali) e che oggi viene rilanciato da 
Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui canali social e sulle piattaforme 
online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
“E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – sottolinea la presidente Federica 
Castaldo – affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei 
luoghi deputati alla cultura e allo spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato 
e tuttora comporta, ha decisamente modificato in una direzione peggiorativa gran parte 
della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una realtà che 
ci impone scelte impegnative. Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti 
mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e occupazionali, compromettendo 
la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della vita culturale del territorio, 
regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e responsabile 
per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che 
produce in termini di qualità della vita. Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto 
dai risultati della relativa petizione avviata su Change.org, viene così riproposto 
anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che “sale da concerto, teatri e 
cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si sono 
dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di 
un qualsiasi centro commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale a non 
riconoscere a queste attività il giusto valore etico, morale, sociale, culturale ed economico”. 
 

https://criticaclassica.wordpress.com/2021/01/22/la-fondazione-pieta-de-turchini-di-napoli-sostiene-liniziativa-dellagis-per-la-ripartenza-della-musica-e-dello-spettacolo-dal-vivo/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/01/22/la-fondazione-pieta-de-turchini-di-napoli-sostiene-liniziativa-dellagis-per-la-ripartenza-della-musica-e-dello-spettacolo-dal-vivo/
https://criticaclassica.wordpress.com/2021/01/22/la-fondazione-pieta-de-turchini-di-napoli-sostiene-liniziativa-dellagis-per-la-ripartenza-della-musica-e-dello-spettacolo-dal-vivo/
http://www.turchini.it/la-fondazione/
https://www.agisweb.it/trasparenza-amministrativa/
https://www.agisweb.it/trasparenza-amministrativa/
https://www.agisweb.it/chi-siamo/
http://www.musicaclassica-aiam.org/it/1.1/compagine-associativa.htm
http://www.turchini.it/staff/mariafederica-castaldo/
http://www.turchini.it/staff/mariafederica-castaldo/
https://www.change.org/p/presidenza-del-consiglio-dei-ministri-governo-italiano-lo-spettacolo-riparte?utm_content=cl_sharecopy_26804722_it-IT%3A0&recruiter=27704486&recruited_by_id=f112b170-d737-012f-6b2f-4040acce234c&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=psf_combo_share_initial&utm_term=psf_combo_share_initial


 22 gennaio 2021 

Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli 
sostiene iniziativa AGIS 

 

Rilanciata anche da Napoli la campagna nazionale per la 
ripresa delle attività in presenza per musica e spettacoli dal 
vivo 
La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente 
nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le 
attività di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. 
Un appello a cui hanno aderito tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM, 
Associazione Italiana Attività Musicali, e che oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di 
sensibilizzazione sui canali social e sulle piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
Sottolinea la Presidente Federica Castaldo: 
È necessario dare un segnale forte alle Istituzioni affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza 

dei luoghi deputati alla cultura e allo spettacolo. 
Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato in una direzione 

peggiorativa gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una realtà che ci 
impone scelte impegnative. 

Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e 
occupazionali, compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della vita culturale del territorio, 

regionale e nazionale. 
Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e responsabile per sostenere il mondo della Cultura e dello 

Spettacolo, per quello che rappresenta e che produce in termini di qualità della vita. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata su 
Change.org, viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che 

sale da concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si sono 
dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi centro commerciale 

e che continuare a tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto valore etico, morale, sociale, 
culturale ed economico. 

 



 

22 gennaio 2021 

 

Pietà de’ Turchini per la ripartenza 
La Fondazione Pietà de’ Turchini di sostiene l’appello al Governo dell’AGIS per la ripartenza della musica e dello 
spettacolo dal vivo 
NAPOLI – La Fondazione Pietà de’ Turchini ha aderito all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente nazionale 
AGIS, nel quale si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le attività di spettacolo e, 
nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. 
Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli 
Un appello condiviso tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM | Associazione Italiana 
Attività Musicali e che oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui canali social e 
sulle piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
È necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – ha sottolineato la presidente Federica Castaldo – affinché venga 
rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei luoghi deputati alla cultura e allo spettacolo. Il Covid, 
con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato in una direzione peggiorativa 
gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una realtà che ci impone 
scelte impegnative. Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in 
termini economici e occupazionali, compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della 
vita culturale del territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e 
responsabile  per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che produce in 
termini di qualità della vita. 
Talenti Vulcanici diretti da Stefano Demicheli 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata su Change.org. 
Viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che … Napoli, la Fondazione Pietà de’ 
Turchini di sostiene l’appello al Governo dell’AGIS per la ripartenza dello spettacolo dal vivo, sale da concerto, teatri 
e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si sono dimostrati tra i luoghi più 
sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi centro commerciale e che continuare a 
tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto valore etico, morale, sociale, culturale ed 
economico. 
 



 

22 gennaio 2021 

La Fondazione Pietà de’ Turchini: appello per 
ripartire con la musica dal vivo 

 

La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente 
nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le 
attività di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. Un appello a cui hanno 
aderito tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM (Associazione Italiana 
Attività Musicali) e che oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui 
canali social e sulle piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 

“E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – sottolinea la presidente Federica Castaldo – affinché 
venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei luoghi deputati alla cultura e allo 
spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato 
in una direzione peggiorativa gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e 
confrontarci con una realtà che ci impone scelte impegnative. 

 

Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in termini 
economici e occupazionali, compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della 
vita culturale del territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e 
responsabile per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che 
produce in termini di qualità della vita”. 

 

Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata su 
Change.org,   viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che “sale da 
concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si sono 
dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi 
centro commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto 
valore etico, morale, sociale, culturale ed economico”. 

 

http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/10360-la-fondazione-piet%C3%A0-de%E2%80%99-turchini-appello-per-ripartire-con-la-musica-dal-vivo.html
http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/10360-la-fondazione-piet%C3%A0-de%E2%80%99-turchini-appello-per-ripartire-con-la-musica-dal-vivo.html
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La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli 
sostiene l’iniziativa dell’AGIS 

 

NAPOLI – La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo 
Fontana, presidente nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per 
la “sana ripartenza” di tutte le attività di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla 
musica dal vivo. Un appello a cui hanno aderito tutte le 108 realtà produttive e distributive 
rappresentate in seno all’AIAM (Associazione Italiana Attività Musicali) e che oggi viene 
rilanciato da Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui canali social e sulle 
piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
“E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – sottolinea la presidente Federica 
Castaldo – affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei 
luoghi deputati alla cultura e allo spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha 
comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato in una direzione peggiorativa 
gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una 
realtà che ci impone scelte impegnative. Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in 
questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e occupazionali, 
compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della vita culturale 
del territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e 
responsabile per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che 
rappresenta e che produce in termini di qualità della vita”. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione 
avviata su Change.org, viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire 
con fermezza che “sale da concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge 
dovute all’emergenza sanitaria, si sono dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del 
nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi centro commerciale e che continuare a 
tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto valore etico, morale, 
sociale, culturale ed economico”. 
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LA FONDAZIONE PIETA’ DE’ TURCHINI 
SOSTIENE LA PETIZIONE DI CARLO 
FONTANA 
Rilanciata anche da Napoli la campagna nazionale per la ripresa delle 
attività in presenza 

 

La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente 
nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le attività di 
spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. Un appello a cui hanno aderito tutte le 108 
realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM (Associazione Italiana Attività Musicali) e che 
oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui canali social e sulle 
piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. “E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – 
sottolinea la presidente Federica Castaldo – affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in 
presenza dei luoghi deputati alla cultura e allo spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e 
tuttora comporta, ha decisamente modificato in una direzione peggiorativa gran parte della nostra esistenza. 
Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una realtà che ci impone scelte impegnative. Le imprese 
di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e 
occupazionali, compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della vita culturale del 
territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e responsabile  per 
sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che produce in termini di 
qualità della vita”. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata 
su Change.org,   viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che “sale da 
concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza sanitaria, si sono 
dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto più di un qualsiasi centro 
commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale a non riconoscere a queste attività il giusto valore 
etico, morale, sociale, culturale ed economico”. 
 

https://www.change.org/p/presidenza-del-consiglio-dei-ministri-governo-italiano-lo-spettacolo-riparte?utm_content=cl_sharecopy_26804722_it-IT%3A1&recruiter=1173700832&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=share_petition&fbclid=IwAR0EAsdPJ1UnXyv_s1jqqBi0ROKl3FwqGHl9tEhi283nh3j8A2yklbnOfK4&use_react=false
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Musica dal vivo, da Napoli un appello al 
governo 
La Fondazione Pietà de’ Turchini sostiene sui canali social l’iniziativa 
dell’AGIS 
 

 

La Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli aderisce all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente 
nazionale AGIS, in cui si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le attività 
di spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. Un appello a cui hanno aderito tutte le 
108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM (Associazione Italiana Attività Musicali) 
e che oggi viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di sensibilizzazione sui canali social e sulle 
piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
“E’ necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – sottolinea la presidente Federica Castaldo – 
affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei luoghi deputati alla cultura 
e allo spettacolo. Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente 
modificato in una direzione peggiorativa gran parte della nostra esistenza. Cionondimeno dobbiamo 
reagire e confrontarci con una realtà che ci impone scelte impegnative. Le imprese di musica, teatro, 
cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in termini economici e occupazionali, 
compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di arricchimento della vita culturale del 
territorio, regionale e nazionale. Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e 
responsabile  per sostenere il mondo della Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che 
produce in termini di qualità della vita”. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata 
su Change.org,   viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che 
“sale da concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute all’emergenza 
sanitaria, si sono dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, sicuramente molto 
più di un qualsiasi centro commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale a non riconoscere a 
queste attività il giusto valore etico, morale, sociale, culturale ed economico”. 
 

http://www.scrivonapoli.it/148730/Change.org


 

22 gennaio 2021 

Musica e spettacoli dal vivo: anche la 
fondazione Pietà de’ Turchini ne invoca la 
ripresa 

 

La Fondazione Pietà de’ Turchini sostiene l’appello al Governo dell’AGIS  
per la ripartenza della musica e dello spettacolo dal vivo. 
 

La Fondazione Pietà de’ Turchini ha aderito all’appello lanciato da Carlo Fontana, presidente nazionale 
AGIS, nel quale si chiede al Governo italiano di adoperarsi per la “sana ripartenza” di tutte le attività di 
spettacolo e, nello specifico, di quelle legate alla musica dal vivo. 
È necessario dare un segnale forte alle Istituzioni – ha sottolineato la presidente Federica Castaldo 
– affinché venga rivista la normativa che impedisce l’attività in presenza dei luoghi deputati alla 
cultura e allo spettacolo. 
Il Covid, con tutto ciò che esso ha comportato e tuttora comporta, ha decisamente modificato in una 
direzione peggiorativa gran parte della nostra esistenza. 
Cionondimeno dobbiamo reagire e confrontarci con una realtà che ci impone scelte impegnative. 
Le imprese di musica, teatro, cinema, danza in questi tanti mesi hanno subito danni enormi, in 
termini economici e occupazionali, compromettendo la loro fondamentale funzione sociale di 
arricchimento della vita culturale del territorio, regionale e nazionale. 
Oggi più che mai è necessaria una svolta coraggiosa e responsabile  per sostenere il mondo della 
Cultura e dello Spettacolo, per quello che rappresenta e che produce in termini di qualità della vita. 
Un appello condiviso tutte le 108 realtà produttive e distributive rappresentate in seno all’AIAM | 
Associazione Italiana Attività Musicali e che ora viene rilanciato da Napoli attraverso una campagna di 
sensibilizzazione sui canali social e sulle piattaforme online della Fondazione Pietà de’ Turchini. 
Un segnale forte al Governo, ancor più sostenuto dai risultati della relativa petizione avviata su 
Change.org. 
L’appello viene così riproposto anche dal capoluogo campano per ribadire con fermezza che a Napoli la 
Fondazione Pietà de’ Turchini sostiene l’appello al Governo dell’AGIS per la ripartenza dello 
spettacolo dal vivo, sale da concerto, teatri e cinema, nel rispetto delle disposizioni di legge dovute 
all’emergenza sanitaria, si sono dimostrati tra i luoghi più sicuri e controllabili del nostro Paese, 
sicuramente molto più di un qualsiasi centro commerciale e che continuare a tenerli chiusi equivale 
a non riconoscere a queste attività il giusto valore etico, morale, sociale, culturale ed economico. 
 


	Rassegna TURCHINI_10496705_cartacei_2021.pdf
	Sommario
	Pieta' dei Turchini
	"Napoli In-Canta" Pieta' de' Turchini da' voce e spazio ai giovani talenti
	Napoli e Corato "in-cantano" stasera via streaming
	"Napoli In-Canta" riecco i cori giovanili ma solo in streaming
	Napoli e Corato "in-cantano" stasera via streaming
	La pratica musicale per formazioni corali giovanili e voci bianche
	Voci bianche, ma soltanto in streaming
	"NapolinC anta" Pieta' de' Turchini in versione digitale (P.P.)
	Il sogno di Nicolo' e il violino toccato da Dio (B.Caffi)
	Quei virtuosi napoletani, o quasi
	Talenti Vulcanici prima assoluta sui virtuosi del '600 (P.P.)
	Virtuosi, Stefano Demicheli dirige stasera "Napoletani prima... o poi"
	"E' aperto a tutti": rassegna gratuita oggi primo concerto (P.P.)
	Il Suono della Parola" tra musica e letteratura
	Int. a A.Issaa: "Educazione rap contro stereotipi e pregiudizi" (G.Chianelli)
	Gli appuntamenti
	Gli appuntamenti
	Libri, scrittori e musica con "II suono della parola"
	Al San Ferdinando cinquanta artisti in "II resto del mondo e' un mistero"
	Teatro San Ferdinando: Il resto del mondo e' un mistero
	"Il  resto del mondo e' un mistero" In scena piu' di cinquanta artisti
	Opera Turchini
	Un'opera in musica Follieri "riscrive" il mistero del mondo (P.P.)
	Al San Ferdinando "Il resto del mondo e' un mistero"
	Cinquanta artisti al San Ferdinando
	Incanto di Partenope debutta l'ensemble nato dai Turchini (P.P.)
	Tra '600 e '800
	La musica nel sud dal '600 all'800 alla Pieta' de' Turchini
	Violino "fantastico" con arciliuto
	Pieta' de' Turchini, ultimi 2 concerti di corali polifoniche
	Pieta' de' Turchini, all'Incoronatella "Note svelate" e "A piu' voci"
	Fatti&persone
	Voci dal Rinascimento con il coro Gamut (P.Popoli)
	Musica, concerti A piu' voci: riparte la rassegna della Fondazione Pieta' de' Turchini
	Pieta' de' Turchini, a Cariati un inizio con il botto
	La Petite E'curie, a Santa Caterina da Siena arriva l'ensemble francese di oboe e fagotto
	Fatti&persone
	"La Petite E'curie" inizia da Napoli il "Grand Tour" in giro per l'Europa
	Pieta' de' Turchini, la Petite Ecurie apre la 24esima stagione musicale
	Pieta' de' Turchini, la Petite Ecurie apre la 24esima stagione musicale
	Le altre prime dei teatri napoletani
	"Note svelate" da Monteverdi a Jaques Brel
	Simone Kermes, un soprano tra Monteverdi e Jacques Brel
	Pieta' dei Turchini. Simone Kermes inaugura la stagione
	Roberto Prosseda al pianofortre suona il "suo" Mendelssohn
	"PIETA' DE' TURCHINI", GRANDE SUCCESSO PER IL MEZZOSOPRANO TERESA LERVOLINO
	"A CORDE SPIEGATE", TRE GIORNI DI MUSICA PER IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CHITARRA
	PIETA' DE' TURCHINI CON "ME'LOS DRA'MA" PALAZZESI UNISCE HENZE E BACH
	CENTRO DI MUSICA ANTICA PIETA' DE TURCHINI: MASTERCLASS DI LIUTO E CHITARRA
	NAPOLI, L'APOTEOSI DELLA MUSICA (D.Fabris)
	"SUBLIME INGEGNO" CONCLUDE LA STAGIONE DELLA PIETA' DE' TURCHINI
	NAPOLI E PROVINCIA
	TESTOLIN DIRIGE "SUBLIME INGEGNO" OMAGGIANDO L'ARTE DI DESPREZ
	QUI NAPOLI E PROVINCIA
	GUGLIELMO, IL VIOLINO CHE INCANTA
	"EVOCACIONES", CHITARRA, VIOLONCELLO PER LA SCUOLA NAZIONALE SPAGNOLA
	"ALBINO E PLAUTILLA", INTERMEZZO BUFFO CON LE GUARATTELLE
	PIETA' DEI TURCHINI IL SETTECENTO NAPOLETANO TRA MEROLA E MARADONA (D.L.)
	ARTE IN SCENA, TORNA IL TEATRO AL GALOPPATOIO DELLA REGGIA
	PIETA' DE' TURCHINI TRA MUSICA E TEATRO
	CHIESA DI SANTA CATERINA NOTE DALL'ORGANO DEL `700
	LUCI A SANTA CATERINA DA SIENA PER L'EVENTO "A CANNE SPIEGATE"
	PIETA' DE' TURCHINI  "D'ISTANZA CREATIVA"
	SUONI DALL'IRLANDA
	MUSICA IRLANDESE: FOLK E BALLATE CON I BIRKIN TREE (P.Popoli)
	TORNANO I CONCERTI IN CITTA'
	UNA "PIOGGIA" DI PIE'CE E ARTISTI VIA A "RACCONTI PER RICOMINCIARE"
	LO SPETTACOLO LA CARICA DEI 700 EVENTI RIECCO ESTATE IN CAMPANIA (L.Giannini)
	TEATRO, DANZA, MUSICA: SARA' UN'ESTATE DA 700 SPETTACOLI (P.Popoli)
	FATTI&PERSONE
	PIETA' DE' TURCHINI
	"D'ISTANZA CREATIVA":  PIETA' DE' TURCHINI, RIPARTE LA FONDAZIONE
	FATTI&PERSONE
	RIPRENDONO LE ATTIVITA' DELLA PIETA' DE' I URCHINI
	"CONVERSAZIONI SUL SEICENTO NAPOLETANO"
	CONVERSAZIONI SUL SEICENTO NAPOLETANO
	SEICENTO NAPOLETANO INCONTRI DEI TURCHINI
	I TURCHINI RACCONTANO IL SEICENTO NAPOLETANO
	PIETA' DE' TURCHINI OMAGGIO A MANNA AMATO DA SCARLATTI
	OMAGGIO A MANNA DELL'ENSEMBLE TALENTI VULCANICI
	L'OMAGGIO AD ANTONIO MANNA E ALLA MUSICA TRA IL '600 E IL '700
	CON PIETA' DE' TURCHINI DUE CONCERTI ONLINE
	I TURCHINI PER DESPREZ
	GIORNATA MUSICA ANTICA CON OPERE DESPREZ E PORPORA
	LA GIORNATA EUROPEA DELLA MUSICA ANTICA
	TERESA IERVOLINO "C ON ARMIDA ALLA RISCOPERTA DEL GENIO SALIERI" (P.Popoli)
	PIETA' DEI TURCHINI, APPELLO AL GOVERNO
	"ADERIAMO ALL'APPELLO DI FONTANA"
	SEICENTO DI NAPOLI IL SECOLO DELLA MUSICA E DELL'OPERA BAROCCA
	UN MONUMENTALE SAGGIO DI DUEMILA PAGINE, LA RISCOPERTA DEL SECOLO E DI FRANCESCO PROVENZALE (D.Fabris)

	Talenti Vulcanici
	"E' aperto a tutti quanti": Concerti gratuiti a Palazzo Zevallos a Napoli
	Musica sacra e inni spirituali targati Napoli (P.Popoli)
	Santa Caterina da Siena
	Omaggio a Castelnuovo Tedesco (P.P.)
	Piano Mendelssohn
	Luci su "Mendelssohn a Napoli"
	Bambinella & Co  su il sipario in cinque sale
	PIANO E CLAVICEMBALO, LUCA CIAMMARUGHI "FRA SCIENZA E DELIRIO DEI SENSI"
	LA CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA OSPITA IL RECITAL DI LUCA CIAMMARUGHI
	"(S)BAROCCANDO" DEMICHELI- PIERANUNZI A SANTA CATERINA DA SIENA IN DUO
	DEMICHELI E PIERANUNZI TRA LA CLASSICA E IL JAZZ
	RECENSIONI

	Il Suono della Parola
	Il suono della parola, incontro tra letteratura e musica
	Napoli: torna il festival Il suono della parola, incontro tra letteratura e musica
	In giro per Napoli, ma con calma
	JOSQUIN DESPREZ, IL PADRONE DELLE NOTE


	Rassegna TURCHINI_Online_2021.pdf
	ADPC6F2.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute


	ADP98BC.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP6B41.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP3E05.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP10B9.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADPE300.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADPB77A.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP5A13.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP2DA2.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP24B.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADPD666.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADPA93A.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute


	ADP5653.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP2E57.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP13A.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute


	ADPD8B1.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADPAF4D.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute


	ADP8378.tmp
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP5717.tmp
	30 dicembre 2021
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma Turchinilive
	Prospettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute


	ADP2D94.tmp
	“Napoli in-canta”, al via la II edizione sulla piattaforma TurchiniliveProspettive e criticità nella pratica corale delle voci bianche e giovanili tra videoconferenza e prime esecuzioni assolute

	ADP152.tmp
	PROSPETTIVE E CRITICITÀ NELLA PRATICA CORALE DELLE VOCI BIANCHE E GIOVANILI TRA VIDEOCONFERENZA E PRIME ESECUZIONI ASSOLUTE

	ADP2D3A.tmp
	«Napoli in-canta» al via la II edizione dei festival corali in streaming sulla piattaforma Turchini live

	ADP341B.tmp
	“Napoli In-Canta” in live streaming sulla piattaforma TurchiniLive

	ADP38.tmp
	Napoli, a Palazzo Zevallos Stefano Demicheli dirige «Napoletani prima...o poi» domenica 19 dicembre

	ADPC4A4.tmp
	‘Napoletani prima… o poi’ a Palazzo Zevallos Stigliano
	Il 19 dicembre in prima assoluta a Napoli un viaggio tra i ‘virtuosi’ del ‘600 e ‘700 prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini


	ADP93FD.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP679C.tmp
	Musica: Demicheli dirige "Napoletani prima … o poi"

	ADP3A40.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADPDB0.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADPE064.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADPB395.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP8233.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADP1E45.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADPF109.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADPC6BA.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP9AA7.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP7143.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADP46D6.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP1B5F.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADPEE04.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP9214.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADP672A.tmp
	Stefano Demicheli dirige “Napoletani prima … o poi”
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli


	ADP2AAC.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADPFE4A.tmp
	MUSICHE DEL 600 E 700, DOMENICA 19 IN PRIMA ESECUZIONE NEL SALONE MONUMENTALE DI PALAZZO ZEVALLOS A NAPOLI

	ADPCF59.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP7195.tmp
	Musiche del 600 e 700, domenica 19 in prima esecuzione nel salone monumentale di Palazzo Zevallos a Napoli

	ADP435F.tmp
	Musica: Demicheli dirige "Napoletani prima … o poi"

	ADPBC27.tmp
	Musica: Demicheli dirige "Napoletani prima … o poi"

	ADP8EAD.tmp
	Informazione Campania – NAPOLI – A PALAZZO ZEVALLOS STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA … O POI”

	ADP6076.tmp
	NAPOLI - A PALAZZO ZEVALLOS STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA … O POI”

	ADP350F.tmp
	A Palazzo Zevallos di Napoli la prima assoluta di «Napoletani prima… o poi»

	ADPA54.tmp
	Stefano De Micheli dirige “Napoletani Prima o Poi”

	ADPE063.tmp
	STEFANO DEMICHELI DIRIGE "NAPOLETANI PRIMA … O POI"

	ADP882D.tmp
	Musica: STEFANO DEMICHELI DIRIGE “NAPOLETANI PRIMA O POI”. Napoli, prima assoluta a Palazzo Zevallos

	ADP5F75.tmp
	“APPUNTI PER UNA SOPRAVVIVENZA”, OMAGGIO A MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO

	ADP3343.tmp
	Musica: OMAGGIO A MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO

	ADP655.tmp
	‘Appunti per una sopravvivenza’ alla Chiesa di Santa Caterina da Siena
	Duilio Meucci e Caméra Musique Ensemble protagonisti dell’ultimo concerto del ciclo ‘Babelicantes’ in programma il 4 dicembre a Napoli


	ADPDE39.tmp
	Appunti per una sopravvivenza, omaggio a Mario Castelnuovo-Tedesco
	La stagione musicale realizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici chiude, sabato 4 dicembre (ore 19.30, Chiesa di Santa Caterina da Siena) con un omaggio ad uno dei più grandi compositori del secolo scorso, Mario Castelnuovo-Tedesco.


	ADPB821.tmp
	NAPOLI - “APPUNTI PER UNA SOPRAVVIVENZA”, OMAGGIO A MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO

	ADP7F57.tmp
	CONVEGNO INTERNAZIONALE SU FORMAZIONE MUSICALE A NAPOLI TRA ‘600 E ‘800

	ADP5334.tmp
	Incontro su "Formazione musicale a Napoli tra '600 e '800"

	ADP25C9.tmp
	Convegno internazionale su formazione musicale a Napoli tra ‘600 e ‘800

	ADPF87D.tmp
	Convegno Internazionale “La formazione musicale nel Meridione d’Italia tra Viceregno e Regno (sec. XVII-XIX)”, Napoli, 25-27 novembre 2021

	ADPCE1F.tmp
	Convegno Internazionale su Formazione Musicale a Napoli tra 600 e 800
	Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazio...

	ADP787A.tmp
	CONVEGNO INTERNAZIONALE SU "FORMAZIONE MUSICALE A NAPOLI TRA ‘600 E ‘800"
	Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazio...

	ADP47C3.tmp
	NAPOLI - CONVEGNO INTERNAZIONALE SU “FORMAZIONE MUSICALE A NAPOLI TRA ‘600 E ‘800”

	ADPE869.tmp
	Convegno internazionale su ”Formazione musicale a Napoli tra 600 e 800″
	Da giovedì 25 a sabato 27 novembre si terrà a Napoli un convegno internazionale di studi dedicato a “La formazione musicale nel Meridione d’Italia tra viceregno e regno (sec. XVII-XIX)”. Organizzato dalla Fondazione Pietà de’ Turchini, in collaborazio...


	ADPB85E.tmp
	“IL VIOLINO FANTASTICO” con Pupulin (violino) e Francione (arciliuto).

	ADP87F5.tmp
	A Napoli il Violino Fantastico

	ADP4C80.tmp
	Il Violino Fantastico, con Margherita Pupulin e Juan José Francione

	ADP208C.tmp
	IL VIOLINO FANTASTICO
	Dall’esperienza dell’Ensemble Talenti Vulcanici prosegue, venerdì 19 novembre (ore 20.30) alla Chiesa di San Rocco a Chiaia, la programmazione del progetto speciale “Costellazione Talenti”. Realizzato in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turc...

	ADPF45A.tmp
	NAPOLI - ALLA CHIESA DI SAN ROCCO A CHIAIA IL VIOLINO FANTASTICO

	ADPC76C.tmp
	Musica | concerti “A più voci” | riparte la rassegna della Fondazione Pietà de’ Turchini
	Tre concerti per la terza edizione di “A piu’ voci”, rassegna corale e polifonica programmata ...


	ADP8ED5.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADP2FAA.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADPF4E1.tmp
	Napoli - Terza edizione della rassegna dedicata alle Corali Polifoniche

	ADPC0B0.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADP8B75.tmp
	Musica | concerti “A più voci”

	ADP5C93.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADP32A2.tmp
	Musica, concerti “A più voci”: riparte la rassegna della Fondazione Pietà de’ Turchini

	ADPDDD7.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADPB241.tmp
	Musica: a Napoli concerti "A più voci" per i Turchini

	ADP84C6.tmp
	I concerti “A più voci” della Pietà de’Turchini
	Inizia domenica 14 novembre la terza edizione di “A più voci”, rassegna corale e polifonica programmata nell’ambito di  “Note Svelate”,  24  stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini.


	ADPF041.tmp
	PIETÀ DE’ TURCHINI: APERTURA CON LA PETITE ÉCURIE

	ADPBA1B.tmp
	Note Svelate: i concerti della Fondazione Pietà de’ Turchini a Napoli
	Si chiama “Note Svelate” la XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini, che presenta interessanti concerti tra le chiese di Napoli
	Stagione 2021/2022 della Fondazione Pietà de’ Turchini – Note Svelate – Prima Parte



	ADP8EF3.tmp
	XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini – Concerto dell’ensemble francese di oboe “La Petite E’curie”

	ADP50DE.tmp
	Napoli, Pietà de' turchini: apertura con la "Petite Ecurie"

	ADPE9D3.tmp
	Pietà de' Turchini: apertura con la Petite Écurie

	ADPBB9D.tmp
	La Petite Écurie in concerto a Napoli

	ADP8837.tmp
	Napoli, Pietà de' turchini: apertura con la "Petite Ecurie"

	ADP53F6.tmp
	Musica: La Petite E’curie in concerto a Napoli

	ADP2542.tmp
	Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli

	ADPF44D.tmp
	Pietà de’ Turchini, Grand Tour de La Petite Ecurie

	ADPC7CD.tmp
	La Petite Écurie in concerto a Napoli

	ADP9D9E.tmp
	La Petite Écurie in concerto a Napoli

	ADP72D3.tmp
	Per la Pietà de’ Turchini l’ensemble francese di oboe e fagotto

	ADP1712.tmp
	Musica: La Petite E’curie in concerto a Napoli

	ADP4243.tmp
	Fondazione Pietà De’ Turchini apertura con La Petite Écurie
	Il “Grand Tour” dell’ensemble francese “La Petite Écurie” fa tappa a Napoli protagonista, domenica 7 novembre (ore 18, alla Chiesa di Santa Caterina da Siena) dell’apertura di “Note svelate”, titolo della XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà ...


	ADPC388.tmp
	NAPOLI - PIETÀ DE’ TURCHINI: APERTURA CON LA PETITE ÉCURIE

	ADP967B.tmp
	Napoli, concerto di oboe e fagotto nella chiesa di Santa Caterina da Siena con ​l'ensemble francese “La Petite Écurie”

	ADP5FD8.tmp
	Domenica 7 novembre la XXIV stagione musicale della Fondazione Pietà de’ Turchini si apre con “La Petite Écurie”

	ADPEBF8.tmp
	PIETÀ DE’ TURCHINI: LA SOPRANO SIMONE KERMES INAUGURA LA NUOVA STAGIONE

	ADPBE4F.tmp
	Pietà de’ turchini: in scena la soprano Simone Kermes

	ADP8BD3.tmp
	Musica: Napoli; Pietà de' Turchini, inaugura Simone Kermes

	ADP58EA.tmp
	Musica: Napoli; Pietà de' Turchini, inaugura Simone Kermes

	ADP2EF9.tmp
	‘Mendelssohn a Napoli’ con Roberto Prosseda
	In concerto il 23 ottobre alla Chiesa di Santa Caterina da Siena di Napoli


	ADP6ED.tmp
	L’Associazione Talenti Vulcanici della Pietà de Tirchini propone, nell’ambito di Babelicantes, l’interessante e piacevolissimo concerto lezione del pianista Roberto Prosseda dal titolo “Mendelssohn a Napoli”

	ADPDFDB.tmp
	Musica: "Mendelssohn a Napoli" con Roberto Prosseda

	ADPB32C.tmp
	Napoli, “Babelicantes” in scena musica e testi del compositore

	ADP893C.tmp
	Musica: "Mendelssohn a Napoli" con Roberto Prosseda

	ADP5DA5.tmp
	Napoli, “Babelicantes” in scena musica e testi del compositore

	ADP3192.tmp
	Musica: "Mendelssohn a Napoli" con Roberto Prosseda

	ADP38B.tmp
	Sabato 23 ottobre la rassegna “Babelicantes” propone “Mendelssohn a Napoli” con il pianista Roberto Prosseda

	ADPD9E9.tmp
	Musica: "Mendelssohn a Napoli" con Roberto Prosseda

	ADPACAC.tmp
	"

	ADP531F.tmp
	"MENDELSSOHN A NAPOLI" CON ROBERTO PROSSEDA

	ADP244C.tmp
	“MENDELSSOHN A NAPOLI” CON ROBERTO PROSSEDA

	ADPF6C2.tmp
	Luca Ciammarughi in omaggio al genio di Jean-Philippe Rameau

	ADPCDDB.tmp
	Luca Ciammarughi in omaggio al genio di Jean Philippe Rameau
	Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta a Napoli, domenica 17 ottobre ore 18.30 alla Chiesa di Santa Caterina da Siena, il suo concerto intitolato “Jean-Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei sensi”.


	ADPA0ED.tmp
	Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta “Jean-Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei sensi”

	ADP7259.tmp
	Luca Ciammarughi, al pianoforte e clavicembalo, presenta “Jean-Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei sensi”

	ADP4183.tmp
	Domenica 17 ottobre “Babelicantes” ospita il concerto di Luca Ciammarughi dal titolo “Jean-Philippe Rameau, fra scienza e delirio dei sensi”

	ADP1486.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli

	ADPB9BF.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli
	(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte...

	ADP884D.tmp
	(S)baroccando, clavicembalo e pianoforte per gettare un ponte fra i secoli

	ADP5A46.tmp
	(S)BAROCCANDO… CON DEMICHELI E PIERANUNZI

	ADP2C00.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli

	ADPF752.tmp
	Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi

	ADPCA64.tmp
	NAPOLI - DOMANI SERA NELLA CHIESA DI SANTA CATERINA DA SIENA IL CONCERTO (S)BAROCCANDO… CON DEMICHELI E PIERANUNZI

	ADP994F.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli

	ADP6C32.tmp
	Musica barocca a Santa Caterina da Siena sabato 9.

	ADP3571.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli
	Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi
	NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte in scena...


	ADP518.tmp
	Sabato 9 ottobre i Talenti Vulcanici propongono “(S)baroccando…” con Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi

	ADPDB18.tmp
	Musica: "(S)baroccando…" con Demicheli e Pieranunzi a Napoli
	Clavicembalo e pianoforte per un ponte fra i secoli e i generi
	(ANSA) - NAPOLI, 08 OTT - Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi sono i protagonisti del concerto intitolato "(S)baroccando…", in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) a Napoli nella Chiesa di Santa Caterina da Siena. Un clavicembalo ed un pianoforte...

	ADPAFB0.tmp
	(S)BAROCCANDO… con Demicheli e Pieranunzi, in prima esecuzione assoluta
	Stefano Demicheli ed Enrico Pieranunzi, maestri riconosciuti della scena musicale contemporanea, sono i protagonisti del concerto intitolato “(S)baroccando…”, in programma sabato 9 ottobre (ore 19.30) nella Chiesa di Santa Caterina da Siena.


	ADP222.tmp
	‘(S)baroccando…’ alla Chiesa di Santa Caterina da Siena
	Il 9 ottobre a Napoli clavicembalo e pianoforte per gettare un ponte fra i secoli, i generi, gli stili


	ADP476.tmp
	NAPOLI - OMAGGIO AD ASTOR PIAZZOLLA “DAGLI STUDI A UN BORDÉL”

	ADP6BED.tmp
	Chiesa di San Rocco a Chiaia, omaggio ad Astor Piazzolla

	ADP4316.tmp
	“Dagli Studi a un “Bordél”, omaggio a Astor Piazzolla

	ADP19D2.tmp
	Omaggio a Piazzolla alla Chiesa di San Rocco a Chiaia

	ADPEC96.tmp
	Chiesa di San Rocco/Il flautista Marco Salvio rende omaggio a Astor Piazzolla. Lo accompagna la chitarra di Duilio Meucci

	ADPB920.tmp
	Musica: “OMAGGIO AD ASTOR PIAZZOLLA”

	ADP8E74.tmp
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini

	ADP60AB.tmp
	La chitarra spiega le corde

	ADP341B.tmp
	Al via la terza edizione del Festival “A corde spiegate”, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini a Napoli

	ADPCAB.tmp
	“A corde spiegate”, il festival per chitarra tra Napoli, la Spagna e la musica araba

	ADPE134.tmp
	Napoli, Chiesa di San Rocco a Chiaia–Festival Internazionale di chitarra

	ADPB6A7.tmp
	A Napoli torna il festival “A corde spiegate” a cura della fondazione Pietà de’ Turchini

	ADP6518.tmp
	Tre giorni “A corde spiegate”, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli

	ADP38B7.tmp
	A CORDE SPIEGATE - FESTIVAL DI CHITARRA

	ADP5BE.tmp
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini

	ADPD546.tmp
	Napoli – A CORDE SPIEGATE – FESTIVAL DI CHITARRA

	ADPA664.tmp
	Influssi musicali arabi e spagnoli tra ‘500 e ‘900, via a Napoli al Festival della Fondazione Pietà de Turchini

	ADP7ABE.tmp
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini

	ADP294E.tmp
	La chitarra spiega le corde

	ADPFCFD.tmp
	A corde spiegate, da venerdì 24 a domenica 26 alla Chiesa di San Rocco a Chiaia a cura di Pietà de’ Turchini.

	ADPD454.tmp
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini
	Dal 24, festival dedicato a strumenti a corda,antichi e moderni


	ADPAA54.tmp
	‘A corde spiegate’ nella Chiesa di San Rocco a Chiaia
	Festival di chitarra in programma dal 24 al 26 settembre a Napoli


	ADP4FBD.tmp
	Musica: Napoli "A corde spiegate" con la Pietà de' Turchini

	ADP2177.tmp
	A Corde Spiegate-Festival di Chitarra
	Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Cas...


	ADP9FED.tmp
	Napoli, «A corde spiegate» dal 24 settembre alla Chiesa di San Rocco a Chiaia
	Tre giorni “A corde spiegate”, da venerdì 24 a domenica 26 settembre 2021, nella Chiesa di San Rocco a Chiaia di Napoli per la terza edizione del Festival Internazionale di chitarra, prodotto dalla Fondazione Pietà de’ Turchini diretta da Federica Cas...
	«Napoli – sottolinea Simone Vallerotonda - da sempre città aperta alle mode, alle culture, alle diversità, generosa nell’accogliere, sapiente nell’influenzare, è indubbiamente tra le città più cosmopolite d’Italia. Da capitale del Regno delle due Sici...

	ADPE149.tmp
	Napoli, concerto omaggio a Josquin Desprez alla Fondazione Pietà de’ Turchini

	ADPB47A.tmp
	GRANDE SUCCESSO PER IL "SUBLIME INGEGNO"

	ADP876D.tmp
	CULTURA - WALTER TESTOLIN DIRIGE “SUBLIME INGEGNO” IN OMAGGIO ALL’ARTE DI JOSQUIN DESPREZ

	ADP5B2B.tmp
	GRANDE SUCCESSO PER IL “SUBLIME INGEGNO” DIRETTO DAL MAESTRO WALTER TESTOLIN

	ADP2B10.tmp
	Napoli, grande successo per il ‘Sublime ingegno’ diretto da Testolin
	Il concerto in omaggio a Josquin Desprez ha chiuso la stagione della Pietà de’ Turchini di Napoli


	ADP16.tmp
	Walter Testolin dirige Sublime Ingegno in omaggio a Josquin Desprez
	Walter Testolin dirige Sublime Ingegno in omaggio a Josquin Desprez | videoinformazioni@gmail.com - CorriereTv
	Walter Testolin dirige Sublime Ingegno in omaggio a Josquin Desprez



	ADPD7EB.tmp
	WALTER TESTOLIN DIRIGE “SUBLIME INGEGNO” IN OMAGGIO ALL’ARTE DI JOSQUIN DESPREZ

	ADPAD10.tmp
	WALTER TESTOLIN DIRIGE "SUBLIME INGEGNO" IN OMAGGIO ALL'ARTE DI JOSQUIN DESPREZ

	ADP2BE4.tmp
	Testolin dirige ‘Sublime ingegno’ in omaggio all’arte di Desprez
	Il 22 luglio concerto – evento per la Pietà de’ Turchini nella Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli


	ADPF9.tmp
	Concerto evento per la Pietà De’Turchini Walter Testolin dirige “Sublime Ingegno”
	Sarà l’ensemble De labyrintho diretto da Walter Testolin, in un’esecuzione che si arricchisce per l’occasione della partecipazione dei tenori dell’ensemble InCanto di Partenope, a concludere giovedì 22 luglio (ore 20.30, Chiesa di Santa Caterina da Si...


	ADPAB82.tmp
	Concerti a Napoli dal 19 al 25 luglio 2021

	ADP81F0.tmp
	Chiesa di Santa Caterina da Siena a Napoli- Paola Erdas e l’estro compositivo di Antonio Valente

	ADP5ABE.tmp
	Antonio Valente, intavolatura de cimbalo con Paola Erdas

	ADP40F.tmp
	Musica: PAOLA ERDAS E L’ESTRO COMPOSITIVO DI ANTONIO VALENTE

	ADP2347.tmp
	Tre concerti per "Costellazione talenti"

	ADPF465.tmp
	TRE CONCERTI PER “COSTELLAZIONE TALENTI”.

	ADPC832.tmp
	Tre concerti per 'Costellazione Talenti'

	ADP9C6D.tmp
	Tre concerti per 'Costellazione Talenti'

	ADP1E2F.tmp
	Napoli, tre concerti per ‘Costellazione Talenti’

	ADPF066.tmp
	Dal 26 giugno “Costellazione Talenti”, rassegna organizzata dall’Associazione Talenti Vulcanici in collaborazione con la Fondazione Pietà de’ Turchini

	ADPC4B0.tmp
	Evocaciones. Chitarra e violoncello alla Fondazione Pietà dei Turchini

	ADP9ADF.tmp
	"EVOCACIONES" CON PIETRO LOCATTO E MARTINA BIONDI

	ADP6E11.tmp
	Musica: “EVOCACIONES” CON PIETRO LOCATTO E MARTINA BIONDI – Chiesa di San Rocco a Chiaia

	ADP429A.tmp
	Sabato 19 giugno il Progetto “Babelicantes” riprende con il duo Locatto-Biondi

	ADP13E6.tmp
	“Albino e Plautilla”, l’intermezzo buffo di Leonardo Vinci in scena a Portici

	ADPE95A.tmp
	PORTICI - IN SCENA ALBINO E PLAUTILLA, INTERMEZZO BUFFO DI LEONARDO VINCI

	ADP91D0.tmp
	Successo a Portici per lo spettacolo/concerto “Albino e Plautilla”

	ADP6530.tmp
	A Portici bellezza, cultura e divertimento

	ADP3B10.tmp
	Al Galoppatoio della Reggia di Portici in scena “Albino e Plautilla” di Leonardo Vinci

	ADPEDE.tmp
	“Albino e Plautilla” in scena al Galoppatoio della Reggia di Portici

	ADPB7D1.tmp
	Alla Reggia di Portici ‘Albino e Plautilla’, spettacolo concerto per la regia di Angela Di Maso
	Alla Reggia di Portici ‘Albino e Plautilla’, spettacolo concerto per la regia di Angela Di Maso. Ingresso gratuito. Obbligatoria la prenotazione
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